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L'Italia degli 
immigrati 

C ONTRO l’Italia del miracolo economico dei pochi, 
sta l’Italia dei milioni di immigrati. Se agli immi¬ 
grati si uniscono gli emigranti la cifra dei milioni ; 
sale ancora. Questa è la vera realtà italiana che sta ' 
sotto i nostri occhi e che nessun velame neocapita- j 
listico e nessuna propaganda elettorale dei « mira¬ 
colati» e degli amici dei miracolati può riuscire 
a modificare. = , . . . 

Chi sono in fondo i veri artefici e in pari tempo ì 
i sacrificati del cosiddetto miracolo? I lavoratori, e 
proprio soprattutto quei lavoratori che per assicu¬ 
rarsi il pane ed il salario hanno dovuto, loro mal¬ 
grado, partire dal loro paese per andare ad offrirsi 
nei centri del triangolo industriale. 

Sono partiti dal Meridione, dalle Isole, dal Pole¬ 
sine, dalle campagne che hanno lasciato spopolate 
perchè la Repubblica fondata sur lavoro, la Cassa- 
dei Mezzogiorno fondata sulla discriminazione non 
hanno saputo nè voluto attuare quelle riforme che 
dovevano e potevano dare loro il lavoro nella terra 
d’origine. E alle stazioni d’arrivo del Nord hanno 
trovato « i mercanti del muscolo » mandati dai 
« miracolati » a comprarli. , - 

. Non scandalizzi ir verbo. E’ appropriato se si 
pone mente ai racket , alle truffe dei libretti di 
lavoro e delle abitazioni, al fatto che nella capitale 
dei « miracolati », a Milano, esistono ancora oggi i 
casermoni o campi di concentramento: come alla 
Siemens, dove migliaia di immigrati sono confinati, - 
ai margini della città, senza servizi igienici, e dove 
se uno si permette di cambiare il posto-letto per 
dormire viene licenziato e rispedito al suo paese ; 
d’origine, senza bisogno che vi siano le guardie 
naziste a tenere la disciplina nel campo. 

' *V« ”v • • j‘ì &*}•' . . » .* 

\_jLI IMMIGRATI sono stati sfruttati per la loro 
intelligenza (è noto che in Germania occidentale — 
come confermano le statistiche ufficiali di una 
grande fabbrica automobilistica — in quindici giorni 
un contadino calabrese è messo in condizione di 
lavorare alle « catene » di fabbricazione) e per le 
loro energie fisiche e morali. Ma se un immigrato 
vuole una casa per. ricomporre la sua famiglia, 
deve pagare un prezzo d’affitto pari a tre quarti del 
suo salario. E allora eccolo ributtato ai margini della 
città, nei comuni limitrofi ai quali i governi della 
DC non concedono fondi neppure sé triplicano la 
loro popolazione, e dove tra affitto e costo e tempo 
dei trasporti l’immigrato non migliora le grame 
condizioni di - vita che 7 lo opprimevano nèl - suo „ 
borgo natale. E c’è di-più: c’è la sofferenza morale 
di sentirsi discriminato, considerato di razza infe¬ 
riore dai «miracolati», i quali pensano che sia già 
di troppo un salario insufficiente alle esigenze vitali 
degli anni sessanta. * 

Gli immigrati nel Nord hanno però capito molte 
cose. Anzitutto hanno capito che anche nel - Nord 
dominano sull’economia e sulla vita di milioni di 
uomini pochi baroni. Se non sono i baroni della 
terra che hanno conosciuto nei loro paesi, sono i 
baroni dell’elettricità, dei concimi, del, cemento, 
dell’acciaio, i ladri delle aree fabbricabili. Venuti a 
contatto con gli operai, con i lavoratori del Nord, 
hanno visto che anche per loro non ci sono che le 
briciole dello sviluppo industriale. Anche in una 
grande città come Milano non ci sono letti d’ospe¬ 
dale per tutti i lavoratori che ne necessitano. 

Erano partiti dal Meridione/questi italiani, con 
il bagaglio glorioso "delle lotte combattute <per 
rinnovare le strutture delle loro regioni e il ricordo 
del sangue che avevano sparso quelli uccisi sulle 
terre/sulle porte di casa. Anche l’angoscia perchè 
non si ripetessero quegli eccidi li aveva spinti verso 
il Nord. Ma soltanto pochi mesi fa, a Milano/ al 
centro della città «miracolata», mentre sfilavano 
assieme ai fratelli lavoratori del Nord, gli immi¬ 
grati hanno visto morire, ucciso dalle stesse forze, 
uno studente, Giovanni Ardizzonc. Ed hanno letto 
che sono stati rimessi in. libertà gli assassini del 
sindacalista Carnevale, come sanno che l’inchiesta 
per colpire i responsabili della morte del ragazzo 
lombardo è ferma nei cassetti dei ministri del 
governo di centro-sinistra. 

J L CEMENTO per rifare un’Italia diversa, giusta, 
gli immigrati lo hanno ritrovato tuttavia nel cro¬ 
giolo della loro vita quotidiana/ assieme ed in unità 
fraterna con i lavoratori del Nord. In quella tenda 
che i tredici licenziati dall’industriale Geloso : (lo 
stesso che ha sparato dalla finestra del suo ufficio 
padronale contro gli operai metallurgici in sciopero 
ed è subito tornato libero dopo pochi giorni di 
carcere) hanno piantato davanti alla loro fabbrica/ 
al centro di Milano, vi era proprio il volto dell’Italia 
degli immigrati: milanesi, polesani, emiliani, sardi. 
Cinque operai sardi, da anni a Milano, tra i migliori 
« specializzati » di tutta la fabbrica, avevano avuto 
il premio dai « miracolato » Geloso per il contri¬ 
buto di intelligenza e lavoro che gli avevano dato. 

Questa è l’Italia che andrà alle urne il 28 e il 29 
aprile. Sbraiti pure l’on. Fanfani brandendo il suo 
detronizzato centro-sinistra, difenda pure l’on. Bo- 
nomi ed il malcostume politico di chi non rende i 
conti del pubblico denaro, punti pure il dito contro 
i comunisti. Questa Italia degli immigrati è la realtà 
più cocente che lo sbugiarda. Parli pure cinicamente 
l’on. Moro di « pletora demografica » e inciti contro 
il nostro partito, il partito della lotta e dell’unità 
dei lavoratori. ; : 

Gli immigrati sanno per chi votare: voteranno 
comunista. 

• Davide Lajolo 


Domani (ore .10) manifestazione 
giovanile all'Eliseo. Parlano: 

CARLO LEVI e RENZO TRIVELLI 


Primo punto d intesa a Ginevra 


Dal giornale socialdemocratico «Le Peuple 
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Le trattative per l'al¬ 
lacciamento avran¬ 
no inizio immedia¬ 
tamente - La RDT 
propone un patto di 
amicizia fra i due 
stati tedeschi 


. . . GINEVRA, 5. 

Giornata importante quel¬ 
la odierna alla conferenza 
dei 18 per il disarmo. Il de¬ 
legato sovietico, Tsarapkin, 
ha annunciato che il governo 
dell’URSS è pronto a discu¬ 
tere l’allacciamento di un 
collegamento diretto ' (me¬ 
diante - telefono o • telescri¬ 
vente) tra Mosca e Washing¬ 
ton, al fine di ridurre i pe¬ 
ricoli di un conflitto dovuto 
a cause accidentali. Il dele¬ 
gato sovietico ha detto che 
il suo governo è disposto ad 
iniziare trattative immedia¬ 
te a questo proposito senza 
attendere la conclusione di 
un trattato per il disarmo ge¬ 
nerale. v- 

II governo della RDT .a 
sua volta, ha proposto 1 la 
conclusione 'di un patto di 
amicizia tra i due Stati te¬ 
deschi, come primo passo 
verso la conclusione di un 
trattato di non aggressione 
tra il patto atlantico e quello 
di Varsavia. ' 

Le due iniziative (quella 
della RDT è stata annuncia¬ 
ta dallo stesso Tsarapkin, il 
quale ha letto un telegram¬ 
ma del ministro della Re¬ 
pubblica democratica * tede¬ 
sca, Lothar Bolz) hanno su¬ 
scitato reazioni favorevoli in 
seno alla conferenza. In par¬ 
ticolare, il delegato america¬ 
no, Stelle, ha dichiarato che 
il suo governo « accoglie con 
compiacimento la notizia che 
l’URSS è pronta ad esamina¬ 
re. positivamente. la propo¬ 
sta americana per un - colle¬ 
gamento diretto tra i due 
governi ». * « Noi vogliamo 
consultarci con la delegazio¬ 
ne sovietica — egli ha' ag¬ 
giunto — in forma privata e 
non ufficiale, in - modo da 
realizzare qualche progres¬ 
so su questo importante svi¬ 
luppo». 

- Illustrando la - decisione 
del governo sovietico relati¬ 
va a quello che i giornalisti 
hanno già definito il « filo 
rosso » tra il Cremlino e la 
Casa Bianca, Tsarapkin ha 
detto che ciascuna delle due 
parti dovrebbe garantire che 
il materiale trasmesso sulla 
linea - sia immediatamente 
portato a conoscenza degli 
« organismi governativi com¬ 
petenti » ed inoltre ciascuna 
delle due parti dovrebbe es¬ 
sere • libera di decidere lo 
esatto punto in cui sarà istal¬ 
lato il cavo terminale della 
linea nella propria capitale. 
Ogni Stato dovrà inoltre cu¬ 
rare il mantenimento e il co. 
stante funzionamento della 
linea sul proprio territorio 
in modo da garantire effet¬ 
tivamente - la trasmissione 
delle informazioni e dovrà 
infine effettuare controlli ed 
esperimenti per assicurarne 
l’appropriato funzionamento. 
Tsarapkin ha infine messo in 
rilievo che i particolari per 
la realizzazione del proget¬ 
to dovranno essere elaborati 
attraverso negoziati separati 
tra URSS e Stati Uniti. 

Subito dopo, da Washing¬ 
ton, si è appreso da ambien¬ 
ti della presidenza che il go¬ 
verno americano non pense¬ 
rebbe alla creazione di una 
linea telefonica tra la Casa 
Bianca e il Cremlino, ma ad 
un circuito di telescriventi da 
collocarsi, non alla Casa 
Bianca, ma al dipartimento 
di Stato " e al Pentagono. 
Tale circuito — hanno ag¬ 
giunto le stesse fonti — po¬ 
trebbe essere trasformato, 
in caso di emergenza, in un 

(Segue in ultima pagina) 
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Gli emigrati e le 


n padrone tedesco 
non lo farà, votare 


MOSCA — Ecco tre Immagini successive del «Lunik 4» (nel cerchietto) prese, con 
intervalli di dieci secondi, a partire dalle 2t£6 locali dei 2 aprile daU’osservatorio 
astrotisico della Crimea. Fino a ieri sera non era stato diramato alcun annuncio uf¬ 
ficiale sull’impresa; si sa comunque che la stazione spaziale ha raggiutno ieri la 
zona Luna .< •- ì (Telefoto, Ansale l’Unità») 
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Il documento che pubblichiamo i una « di¬ 
chiarazione » rilasciata dalla - Farberei und 
Appretur Schusterinsel GMBH Weii am Bhein » 
ai giovane operaio italiano Fioravante Renda, 
che l’ha inviata al suo Comune, Caraguso (Ma. 
terà), e costituisce un’altra, grave ed inequi¬ 
vocabile testimonianza di come le aziende del¬ 
ia Germania di Bonn trattino i nostri lavora¬ 
tori emigrati. L’operaio è « vincolato » da un 
contratto — scrive la ditta — e per nessuna 
ragione pud derogarne: non ha piO diritti ci¬ 
vili; è una macchina, uno «strumento». 

Non è questo, come si ss, un caso isolato. 
Da auasi tutti. i Comuni delta provincia di 
Matera vengono segnalati episodi del genere: 
a uh emigrato di S. Mauro Forte la ditta ove 
egli lavora, nella Repubblica federale di Ade- 
rauer, ha addirittura sequestrato il passaporto. 
E la notizie dei soprusi compiuti dai padroni 
tedesco-occidentali divengono, in tutto il Mez- 
zoglo<*no, sempre più numerosi. 

- Cosa fanno I Consolati italiani in Germania 
per tutelare i diritti degli operai emigrati, che, 
salvo errore, sono cittadini delia nostra Repub¬ 
blica democratica, ' ad ogni effetto? Finora, 
hanno taciuto: non si sono permessi di inter¬ 
venire presso le aziende tedesche. C’è da au¬ 
gurarsi che II scuotano, finalmente, le solleci¬ 
tazióni che, molto .opportunamente, sono state 
lóro rivolta >ln questi giórni dai < sindacl dai 
Cómuni popolari.. - 


Il presidente del¬ 
la CECA, attuale 
capolista della 

D. C.; a Milano, 

avrebbe appro¬ 
fittato della sua 
carica per impor¬ 
tare macchine di 
lusso senza doga¬ 
na per rivenderle 

Dal nostro inviato » 

: X ; "' v''PARIGI, 5 

Un grosso scandalo è scop¬ 
piato a Bruxelles. Ha come 
protagonista l’on. Pietro Mal¬ 
vestiti, presidente dell’Alta 
Autorità del Carbone, e del¬ 
l’Acciaio (CECA), presso la 
quale è in carica dal ’58 dopo 
essere stato sottosegretario 
alle Finanze e al Tesoro con 
De Gaspèrii ministro dei Tra¬ 
sporti dai ’5l al 53 e succes¬ 
sivamente ministro dell’In¬ 
dustria e del Commercio con 
Pella. L’alto personaggio de¬ 
mocristiano che adesso, dopo 
aver annunciato l’abbando¬ 
no della carica alla CECA, 
è capolista per la DC a Mi¬ 
lano, sarebbe implicato in un 
affare di frode. < - 

Ma ecco ' l’articolo che il 
giornale del partito social- 
democratico belga. Le Peu¬ 
ple, nell’edizione diffusa og¬ 
gi a Parigi, ha dedicato al 
delicato ' argomento sotto il 
titolo: «Un alto funzionario 
della CECA compromesso in 
un affare di frode. Il gover¬ 
no belga chiederà chiarimen¬ 
ti a quello lussemburghese». 
* « Il nostro confratello lus¬ 
semburghese Tageblatt ■ — 
scrive il giornale — si fa 
eco delle voci persistenti che 
circolano da alcune settima¬ 
ne nella capitale del Lussem¬ 
burgo, secondo le quali Piero 
Malvestiti, presidente del¬ 
l’Alta Autorità della CECA, 
il quale si trova attualmen¬ 
te in Italia dove prepara la 
sua campagna elettorale co¬ 
me candidato della DC, sa¬ 
rebbe compromesso in un af¬ 
fare di frode doganale. Ecco 
i fatti, cosi come essi sono 
riportati in Tageblatt. ' 

« Il 21 febbraio dell’anno 
scorso una vettura sport di 
marca italiana, condotta da 
un garagista, che la provava 
per conto di un cliente,.si 
rovesciava su un fianco e si 
danneggiava gravemente. In 
seguito a un’inchiesta effet¬ 
tuata dalla gendarmeria ven¬ 
ne constatato che il cliente 
della vettura non era il le¬ 
gittimo proprietario, ma 
questa era stata immatrico¬ 
lata l’anno precedente a no¬ 
me di Piero Malvestiti, pre¬ 
sidente dell’Alta ' Autorità 
della CECA. 

«In questa qualità, il si¬ 
gnor Malvestiti si serviva 
dell’immunità diplomatica e 
dei ’■ privilegi ' doganali che 
sono collegati a questa im¬ 
munità. Conformemente al¬ 
l’articolo 33 paragrafo 8 del¬ 
l’ordinanza ministeriale bel¬ 
ga del 17 febbraio 1960, che 
è ■ ripresa dalllordinanza 
granducale del 18 febbraio 
1960, franchìgia totale è ac¬ 
cordata per le merci ' desti¬ 
nate all’uso personale dei 
diplomatici in servizio nel¬ 
l’Unione economica - belga- 
lussemburghese. Il signor 
Malvestiti - aveva personal¬ 
mente firmato la dichiara¬ 
zione alla dogana, certifican¬ 
do che la vettura era desti¬ 
nata al suo uso - personale. 
Egli era in questo modo di¬ 
spensato dal pagare i diritti 
di dogana , (24% . del. prezzo 
della vettura, valutata al¬ 
l’epoca, sul listino, a 280.000 
franchi); ma sembra che, in 
effetti, il signor Malvestiti 
non abbia mai visto questa 

m.a, m. 

(Segue in uìtima pagina) 


L'Italia all'ONU 
contro l'Angola. 
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i massacratori 

All’ONU la delegazione italiana si è • astenuta 
l’altra sera dal voto (cioè, in pratica, ha . votato 
contro) su una mozione per l’indipendenza all’An- 
gola, al Mozambico e altri territori coloniali nei 
quali imperversa la più feroce delle repressioni. 

■' ■ ; ’ Non è la prima volta che la delegazione 

italiana si schiera all’ONU a fianco del colo- 
; nialismo fascista portoghese. Infatti, soltanto 
.. nel corso del 1962, | nostri rappresentanti al¬ 
l’ONU hanno preso queste posizioni: 


30 GEMMO — No all’esame v d’urgenza ■ della 
questione dell’Angola. ; ‘ 

11 AGOSTO — No all’indipendenza del Mozam- 
■ .S • /.... bico e alla cessazione di ogni for- 

• - . - . nitura d’armi al Portogallo. 

.18 SETTEMBRE “ Astensione ' su qua mozione che 

- . -r : : ' invita il Portogallo a cessare là" 

' X; - , repressione in ^Afigola. 

11 DICEMBRE 1 — Astensione - su una risoluzione 
: m afro-asiatica di condanna del 
■ • t • Portogallo. . ... .... ... 

18 DICEMBRE — No alla condanna ; della guerra 
coloniale condotta dal Portogal- 
; : lo in Angola. • 

•: ' All’atto dell’insediamento del suo governo, 
Fanfani disse che si sarebbe fatta una poli- 

. t,ca di amicizia con i popoli afro-asiatici. Sa- 

ragat, grande consigliere di politica estera del 
centro-sinistra, . h a dichiarato in TV che il 
PSDI sì ispirava alla linea del partito labu¬ 
rista inglese, favorevole — secondo lui-al- 

l'indipendenza dei popoli coloniali. ■ 

Ma in realtà I nostri rappresentanti all'ONU han¬ 
no continuato sistematicamente a votare in favore 
del Portogallo fascista e degli altri paesi colonialisti, 
contro la libertà e l’indipendenza dei popoli afro- 
asiatici. 

PER FINIRLA CON QUESTA VERGO¬ 
GNA, PER FINIRLA CON LA COMPLI. 
CITA' COL COLONIALISMO VECCHIO 
E NUOVO E PERFINO COL FASCISMO 

europeo; per una politica di pie¬ 
no APPOGGIO ALLA LOTTA DI LIBE¬ 
RAZIONE DEI POPOLI OPPRESSI, C'E' 
UNA SOLA VIA: BATTERE LA D.C. E 
I PARTITI CHE APPROVANO O SUBÌ- 
SCONO LA SUA POLITICA. ' 


VOTA E FAI 
VOTARE P.C.I 



l__ _ _ ___ _ _ __ 
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Il 10 aprile l'enciclica 

La Chiesa si pr 
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Sarà un passo avanti dolio dottrina cattolica in questa materia? 
La campagna elettorale dei vescovi * Polla o Scolba schierati con 
Malagodi - Fanfani contraddice i socialisti 


Bellicoso discorso di Truzzi- con¬ 
tro chiunque accusi la Fedércon- 
sorzi — Polemiche con la' CISL 


dibattito sul Piano 


Serrata critica del 
PCI alle scelte fi- 

icovi - Polla e Sceiba schierati con è Sss STSSSSrWi lomonopolistiche 

contraddice i socialisti L’ultima ( seduta è stata dedi- gente della Coltivatori di MoJ della Giunta re- 

cata all’approvazione delle dena, ad esempio ha detto \ 

mozioni al centro delle quali che la CISL non associandosi (IlOIlfllfi . 

1 L’annunciata enciclica pa- zione di coscienza e doveri mi- sono stati posti questi punti: a Bonomi «mette in discus- . 3 • • 

I pale sulla pace — « Pacem in litari dei cattolici. La materia D difesa della politica gra- sione l’unità del partito». v - !| 

terris» — sarà pubblicata mer- è complessa e affrontandola la naria; 2) difesa della Feder- Questo è quanto avviene alla n i n . ■■ 

I coledl prossimo, 10 aprile. Il Chiesa dovrà fare delle scelte consorzi; 3) dichiarazione di base ma non si può fare a uai nosiro corriiponaenie 

documento, secondo una noti- di principio e pratiche di ri- chiusura ad ogni rinnova, meno di rilevare che la re- .. ; CAGLIARI, 5 

zia dell*agenzia ANSA, è già levante interesse. Non va di* mento democratico nelle cente «macchina in dietro» « vtce vres idente deii’Aisem- 
■ pronto e si sta solo aspettando raenticato che sii temi di quel strutture statali e di rilancio fatta da Storti nella poleml- àlea regionale, on. Dardu, ha 

I che venga completata la sua tipo la dottrina è ferma a eia- della « crociata anticomuni- ca con Bonomi non ha certa- annunciato stamani, a chiusura 

traduzione nelle principali borazioni antichissime e, se s * a *• La Coltivatori si e cosi mente aiutato i fermenti po- del dibattito sugli emendamene 

I lingue. .r- anche non c’è da aspettarsi confermata come l’organizza- sitivi che esistono nel movi- ti per le «zone omogenee • pre- 

Fonti vicine al Vaticano han- nessuna « svolta » clamorosa, zione la cui P?! itlca — J n . mento cattolico e che non so- sentati dai comunisti che lo 

no intanto fornito particolari l’accentuazione dell’una o del- con | r 2 sto con gli interessi dei no affatto d’accordo per man- e ^ ame del Piano di Rinascita 

I assai interessanti circa la na- l’altra interpretazione potrà contadini frena ogni spiri, tenere Bonomi sul piedistallo eT S ° S P • 

tura e il contenuto Hell’pnnlnlì avere notevoli significati '■ e ^ a verso una nuova politica del potere conquistato con fi dibattito sul Plano verrà 

c“ ?he «i dice «ari l ofi dare un So S della agrario. Nelle mozlonfai par. metodi che la CISL ha deli- ripreso il S magaio. La bollo- 

Ca me, si Lice, sara « DIU ìm- naie uu im.iru preciso uenu , ,. * DPa f nt . tT10 ,| nri : Hall» ani. j: ....m _: alta delle sinistre ner imnnrrf 



Campagnano 

Carlo Levi tra 
i contadini 

Il comizio con Marisa Rodano 


■ portante della itaua "datar et volontà di rinnovamento che Sr»omS«EÌ funziona ni', * P ' gB1 ° fl ‘ “ c " «““rinvio 83“? WK ’tmfial 

rappresenterà, al precisa in Giovanni XXIII. 1 L a ^ f s « * c ° i \ c 1 , u E ? s1 ,eri nata da un slpni/lcativo. impor- 

I nueali ambienti nà una nresa iu/>ri\ru 7 r sostegno. A Bonomi Importa è stato dominato dal dispera, tante successo. Per oltre un 

.quegli amuienu, ne una presa mrpnciJ7C insomma una sola cosa: gli to tentativo ' di ; Bonomi di mese l conslaìieri del PCI ave- 

nli -P tfnHHnf r 0 - tr 1 JLn nU a V ?i* « he S ammassi che danno modo al sfuggire alle accuse di aver vano’ condotto un diffìcile ed 

m mintA°/ntor 11 attuale ino- registra ai vertici della gerar- suo feudo di maneggiare mi- fatto della Federconsorzi un ap passionante dibattito per il- 

■ mento internazionale nè una chia cattolica non elimina 1 il liardi. ente che sfuggito al controllo lustrare i 150 emendamenti pre- 

■ generica invocazione di pace « vecchio » che continua a prò- . ij vice presidente Truzzi dello Stato si è trasformato sentati, con l’obiettivo di otte - 

del tipo di quelle che ricorro- liferare soprattutto, in questo ha pronunciato un discorso nel maggior elemento di resi- nere una profonda modifica de¬ 


col- niti «peggio di quelli fasci- alta delle sinistre ver imporre 
ione ntl» Il r hivto del •Piano truffa » 

. . ® •* • ri ri JI rr fi A nf n f n . 


Almeno si documentino 


Nella polemica anticomunista — che V 
« a puntate » accompagnandola, per contro, 
politica di Moro — non mancano sovente 


comodo e, purtroppo, finanche grossolane falsificazioni I ^ornare» la dottrina della cattolici. Il prelato invita gli|« Non abbiamo'mai usato la conti dell ammasso del grano. {a e ^ ^ democristiani in par- 

delia realtà del fatti. Si veda quel che è stato scritto ieri Chiesa in una materia dellca- elettori a « non lasciarsi sug* nostra forza per far valere Ne Bonomi, ne Moro, no Scolare, le gravi inademplen- 

in un articolo di prima pagina dal titolo a Fatti e parole . ta come quella della pace e gestionare dall’idea di socia- le nostre ragioni; tuttavia Rumor hanno portato seri do- Ze nei con/rontj della legge 

sul centro sinistra ». Per fornire ai lettori una prova , | della guerra; una « summula » ità che non tenga conto della non nnunceremo a combatte- cumenti per scagionarsi dalle najr{tmaIe . La posizione della 

efficace della posizione contraddittoria che I comunisti " per i tempi moderni che dovrà libertà e dall’idea di libertà re le piu di^e battagli^.. », accuse. Al contrario Io stesso maggioranza, che coincide con 

avrebbero assunto verso il centro sinistra, f Avanti! ■ servire di punto di riferìmen- che non tenga conto della so- Contro chi? Truzzi na deplo- Rumor è stato costretto ad g u indirizzi antimeridlonalisti 

esemplifica e scrive: « Aumento dei minimi di pensione | to per i cattolici. Sempre in cialltà». Quindi «nello stato rato che ai comunisti--nella ammettere che quei famosi della DC sia in Sardegna che 

della Previdenza sociale. Anche per questa legge il voto * base a Indiscrezioni sì sa che attuale delle cose pensiamo denuncia contro la Federcon rendiconti ancora non ci so- *„ campo nazionale, si scontra 

contrario comunista è stato illogico * giacché a la legge . il documento tratterà sistema- che non potrà non esservi, tra 8 ° rzl « nella rivendicazione no. Una mozione approvata con tutto il vasto e profon- 

I tlc.mente del prlncìpalt'prò- coloro che zi vogliono l.plrz- di profonde ritom.» In que sto dal congresso bonomiano ar- do , n,ov .«nenie. « opinione e d 

pensioni e perciò 1 socinlisll non po levano volare con- * blemi connessi con.queUo del- re consapevolmente al Van- -Tleónf mtlo15“déflo K 11 'sardèSno'VovlmenlTcàrat- 

tro , e perciò si sono astenuti. I comunisti hanno invece ■ la pace e della guerra; guèrra gelo, una convergenza circa la .phieramento democratico» fQ^f erC or S ii r ^rnBrpao HbII’a terizzato dà una forte spinta 
coiaio contro*. I-giusta . e guerra . ingiusta scelta,. Jondamentsle . Beco 9 c ^ c ;jf ' n 0 l d °' 0 i ? ri ‘ SlBfraVSSlSSif 

Sono affermazioni stupefacenti. I comunisti. Infatti, guerra di difesa o di aggres- un ulteriore esempio del come ha j n t es “indicare non solo flus?on/auesta farlf di con- di imporre l’attuazione di un 
hanno votato a favore di quella legge governativa pur | sione; guerra- fredda, guerri- venga assai spesso, male usata, fnrzp rflnnresentate nel «Jic°a q SI? ! 8 il 1 Plano di Rinascita veramente 
criticandola. Negli atti parlamentari i compagni del- I glia, guerre civili,' appoggio a fini strumentali e pollUci, la convegno indetto dal Movi- KpfnJ di dh^o^ d^ Bonot democratico, in opposizione al- 
I* A van ti! possono agevolmente leggere le parole del estero p a guerra civili intisti- autonomia crescente che il Va- w- mi - noi noterà avere l e 8celte ,*?T.'Mix ISf L°Si* 

compagno Terracini, le critiche dei comunisti alla legge I ne; funzione dell’ONU come ticano ha concesso negli ulti- c h- settori del movimento - ^ ■ « tl Q ru PPl industriali ed ag a . 

m reS^iJrr:^ tlisss ™:■ 1 ^ ^ u d - '• i 

gliore che si poteva varare oggi. Lamentinmo soprattutto | - — . - l. -— - - SCELBÀ E PELLA Scoraggia- -----------—--- continue^ 0 dw le elezioni) 

il rifiuto a concedere mimmi di 15 mila lire a tutti t peti- I ti dall’atteggiamento di Moro, : tende alla presentazione di un 

sinuati, alla applicazione della scala mobile alle pensioni, . .. C,. IIA | A J 0 |P a LUu a M sempre più ambiguo e « mo- • altro Piano, più corrispondente 

ad eguagliare il travamento pensionistico delle donne a | « 5CUOI3 dell Obbligo,)) derato , in materia di attua . • *mZ- «A-Xl. agli interessi del popolo sar- 

.sfjK rarri ai Darmi: ■ ^ 

per scrivere, un vero . | , snrccpf. i : ", L ^ " ZZL'WTo’SS'W'?- 

sistema di sicurezza sociale ». ■ ... Mlrtjjr I • . avanti ima manovra Tnaidinaa . _ V A ■ ■ pertanto aireita a lasciar aper 

Questo per là verità dei fatti. Ma rarticolista del- . ' De r fare aDDarire Kiusta e lo. ■ M — - -||| — ta ta possibilità di un v n 

fAvarili! va al di li: arriva atrassurdo di non rendere | Bica una revisione della Co- - -- 

giustìzia nemmenò ‘ ai : parlamentari socialisti scrivendo I CfltìCllB fu turione. Nel SUO settimana (fff t! 

eh essi a sì sono astenuti » sulla legge in questione. An- • . Domani l’ex- nresidente del ''■li 

che questo Ò falso, perchè come i comunisti, essi hanno I gag HmitMtttHtS CÓnsSSpella «Sveche « op- : V^ . che i 400 miliardi del Piano 

votato a favole. - . ; ■ (VI UM OQl ulllllll oortuna sarebbe la revisione : . oenpano sottratti al controllo 

E allora? Tragga il lettore stesso le conclusioni. ■ ; , . .• riitSSSSJSt II. Jils»!.ila» Jall'ev hpmIiIahIa dal C Alt- degli organismi di base e con- 


■ Chiesa in una materia delica- elettori a « non lasciarsi sug- nostra forza per -far valere Né Bonomi, né Moro, né [{colare*" le aravi inademplen - 

I ta come quella della pace e gestionare dall’idea di socia- le nostre ragioni; tuttavia Rumor hanno portato seri do- Ze nei ‘ con f r0 ntl della legge 

della guerra; una « summula » lità che non tenga conto della non rinunceremo a combatte- cumenti per scagionarsi dalle nazionale. La posizione della 
per i tempi moderni che dovrà libertà e dall'idea 1 di libertà re le più dure battaglie... ». accuse. Al contrario Io stesso maggioranza, che coincide con 

I servire di punto di rlferìmen- che non tenga conto della so- Contro chi? Truzzi ha deplo- Rumor è stato costretto ad gii indirizzi antimeridlonalisti 

to per i cattolici. Sempre in cialità ». Quindi « nello stato r ® 40 che ai comunisti — nella ammettere che quei famosi della DC sia in Sardegna che 

base a Indiscrezioni sì 6 a che attuale delle cose pensiamo denuncia contro la Federcon. rendiconti ancora non ci so- in campo nazionale, si scontra 


- • C sudici • ---r. -—— — II» tal modo il Vice-Bonoml orfonliurn P «in rioona rnn- autonomistica e utmu UOIUHIU 

guerra di difesa o di aggres- un ulteriore esempio del come ha j n t es “ indicare non solo flurìX Questa far^rdi con- d ‘ imporre l’attuazione di un 
sione; guerra- fredda, «uerri- venga assai spessomale usata, " a i ™* 0 „ 0 1 clusione questa farsa eli con p{an0 dl Rinascita veramente 


CAMPAGNANO, 5. 

La personalissima campagna 
elettorale dl Carlo Levi l'ha 
condotto oggi a Sacrofano e a 
Campagnano. Nel primo centro, 
tra 1 contadini ch e gli el cono 
affollati attorno, lo scrittore, ha 
rinnovato la conoscenza con un 
antico compagno di confino. Lo 
•incontro 6 stato affettuoso e toc¬ 
cante. A Campagnano, alcune 
centinaia dl persone l’hanno ac¬ 
colto in piazza, dove egli ha 
parlato assieme alla compagna 
on. Clnciarl Rodano. Due di¬ 
scorsi brevi, chiari e applaudi- 
tisslmi. 

Marlea Rodano ha illustrato 
la necessità di dare 11 voto a co¬ 
loro che vogliono imprimere al 
progresso del nostro Paese un 
Indirizzo nuovo e rinnovatore. 

Levi si è rivolto principal¬ 
mente ai contadini, che forma¬ 
vano gran parte del pubblico, 
ricordando gli anni passati tra 
le campagne della Lucania, 
«dove ho appreso, egli ha det¬ 


to. dairesempio della dura vi¬ 
ta dei lavoratori, il valore del¬ 
l'uomo e il coraggio quotidia¬ 
no Il mondo contadino ha 
progredito in questi anni, è di¬ 
ventato la grande ■ riserva di 
libertà e di democrazia. Il la¬ 
voratore della terra è diventato 
anch’egli uno del protagonisti 
della storia e afferma con le 
proprie lotte, il diritto di sce¬ 
glierò e di governare. Contro 
le • sopravvivenze del ■ passato, 
contro coloro che vorrebbero 
riportare indietro la ruota del¬ 
la storia — ha concluso l'ora¬ 
tore — i contadini voleranno 
per la democrazia e per, la li¬ 
bertà. - ' ■ ■ ' 

Terminato il discorso, un 
gruppo di studenti e di lavora¬ 
tori si è fatto attorno all'orato¬ 
re che c rimasto con loro . a 
discutere sino a notte alta, spie¬ 
gando perché abbia scelto di 
combattere la sua battaglia elet¬ 
torale come indipendente nelle 
liste del PCI. 


I ne; tubatone dénWU'mtae «tomo ha concesso negU ulti- SJ^J^'Si^iiSSoStol” “ ""H I “ »/“>?* ‘"“««“‘7»“?'°™ 

I pettata Intemazionale; oble- nu tempi al Yescovi. 7 cattolico, In particolare tal **- ** m uÌu,ì 0 clh "Sìca (^ pei 

I - ■ •• crei DA F PFIIÀ J - - ora è solo sospesa, ma che 

- —■— --- JLLLUH l illlh incoraggia- -«-—-* continuerà dopo le elezioni! 

• : -, •;•. ti dall’atteggiamento di Moro, tende Olla presentazione di un 

m u Cmela rÌAll'#>UI%IU A sa sempre più ambiguo e «mo- • altro Piano, più corrispondente 

l « scuoia daii obbligo >, der« 0 . h, m^t. ai .««un- : Pnm ni nnrtiti» s?jsa ts* 

■ foto In questo® fu uomini del- ^RzVm vRWU': UtUWUo • jfXSSSto? 

’• avanti una manovra insidiosa . . .f - __ ' ' ta 'la nossibiutà di un vronun- 

I - # . . : per fare apparire giusta e lo- M 

rrifirltb ' gica una revisione della Co- 

. UlIlUllr • ' stituzione. Nel suo settimana- v CW fi ; 

I - . ' ='i le. Domani, l’ex-presidente del •• RmWm. 

Ut HWI/irflIUfi Consiglio Pella scrive che « op- •>' che i 400 miliardi del Plano 

HI programmi portuna sarebbe la revisione « . . m ■ ■ - vengano sottratti ni-^controllo 

I • • m ..^..«ga tojtomB Un editoriale dell'ex presidente del Con- d , L rSTLS » *Z 

1 “'él'TlSte $,9,l# sul,a rms,n M Centro-Cina s 

1 satórtu*»iffssis j&&ss “■ ttSTS?*FàSSSF* 


non poteva avere. 

d. 1 . 
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Dedicato a Bonomi (e ai suoi 
amici Moro e Fanfani) 

Da un contadino molisano abbiamo ricevuto questa 
lettera che pubblichiamo integralmente perchè ci sembra 
esemplare. La dedichiamo a Bonomi e ai suoi amici Moro 
e Fanfani. 

a Cari compagni — ci scrive Francesco Issi — sono un 
coltivatore diretto del comune di Torello del Sannio 
(Campobasso) che in passato ha votato per ta DC e che 
stavolta, però, ha deciso non solo di votare comunista ma 
di aprire le sezione del partito nel suo comune. Ho preso 
questa decisione perchè ho finalmente capito che la DC 
inganna i contadini e pretende che essi paghino solo le 
imposte. 

c Ci hanno parlato di tante leggi a favore dei piccoli 
proprietari, ma quando chiediamo un contributo per mi¬ 
gliorare la nostra azienda trovano sempre il motivo per 
negarcelo. Tempo fa chiesi un contributo in base alla 
legge per la formazione della piccola proprietà contadina, 
ma non ho poiuto ottenerlo perchè non avevo le ga¬ 
ranzie. y- - t ' . . /•. 

« Anche nel mio comune gli amministratori democri¬ 
stiani non si comportano diversamente dai loro capoccia 
nazionali: essi, infatti, hanno abolito gli usi civici, e l 
contadini non sanno dove mandare a pascolare il loro be¬ 
stiame (molti sono stali costretti a venderlo). . 

a Sono proprietario dl una casetta che ho affittato: 
rinquìi ino mi dà 2000 lire annue per raffino, mentre, per 
la stessa abitazione, mi sano state applicate imposte sui 
fabbricati per lire 2100 ranno! ■ 

a Vi prego di pubblicare sutrUnità questa lettera, nel¬ 
la speranza che, leggendola, altri coltivatori diretti riflet¬ 
tano bene prima di votare e neghino il loro voto alla 
DC. ehm ci ha messi con la spalle al muro ». 

Virtù missina premiata 

Questi cattivi italiani diffamano la Spagna a la Ger¬ 
mania! Sa ne è lamentato Filippo A nfuso — deputato a per¬ 
ciò onorevole — nel suo discorso televisivo. A afuso è 
indubbiamente un personaggio che te cose le se in prima 
persona: in Spagna cf fu con le truppe fasciste, in Ger- . 
manie come ambasciatore delle fantomatica repubblichina ■ 
di Salò dopo n Settembre. In tal modo egli fu testimone 
dei delitti altrui e complice di quelli della monarchia e 
della repubblichina mussaliniana da lui fedelmente ser¬ 
vita. Difendendo i suoi amici di an tempo, egli difende 
perciò se stesso. E poiché la sincerità merita premio, 
i governi democristiani che danno al criminale nazista 
Globke la croce di cavaliere, aprono al casalingo Anfano 
le porte del parlamento. 


allONU» 


democratico. In opposizione al¬ 
le scelte economiche del poten¬ 
ti gruppi industriali ed agrari. 

La lotta ingaggiata dal co¬ 
munisti all'Assemblea (che per 
ora è solo sospesa, ma che 
continuerà dopo le elezioni) 
tende olla presentazione di un 
altro Piano, più corrispondente 
agli Interessi del popolo sar¬ 
do. La prima fase della batta¬ 
glia condotta dal nostro grup¬ 
po nel Consiglio regionale era 
pertanto diretta a lasciar aper¬ 
ta la possibilità di un pronun¬ 
ciamento dei sardi in occasio¬ 
ne delle elezioni del 28 aprile. 
' Questa prima fase della lot¬ 
ta è stata decisiva: o lasciare 
che i 400 miliardi del Piano 
vengano sottratti al - controllo 
degli organismi di base e con¬ 
segnati, sia come mutui che 
come contributi a fondo perduto, 
ai monopoli; oppure imbocca¬ 
re la giusta strada della rina¬ 
scita, negando la maggioranza 
assoluta alla DC e rafforzando 


Comizi del PCI 


Domani pomeriggio il compagno Paimiro To¬ 
gliatti, segretario generale del Partito, terrà un co¬ 
mizio a Catanzaro. Numerosissime manifestazioni 
de! PCI si terranno oggi, domani e nei prossimi 
giorni in tutta Italia. Ecco, di seguito, un elenco 
parziale delle manifestazioni in programma: 


Oggi 


| 3SPZS& S^JjSmSW .»* detta r cii^ e popo«ire n0SClmentO STut&SSSTS 

I la difesa e lo sviluppo della pregiudiziali e mitizzazioni, te- partiti e ai candidati aUa Ca- rapporti con la Cina- non ha ^£?lfi cn di ìloll^ÒrUraoporfè 

1 ‘'VI,* «Emessa genere- »«* * “ —* S •JEfi 

| ADESSPI’—’preva/e’lT'prww; SITSSt. £SS». (dille ——-- - «J divema Lite «atanre SÌSft 

1 caporione (quello alea» preoc- «>» K ”P r ' detto . Krtve che ta scop“ Knd.men- «fd&tlLJ!»*? 1 

I cupazione che ha imposto il la- tutto ii male possibile). Cosa il |»|%».#» tale del «Centro- stesso è so dell industria e dell agri- 

tino ) di far si che la nuova pensa la Segreterìa de (e cosa H nuovo ilDiO quello di «conoscere e com- c °l*ura. 

scuola media serve ad avviare pensano gli alleati della DC - prendere». J - Il Piano di Rinascita — han- 

I aglI studi successivi, piuttosto di centro-sinistra) di questo J; fiinvlsura -Non vi è dubbio — affer- no ribadito i comunisti prima 

che costituire un ciclo forma- allineamento dei notabili de ai piaTmua wnzuurg ma l ex pres i den te del Consi- che si dichiarasse chiusa la tor- 

tivo compiuto in sè. Cosi, non con j e t e .| retrive che sono -—— glio — che la reciproca cono- noto deve proporre co ^** 

è stata sviluppata con la ne- fJS Lt JL scenza è una deUe basi delia fine essenziale l’elevamento del 

I cessarla evidenza l’importanza SO ft„ n «V*L« .iif»» . 4 . pace; non vi è dubbio che la reddito pro-capite in Sarde¬ 
fondamentale del Consiglio d! . Un a j iY n ■ t^lSCIIlHlO lontananza di spirito dei popo- gna, una concreta iniziativa 

Classe, dalia cui funzionalità, brano dell articolo di Pella, - li. la difficoltà di capire altre dell'industria di Stato e la tra- 

I invece, deriva la possibilità dl già citato, relativo alla lotta ■ • derivazioni storiche, altri tipi . formazìone Aen . strutture aari - 

una stretta cooperazione fra gli per le preferenze nella DC. « di organizzazione civile e so-. . a , , 

insegnanti e che le diverse fa- Dice Pella (incitando aperta- WMIVV ciale è un o dei pencoli del coìe C0T * il potenziamento deU 

l ’si dell’attività scolastica siano mente a onesta lotta sii eletto. # m a. " tempo». Ed è partendo da que-le piccole e medie aziende con¬ 
tutte e sempre intimamente d< *i- «Sarà rfm^ttatn li ste considerazioni che Ferme-tadine singole o associate. Da 

connesse. Infine, ai continua. ^ il llllIlIQIIHlB" ciò Parri sottolinea le respon- queste tre direttrici bisogna 

in sostanza a prescrivere un Pr°f a ™ m * j ,, , P? ■ " . - c - sabilità politiche « dei gruppi partire ver un reale migliora- 

■ tipo d'insegnamento che non e a * Jj!*^** Massimo Mila e Franco An- SJJo^nettoPai "nroblemi mento delle condizioni di vita 

I Istituisce un vivo rapporto del L*o sarà se nei proprio’ seno, » An u A iii hannn nwscpntnfA (ah verno rispetto ai proDiemi po- c . 

ragazzo eoo 1 amblStae U fu l In seda parlamentare, saran: SS Sta iSStai n =« presenza della na- del zerdi Se. ««ce. non ri 

I trasformazioni: per es.. lltalia- no rafforzati gli uomini che nuovo romanza che è al tempo £°? e rinese suUa scena mon- porrà fine al continuo drenag- 
no dovrebbe servire solo allo sentono il dovere dl difendere stesso una straordinaria auto- d^e e dal suo peso crescen - pio d i * dt^m^nooiL 

apprendimento della lingua, co- il volto interclassista, solidari- biografia, di Natalia Ginzburg: Insistendo « perchè questi I isola ad opera dei monopoli, 

I me se questa tosse staccata dai . antimarxista deìlaDC. E* «Leesico familiare- Numero- problemi siano^ affrontati con non vi sarà rinascita. 

significati reali e daUe espe- e anumarxisra oeiia uu. e aJJjic . den-autrite eraiJ0 spinto meno chiuso e retnvo ^ DC vuole purtroppo, bat- 

rienze. ■ social concrete; le J cerio una questione di pre- presenti a questa presentazione - egli prosegue - si vuol ’ J vecchia stra- 

Scienze-solo per un’osstrvazlo- ferente^.». : c he è «tata anch’essa. per cosi operare ancora una volta so- V, 

■ ne passiva del mondo circo- riuriul ' ' ; ; * dire fanùliart. affollata dei lo per U pace. Si puO ben dire da. U> stesso Presidente della 

I stante, anziché a fondare Tabi- FANFANI Parlandn a Mìlann nomi che ricorrono nel libro e che alla pace ha fortemente Regione, on. Corrlas.ha ammes. 

9 tudine diretta alla sperimenta- .... Pa r land °. a Mllan ° dei ricordi che lo animano: da nuociuto Patteggiamento nega- so, stamane, che il Plano non è 

I zione e alla trasformazione a j* inaugurazione di una mo- Giulio Einaudi a Vittorio Foa, tivo e ciecamente os^ie tenu- perfetto e che i comitati delle 
della natura. stra della Triennale sulla prò- da Augusto Monti, che ha ri- to sin dall origine daU Oeciden- , zone omogenee -, sono stati 

Questi difetti che caratteriz- grammazione, Fanfani ba in- visto commosso i suoi vecchi te ea in particolare dagl, stata {„ noraf { durante la fase p re- 

I zano il progetto annullando le sistito sul carattere puramente allievi del «D'Azeglio* di To- Uru °, na ratoria del Piano Queste ora- 

intuizioni innovatrici in un’im- « orientaUvo » che dovrà ave- «no. a Libero Bigiaretti, da -E’ difficile recriminare - Pf ra J^ ^ l ^ no h ^ e *jf Ora 
postazione ambigua e contrad- re l» «politica di niano. In Luigi Salvatorelli a Eiena Cro- osserva Pani - contro di que- ci deficienze - ha sostenuto 
dittoria. si riflettono neUe sin- ILJL ce- Erano anche presenU Nino sta da chi ha condotto sempre Corrìas - sono dovute ad im- 

I sole discipline. aperto contrasto con quanto Alberto Moravia. Leo- la politica dell isolamento, «lei pedi menti ed ostacoli di carat¬ 
iti particolare, l’ADESSPl avevano sostenuto i socialisti nida Repaci, Nicolò Gallo. Pie- blocco e della crociata E’ utile tere tecnico. 

critica 11 criterio, ancora pre- giovedì alla TV, Fanfani ha cone Stella, Felice Balbo. Lui- e necessario che la Cina entri . ln realt à, a Presidente ha 

I valente, dei «compartimenti detto che «il.primo fine di sa AstaUi e numerosi altri. nel circolo e nel dialogo_ cui- dopuJ(J oiusti fj care con orave 

stagni -. che ha portato per es. una programmazione veramen- R titolo del romanzo già sug- turale, civile ed umano di tut- mancanza di vo- 

a scindere due discipline come te utile e non comunistica è S e nsce 1 atmosfera che Io per* ti | popoli del mondo. Sullo imoarazzo, una mancanza di vo- 

; la Storia e l'Educazione Civi- d ® utilizJre tuttrS fJS esi- vade: «“ storia di famiglia stesso piano è necessano che fouM politica della Giunta, che 

Ica che la legge, giustamente # u JJ n ““ re , luu ®^ ,e } one un linguaggio comprensibile essa sia presente m tutte , e se- ha assunto posizioni contrastan- 

I fónde Invece, in un™ Molto i 1 !" 1 ', ch lJ' V?}*™*™ solo a chj lo pratica, una reteldi ove si tratta o si deliberai^ , con ^orientameli to deU'As- I 


A finta LUU IC ICOl piu 1CUUC Vile oliliu 

■ ceMaria Evidenza lTmportanzà S03tenute da Malagodi? 

| fondamentale del Conciaio d! Un alto rilievo riguarda un 
Classe, dalla cui funzionalità, brano dell’articolo di Pella, 

I invece, deriva la possibilità dl già citato, relativo alla lotta 

una stretta cooperazione fra gli per le preferenze nella DC. 
insegnanti e che le diverse fa- Dice Pella (incitando aperta- 

I h.iì eU « Ji, an .° mente a questa lotta gli eletto¬ 
tutte e sempre intimamente -j deì . , c ar 4 riin»ttato il 

connesse. Infine, m continua. n ac, ‘ sar T. « 


«Lessico 


connesse. Infine, si continua. ‘ S‘T 1a ^ il 

in sostanza a prescrivere un p f®f ra ^L ma . 


Biella: G. C. Pajetta. - 
Vercelli: G. C. Pajetta. t 
Canelli (Asti): Longo. r 
Chivasso: Secchia. 

8eatri Ponente (Genova): 
Novella.. 

CinlBieiIo (Milano): Li 
Causi. 

Cottolengo (Brescia): Fla-' 
migni. 

Trevi glio (Bergamo): La- 
. ma.- • 

Cremona: Boldrini. 
Gallarate (Varese): Ber¬ 
linguer. ' 

Busto Arsizlo: - Pecchioli. 
Malnate (Varese): Fibbf. 
Spienta (Rovigo): Co¬ 
lombi. • 1 

Vicenza: Romagnoli. 
Portogruaro (Venezia): 
Scoccimarro. 

Faenza: Jottl.. 

Cesena: Magnani. . . . 

Follonica: Alleata. 
Gavorrano: Alleata. 
Capalbio: Di Giulio. 

Prato: Terracini. 

Chiusi: Raparelli. 

Pesaro: Ingrao. 

Porto d’Ascoli: Barca. 
Jesi: B. Pepitoni. 

Perugia: Ledda. 

Teramo: G. Amendola, 
Pescara: Chiaromonte. 
Luco del Marsi: Giadre- 
•co. - 

Scafati (Salerno): G. Pa¬ 
letta. 

Lavello (Potenza): Napo¬ 
litano. - 
Bari: Scheda. 

Gallipoli (Lecce): Tren- 
tin. 

Brindisi: Caleffi. 

Messina: Bufalinf. • 

Lentini (Siracusa): Ma-' 
caluso. 

Mazara del Vallo: Ali¬ 
novi. 

Castronovo: A. Grasso. 

San Giuseppe Jato: La - 
Torre. 

Raffadali: Russo. - 
Avola: Fatila. 

Paternd: Grimaldi. 

Priolo: Rossitto. 

, Resuttana: Speciale. 

Gela: Rindone. 

• Castel Termini: Cipolla. . 
Burglo: Di Benedetto. 


Domani' 

Vercelli: Longo. 

Torino: G. C. Pajetta, Li 
Causi, Delogii. 

Susa (Torino): Secchia. 
Cossida . (Vercelli): Sec¬ 
chia. 

Rivoli (Torino): Secchia. - 
Rivarolo: Natta. 

Chiavari: Natta. 

Milano: G. C. Pajetta. 


. Luino(Varese): Pecchioli. 
. Chiavenna: Calamandrei. 
Sondrio: Calamandrei. 
Piadena (Cremona): Bol- 
. drinl. 

Sedate (Bergamo): La¬ 
ma. ■ 

Bergamo: Lama. 

Rovigo: Colombi. 

Mestre: Romagnoli. 
Cavarzeré: Scoccimarro. 
Monfaicone: Cosautta. 
Pordenone: Cossutta. 

' Reggio Emilia: Berlin¬ 
guer. 

Forlì: Jotti. 

Quattro Castelli (Reggio 
Emilia): Colombi. 

. Porretta (Bologna): Ma¬ 
gnani. 

Comacchio (Ferrara) : 
Magnani. 

Bagni di Lucca: Terra¬ 
cini. 

Massa Marittima: All¬ 
eata. 

Arcidosso: Alleata. 
Plancastagnaio (Siena): 
Di Giulio. 

Ribolla (Grosseto): Di 
Giulio. 

Paganlco (Grosseto): DI 
Giulio. 

Chianciano: Raparelli, 
Fano: Ingrao. 

' Ancona: Ingrao. - 
Grottammare: Barca. 
Ascoli Piceno: Barca. 
Oalmo (Ancona): B. Pe¬ 
pi toni. 

Deruta (Perugia): Ledda. 
Magione (Perugia):. Led¬ 
da. 

Amelia: Franclsconi, 
Castiglione in Teverina: 
Giunti. 

Canino: Giunti. ' 

! Viterbo: Rodano. 

Ronciglione (Viterbo): Ro¬ 
dano. 

Acquapendente: Fredduz- 
zi. 

Orte: Fredduzzi. 

Soriano del Cimino: Nan- 
nuzzi. . 

Corchlano: Nannuzzi. 
Chicli: G. Amendola! 
Aquila: Chiaromonte. 
Avezzano: Giadresco. 
Civitella Roveto: Giaira- 
scò. 

Fuorigrotta (Napoli): O. 
Pajetta. 

. Salerno: G. Pajetta. 
Potenza: Napolitano. - 
Brindisi: Trentin. . _ . 

' Lecce: Caleffi. 

• Bari: Scheda. 

Catania: Bufalini. 
Siracusa: Macaiuso. 

. Agrigento: Alinovi. 

Palermo:. La - Torre, N. 
Colaianni. 

Alcamo: Corrao. 

Sciacca: Russo. - 
Enna: Colonna. 

Piazza Armerina: Riti- 
done. 


«Esercizi spirituali» 
e non lezioni 


i xjsràrgs- rt - ,* w, cu], r ».“«.s?arsfy5 

1 .-”1 to to .«eroi— ripudiato e rhe veM . ...... .. de . più numeroso del mondo- opposUione , tìùè dei “„ ppi 

4 zioai vengono fatte ner auan- “P * 0 * 1 ® 8 comunista ha, i due presentatori hanno sot- A questo punto l’articolista ehe all'interno della DC. si op- 
I Và mJESTJKi!!. malgrado, contribuito a tolineato eonrattutto U valore affenna che l'Italia non ha mai_’__ ~ ««lì. 


In molte scuole, medie e superiori, le vacanze pa¬ 
squali sono iniziale alcuni giorni fa. Sospese (o ridotte a 
qualche ora) le lezioni, gli studenti medi vengono inviati 
d"autorità ad « esercizi spirituali » che si concluderanno 
con confessioni e comunioni collettive. « Circolari » dei 
presidi (evidentemente dettate dal ministero della PJ.) 
prescrivono ai professori di assistere alle funzioni 
religiose e li invi'ano a comunicarsi insieme ■ alle 
classi. « Libera Chiesa in libero Stato », si diceva un 
tempo; mo. evidentemente, si tratta ormai soltanto di un 
ricordo, che impallidisce e sfuma ogni giorno di più e 
che, m quanto pere, neanche il « centro-sinistra » ha am¬ 
puto rinverdire. I m lnicr. socialdemocratici, repubblica- 


I con “ ' SaSn..T«re u 

v - morie contemporaneo — Io haje un suo giudizio al riguardo. P* r motiri meramente stru 
grave — afferma 1 ADESSPI Tfttiiam mn m “ ‘ . i-- 


_ M r fi _ 1.-1 n |*S TlVCCUT __. - • ^ invale v se** ouw m» “ 

TflGllàlìl * ' definito Massimo Mila. Libro seguendo puntualmente « le de- mentali 

? »J! e Lr®* In un articolo su scritto di getto, fatto di ricordi elsioni del maggior alleato j{ compagno Sotgiu, dee pre- 

f «a. pn> * Rinascita di questa settimana, lievemente tessuti, quasi rar- atlantico, come se fosse esone- adente dell'Assemblea, ha af- 

ronde trasformazioni ». r compagno Togliatti confuta colti per caso, in un contesto rata daU'obbUgo di un contri- fermato canto suo, che al 

| -:- la tesi - recente invenzione ? n , n ^" n ^ tè ha te a « P iunto Fragro S. SU ° - 8i . probIemi deU6 Presidente della Giunta si pre- 

AiMiiarS » AntonìcellL E vafe la pena di ^Concludendo Parri rileva co- senta l’occasione di rimettere 

I - MUgUn a do CUI U voto comunità «e ricordare alicora Tammonimen- me i governi del nostro Paese 11 mandato, affinchè U Consi- 

‘ un vo *° mutile ». u compagno to che il critico ha fatto al Iet- non abbiano mal voluto rico* g n 0 possa giungere al neces- 

vera veggattl Togliatti risponde anche alle tore. al lettore che non rivive noscere la Cina, ricordando che f0 hiar i men j 0 politico fon - 


deli, e Libera Chiesa in libero Stato», si diceva un ■ ! Vara VsaMHS ' JfiSniiASS??!»! °^ he , ll ,^ UCt> ^° U ° p0 “ a CÌaTlflCr< 01 necM * 

.. r, rT nnl a: un Vara vMQful Togliatti risponde anche alle tore. al lettore che non rivive noscere la Cina, ricordando che , chiarimento politico fon- 

tempo: ma evidentemente, si tratta ormar soltanto d,un • ripetute dichiarazioni dei so- il particolare momento di ero- -solo i rapporti formali e re- .unondiversa imMitario- 

ncordo, che impallidisce e sfuma ogni giorno di piu e I La compagna Vera Veggettl. cigliati secondo cui « non è n -- a e di storie private del li- solari possono permettere quel- dato *u una diversa impostelo 

che, m quanto pare, neanche il e centrosinistra • ha se- ■corrispondente dell'Unità da nAteihn» . nn * t A « ta Mmnn» bro. di guardare ad esso come a lo sviluppo ampio ed organicene del Psano di Rinascita. La 

pitto rinverdire. I "laicr. socialdemocratici, repubblica - Praga, ha dato alla luce una , '* “, p ?« il!**un’opera di narrativa, in cui se- dei rapporti culturali ed eco- ultima parola spetta ora al po¬ 
ni, o, magari, socialisti, non trovano una parola da dire? | bambina alla quale è stato lm- renamente. con quella « magra nomici che il Centro auspica - polo sardo: il 28 aprile deve 

Anche su questo punto pensano di non dover "irritare" ■ Posto il nome di Claudia. Alla J*™c® 1 ® « Togliiitti sarà ri- determinatezza- propria del- ^. a «®"“ pd o Infine che si p0(are contro n piano truffa 

L, nrp n tm airmnm sennle subbile* "confessionale" eh» compagna Veggettl e al suo preso ampiamente dal nostro l’autrice, viene trasfigurato il tratta di problemi « attraverso d ,, DC 

I fóDCr 0_fa*lrana scuola pubbli ce confessionele che coniortef nonchè alla piccola giornale di domani. .. mondo 'preso a materia della l Quali si misura la fermezza delt ‘ ' - - 

-tene prefigurandosi non u preoccupa ptur - - ■ Claudia, gli auguri affettuosi . " fantasia inventiva del rac- e la sicurezza della coscienza GlUtéDDA POudl 

■■I mm m ai : -Bi Bì’:B‘ ■ della redazione dell’Unità. . • cónto. (PA). dèmocratica.di un. paese». . 


Giuseppa Paddi 


La prossima settimana 

Per la prossima settimana, e per gli stessi gionri 
delle ferie pasqnali, nn intenso programma di atti¬ 
vità interna ed esterna viene annunciato da porno- . 
chie Federazioni. A Firenze, a Napoli, in Sicilia e 
In Paglia, a Trieste, ed in numerose altre provine» 
e regioni, sono già convocate assemblee dei comitati 
di seggio, convegni di giovani elettori e di donne, 
attivi di zona, attivi di scrutatori, e si è predisposto 
uno sviluppo detrazióne di proselitismo al Partito. 
All'assemblea di tutti i comitati di seggio di Firenze, 
fissata per la sera di lunedì 8, parteciperà il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 

Iniziative specifiche, sui temi della pace, carat¬ 
terizzeranno il lavoro esterno delle nostre organiz¬ 
zazioni nel giorni di Pasqua a Genova, Mantova, 
Palermo e altrove. Per il lunedi di Pasqua, una serie 
dl Federazioni,, tra cui Torino, Palermo, organizze¬ 
ranno scampagnate e « Pasquette elettorali ». Nello 
stesso giorno, à Grosseto una « carovana » percorrerà 
un itinerario di oltre 100 km. per raccogliere fra gli 
elettori lettere, proposte, osservazioni. 
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Gli intellettuali 

* t 

* i 

e le elezioni 


L’astronave sovietica vicina all’obiettivo 


i 


« , * * - W f - ~ ■ ' * 

P erchè la Democrazia cristiana, i libe¬ 
rali e i neo fascisti del MSI, col 
sostegno di tutta la stampa « cen¬ 
trista » e di destra, si accaniscono con 
furia rabbiosa contro tutti gli intellettuali 
italiani, non pochi e assai rappresentativi, 
candidati nelle nostre liste e no, che'in 
questa campagna elettorale stanno pren¬ 
dendo posizione apertamente per il nostro 
Partito o, comunque, invitano il corpo 
elettorale a respingere gli attacchi e le 
manovre contro l'unità della classe ope¬ 
raia e della sinistra italiana e contro la 
prospettiva di una soluzione dei problemi 
della giustizia e delle libertà, nel nostro 
Paese, che non si collochi al di fuori d’una 
lotta per trasformare profondamente, e 
rovesciare il sistema capitalistico, vecchio 
' o * nuovo » che sia? 

La risposta non è difficile. Perchè essi 
sentono e sanno che malgrado il loro 
ostentato disprezzo e il loro odio biologico 
verso la cultura non conformista, proprio 
questo schierarsi di tanta parte della 
intellettualità italiana all’opposizione del¬ 
l’attuale regime sociale e dell’attuale 
regime politico (quello che dovrebbe ve¬ 
dere la DC • architrave » permanente 
della nostra vita pubblica) costituisce una 
significativa testimonianza non solo della 
necessità di quella svolta a sinistra che 
noi comunisti, e noi soli concretamente, 
rivendichiamo, ma della sua possibilità. 
Un simile orientamento di tanta parte 
della intellettualità italiana, infatti, evi- 
dentementè rispecchia, come sempre in 
simili casi, non soltanto il pensiero pre¬ 
valente nei • ceti colti » del Paese, ma 
gli umori e i sentimenti che, anche allo 
stato latente, circolano negli strati piti 
larghi e profondi del popolo, sia per 
quanto riguarda i giudizi sulle prospet¬ 
tive sia per quanto riguarda i giudizi 
sulla utilità o non utilità (rispetto alla 
difesa o al mutamento dell’attuale regime 
politico e sociale) dei diversi partiti. Sen¬ 
tendosi, essi si davvero, * isolati » da tan¬ 
ta e cosi autorevole parte della intellet¬ 
tualità italiana, de, liberali e neo-fascisti 
del MSI, e giornalisti. « centristi » e di 
destra, non hanno soltanto la faccia tosta 
di dare lezioni a Levi o a Carocci, o a 
Piovene e Paci, o a Calvino e Zavattini, 
e via via, sui compiti e la « dignità » 
dell’uomo di cultura, ma cercano di spre¬ 
mere tutto il veleno che possono dal 
dibattito che si sta sviluppando in Unio¬ 
ne Sovietica sui problemi dell’arte s della 
cultura. 

N oi vorremmo qui ripetere, in primo 
luogo, che da certi pulpiti certe 
prediche si dovrebbe avere almeno 
il pudore di non farle. Sui compiti e sulla 
« dignità » dell’uomo di cultura, non è 
davvero segno dei tempi (elettorali e no) 
che possano tener cattedra gli Ansaldo, 
gli Spadolini, o il loro « maestro • Mario 
Missiroli? > r 

In quanto al problema del dibattito 
culturale in Unione Sovietica, spremano 
costoro pure tutto il veleno che vogliono. 
Il modo a nostro avviso non giusto in 
cui in quel grande paese s’imposta ancora 
il problema di quello che Gramsci defi¬ 
niva il rapporto fra * organizzazione • e 
« spontaneità • nella lotta per la realiz¬ 
zazione della più grande rivoluzione cul¬ 
turale di massa che sia mai avvenuta, 
fino ad oggi, nella storia; il modo a nostro 
avviso non giusto in cui in quel grande 
paese si pone ancora il problema del 
rapporto fra arte e società, fra cultura e 
popolo; il modo a nostro avviso non giu¬ 
sto in cui in quel grande paese s’imposta 
ancora il problema, che però si pone in 
modo acuto anche da noi, del rapporto 
fra un’arte e una cultura che si ispirano 
agli ideali socialisti e determinate cor¬ 
renti ed esperienze formali della cultura 
e dell’arte contemporanea, non significa 
affatto nè che in Unione Sovietica si 
pone oggi un problema di libertà della 


cultura nei termini in cui si pone da noi 
nè che ci sia un'inconciliabilità teorica c 
pratica fra libertà dell’arte e della cultura 
e potere socialista. Nè tanto meno signifi¬ 
ca che è nella società del capitalismo, dei 
monopoli, o sotto il tetto retto dall’* archi¬ 
trave » democristiano, che esista e pro¬ 
speri la libertà dell’arte e della cultura 
o possibilità per l’intellettuale di trovare 
la sua esatta dimensione nei confronti del 
potere politico e della società! 

Nel grande processo di passaggio del 
mondo contemporaneo dal capitalismo al 
socialismo — e non dal capitalismo al 
neo-capitalismo! — quella sovietica è 
un’esperienza essenziale e gigantesca 
certo, ma un’esperienza che si caratte¬ 
rizza anche in modi e forme che sono sue 
e che sono del resto sottoposte ad un 
processo continuo di superamento e di 
sviluppo. La classe operaia dell’occidente 
europeo, che è un settore non marginale 
del proletariato internazionale, e la classe 
operaia italiana che è un settore non 
marginale della classe operaia dell’occi¬ 
dente europeo, hanno accumulato e accu¬ 
mulano una loro propria esperienza rivo¬ 
luzionaria, anche per quanto riguarda i 
problemi della lotta ideale. Questa espe¬ 
rienza non è chiusa e non si esaurisce in 
se stessa, ma è una componente del pro¬ 
cesso generale di trasformazione della 
società umana dal capitalismo al sociali¬ 
smo. Questo sanno benissimo tutti gli 
intellettuali, anche non comunisti, che 
nel quadro della lotta per mutare il 
mondo, e non nel quadro della lotta per 
stringerlo nelle brache del neo capitali- 
smo, vogliono affrontare e risolvere il 
problema della libertà dell’arte e della 
cultura e del loro destino in un’epoca 
in cui il rapporto tradizionale fra • ceti 
colti » e « masse » è qualcosa che appar¬ 
tiene definitivamente al passato. 

Q ueste nostre * osservazioni valgono 
anche per coloro che, da pulpiti 
diversi da quelli democristiani, 
• centristi », e dj destra, hanno creduto 
di spezzare la loro lancia contro gli in¬ 
tellettuali italiani colpevoli, nella fatti¬ 
specie, soprattutto di non esercitarsi in 
inni celebrativi del centro-sinistra con 
* architrave » democristiano, dell’* inuti¬ 
lità • del Partito comunista, dell’oppor¬ 
tunità e legittimità di un rovesciamento 
generale delle alleanze da parte del Par¬ 
tito socialista italiano. Si badi. Noi com¬ 
prendiamo assai bene l’irritazione e il 
nervosismo del compagno Lombardi e di 
Ugo La Malfa, proprio perchè assai bene 
comprendiamo ch’essi (a differenza del- 
l’oTt. G. B. Scaglia) sanno che una politica, 
nella fattispecie quella del centro sinistra, 
che non riesce ad « egemonizzare » una 
parte così cospicua e rappresentativa 
dell’intellettualità, è una politica che assai 
difficilmente può . essere presentata e 
interpretata come la manifestazione di 
una « svolta » democratica nella vita d’un 
paese come il nostro. Ma lasci il compa¬ 
gno Lombardi all’on. G. B. Scaglia il com¬ 
pito di risolvere con l’ingiuria i rapporti 
con questa parte dell’intellettualità ita¬ 
liana: e non si metta sulla strada, assai 
pericolosa per un marxista, di dire altez¬ 
zosamente ai filosofi di fare i filosofi e 
di lasciare ai politici di far politica. Pro¬ 
prio perchè non credeva in questa distin¬ 
zione, Marx, come egli pure ricorda nella 
sua non felice intervista ad Energie 
Nuove, poteva ad un certo punto identi¬ 
ficare la politica con la filosofia: e in 
ogni caso, Marx parlava della politica che 
si propone di trasformare la società capi¬ 
talistica in società socialista. Che è pro¬ 
prio quello che • i filosofi » da lui tanto 
disprezzati sembrano non credere possa 
essere l’obiettivo di una politica che per 
andare avanti dovrebbe intanto spezzare 
l’unità della classe operaia italiana. 

Mario Alleata 
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Firenze 


Gli studenti occupano 
la Facoltà di Lettere 

Il Consiglio dei professori ha presentato contro¬ 
proposte inaccettabili sul tema della riforma 


Dalle nostra redazione 

FIRENZE, 5. 

Gli studenti di Lettere e 
Filosofia dell’Università fio¬ 
rentina hanno occupato que¬ 
sto pomerìggio la Facolta, 
dopo che il Consiglio dei 
professori, riunito per cin¬ 
que ore, separatamente e 
con la esclusione dei rap¬ 
presentanti degli studenti, 
vagliate le proposte del Vo¬ 
mito per la Riforma aveva 
avanzato • controproposte 
inaccettabili. 

Le proposte degli studenti 
di Lettere, sulla scìa di quel¬ 
le presentate dagli studenti 
di Architettura, riguardava¬ 
no: la concessione da parte 
dei professori di alcune ore 
di lezione da dedicare allo 
studio del problema della 
riforma della Facoltà e delle 
sue possibili soluzioni < que¬ 
sto per permettere che la ri¬ 
forma divenga un vero. e 
proprio argomento di ricer¬ 
ca scientifica, da svolgersi 
airintemo della Facoltà e 
con la - partecipazione di 
tutti). 

Il Consiglio dei professo 
ri ha invece avanzato come 
controproposte: l'istituzione 
dì una Commissione ristret¬ 
ta (5 persone) di docenti che 
elabori un progetto di rifor¬ 
ma nel più breve lempu pos¬ 
sibile • che, a cose fatte, 


«chiami gli studenti a di 
scutere I risultati e gli ele¬ 
menti usciti dalla discussio¬ 
ne dalla Commissione »; l’ac¬ 
cantonamento, da parte degli 
studenti, della questione ri¬ 
guardante gli esami di feb¬ 
braio; una discussione ge¬ 
nerale. da effettuarsi m ore 
diverse da quelle di lezione. 

E* vero che i professori 
hanno riconosciuto l’estremo 
disagio esistente nella Fa¬ 
coltà di Lettere fiorentina; 
ma, come sì vede, le contro- 
proposte * sono quantitativa¬ 
mente e, sopratutto, quali¬ 
tativamente diverse dalie 
proposte degli studenti. Que¬ 
sti ultimi, dal canto loro, nei- 
l’approvare la mozione che 
dichiara occupata la Facol¬ 
tà hanno chiarito, come già 
avevano fatto gli studenti di 
Architettura, che l’occupa¬ 
zione non è stata decisa per 
protesta contro persone — 
come i professori — o contro 
istituzioni — come il Consi¬ 
glio dì Facoltà — ma solo 
per affermare che essa « e 
u" metodo di lavoro * per af¬ 
frontare seriamente, con la 
più larga partecipazione de¬ 
mocratica e superando quin¬ 
di le attuali strutture gerar¬ 
chiche della Facoltà, il te¬ 
ma della riforma. 

g. p. 


Domani «Giornata 
dell'artigianato » 

Domani si svolgerà in tutta 
Italia la - Giornata dell'arti- 
gianato - indetta dalla Confe¬ 
derazione nazionale. 

Programmazione democrati¬ 
ca. istituzione dell’Ente Re- 
g.one. riforma tributaria e 
riforma previdenziale, pianifi¬ 
cazione territoriale rivolta con¬ 
tro gli speculatori sulle aree 
fabbricabili, nuovi orientamenti 
che tengano conto Ielle esi¬ 
genze delle imprese minori: 
dalla soluzione di questi pro¬ 
blemi di fondo dipende la pos¬ 
sibilità di un avvenire di pro¬ 
gresso per gli artigiani 

Le manifestazioni si artico¬ 
leranno in assemblee nei capo- 
luoghi di provincia con la par¬ 
tecipazione dei candidati a) 
Parlamento, in riunioni nei sin¬ 
goli Comuni, nella raccolta di 
firme per una petizione nazio¬ 
nale in cui sarò espressa la 
posizione della Confederazione 
m ordine alle elezioni del 28 
aprile - Poiché tutte le pro¬ 
spettive di sviluppo deli'arti- 
gianato sono condizionate da 
un conseguente progresso de¬ 
mocratico — dice un comuni¬ 
cato della Confederazione che 
annuncia la « Giornata » del 7 
aprile — gli artigiani e le loro 
famiglie sono chiamati ad espri¬ 
mere un voto antimonopoli¬ 
stico ». i 


Anche se il peso del 

«Lunik 4» è ingente 

* * 

occorreranno altre 
prove prima che un 
uomo possa andare 
sulla Luna 


1 Dalla nostra redazione 

I MOSCA, 5 

* Alle sei di questa sera, ora 

I di Mosca, il «Lunik 4 > si 
trovava a 365 mila km. dal¬ 
la Terra e, secondo l’ultimo 

( comunicato della TASS, 
« continuava il suo volo ». 
- « I dati telemetrici — pro- 
1 segue il testo della agenzia 
sovietica — dimostrano il 
m normale funzionamento de¬ 
gli strumenti e delle appa¬ 
recchiature della stazione. 
Gli esperimenti e le misura¬ 
zioni continuano secondo il 
programma prestabilito. Al¬ 
la stessa ora le coordinate 
della stazione automatica 
” Lunik 4 ” erano le seguen¬ 
ti: ascensione dritta 10 ore 
e 56 minuti, inclinazione 10 
gradi e 48 minuti. Altre in¬ 
formazioni sul volo saranno 
pubblicate il 6 aprile». 

Qual è il significato di 
questi dati? Se il « Lunik 4» 
avesse puntato dritto sulla 
Luna, che attualmente dista 
circa 380 mila km dalla Ter¬ 
ra, alle sei di stasera la sta¬ 
zione automatica si sarebbe 
trovata ad appena 15 mila 
km dalla superficie lunare, 
distanza che, alla • velocità 
nota di oltre 3 km al secon¬ 
do, può essere coperta in 
meno di un’ora e mezzo. Ma 
i comunicati sovietici han¬ 
no sempre parlato di una 
imprecisata « zona lunare » 
dove la stazione automatica 
avrebbe dovuto arrivare do¬ 
po tre giorni e mezzo di 
volo. '• 

Si può rilevare soltanto, 
in questo momento, che il 
«Lunik 4» sembrerebbe es¬ 
sere arrivato nei pressi del¬ 
la Lima con un certo anti¬ 
cipo sull’orario previsto, se 
è vero che la stazione auto¬ 
matica doveva passare nella 
« zona lunare » dopo 84 ore 
di viaggio, cioè tra le 10 e la 
mezzanotte di oggi. 

Anche questi calcoli, tut¬ 
tavia, sono ipotetici, non es¬ 
sendo mai stata comunicata 
l’ora esatta di partenza del 
missile cosmico dalla sua or¬ 
bita dì satellite della Terra. 
All’ora in cui scriviamo, 
dunque, il « Lunik 4 » è sen¬ 
za dubbio nella «zona luna¬ 
re» ma siccome ignoriamo 
gli scopi del suo volo, è im¬ 
possibile rendersi conto di 
quello che sta accadendo e 
della reale distanza tra il 
missile cosmico e la Luna. 
I fili della trama sono nel¬ 
le mani degli scienziati so¬ 
vietici e sono essi che do¬ 
vranno dirci i risultati rag¬ 
giunti con questo lancio. 

L’unico dato chiaro fin da 
ora, anzi fin dall’inizio, è 
quello relativo al peso della 
stazione spaziale, quasi una 
tonnellata e mezza, cui va 
aggiunto il peso certamente 
maggiore dell'ultimo stadio 
del missile. Complessiva¬ 
mente l’ordine di grandezza 
sembra essere non lontano 
da quello del veicoli orbi¬ 
tali Vostok, e tale osserva¬ 
zione ha suggerito, ad alcu¬ 
ni ' osservatori occidentali, 
congetture circa la possibi¬ 
lità di inviare presto sulla 
Luna astronavi con equi¬ 
paggio. 

In realtà, anche ammet¬ 
tendo che una astronave del 
peso delle Vostok possa es¬ 
sere lanciata verso la Luna 
dallo stesso tipo di vettore 
di cui cì sì è valsi per il «Lu¬ 
nik 4», ciò non significhe¬ 
rebbe ancora che l’avventu¬ 
ra lunare deU’uomo sìa ma¬ 
tura, forse nemmeno nella 
forma dì volo orbitale attor¬ 
no alla Luna. Quanto allo) 
« allunaggio » di uno o più 
uomini, esso non potrà aver 
luogo prima che siano stati 
portati sulla Luna 1 mezzi 
idonei ad assicurare il lan¬ 
cio di ritorno. 

Augusto Pancaldi 


Dai fratelli Judica-Cordiglia 
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Captati a Torino i segnali 
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TV della stazione spaziale? 
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TORINO — Questa è l’immagine della Luna captata dalla Torre Bert, presumibilmente teletrasmessa dalla stazione spaziale sovietica. 

(Telefoto Ansa-« l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. 

Dopo tre giorni e tre not¬ 
ti di continuo ascolto, i 
fratelli Judica-Cordiglia, 
ormai famosi in tutto il 
mondo, sono riusciti a cap¬ 
tare una trasmissione tele¬ 
visiva della faccia della 
Luna. Essi sono assoluta¬ 
mente certi che si tratta di 
immagini inviate dal « Lu¬ 
nik 4 ». 


Con i due giovani scien¬ 
ziati era presente, all’atto 
della ricezione, il giornali¬ 
sta torinese dell’ANSA, 
Sartorio. La trasmissione è 
iniziata alle 2,20 di questa 
notte ed è durata circa 
mezz’ora. Non sempre l’im¬ 
magine era limpida, ma è 
stata sufficiente ai fratelli 
Judica-Cordiglia per riu¬ 
scire a scattare 36 foto¬ 
grammi 

L’apparecchio ricevente 


televisivo era collegato con 
un radiotelescopio che ha 
permesso già nel giorni 
precedenti di seguire in 
audio il viaggio della son¬ 
da sovietica. La notizia ha 
destato vivo scalpore e, da¬ 
ta la sua natura, ha scaval¬ 
cato i confini per raggiun¬ 
gere l’Unione Sovietica do¬ 
ve gli studiosi che stanno 
seguendo il lungo viaggio 
del «Lunik», tramite la 


Tass, l’agenzia d’informa¬ 
zione dell’URSS, si sono 
interessati affinchè fosse 
possibile eliminare il peri¬ 
colo che la trasmissione 
captata dai due torinesi si 
riferisse al programma te¬ 
levisivo trasmesso ieri e 
stamane dall’emittente so¬ 
vietica. 

Abbiamo parlato con i 
due studiosi i quali dopo 
aver espresso la propria 


soddisfazione per l’interes¬ 
samento degli scienziati so¬ 
vietici hanno detto che lo 
orario (2,20), equivalente 
alle 4,20 dell’ora di Mosca, 
escluderebbe nel modo più 
assoluto ogni possibilità di 
equivoco. «A quell’ora, ci 
hanno detto, in tutti i paesi 
del mondo le stazioni tele¬ 
visive dormono, e cosà pure 
i telespettatori ». 

O. p. 


Importante conferenza all'Istituto Gramsci 


\ 

Lange illustra I problemi 
deireconomia socialista 


Las Vegas 

Scioperano 
I dipendenti 
del poligono 
atomico 

LAS VEGAS. 5 
J H poligono sperimentale nu¬ 
cleare del Nevada è paraliz¬ 
zato da uno sciopero generale. 

- Atteggiamento dittatoriale »: 
questa la gravissima accusa 
che i 2 700 dipendenti del po¬ 
ligono statunitense lanciano 
nei confronti della Commissio¬ 
ne americana per l'energia 
atomica e che è la causa prin¬ 
cipale del compattissimo scio¬ 
pero. 

Ogni attività è cessata: la 
agitazione fra l'altro, ha in¬ 
terrotto a lavoro di un mo¬ 
tore a propulsione nucleare, 
destinato a fungere da vettore 
di un razzo da inviare sulla 
Luna Ogni ufficio, ogni can¬ 
tiere del famoso poligono so¬ 
no chiusi fino a nuovo ordine. 

Come è noto questo è il se¬ 
sto sciopero che si verifica nel 
poligono sperimentale dal gen¬ 
naio scorso. Gli altri cinque 
sono stati condotti dal perso¬ 
nale per la medesima ragione, 
cui accenniamo all'inizio. 


Il grande economista polacco ha partecipato in 
alla manifestazione per il centenario dell'insurrezione polacca 


Ieri, nella sede dell’Istituto 
Gramsci a Roma, il grande eco¬ 
nomista polacco prof. Oskar 
Lange ha tenuto una impor¬ 
tante conferenza sui problemi 
attuali dell’economia socialista. 
H prof. Lange, che è stato pre¬ 
sentato dal presidente dell’Isti¬ 
tuto Gramsci, Rannucclo Bian - 
chi-Bandinelli, ha parlato a un 
folto pubblico di studenti uni¬ 
versitari, di economisti ed espo¬ 
nenti del mondo culturale e po¬ 
lìtico, che lo hanno alla fine 
calorosamente applaudito. 

Il prof. Lange ha limitato il 
suo esame ai problemi dell’eco¬ 
nomia dell’URSS e dei paesi di 
democrazia popolare dell’Euro¬ 
pa. Compiuta la fase della in¬ 
dustrializzazione e della mo¬ 
dernizzazione della agricoltura, 
l’economia socialista di questi 
oaesi i entrata in una fase nuo¬ 
va dei suo soiiuppo in cui il 
problema principale non è piìi 
solo quello di accrescere Faccu- 
mulazione e gli investimenti ma 
quello di aumentare la produt¬ 
tività del lavoro, di accrescere 
l’efficienza dell’economia nazio¬ 
nale, di applicare il progresso 
tecnico allo sviluppo economico. 
Mentre nella prima fase lo svi¬ 
luppo era ottenuto con « mezzi 
estensivi », nella nuova fase lo 
sviluppo può essere ottenuto 
solo con « mezzi intensivi ». Ciò 
implica la soluzione di problemi 
relativi alla metodologia della 
pianificazione, alla gestione dei¬ 


reconomia nazionale, e agli 
strumenti da utilizzare. La pia 
nificazione passa ora a valersi 
dei risultati delle ricerche ma¬ 
tematiche, può utilizzare t cal¬ 
colatori elettronici. 

■ Quanto al problema della or¬ 
ganizzazione e gestione dell’eco¬ 
nomia nazionale, nella fase nuo¬ 
va per la grandezza e comples¬ 
sità assunta dalla economia so¬ 
cialista sorge Vesigenza del de¬ 
centramento. NelVURSS questa 
esigenza ha dato vita a forme 
ài «■ decentramento territoriale - 
(data la vastità geografica del 
paese), mentre in Polonia i! 
decentramento si basa essenzial¬ 
mente sull'autonomia delle im¬ 
prese industriali: qui, gli inve¬ 
stimenti principali sono deter¬ 
minati dal Piano in una misura 
che va dal 65 all’80 per cento: 
per il resto il Tesoro fornisce 
fondi supplementari alle impre¬ 
se che queste hanno la facoltà 
di investire senza autorizza¬ 
zione. 

Circa il problema dei mezzi 
da adottare per la esecuzione 
dei piani economici, Lange ha 
sottolineato come il problema 
che a questo riguardo si pone 
nella fase nuova che si è aperto 
sia quello di una armonizzazio¬ 
ne sia dei «mezzi amministra¬ 
tivi » (caratteristici della prima 
fase di sviluppo dell’economia 
socialista) sia dei « mezzi eco¬ 
nomici », cioè degli incentivi e 
stimolanti che assicurino che le 
Imprese agiscano nel modo ri¬ 


chiesto dal piano.- Il problema 
dell’armonizzazione dei mezzi di’ 
esecuzione della pianificazione, 
ha affermato il prof. Lange, è 
oggi Ù principale problema del¬ 
la gestione dell'economia socia¬ 
lista. E in legame con tale pro¬ 
blema egli ha posto la questione 
dei principi che debbono pre¬ 
siedere alla determinazione dei 
prezzi in modo che essi-agiscano 
come stimolanti dell’economia. 
e dei criteri da stabilire per va¬ 
lutare l’efficienza dell'impresa 
dato che ci si oppone al criterio 
del profitto come indice di tale 
valutazione. 

Ma accanto ai problemi eco¬ 
nomici si pongono — in rela¬ 
zione ai mutamenti dei metodi 
di pianificazione — questioni 
sociologiche nuove nella gestio¬ 
ne dell'economia socialista: pro¬ 
blemi che sono determinati dal 
fatto che r industrializzazione ha 
accresciuto la classe operaia. Al 
riguardo, la questione fonda- 
mentale della fase nuova è quel¬ 
la della partecipazione degli 
operai all’impresa e dell’auto¬ 
gestione. L’altro fattore impor¬ 
tante è quello della intellighen¬ 
zia socialista: ingegneri, diret¬ 
tori di imprese, insegnanti, ri¬ 
cercatori scientifici ecc. E se la 
classe operala è il fattore che 
postula in questa fase la de¬ 
mocratizzazione piena della ge¬ 
stione dell'impresa, l'intelli¬ 
ghenzia dirtene il campione 
dell'efficienza dell’economìa so¬ 
cialista, dell’adozione di meto¬ 


di basati sullo sviluppo e le 
conquiste del progresso tecnico 

Il prof. Lange ha dedicato 
l’ultima parte della sua con¬ 
ferenza al problemi della coo¬ 
perazione economica tra i paesi 
socialisti e del coordinamento 
dei loro piani di sviluppo. Tale 
coordinamento era attuato, fino 
allo scorso anno, in modo in¬ 
diretto, attraverso gli accordi 
commerciali quinquennali. Nel¬ 
la fase nuova questo metodo 
non è più sufficiente Si tratta 
ora di passare al coordinamen¬ 
to diretto dei piani, cioè, in 
primo luogo, al coordinamento 
degli investimenti. Il Comecon 
ha già preso decisioni al riguar¬ 
do con lo scopo di assicurare 
una divisione del lavoro tra i 
paesi socialisti. Il fine è aumen¬ 
tare la produttività. La coope¬ 
razione, ha sottolineato Lange, 
non ha per scopo l’autarchia 
del campo socialista ma l’au¬ 
mento della produzione, del 
reddito e del benessere dei po¬ 
poli socialisti. Cosicché le re¬ 
lazioni coi paesi non socialisti 
costituiscono una parte impor¬ 
tante in questo quadro. 

Nella mattinata Oskar Lange 
aveva partecipato in Campido¬ 
glio alla celebrazione del gran¬ 
de poeta polacco Adamo Mic- 
kiewicz compiuta nel qumfipf 
delle manifestazioni per O cen¬ 
tenario dell'insurrezione polac¬ 
ca del 1863, alla quale presero 
parte anche volontari gari¬ 
baldini. 




i 





.fcjf '} ^ f ?*r x 




i * 1 ^* 1 ^* 


. 4 ? 





















* ** n* . a t * / 


v * » h , i* * 


% t > 'J\ * >* * 


y'\ r ' * ' \ r *■ * * ' 5 r * 


- w W - ' - r i - ' ' TT * V 


*'«,' ', ( • * t ì ( ’ ’ •*. 1 i*' •• • ' / ' ._ • 1 ' ‘ '*. * J< ? ' - .' ! ' ’ ' ’' J ‘ ’ ’. • ' * » , .*’ f* * ’. ?- ' ‘ ^ ’" < * ’ - . ' 7 '■ ’ ' •> ‘ % • -.' , ■ , •: ' ’ 1 * * ,s< /’* / ; ;' ’• /‘t ' ’„ ’*, \ ,f'- , \ 

r.\,' . ' 1 • . ' • *• 


If 


PAG. 4 /rama 


** i 

Riunione straordinaria per i mirabolanti annunci di Signorello 
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L autista non ha visto 


Acquedotto del Simbrivio: beffa Netturbino ucciso 


elettorale 

della D.C. 

I Castelli e i Comuni dei Lepini 
ancora esclusi — Vivaci prote¬ 
ste dei sindaci 


Manifestazioni del PCI 

Martedì 
Amendola 
in piazza 
SS. Apostoli 

Domani all'Eliseo l'as¬ 
semblea dei giovani 
con Levi e Trivelli 



Domani alle 10 all’Eliseo si 
svolgerà la manifestazione 
dei giovani. Parleranno Carlo 
Levi e Renzo Trivelli. Pre¬ 
siederà la compagna An¬ 
dreina De Clementi, segreta¬ 
ria provinciale della FGCI. 
Al termine dell'assemblea 
avrà luogo un « recital » de¬ 
gli attori del Teatro-studio. 

Intensa, intanto, è la pre¬ 
parazione della prima gran¬ 
de manifestazione elettorale 
del Partito nel centro di Ro¬ 
ma. Martedì prossimo, alle 

18,30, I compagni Giorgio 
Amendola e Aldo Natoli par¬ 
leranno in piazza SS Apo¬ 
stoli. 

Comizi di oggi 

CENTRO, ore 19, piazza 
Sora: Donini; DONNA OLIM- 
pia, ore 19, piazza Donna 
Olimpia: Morgia; MONTE 
SACRO, ore 19, piazza Sem- 
pione: Lombardo Radice; 

MONTE SPACCATO, ore 18 e 
30, C. Capponi e Canullo; 
NUOVA ALESSANDRINA, ore 

18.30, assemblea: Perna; 

MONTE VERDE VECCHIO, 
ore 10,30fl p.zza Rosolino Pilo; 
Ghini; VALMELAINA, ore 19, 
via Patmo: G. Berlinguer; 
S. PAOLO, ore 19, Largo Ve¬ 
raci: Della Seta; AL8ERO- 
NE, ore 18,30, via Paruta: 
Lapiccirella; VALMELAINA, 
ore 17, via Valmelaina: Ascio- 
ni e Borelli; TOR DE’ SCHIA. 
VI, ore 19, Largo Tor de’ 
Schiavi: D’Alessio; VILLA 
GORDIANI, ore 18, via della 
Serenissima: Tozzetti; FOR¬ 
TE AURELIO, ore 17, piazza 
Visconti: C. Capponi; LABA¬ 
RO, ore 19,30, via Giulio Fra- 
scheri: Melandri; VALME¬ 
LAINA, ore 12, comizio edili: 
Cianca; FABBRICA MILA, 
ore 12, incontro ccn le lavo¬ 
ratrici: Giuliana Gioggi; CA¬ 
NALE MONTERANO, ore 
20: Agostinelli; BRACCIA- 
NÒ (Sambuco), ore 18: Ago¬ 
stinelli; ARTENA (Colubro), 
ore 20: Colabucci; VALMON- 
TONE (Villaggio), ore 19: 
Sacco: CASTEL MADAMA, 
ore 20,30; * Cianca; NEMI, 
ore 19: Di Genova; PASCO- 
LARO, ore 20: Frezza; ARIC- 
CIA, ore 19,30: Ciofi; NET- 
TUNO (Piscina Cardino), 
ore 19: Sugamosto; MONTE- 
LIBRETTI (Castello), ore 
19,30: A. Marroni; MONTE- 
LIBRETTI (Borgo S. Maria), 
ore 21: R. Marroni; MAR- 
CELLINA, ore 19: Volpi; 
ROCCA DI PAPA, ore 19: 
Cesaroni; CAVE, ore 20: G. 
Ricci; MENTANA, ore 19: 
Onesti; TIVOLI, ore 19,30, 
Piazza del Duomo: O. Man¬ 
cini; CIAMPINO, ore 19: Vel¬ 
ieri; ROCCA DI PAPA, ore 

17.30, assemblea di donne: 
Bracci Torsi; PONZANO RO¬ 
MANO, ore 20: Fiore; LA¬ 
BI CO, ore 19: D’Agostini; 
SAMBUCI, ore 20: R. Ricci. 

Carocci ai tranvieri 

Lunedì alle ore 17, nel lo¬ 
cali della sezione comunista 
d| Porta Maggiore, avrà luo¬ 
go un Incontro tra i tranvieri 
romani e l'avv. Alberto Ca¬ 
rocci. 

Vivo 2 l’interesse tra I la¬ 
voratori del deposito ATAC 
di Porta Maggiore, I quali 
hanno Invitato anche altri la¬ 
voratori di orientamento po¬ 
litico diverso. La riunione 
sarà presieduta dal compa¬ 
gno Nino Franchellucci. 


Manifestazione 
per la Spagna 
a S. Giovanni 

Oggi alle ore 19.30. nella se¬ 
zione del PCI di S. Giovanni 
(via La Spezia 79), avrà luogo 
un dibattito sulla attuale si¬ 
tuazione della Spagna. L'inizia¬ 
tiva — che è stata presa dal co¬ 
mitato italiano per la libertà 
del popolo spagnolo — sarà con. 
- elusa dalla proiezione del film¬ 
documentario «Spagna I960*». 
Interverrà il compagno Aldo 
. LampceCL 


Uxoricidio a S. Basilio scambiato per suicidio 


Strangolata sul letto 
e gettata dal balcone 


m manovra 
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Muore un bimbo travolto da 
un autocarro a Velletri 


I « Perché ci avete riuniti qui? 
Che significa r questa riunione 
visto che la situazione, per 
quanto riguarda l* acquedotto 
dei Simbrivio. rimane pratica- 
mente la stessa e cioè che per 
avere acqua a sufficienza do¬ 
vremo attendere ancora chissà 
quanti anni? ». . 

Questa la domanda che ieri 
mattina, a Palazzo Valentini, 
una quarantina di sindaci delia 
provincia ha rivolto al presi¬ 
dente d c. Signorello che li ave¬ 
va convocati, alia presenza di 
un folto stuolo di autorità e di 
funzionari per un annuncio mi¬ 
rabolante. Dopo quattro anni 
di discussioni. Cassa del Mez¬ 
zogiorno e ministero dei Lavori 
pubblici si sono messi d’accor¬ 
do su chi deve finanziare i la¬ 
vori per l’acquedotto del Sim- 
brivio e la seconda sezione del 
Consiglio superiore dei LL PP. 
ha approvato il progetto defi¬ 
nitivo di un primo lotto per 
una spesa complessiva di 6 mi¬ 
liardi. 

I sindaci, fra i quali molti 
de. si sono subito resi conto di 
trovarsi dì fronte ad una delle 
solite « sparate elettorali », cui 
sono stati da anni abituati, die. 
tro la quale di concreto non vi 
è che questo: i comuni dei Ca¬ 
stelli. e quelli della zona dei 
Lepini, possono per ora abdi¬ 
care ad ogni speranza di veder 
risolto, utilizzando l’acqua del 
Simbrivio, il gravissimo pro¬ 
blema idrico Se ne riparlerà 
fra sette o otto anni. 

Gli altri Comuni, quelli vi¬ 
cini al primo tratto dell'acque¬ 
dotto fino a Palestrina ed altri 
pochi comuni fra cui Cori, po¬ 
tranno beneficiare dell’ acqua 
del Simbrivio prima, ma non si 
sa quando. Infatti i funzionari 
presenti alla riunione non han¬ 
no saputo precisare, nemmeno 
approssimativamente, le date 
degli appalti, mentre il presi¬ 
dente Signorello si è limitato 
ad assicurare che si farà di 
tutto per realizzare il progetto 
al più presto. 

"Insomma a tutti è sembrato 
chiaro che la riunione non ave. 
va altro scopo che quello di 
far parlare i giornali governa¬ 
tivi, poco prima delle elezioni, 
delle « opere del regime de ». 
Fra i sindaci presenti ve ne 
erano molti che negli anni pas¬ 
sati, sull’acquedotto Simbrivio. 
avevano ricevuto più di una 
assicurazione, senza che ad essa 
fossero seguiti mai i fatti. Na¬ 
turale quindi che siano anche 
oggi diffidenti e che all’annun¬ 
cio di Signorello abbiano re¬ 
plicato vivacemente. Il sindaco 
di Segni, democristiano, ha irò. 
nizzato sulla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. sul «buon Pastore» e 
sul «buon Pescatore» (Pastore 
è stato e Pescatore è il pre¬ 
sidente dell’ente) sulle liti con 
il ministero dei Lavori Pubblici 
e sui ritardi a cui • è andato 
soggetto, negli anni, il progetto 
per il Simbrivio. Il compagno 
De Santis. sindaco di Genzano, 
ha respinto la tesi secondo la 
quale tali ritardi sarebbero sta¬ 
ti provocati dalla incapacità dei 
tecnici e ha messo in luce le 
responsabilità che ii governo si 
è assunto anche in questo par¬ 
ticolare settore. 

Insomma, quella che doveva 
essere una manifestazione.elet¬ 
torale de. si è trasformata in 
una denuncia delle inadempien¬ 
ze governative. 

Tutta la storia dell'acquedotto 
del Simbrivio. del resto, è un 
preciso atto di accusa alla po¬ 
litica seguita dalla Democrazia 
cristiana. . > v i> 

L'entrata in funzione dell’ac¬ 
quedotto per servire alcune zo¬ 
ne del Frusinate, i comuni del¬ 
ia Prenestina fino a Velletri, 
risale al 1933. Ben presto esso 
si dimostrò insufficiente e, nel 
dopoguerra, nei Castelli ed in 
altre zone della provincia esplo¬ 
se il problema dell’acqua. Le 
popolazioni, guidate dagli am¬ 
ministratori popolari, chiesero 
l’ampliamento e lo sviluppo 
dell’acquedotto: ministero dei 
Lavori pubblici e Cassa del 
Mezzogiorno furono costretti 
ad assumere Impegni precisi. 
Nel '55 fu elaborato un primo 
progetto sottoposto a revisione 
nel '57. 

Quando tutto sembrava de¬ 
finito scoppiò un conflitto fra 
Cassa del Mezzogiorno e mini¬ 
stero dei Lavori pubblici sulla 
ripartizione della spesa « Devi 
pagare tu! No. io non devo pa¬ 
gare, la spesa tocca a te»: di 
questo passo si è arrivati fino 
ad oggi. L'economia di nume¬ 
rosi Comuni è stata gravemen¬ 
te danneggiata, il turismo esti¬ 
vo bloccato, le popolazioni sot¬ 
toposte a continui disagi. 

Ieri, finalmente, il presiden¬ 
te Signorello ha dato il grande 
annuncio. Cassa e Ministero si 
sono messi d’accordo. Però... 
però non si sa quando Inizie¬ 
ranno I lavon... Derò per i co¬ 
muni dei Castelli e della zona 
dei Lepini ci sarà da aspettare 
ancora qualche anno (probablL 
mente una decina). 

A conclusione della «giorna¬ 
ta elettorale » del presidente 
Signorello ieri vi è stata anche 
l'inaugurazione. In via Giusep¬ 
pe Barellai, di un complesso 
scolastico piefabbricato desti¬ 
nato a liceo scientifico. 



I carabinieri hanno catturato 
il marito: « Ha confessato » 


Anna Serratore e il marito Antonio Beamonte accusato di averla assassinata 


Anna Serratore, la domestica 
a ore di San Basilio trovata 
morta l’altra notte dalla sorel¬ 
la Grazia, non si è uccisa. « E* 
stato il marito — dicono i ca¬ 
rabinieri — i’ha afferrata per 
la gola sul letto, forse l’ha 
strangolata, poi l'ha gettata dal¬ 
la finestra. L’uomo ha confes¬ 
sato. Sbarazzatosi del cadave¬ 
re ha predisposto rutto per far 
credere a un suicidio. Poi si è 
rimesso a letto. Il delitto è sta¬ 
to compiuto a conclusione di 
un litigio ». 

« Qual’è il movente? — han¬ 
no incalzato i cronisti — qua¬ 
li sono le prove »? 

« La donna aveva un passato 
movimentato. Diceva di fare la 
domestica a ore ma. forse, il 
consorte temeva che avesse ri¬ 
preso a sua insaputa la vita 
avvilente di qualche anno fa. 
Pur non disponendo di grandi 
mezzi vestiva con una certa ri¬ 
cercatezza. Chiedeva continua- 
mente soldi al marito e per 
questo spesso litigavano. L’al¬ 
tra notte l’uomo ha perduto la 
testa proprio al termine di un 
diverbio e l'ha uccisa ». 

Per tutta la notte il falegna¬ 
me Antonio Beamonte è stato 
martellato di domande. I cara¬ 
binieri hanno trattenuto in via 
Palestro anche la sorella della 
vittima: sospettano che abbia 
aiutato il cognato nel delitto 
« Anna si è uccisa — ha ripetu¬ 
to la giovane al capitano Alte¬ 
rano — sono sicura. Ero in ca¬ 
sa, non li ho sentiti litigare, non 
ho sentito rumori ». 

Il racconto è verosimile, ma 
non convince ancora gli inve¬ 
stigatori. Questa mattina Gra¬ 
zia Serratore sarà messa a con¬ 
fronto con il cognato, poi l’uo¬ 


Sciopero del personale 

All'Università 
lotta contro 
la corruzione 


Architettura 

Oggi 

la risposta 
ai docenti 


■' I docenti di Architettura 
hanno inviato ieri una let¬ 
tera agli studenti che oc¬ 
cupano la facoltà per far 
conoscere le loro posizioni a 
sedici giorni dall'inizio del¬ 
la lotta. Rispetto alla pro¬ 
posta di costituire una com¬ 
missione paritetica ma for¬ 
nita dì soli poteri consul¬ 
tivi, proposta formulata dal 
Consìglio di facoltà a mar¬ 
zo. c' è qualche passo in 
avanti. Il tono del docu¬ 
mento appare molto più con¬ 
ciliante anche se troppo va¬ 
go. Gli universitari si riu¬ 
niranno oggi pomeriggio per 
continuare l’esame della let¬ 
tera e decidere sulla rispo¬ 
sta da dare. 

I professori riconoscono la 
necessità di riformare la fa¬ 
coltà. gii istituti e i pro¬ 
grammi di studio e ricono¬ 
scono anche il diritto degli 
studenti e degli assistenti a 
partecipare alla commissio¬ 
ne che dovrà formulare il 
progetto per poi sottoporlo 
agli organi legislativi. Nulla 
dicono però sui sei punti del 
documento inviato dagli stu¬ 
denti al rettore dell'Univer¬ 
sità per evitare che dai ri¬ 
conoscimenti di principio si 
passi ai disconoscimenti di 
fatto. L’unica proposta con¬ 
creta dei docenti è l’invito 
ad eleggere — due giorni 
dopo lo sgombero della fa¬ 
coltà (e questo punto sem¬ 
bra costituire una pregiudi¬ 
ziale alle trattative) — i tre 
rappresentanti degli studenti 
che insieme a tre professori, 
tre incaricati e tre assistenti 
dovranno mettersi al lavoro 
nei prossimi venti giorni. 

I giovani non potranno 
evidentemente accogliere 
tout court le proposte del 
Consiglio di facoltà. Hanno 
più volte chiesto precise ga¬ 
ranzie e anche oggi formu¬ 
leranno con la maggiore 
precisione possibile le loro 
condizioni « minime ». 
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I dipendenti dell'Università 
hanno partecipato compatti alla 
prima delle due giornate di 
sciopero per una più equa ri- 
partizione dei proventi delle 
cliniche e degli uffici. I lavora, 
tori, che hanno anche manife¬ 
stato nei viali della città uni¬ 
versitaria. protesteranno stama¬ 
ne alle 9,30 davanti al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione. 

L’agitazione di infermieri, 
portantini, tecnici, operai etc. 
ripropone all'attenzione delia 
opinione pubblica la necessità 
di - eliminare alle radici una 
fonte di malcostume e dj cor¬ 
ruzione. Ogni anno i cittadini e 
gli studenti pagano centinaia di 
milioni per farsi curare nelle 
cliniche e per assicurarsi i ser¬ 
vizi degli uffici: ebbene su tan¬ 
to denaro non c’è alcun con¬ 
trollo. I direttori di clinica non 
solo intascano somme enormi 
(dai dieci ai quindici milioni 
annui) ma fissano a loro pia¬ 
cimento la parte dei proventi 
che dovrà essere corrisposta ai 
dipendenti. • - 

II ’ personale non insegnante 
dell’Università si batte da mesi 
per rompere con il passato, to¬ 
gliere i privilegi al primari e 
agli alti funzionari; a gennaio 
il ministro Gui — dopo una se¬ 
rie di scioperi — avvertì il bi¬ 
sogno di emanare una circolare 
per invitare i direttori di cli¬ 
nica a ripartire più equamente 
i proventi ma in seguito si è 
disinteressato alla questione. 

Uno scandaloso avallo all’at¬ 
tuale gestione delle - cliniche 
universitarie viene dato dal reL 
tore dell’Università, professor 
Papi; questi, pur di rimanere 
aggrappato alla sua poltrona, 
chiude tutti e due gli occhi sul¬ 
l’attività di quei docenti che 
votano per lui nelle elezioni 
interne. 

Lo sciopero provoca ovvia¬ 
mente gravi disagi ai duemila 
ricoverati nelle cliniche univer¬ 
sitarie: le corsie e ì gabinetti 
sono sporchi, una quantità di 
servìzi indispensabili ai malati 
non viene effettuata La re¬ 
sponsabilità di tutto questo ri¬ 
cade esclusivamente sulle auto, 
rìtà accademiche e sul mini¬ 
stero della P.I. I lavoratori, pri¬ 
ma d'iniziare la lotta, avevano 
anche proposto una revoca del. 
Io sciopero a condizione che 
venisse corrisposta a ciascuno 
di essi la somma di diecimila 
lire mensili in attesa di risol¬ 
vere interamente il problema: 
al loro responsabile atteggia¬ 
mento non ha fatto eco alcuna 
comprensione; proprio ieri il 
professor Papi ha detto che le 
richieste del sindacato non sa¬ 
ranno accettate. 


Ispettore delle Ferrovie 
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Tutta la notte 

i 

cadavere 

t » * 

dietro la porta 

Stroncato da infarto mentre bussava 


Un uomo è morto dinanzi alla 
porta del suo appartamento ed 
è rimasto steso sul pianerottolo 
tutta la notte. La moglie infatti 
non attendeva il ritorno del ma¬ 
rito e non ha aperto la porta 
quando questi, non avendo la 
forza di infilare la chiave nella 
toppa, ha suonato il campanello 
e poi ha bussato con le mani. 
• Secondo un primo esame ef¬ 
fettuato da un medico legale 
l’uomo sarebbe rimasto vittima 
di un collasso cardiaco. Fran¬ 
cesco Bufarini. di 61 anni, era 
un oispettore capo delle Ferro¬ 
vie dello Stato. L’altro ’ ieri 
dovendo partire per servizio ha 
detto alla moglie: « Non - mi 
aspettare 6tasera. tornerò do¬ 
mani o dopodomani ». Ma, ri¬ 
mandata la partenza all’ultimo 
momento, senza avvertire la 
moglie, si è recato all’Opera 
dove si dava «Parsifal». Uscito 
dai teatro l’ispettore è tornato 
a casa Non ha preso l’ascen¬ 
sore. ma è salito a piedi. Giun¬ 
to dinanzi alla» porta, o forse 
salendo gli ultimi gradini, l’uo¬ 


mo ei è sentito male. . 

Non ce l’ha fatta ad aprire 
la porta di casa ed anche se 
fosse stato in ■ grado di farle 
non sarebbe riuscito ad entrare 
perchè la moglie, rimasta sola 
con la domestica, aveva messo 
il paletto. L’uomo già a terra, 
in preda all’attacco cardiaco, 
ha bussato con le poche forze 
che gli rimanevano. Ma inutil¬ 
mente. La moglie ha sentito, ma 
sapendo che il marito era fuori 
Roma, ha pensato si trattasse 
di malviventi e non ha aperto. 

Alle 7,25 il netturbino ha sa¬ 
lito le scale per la raccolta dei 
rifiuti e giunto sul pianerottolo 
gì è trovato davanti al cadavere 
dell’ispettore. E* sceso per av¬ 
vertire il portiere, e in quel 
momento la domestica di casa 
Bufarini ha aperto la porta per 
mettere fuori il secchio delie 
immondizie e si è trovata di 
fronte al macabro spettacolo. 

Ha gettato un urlo e si è pre¬ 
cipitata nella camera dove an¬ 
cora dormiva la moglie del¬ 
l’ispettore. 


il partito 


Lo diffusione 
di domani 

Tutte le sezioni e i circoli della 
FGCI delia città e delia provin¬ 
cia debbono far pervenire le pre¬ 
notazioni delle copie per la dif¬ 
fusione di domani con l’inserto 
su « L’Italia del miracolo econo¬ 
mico » telefonando all’Associa¬ 
zione Amici dell’Unità <950351. 


Materiale 
di propaganda 

Le sezioni sono pregate di ri¬ 
tirare subito il materiale di pro¬ 
paganda nelle sedi delle zone e, 
particolarmente: un volantino 
per il comizio Amendola-Natoli 
a S.S. Apostoli, i fac-simile delle 
schede. 

Sottoscrizione 

elettorale 

Questa sera r Amministrazione 
delia Federazione rimarrà aperta 
fino alle ore 22 per consentire 
a tutte le sezioni di effettuare i 
versamenti delia sottoscrizione 
elettorale. 


Segreterie zone 

La riunione delie segreterie di 
zona della città è rinviata a mar¬ 
tedì 16 aprile 

Costruttori 

Alle 9 in Federazione riunione 
dei compagni e delle compagne 
costruttori: « Esame sviluppi del¬ 
la campagna elettorale » (D’Ono- 
frio). 

Cellule apparati 

Alle 16 salone 4. piano Dire¬ 
zione del partito, riunione cellu¬ 
le apparato PCI. CGIL Lega del¬ 
le Cooperative e Alleanza dei 
contadini: • Esame sviluppi cam¬ 
pagna elettorale » (Fredduzzl). 

Convocazioni 

Prima Porta, ore 18,30, assem¬ 
blea assegnatari (Graziella Gio¬ 
iello); Ludovisi, ore 20, Direttivo 
Probiviri, sindaci. 


FGC 


Commissione studenti medi in 
Federazione, ore 18,30. con De 
Clementi; Prtmavalte, ore 19, as¬ 
semblea con Carbonaro: San Ba¬ 
silio, ore 20,30, assemblea con 
Calicchia. 


mo sarà trasferito a Regina 
Coeli. Il magistrato deciderà se 
contestare o meno anche la 
premeditazione. 

Il colpo di 6cena nelle inda¬ 
gini è avvenuto ieri con l’au¬ 
topsia della vittima. I profes¬ 
sori Cardia e Merli dellTeti- 
tuto dì medicina legale, hanno 
scoperto eul collo della donna 
alcunp macchie ecchimotiche, 
tipiche dello strangolamento. 

Due mani s i sono strette at¬ 
torno alla gola della Serratore? 

I medici hanno informato i ca¬ 
rabinieri e poco dopo hanno 
visitato anche il marito. L'uo¬ 
mo presenta graffiature eul na - 
so e eul dorso delle mani «Me 
le eon 0 fatte grattandomi — si 
è giustificato — 6ono molto 
nervoso: spesso con le unghie 
mi ferisco». Una giustificazione 
che non ha convinto. 1 

I carabinieri sostengono che 
gliele ha fatte la moglie in un 
disperato quanto inutile, tenta¬ 
tivo di difesa. L’inchiesta non 
è ancora conclusa. Questa mat¬ 
tina il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Bran¬ 
caccio. proseguirà gli interro¬ 
gatori. 

Anna Serratore era stata tro¬ 
vata cadavere alle 2.30 di mar¬ 
tedì notte. « Era esaurita, ane¬ 
mica. malata — dissero ancora 
in lacrime il marito e la sorel¬ 
la — si è lanciata dalla finestra 
della cucina in un momento di 
sconforto, mentre stavamo dor¬ 
mendo ». L a spiegazione sem¬ 
brava verosimile, anche se al¬ 
cuni particolari apparivano 
oscuri. 

L’appartamento dove i coniu¬ 
gi abitavano da circa quattro 
anni è al quinto pian Q di un 
casone popolare in via San 
Basilio. Lo compongono un pic¬ 
colo ingresso, sulla destra del 
quale si apre la saletta da 
pranzo dove dormiva la sorella 
della vittima. In fondo c’è la 
camera dei coniugi. Sulla sini¬ 
stra il bagno e. poi. la cucina. 

- Si è gettata dalla finestra 
della cucina», hanno affermato 
sia il marito che la sorella del¬ 
la vittima. Il corpo, invece, è 
stato trovato sfracellato, dopo 
un volo di almeno 15 metri, 
sotto il balcone della camera 
da letto, spostato almeno di 
quattro metri. Durante il pri¬ 
mo sopralluogo dei carabinieri 
proprio in cucina erano stati 
trovati sul tavolo gli orecchini 
e l’anello della donna, una seg¬ 
giola davanti alla finestra spa¬ 
lancata come se fosse servita 
alla Serratore per lanciarsi nel 
vuoto e, accanto ad essa, le 
pantofole allineate in bell’or¬ 
dine. 

« E’ stato invece il marito — 
sostengono ora gli investiga¬ 
tori — a sistemare i partico¬ 
lari in quel modo per sviare 
le indagini. In effetti il corpo 
della donna è stato lasciato ca¬ 
dere dal terrazzino della came¬ 
ra. Non sappiamo se lTiomo sia 
stato aiutato dalla cognata ». 

La ricostruzione degli inve¬ 
stigatori è stata fatta dopo l’au¬ 
topsia. Prima c’era solo qualche 
vago sospetto contro 1* uomo: 
ora, invece, gli investigatori non 
hanno più dubbi. Antonio Rea¬ 
mente, poi. trascinato davanti 
al cadavere delia moglie sa¬ 
rebbe crollato: «Sono stato 
io...-. I medici legali gli hanno 
anche accuratamente esaminato 
le graffiature. Altri esami sono 
ancora in corso. Accertamenti 
saranno eseguiti anche sulle un. 
ghie della donna morta nella 
speranza di trovare qualche 
lembo di epidermide del fale¬ 
gname. Se risulteranno positivi 
cbstituiranno la prova di ac¬ 
cusa più sicura. 

Anna Senatore era nata 39 
anni or sono a Filadelfia, in 
provincia di Catanzaro. A soli 
13 anni era fuggita di casa e 
era caduta nelle mani di uo¬ 
mini senza scrupoli. A quindici 
anni era già conosciuta dalla 
polizia dei costumi. 

Antonio Beamonte la conobbe 
proprio durante uno di quegli 
incontri occasionali, di notte, 
per le vie del centro. Malgrado 
ne conoscesse il passato decise 
di sposarla sei anni or sono, 
all insaputa dei genitori. - Sei 
più giovane di 9 anni — gli 
disse il fratello Giuseppe — ep- 
poi non ti darà che fastidi ». II 
matrimonio avvenne in segreto, 
all'alba. I coniugi non hanno 
avuto figli e ben presto nac¬ 
quero i primi screzi. «La don¬ 
na gli chiedeva continuamente 
soldi — dicono i carabinieri — 
e lui non poteva dargliene più 
di quanti ne guadagnava facen¬ 
do il falegname neU'offlcina del 
fratello Lei deve essersi stan¬ 
cata e deve aver ripreso a fre¬ 
quentare amici occasionali ». 

L'ultima somma, poche mi¬ 
gliaia di lire per pagare la bol¬ 
letta del gas, il marito gliel’ha 
consegnata lunedi. La sera stes¬ 
sa la donna ha negato di averla 
ricevuta ed è tornata a chie¬ 
derla. Erano le 21 quando è 
scoppiato un furioso litìgio. Poi 
i due coniugi si sono ritirati 
in camera e la sorella di lei 
è andata a dormire sul divano 
della sala da pranzo II delitto 
sarebbe stato consumato tre ore 
più tardi, verso le ore 1,3C. 




Sante Domenicantonio 


1 Un netturbino è stato schiac¬ 
ciato da un camion in retro-’ 
marcia in via di Vigna Mura¬ 
ta. all’EUR. E’ morto mentre lo 
trasportavano d’urgenza al San¬ 
t’Eugenio Sante Di Domeni- 
cantonìo aveva 47 anni: lascia 
la moglie. Santina Minati di 
45 anni, ed i figli Domenico, 
d: 19 anni, operaio della TETI, 
Giancarlo, di 15 anni, appren¬ 
dista meccanico e Simonetta, 
di 8 anni, che frequenta la se¬ 
conda elementare. La fnmigha 
abita in un appartamentino in 
via San Colombano 18. 

Mancavano pochi minuti al¬ 
le 9: il netturbino è giunto in 
via di Vigna Murata da un sen¬ 
tiero. a piedi, perchè la strada 
è sbarrata al traffico per lavori 
di pavimentazione Un camion 
« tre ro » Lancia, che procede¬ 
va a marcia indietro, carico di 
64 quintali di asfalto, lo ha in¬ 
vertito in pieno 

L'autista. Giglio Cosetti di 
29 anni, stava facendo mano- 

t r 

vra . 

Un bambino di nove anni e 
stato schiacciato da un camion 
in una strada di campagna a 
quattro chilometri da Velletri. 
Piero Graziani stava giocando 
con alcuni coetanei quando è 
sopraggiunto un Leoncino ORI 
targato Roma 146472 che lo ha 
investito in pieno. 


Negli uffici ICP 


Cassaforte 

/ 

, - , ' 

smurata 

Pesa duecento chili — I ladri 
non sono riusciti ad aprirla 


I ladri hanno rubato l’altra 
notte la cassaforte dell’Istituto 
case popolari in via Gioberti 54. 
Nel forziere, che pesa 200 chili, 
vi era soltanto un milione. I 
malviventi, che sono entrati nel¬ 
la sede dell’Istituto composta 
da venti stanze forzando alcune 
porte, hanno fatto razzia di tut¬ 
to quanto potesse avere un qual¬ 
che valore. Poi si sono diretti 
nella stanza della N cassaforte. 
Dopo averla smurata dalla pa¬ 
rete hanno provato ad aprirla, 
ma non ci sano riusciti. Non 
si sono però persi d’animo. 
Hanno trascinato il forziere fin 
sulla strada e l’hanno caricato 
su un camioncino che era in 
attesa. 

II colpo è stato scoperto ieri 
mattina, alle 7,30. da alcuni di¬ 
pendenti dell’Istituto al loro ar¬ 
rivo in ufficio. Se i ladri aves¬ 
sero rinviato la loro operazione 
di sole 24 ore il bottino sareb¬ 
be stato molto più ricco di un 
milione: ieri mattina, infatti, gli 
impiegati dellTstituto avrebbe¬ 
ro dovuto ritirare in banca una 
forte somma per effettuare dei 
pagamenti. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 6 aprile (96-269). 
Onomastico: Diogene. Il sole sor¬ 
ge alle 5,57 e tramonta alle 16.56. 
Luna piena il 9. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 68 
e femmine 52. Morti maschi 39 
e femmine 37, dei quali 7 minori 
di 7 anni. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 5, massima 18 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor L Taglia, tei. 354.853. 

LUTTO 

— E* morto ieri il compagno Ugo 
Caratelli, padre della compagna 
Lina responsabile femminile della 
sezione Trastevere. Ai familiari 
giungano le commosse condo¬ 
glianze dei compagni della ae- 
zione e nostre. 


Fiera di Milano 

» a 

ricorda ai visitatori 



A 


novità del 1963 


■ Riduzione di 2 giorni del mercato, 
che resterà aperto dal 12 al 25 
aprile, 

■ Chiusura alle ore 20 

■ Ingresso • riservato alla clientela 
invitata dagli espositori nelle gior* 
nate del 16, 19 e 23 Aprile 

Ricorda inoltre che soltanto gli 
espositori e gli operatori economici 
possono accedere al 

Centro 

Internazionale degli Scambi 

TUTTA ROMA 


è invitila da ‘ RECORD 

j rinnovato di 


nel tuo negozio amplisi* 


Via Cola di Riemo dal n. 8l< al 818 angolo Via Tihntta 
Un grandioso assortimento mal visto in confezioni per 
nomo dellr migliori case : 

FACIS - CAF.SAR - ABITAL » LESOLE eco. 
in 180 TAGLIE 


ii&? rf \ ni V/J *. -L ! .Ki'.i } 


#»> L '■rjr/fAW 


i '• 'ìA . 'ii. ili è\ 





















f l’Unità / sabato 6 'aprile 1963 pag. 5 / cronache 


Il DD/irrtCAME Durante la relazione del presidente della Corte d'Appello, il « sicario » ha afferrato il . Notificata la costituzione di P.C. 
IL «rKUi.tjjUNt» umandante „ per i| bavero della giacca e gli ha gridato in faccia la sua accusa ~ 


« Disgraziato, devi dire 


« , * \ 


4 •* .. . ■» 


. < ti • . f 


!» 


sa 




RAUL GIUANI piange, dopo il ritorno in aula. Durante 
una sospensione del processo, l’elettrotecnico milanese ha 
aggredito Giovanni Fenaroli. 


Invitato dalle allieve di 
una scuola di Molinello 


Il padre 
di Anna Frank 
in Italia 


Dalla nostra redazione 

' BOLOGNA, 5. 

-Sarò da voi venerdì cinque 
aprile Stop Aspettatemi Otto 
Frank-: questo il telegramma 
che ha emozionato, per un mo¬ 
mento. r le allieve della Ili B 
della scuola di avviamento pro¬ 
fessionale « G. Romboidi- di 
Molinello. Otto Frank: il babbo 
di Anna, la ragazza che ha 
scritto lo sconvolgente diario. 
Le allieve, che avevano letto il 
diario in classe due anni fa, 
avevano appunto chiesto al pa¬ 
dre di Anna, tempo fa, di po¬ 
terlo conoscere . 

Poi Io trepidante attesa. Alle 
1030 di stamane, accompagnato 
dal direttore Enrico Bordoni e 
da alcuni insegnanti, un uomo 
ha varcato la porta dell’aula di 
economia domestica. Le 22 fan¬ 
ciulle si sono alzate ed hanno 
reso un muto, commovente 
omaggio al padre della piccola 
ebrea olandese uccisa dalla fe¬ 
rocia nazista nel campo di ster¬ 
minio di Belsen. 

Alto, con una corona di ca¬ 
pelli candidi, un volto abbron¬ 
zato su cui è piantelo un forte 
naso. Otto Frank si è incontrato 
con le sue giovanissime corri¬ 
spondenti che ora hanno appun¬ 
to l’età che aveva Anna quando 
i nazisti davano la feroce caccia 
ai -giudei ». Quando te tronca¬ 
rono la vita esse non erano 
ancora nate. Ad una loro prima 
lettera Otto Frank rispose pro¬ 
mettendo di visitarle, che desi, 
derapa conoscerle, ma si pensò 
che fosse un atto di cortesia 
solamente. Sulla lavagna le fan¬ 
ciulle avevano scritto: -W mon- 
sieur Otto Frank ». Niente ret- 
torica, cosi , soltanto . L’anziano 
signore cestito di grigio si è 
fatto acanti ed ha accarezzato 
con dolcezza, paternamente, i 
capelli di alcune bimbe. La sco¬ 
laresca voleva piangere. molte 
alunne della terza B non sono 
riuscite a trattenere le lacrime. 

Solo l’impietoso apparato te¬ 
levisivo era fuori posto. Otto 
Frank è stato costretto a ripe¬ 
tere gesti spontanei, umani, af- 
fettuosi. 

Come è nata la delicata sto¬ 
ria? Due anni fa le bambine 
deU’aliora prima B, undicenni, 
' lessero in classe il - Diario di 
Anna Frank-, loro proposto 
dall’insegnante di lettere, prò- 
/•ttOTSMO Antonina Rizzo. Le 


fanciulle appresero cosi da uno 
dei più drammatici documenti 
la tragedia che due decenni fa 
arse l'Europa e il mondo. La 
professoressa Antonina Rizzo 
spiegò alla scolaresca il signi¬ 
ficato profondo, la verità, di 
quelle pagine. 

Ed ora Otto Frank è qui: 
l'uomo che ad Amsterdam nel 
1942 nascose sé e la famiglia 
nell'appartamento murato per 
sfuggire alla caccia furibonda 
della polizia hitleriana è qui. 
Le alunne della terza B gli si 
sono strette attorno, e nel suo 
volto, nella sua espressione han¬ 
no scavato per trovare i tratti, 
la .somiglianza con la loro'pic¬ 
cola coetanea che, scovata fu 
portata nel campo di Belsen. 
Ma i carnefici non si avvidero 
della atroce testimonianza che 
Anna Frank aveva lasciato tra 
il pagliericcio, testimonianza 
che sarebbe poi stata tradotta 
in tutte le lingue e che sarebbe 
rivissuta sui palcoscenici e su¬ 
gli schermi. 

Anche le bimbe di Molinello 
(a conobbero, e cosi decisero di 
scrivere a papà Frank, alla sua 
casa di Basilea, in Svizzera. 
Otto Frank rispose . Ci furono 
altre lettere. Passarono circa 
due anni. Alcuni mesi or sono, 
il signor Frank scrisse alle sue 
amiche d’oltralpe che deside¬ 
rava conoscerle. ET giunto con 
nn’avto messagli a disposizione 
da un editore bolognese. Lo 
accompagnava la moglie.. 

Egli che parla francese e in¬ 
glese, ha detto di essere molto 
felice dell'incontro. - Non co¬ 
noscevo Bologna, e la trovo 
splendida ». Fran^ ha infatti vi¬ 
sitato. net nostro prese, soltan¬ 
to Venezia, Milano e Torino 
Domani partirà alla colta di Fi¬ 
renze -da dove raggiungerà la 
capitale. 

Tutti gli alunni della scuola, 
maschi e femmine, sono poi sce- 
i ri con il signor Frank nel ptaz- 
, cale per salutarlo Si sono stret¬ 
ti intorno alla macchina e gli 
i hanno offerto un mazzo di fiori. 

■ Commosso, papa Frank si è 
accomiatato dai suoi giovani 
amici dicendo che questo che 
è nato non * solo un legame 
■ effettivo tra i? nostro e il suo 
, popolo, ma è anche un con- 
i tributo alla ricerca della pace 
> nei mondo. 

Piolo Gnidi 


a Fenaroli 


« Di 1 la verità/ di' la verità sul giorno 7, 
disgraziato!». Ghiani, in camera di sicurez¬ 
za, durante una breve pausa della sesta 
udienza del processo per il « giallo » di via 

Monaci, ha preso Fenaroli per il bavero della giacca, 
urlandogli in faccia queste parole. Un carabiniere è 
intervenuto e ha diviso i due principali imputati. Lo 
elettrotecnico si è seduto ed è scoppiato a piangere. 

Dall’aula lo scontro fra Fe- ' __ - 

nardi e Ghiani non s| è udì- c h Q S p esso s j è aseigate con 
to, perche anche i loro difen- jj fazzoletto. La guardia fra 
sori stavano discutendo a Ghiani e Fenaroli non-è sta* 
voce alta, pur senza accnpi- ^ rinforzata: sono sempre 
gl misi. divisi da un carabiniere. Du- 

L udienza era stata sospe* ran t e ìj resto dell’udienza — 
sa dopo un altro clamoroso un ’ ora e niezzo _ Fenaroli 
incidente, provocato, questa e Ghiani si sono limitati a 
volta, dalla difesa del « si- non guardarsi. Il geometra 
cario». Il presidente aveva j, a conservato lo sguardo 
accennato al pomeriggio del stanco di sempre. Ghiani, con 
i settembre, ricordando che j e man j chiuse a pugno e gii 
Sacelli aveva lasciato Roma, occ hj sbarrati, ha ascoltato 
diretto a Milano, alle 18 e j| seguito della relazione del 
1 avv. Franz Sarno era scat- presidente D’Amario, ' senza 
tato in piedi: « Lo dice lui, ma j voltarsi verso la Corte. 

S m CC J I ’ j , e se ” e £ a " da ^° Alla fine dell’udienza, i due 
alle 6 del pomeriggio. Ma le imputati sono'Stati scortati 
prove dove stanno. Chi altro f uor j dell’aula e poi avviati 

10 dice. ». . verso il cellulare, che li ha 

SABATINI (altro difenso- ricondotti a Regina Coeli, 

re di Ghiani): «Lo dice an- dove vivono da quasi 5 anni, 
che Fenaroli... » Inzolia non ha nemmeno sa- 

PRF«un pntp- *<*'.1 t* put0 dell’incidente fra i due 

PRESIDENTE. « Si. La uomini, con i quali egli è ac- 
circostanza e confermata da CU sato di avere organizzato 
henaroli... ». il «delitto per mandato ». 

AUGENTI: « Fenaroli lo Prima di questi incidenti, 
dice perchè glielo ha detto il presidente aveva continua- 
Sacclii, ma lui non ne sa to - P er >1 quarto giorno con¬ 
nulla... ». "«• • secutivo, la lettura della re- 

- Tutti gli avvocati sembra- lazione. parlando della situa¬ 
vano d’accordo, quindi, nel zione finanziaria di Fenaroli 
dire che Sacchi non aveva all’epoca del delitto. Questa 
lasciato Roma il pomeriggio parte dell’esposizione del 
del 7 settembre, ma l a notte dottor D’Amario ha interes- 
di quel giorno. L'accordo, pe- sato particolarmente Fenaro- 
rò, era solo apparente. Men- li, che pare svegliarsi dal suo 
tre l’udienza veniva sospesa, eterno letargo, quando sente 
infatti, la discussione è con- P ar °I e cambiale, assegno, 
tinuata. Intanto in camera di sco ”(p' fattura, cambializza- 
sicurezza Ghiani aggrediva re » chiusura del fallimento, 
Fenaroli: «Di’ la verità sul realizzare, monetizzare, ecc. 
7 settembre». La frase dello 1 difensori, del geometra 
elettrotecnico aveva un si- 5 f3uno attenti, invece, a non 
gnificato preciso: «Di’ chi è perdere nessuna occasione 

11 vero sicario! Di’ chi hai per dire che l a situazione 

mandato a Roma a uccidere finanziaria delle imprese di 
tua moglie» » ” Fenaroli era tutt altro che 

Lo scontro‘in aula era, co- disastrosa e che il fallimento 
me s’è detto, meno dramma- * u .chiuso, pagando ì credi- 
tico e violento, ma h a mo- to « al cento per cento, 
strato ugualmente la profon- Dopo io scontro fra Ghiam 
da frattura esistente fra i ? Fenaroli, quando l’udienza 
due imputati. Si è capito su- e _ «Presa, il dottor D’Ama- 
bito, infatti, che gli avvocati rio “a accennato alle circo- 
di Ghiani sono convinti che stanze che fecero cadere i 
Fenaroli sa benissimo che pruni sospetti su Fenaroli. 
Sacchi il giorno 7 non partì * D® polizza di 150 "milioni 
alle 18 II geometra e il ra* ” “ a detto il relatore —, non 
gionieie presero lo stesso S °I° per il suo importo eie- 
treno, la sera alle 23.35. E V3to > ma anche per i rischi 
Sacchi viaggiò, probabilmèn- che copriva, fra i quali, era 
te, con la patente di Ghiani. l a m °rte violenta.- autorizza- 
Fenaroli e Sacchi, insomma, 1 . sospetti _ sul - marito 

sono d’accordo: il delitto lo dell a = vittima. Si penso che 
hanno organizzato - loro e potesse aver ■ mandato 

Ghiani non è che una «ma- qualcuno da Milano a Roma, 
schera » che nasconde il vero P e r uccidere la Martirano ». 
volto dell’assassino. Gli av- L accusa, pero, brancolo 
vocatì di Fenaroli invece, so- ae l * 3U1 ° P* r un bel pezzo: 
stengono che il geometra non Pno a quando non venne 
sa se Sacchi parti alle 18. o Sacchi a chiarire le cose. A 
più tardi. Pensano, però, che proposito del supertestimo- 
Sacchi sia rimasto a Roma e ae * .*1 dottor ® Amario ha 
che possa essere stato lui a cetto: «Nel corso dj uno^de¬ 
compiere, all’insaputa di Fe- Kb interrogatori ai quali fu 
naroli, il tentativo di effra- sottoposto, il Sacchi, si edi¬ 
zione in casa della Marti- traddisse per 1 ennesima vol¬ 
pano. ta. Era il 24 novembre 1958. 

* La frattura su questo pun- Alle ore 0,40 del 25 novem- 
to è cosa vecchia: è noto, in- t>re (l’interrogatorio non era 
fatti, che Fenaroli sostiene di stato interrotto ed era pro¬ 
aver incontrato Ghiani alla seguito dopo la mezzanotte), 
stazione Termini la sera del «1 teste venne arrestato per 
7 settembre, dopo le 23, e di falsa testimonianza ». 
aver viaggiato fino a Milano . Il presidente ha incaricato 
in compagnia dell’elettrotec- il giudice a latere di leggere 
nìco. L’affermazione del geo- l’intera deposizione di Sac- 
metra di Airuno è conferma- chi. Nell’aula, mentre il ma¬ 
ta dal fatto che sul « foglio gistrato leggeva, non è sue¬ 
di controllo » (il « foglio ver- cesso il minimo incidente: 
de») della compagnia dei gli avvocati difensori ave- 
vagoni letto figurano i dati vano deciso di rinviare ai 
della patente di Ghiani. Ma prossimi giorni le bordate 
il presunto sicario insiste or- delle accuse contro Sacchi. 
mai d a anni nel dire che . Il < supertestimone » disse: 
quella notte era a Milano e « La sera dei delitto Fena- 
ha invitato più volte il Fe- roli telefonò alla moglie, in- 
naroli a rivelare il nome del- votandola a far entrare in ca¬ 
la persona che ha viaggiato sa ”il cugino dì Traversi”, 
al suo posto, la sera nella che doveva consegnarle dei 
quale fu compiuto il primo documenti da nascondere ai- 
tentativo di uccidere Maria la finanza ». Il cugino di Tra- 
Martirano. 4 -. versi era «Raoul», come il 

L’ira di Ghiani nei ; con- ragioniere seppe dallo stesso 
fronti di Fenaroli è esplosa geometra di Airuno. Con 
ieri ’ in modo : clamoroso, queste poche parole, Egidio 
drammatico. Quando i due Sacchi ha, in pratica, fatto 
imputati sono tornati in au- condannare Ghiani e Fena- 
’a, l’elettrotecnico aveva an- coli all’ergastolo. Se non le 
cora le lacrime agli occhi, avesse dette, probabilmente 

oggi questo processo non si 


Volevano il diritto al voto 


Razzismo in USA: 
f arrestati 


negri 


dieHcognato 
è contro di lui 


Nostro servizio «-• 

GREENWOOD ! : 

(Mississippi), 5 , | 

Nuovi episodi di intolle¬ 
ranza razziale hanno luogo 
da ieri a Greenwood, nel 
Mississippi, ■ a Birmingham, 
nell'Alabama, a Rome, nella 
Georgia: venti arresti nel 
primo stato, quattro nel se¬ 
condo, sessantadue nel ter¬ 
zo. Ecco nell’ordine la cro¬ 
naca delle tre vicende. 

Nel Mississippi un gruppo 
di alcune decine di negri si 
è recato, capitanato dal no¬ 
to attore Dick Gregory, ne¬ 
gli uffici municipali della 
canteo di Leflore, in cui si 


trovu Greenwood. Scopo del¬ 
la pacifica marcia era quel¬ 
lo di ottenere — come la-leg¬ 
ge autorizza — l’iscrizione 
negli elenchi degli aventi di¬ 
ritto al voto. E’ noto.che ne¬ 
gli stati del sud la percen¬ 
tuale dei negri iscritti al vo¬ 
to è inferiore all’uno per 
cento. Per escludere dal vo¬ 
to la gente di colore si ricor¬ 
re sia ad una forte « bisso 
di voto », che molti negri in¬ 
digenti non possono pagare 
(per cui rinunciano del tut¬ 
to a presentarsi) sia all’* e- 
same di scrittura». Tale e- 
same è previsto dalla costi¬ 
tuzione, la quale vuole che 
chi intende votare dimostri 


Giallo (pubblicitario?) a Napoli 


la bella Aida 
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NAPOLI — Questa bella ragazza è la greca Georgia 
Cristopulu, in arte «Alda», e sarebbe stata rapita. Un 
« giallo », dunque? Si dice dì sì, ma soltanto pnbbllci- 
tario, anche perchè la denuncia del ratto è stata presen¬ 
tata dalla stessa rapita». Comunque, la polizia indaga. 

(Telefoto) 


E’ ACCADUTO 


■ farebbe. U «supertestimone», 

. , . sempre nella deposizione re- 

Dal Tribunale sa subito dopo l’arresto, «in- 

_ castrò » anche Inzolia, «ami* 

# co di Ghiani». «I documen- 

RflVlft *i c ^ e dovevano essere "na¬ 

scosti alla finanza” — disse, 
infatti, Sacchi — mi furono 
UIMIIUrUlW riconsegnati da Inzolia circa 

f II». 10 giorni dopo il delitto. Ca- 

TQIIIIO pii che erano serviti a crea- 

Ernesto Brivio. meglio cono- re un tranello per la Marti- 
sciuto come - Tullima raffica ra n 9- Ghiani,e,Inzolia li ave¬ 
di Salò -, è stato dichiarato vo incontrati insieme, men- 
fallito. L’ex presidente della tre stavano uscendo — 10 
Lazio ed ex editore di -Tele- giorni prima del delitto — 
sera era stato citato dai ere- dall’ufficio di Fenaroli ». 
diton per un totale di 200 mi- Q uesta deposizione dette 

* ni *1 via 3,13 teoria che ancora 

Bruno, come e noto, si e al- _ _ 

lontanato da Roma già da al- oggi 1 accusa sostiene. Fena- 
cuni giorni, insieme alla ex se- mli è il mandante, Ghiani il 
gretaria sicario, Inzolia il tramite ne- 

La dichiarazione di falli- cessario fra ì due. 
mento è stata resa nota ieri. jj p roce sso è stato rinvia- 
al termine della . istruttoria . _ ' ji. «-neom.iri i« 

condotta dal giudice dottor l °. 3 . m3 riedl. proseguirà la 
Cappuccio che ha affidato lo relazione. 

incarico di curatore fallimen- Àniln» RarliAri 

tare ali’aw. Antonio Carbone.! nnurw Barvvri 


Panico noi Duomo i 1 fig,io m j n , ore aspettase n ma. 

■ «iiiww litri wuwiuv tnmomo del maggiore per con- 

MODENA — Una "scossa di volare anch’egli a nozze. Rosa 
terremoto è stata avvertita alle Fundaro di anni ha fatto af- 
ore 17.45 di ieri nella zona di figgere su tutti i muri di Ba- 
Finale EmiPa. Mirandola e Mas- gnara (Reggio Calabria) mani¬ 
ca Finalese. . Il sisma è stato lesti annunciami la morte del 
particolarmente sentito a Fi- « ribelle -. La donna si è gra¬ 
nale Emilia: nel Duomo della stificata con i parenti che so- 
cittadina, dove si : stava svol- no accorsi in casa sua per visi- 
gendo una funzione religiosa, tare — il morto» dicendo: - Vo- 
sono caduti dei calcinacci che levo che mi aiutaste a fargli 
hanno provocato il panico tra i cambiare idea ». 
fedeli. Tutti si sono preci- 

pitati all’aperto. La scossa è Nacra llhrjaCO • 
stata avvertita anche nelle abi¬ 
tazioni e nei locali pubblici. LONDRA — E’ .stato riferi- 
Gran parte della popolazione è to. sul - British Medicai Jor- 
uscita nelle strade nal • il caso di un bimbo nato 

n ■ . . ubriaco .il quale, dopo 12 ore 

uerunato II maestro - mostrava ancora i segni deila 
.. a * 1 , •“ -sbronza» con la sua irritabi- 

01 bUttUSO lità eccessiva, con l’agitazione 

PA.LERMO. 5_n Emilio ffSSSèM d°a” un^doSÌia 

maestro’di Renato Guttuso è sempre'VriaV'nei^du mel! 

stato derubato di un dipinto i n^rtn 6 

di Filippo Maggiore e di un P r « ede "R P ar, °- 

carrettino siciliano artistica- ■■ --.«i 

mente decorato E’ questo il II parCn6gjpO 

secondo furto d’arte avvenuto n 

nel giro di breve tempo a Ba- " n 

uheri-i ca » è il tema del convegno 

* nVin /•! ' A AnArfA Savi mnMinn 


3CLU1JUU IUMU uaitc avvtrnuiu TI «AllS.rk/k*»:**: 

nel giro di breve tempo a Ba- . 11 x P & l , Ch t e ' 0 

eh e ri a ca » è il tema del convegno 

K che si è aperto ieri mattina 

Medioevo nella sede dell'ACI. a Roma. 

. *11 convegno, che prevede 25 

ARDORE MARINA — Non relazioni di esperti e tecnici, 
essendo riuscita ad ottenere che si concluderà oggi. 


di essere alfabeta. In prati- 1 
ca però l’esame per i votan- ! 
ti bianchi non viene . nem- r 
meno svolto, mentre per i i 
negri è eseguito con punti- i 
glio c artificiate ‘ difficoltà, j 
Il caso lìmite si ebbe due an- 1 
ni or sono quando venne i 
* bocciato * all’esame di 
scrittura un negro laureato. 1 

Al municipio di Leflore, 1 
all’arrivo del . gruppo di ne- J 
gri In polizia era già all’er- , 
fa. Il gruppo è stato circon- j 
dato dalla polizia, la quale 
ha ordinato ai negri di scio¬ 
gliersi ed allontanarsi. Poi¬ 
ché il gruppo restava com¬ 
patto, la polizia ha isolato i 
negri ad uno ad uno, chie¬ 
dendo loro di scegliere tra 
andare a casa, andare in pri¬ 
gione, entrare uno alla vol¬ 
ta in municipio. La terza of¬ 
ferta, apparentemente lega¬ 
le, era d’altronde sospetta. Il 
gruppo ha rifiutato di accet¬ 
tarla, • e ha mosso alcuni 
passi avvicinandosi all’edifi¬ 
cio del comune. La polizia 
ha allora arrestato tutti i 
negri su cui ha potuto met¬ 
tere la mano. Ieri sera era¬ 
no in carcere in venti (Dick 
Gregory, benché- non fosse 
fuggito, non è stato arresta¬ 
to: forse per non creare un 
« caso » sul suo nome, as¬ 
sai conosciuto). L’accusa ■ è 
di € condotta disordinata e 
\rifiuto di obbedienza agli or¬ 
dini dei poliziotti». Il pro¬ 
cesso si svolgerà nei prossi¬ 
mi giorni, ha dichiarato il 
commissario di polizia di 
Greenwood, B. H. ìlammond, 
che è personalmente un raz¬ 
zista e ha minacciato di 
riempire le prigioni con i ne¬ 
gri che si oppongono alla di¬ 
scriminazione razziale. 

A Birmingham, quattro ar¬ 
resti in un gruppo di di¬ 
ciannove negri, che avevano 
varcato le porte del settore 
riservato ai bianchi nei gran¬ 
di magazzini di vendita del 
centro della città. I negri si 
erano presentati isolatamen¬ 
te, vestiti con estrema pro¬ 
prietà e in silenzio. Prima 
l’uno poi l’altro sono entrati 
nella parte « riservata ». Gli 
inservienti hanno chiamato 
gli agenti di guardia, che 
hanno arrestato, come si è 
detto, quattro del gruppo. 
Imputazione: « rifiuto di ob¬ 
bedienza, turbamento del¬ 
l’ordine ». . ' •• 

Sempre a Birmingham, il 
pastore negro Martin Luther 
King, ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che l’obbiettivo del¬ 
l’azione dei negri è la com¬ 
pleta integrazione della cit¬ 
tà. Il pastore ha aggiunto: 

< Quando ’ giungerà il mo¬ 
mento giusto parteciperò 
personalmente alle manife¬ 
stazioni. Sono venuto qui per 
agire e non per stare a guar¬ 
dare ». Il reverendo Fred L. 
Shuttlésworth ha dichiarato 
che alcuni esponenti cittadi¬ 
ni avevano promesso di pren¬ 
dere una serie di misure per 
eliminare > la segregazione, 
ma che le promesse non era¬ 
no mai state mantenute. 

Nella Georgia sono appar¬ 
si oggi in Tribunale sessan¬ 
tadue dimostranti arrestati 
per avere compiuto una ma¬ 
nifestazione « sit-in » in ri¬ 
storanti segregati: il « sit-in » 
è noto, consiste nell'entrare 
nel locale, sedersi discreta¬ 
mente ad un tavolo nel set¬ 
tore riservato ai bianchi, e 
chiedere una consumazione 
qualsiasi. Si evita sempre un 
comportamento che possa 
condurre ad accuse di vio¬ 
lenza. I 62 erano stati ugual¬ 
mente denunciati per « con¬ 
dotta disordinata ». Al ore- 
re processo odierno, trentu¬ 
no sono stati condannati a 
multe di 50 dollari ciascu¬ 
no, ventisei a cinque gior¬ 
ni di carcere. Cinque sono 
stati assolti. E' da notare che 
sì trattava di minorenni: i 
negri, tutti * studenti (dei 
« colleges » universitari e 
delle « High Schools») ave¬ 
vano da 15 a 19 anni. In 
coincidenza del processo, sì 
è avuta oggi una nuova di¬ 
mostrazione negli stessi lo¬ 
cali, condotta da una tren¬ 
tina di negri. Ma i gestori 
dei locali questa volta han¬ 
no sospeso la vendita e la¬ 
sciato che i negri restassero 
seduti. - - 

In margine ai casi dì 
Greenwood, l’organizzazione 
CORE (Congresso per l’E¬ 
guaglianza Razziale) ha in¬ 
viato all’* attorney penerai » 
americano, Robert Kennedy, 
una istanza * per chiedere 
che lo stato intraprenda azio¬ 
ni effettive allo scopo di pro¬ 
teggere da rappresaglie eco¬ 
nomiche e di altra natura t 
negri, che si cerca di indur¬ 
re a non presentarsi per la 
iscrizione nei registri di 
voto ». 


Dalla nostra redazione 

j 4 ” * j 

BOLOGNA, 5. 

Oggi Carlo Nigrisoli ha sa¬ 
puto dail’ufficiale giudiziario, 
che glielo ha notificato in cel¬ 
la (la numero 7 del carcere 
cittadino) che il cognato Ja¬ 
copo Gaietti sì è costituito par¬ 
te civile contro di lui per ri¬ 
sarcimento dei danni «morali 
e finanziari ». 

La cosa, a quanto pare, lo 
ha lasciato completamente in¬ 
differente. Non cì sono state, 
cioè, scene di disperazione co¬ 
me alcuni giornali avevano 
immaginato quando, ad esem¬ 
pio, gli venne notificato il ca¬ 
po d'imputazione: omicidio vo¬ 
lontario aggravato dalla pre¬ 
meditazione. 

Danni morali e finanziari. 
Per i primi ci penseranno ì 
giudici. Ma per i danni econo¬ 
mici la cosa è un po’ proble¬ 
matica. Carlo Nigrisoli, nono¬ 
stante le fuori serie, i motosca¬ 
fi da 2000 CV e tutte le altre 


Alain Rider 




cose di lusso che gli sono state 
attribuite, pari risulti « nulla¬ 
tenente». In clinica era uno 
stipendiato. Soltanto alla mor¬ 
te del padre, prof. Pietro Ni¬ 
grisoli, egli potrebbe avere la 
disponibilità di un cospicuo 
patrimonio: un terzo del valo¬ 
re della clinica e delle vaste 
aree fabbricabili che circonda¬ 
no la casa di cura. Così, infat¬ 
ti, decise il prof. Pietro quan¬ 
do, lo scorso anno con rego¬ 
lare atto di vendita, alienò a 
favore dei figli questo capita¬ 
le, valutato ad alcune centi¬ 
naia di milioni. 

Lo scopo di questa opera¬ 
zione era con ogni probabilità 
quello di eludere la pesante 
tassa di successione che gli e- 
redi avrebbero dovuto pagare 
alla sua morte. 

La costituzione di P.C. è 
stata da molti nei giorni scorsi, 
considerata prematura in rap¬ 
porto agli sviluppi della in¬ 
chiesta giudiziale. 

a. s. 


Conclusa la 
prima tappa 


Diffusione: 
le federazioni 
vincitrici 

Pistoia, Imola e Siena devol¬ 
vono parte del premio alle 
federazioni del Meridione 


La commissione costituita presso la Sezione Centrale 
di Propaganda del partito per l’assegnazione dei premi 
della gara di emulazione fra le federazioni per la dif¬ 
fusione dell’Unità nel bimestre marzo-aprile si è riunita 
ieri per assegnare i premi relativi alla prima tappa 
(30 marzo). ..... , * ' • 

La commissione ha preso visione con soddisfazione 
dei positivi risultati conseguiti dalla grande maggio¬ 
ranza delle federazioni nel mese di marzo, risultati 
che superano quasi ovunque I traguardi mensili d’incre¬ 
mento della diffusione e costituiscono un’ottima pre¬ 
messa per successi ancora maggiori per il mese in 
corso. Alla luce di questi dati e in base allo sforzo 
ulteriore che le federazioni certamente compiranno 
nelle prossime settimane, si conferma perfettamente 
realizzabile l'obbiettivo di un incremento della diffu¬ 
sione nel bimestre di tre milioni e mezzo di copie. 
Dopo il notevole successo della campagna per gli ab¬ 
bonamenti speciali, l’esito finale della gara è affidato 
essenzialmente alle diffusioni straordinarie del 7, 21 e 
25 aprile e nei giorni del voto. . 

- La commissione comunica la graduatoria delie fede¬ 
razioni vincenti della prima tappa come risulta dalle 
rispettive percentuali di realizzazione dell’obbiettivo 
complessivo bimestrale. . 


I CATEGORIA 


Il CATEGORIA 


1) Pistoia 

2) Siena 

3) Pavia 

4) R. Emilia 

5) Livorno 


L. 500.000 
» 300.000 
* 200.000 
» 100.000 
» 50.000 


1) Imola 

2) Rimini 

3) Temi 

4) Pesaro 

5) Novara 

6) Arezzo 


L. 400.000 
» 250.000 
» 150.000 
» 100.000 
* 80.000 
> 50.000 


III CATEGORIA 


1) Grosseto 

2) Caserta 

3) Vicenza 

4) Verbania 

5) Bergamo 

6) Carrara 

7) Macerata 


300.000 

200.000 

130.000 

100.000 

80.000 

50.000 

50.000 


= IV CATEGORIA 

Oristano L. 250.000 


Catanzaro 
Sassari 
L’Aquila 
Tempio P. 
Potenza 


150.000 

100.000 

80.000 

80.000 

50.000 


Le federazioni di Pistoia, Imola e Siena, dando 
prova di un elevato spirito di solidarietà comunista, 
hanno deciso di devolvere rispettivamente I». 100.000, 
200.000 e 100.000 a favore di tre federazioni meridio¬ 
nali perchè possano meglio condurre la loro campagna 
elettorale. La Commissione, mentre addita al partito 
questo esempio positivo, decide di destinare le somme 
sopra riferite rispettivamente alle federazioni di Fog¬ 
gia, Cagliari e Benevento. 


Il N. 14 di 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


| Voto inutile? (editoriale di Paimiro Togliatti) 

i 

0 Ambiguità elettorale dei partiti del centrosi¬ 
nistra (Luigi Longo) 

| Allarme del Snd (Gerardo Chiaromonte) 

0 Orientamenti della socialdemocrazia europea: 
Qualcosa di nuovo nel partito di Willy Brandt. 
La grande occasione del partito laburista. Il 
faterò delle sinistre nella V Repubblica francese 

0 Un discorso di Fidel Castro: il partito è l’avan¬ 
guardia 

0 Prospettive dell’economia cinese 

0 Motivi di perplessità per l’accordo ENl-Esso ■ 

0 La giornata di uno scrutatore di italo Calcino 

0 Respiro umano e storico nel « Gattopardo » 
di Visconti 

0 L’artista e la società (K, A, Fedin) 

- BEI DOCUMENTI : - 

Precessa a Franca (verbali dagli in¬ 
terrogatori degli aatifraachisti spagnoli) 
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Veduta genera¬ 
le del ■ Palaz- 
eo dei pionieri » 
nella cornice 
dei quartieri re¬ 
sidenziali delle 
colline di Lenin. 


« Casa del pio¬ 
nieri ■: faccia¬ 
ta della sala 
dei concerti. Il 
complesso è 
sorto tra il 1959 
e il ’62 su pro¬ 
getto di due gio¬ 
vani architetti, 
Prokovski e Pa- 
lui, che hanno 
lavorato In col¬ 
lettivo con un 
gruppo di arti¬ 
sti figurativi. 
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La «hall» - giar¬ 
dino dalla quale 
si accede a tut¬ 
te le sezioni cul¬ 
turali del pa¬ 
lazzo. 
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Il «Palazzo dei pionieri» a Mosca 
e il «Campo Artek» in Crimea 
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Dalla collaborazione tra 

architetti e artisti due positive 

ì - *■ 

esperienze sovietiche 





I * 

A. Poilavski, D. Vituxin, N. Gigovskaia e J. Raskevic: quattro 
padiglioni del campo per pionieri in Crimea 


MOSCA, aprile. 

II panorama della moderna 
architettura sovietica è, oggi, 
uno dei più positivi e aperti 
a importanti sviluppi in tutte 
le complesse vicende della vi¬ 
ta artistica e culturale del - 
VU.R.S S. Ciò deriva non sol¬ 
tanto dall'apporto di gruppi e 
singoli architetti di valore ma 
dal fatto che l’architettura a 
differenza delle altre arti, non 
risponde esclusivamente , a 
criteri estetici ma anche a 
criteri di utilità, di funziona¬ 
li tà e di economicità: e que¬ 
sto elemento oggettivo ha re¬ 
so ovviamente più facile la 
battaglia degli architetti con¬ 
tro quelle tendenze che in 
passato avevano portato a co¬ 
stellare il paese di edifici di 
uso pubblico e d'abitazione 
non soltanto brutti e scarsa¬ 
mente funzionali, ma di co¬ 
sto esorbitante. 

, Si aggiunga a questo fon¬ 
damentale stimolo oggettivo, 
il riesame e lo studio critico 
delle esperienze architettoni¬ 
che dell’avanguardia sovietica, 
nonché della pluralità delle ri¬ 
cerche del ' Movimento mo¬ 
derno* in campo intemazio¬ 
nale. Va ricordato che, anco¬ 
ra intorno al 1930, l'Unione 
Sovietica fu un grande terre¬ 
no sociale e culturale per le 
esperienze moderne. Alla fine 
degli anni ’20, m un'atmosfe¬ 
ra ancora ricchissima di /fr¬ 
inenti e spiriti rivoluzionari. 
Le Corbusier aveva per la 
Russia sovietica concepito e 
realizzato alcune opere im¬ 
portanti. Sarebbe bastato, for¬ 
se. cogliere il senso di quella 
lezione e legarla alle espe¬ 
rienze sovietiche per avviare 
l 'architettura sovietica su una 
strada giusta. 


Addio al 
monumentale ? 

« Se abbiamo accennato a 
questi avvenimenti lontani, è 
stato per meglio chiarire la 

natura delle sollecitazioni che 
hanno permesso agli architet¬ 
ti sovietici di superare con 
minore difficoltà di quanto 
accade, per esempio, in pit¬ 
tura. le resistenze più o meno 
passive degli • eredi di Sta¬ 
li n -, 

Xon va dimenticato, del re¬ 
sto. che nel ’57 affrontando 
l'urgente problema della edi¬ 
lizia di massa e varando un 
piano di costruzioni di abita¬ 
zioni che ha dato eccezionali 
risultati fin cinque anni, ol¬ 
tre settanta milioni di cittadi¬ 
ni. quasi una volta e mezzo 
la intera popolazione italiana, 
hanno ricevuto un nuovo al¬ 
loggio), il governo sovietico 
aveva dato un colpo definiti¬ 
vo al • monumerUalismo ». già 
attaccato due anni prima dal¬ 
lo stesso Krascioo. . * 

Quel piano, esigendo ritmi 
costruttivi elevatissimi . ave¬ 
va imposto la creazione di 
una grande industria del pre¬ 
fabbricato, che mise a di¬ 
sposizione degli architetti, una 
vasta gamma di materie stan- 
dards nel momento in cui il 
discorso sul rinnovamento 
della architettura e la defi¬ 
nizione di una politica edili¬ 
zia. riproponevano il dimen¬ 
ticato rapporto tra funziona¬ 
lità. bellezza ed economicità. 

Da questa coincidenza so¬ 
no nate le attuali tendenze 
dell'architettura sovietica, i 
cui risultati, anche se discon¬ 
tinui. rimangono largamente 
i positivi Esiste, per esempio, 
un eccessivo divano qualita¬ 
tivo tra edilizia di carattere 
- pubblico (teatri, clnematogra- 
-■ fi, alberghi, case di cultura e 
7 di riposo/ e quella ad uso abi- 
* taxiine. Ma i quasi ovvio che, 


nella edilizia di massa, i ritmi 
imposti dal Piano e la ini¬ 
ziale inesperienza nell’impie¬ 
go dei materiali prefabbricati 
si siano risolti nella monotona 
ripetizione di un tipo unico 
di casa, con rare variazioni di 
colore. Però, anche in questo 
settore, gli architetti sovietici 
stanno compiendo notevoli 
progressi: valgano per tutti, 
i progetti della »nuova Ar- 
bat una. grande arteria che 
t bulldozer stanno attualmen¬ 
te aprendo nel cuore della 
vecchia Mosca, per ospitare 
una serie di edifici da abita¬ 
zione che rispondono ai ca¬ 
noni più avanzati della ar¬ 
chitettura moderna. Questo 
accenno non vuole natural¬ 
mente esaurire l’argomento: 
sull'edilizia di massa e sul 
progetti della nuova Mosca, 
ci riserviamo di ritornare dif¬ 
fusamente in futuro. 

Poiché abbiamo aperto il 
discorso sui rapporti tra ar- 
. chitettura ed economia, tra 
aspirazione al rinnovamento 
delle forme e rispetto dei ca¬ 
ratteri economici, ci sembra 
interessante segnalare gli ec¬ 
cellenti risultati raggiunti dal¬ 
l'architettura sovietica nella 
costruzione di edifici di uso 
sociale, sulla base di una lar¬ 
ga e a volte esclusiva utiliz¬ 
zazione di materiali standards 
prefabbricati. Uno degli esem¬ 
pi più felici in questo settore, 
e. a nostro avviso, il gruppo' 
di edifici del Campo dei pio¬ 
nieri di Artek in Crimea. 
Usando liberamente dei pan¬ 
nelli prefabbricati come di 
quinte mobili e tenendo pre¬ 
sente la destinazione degli e- 
difìci e la loro collocazione 
nel paesanqìo roccioso che si 
tuffa nel Mar Nero, gli archi¬ 
tetti hanno creato qui un in¬ 
sieme degno dì figurare nelle 
antologie della architettura 
contemporanea. 

Meglio ancora hanno fatto, 
però, i giovani del collettivo 
di architettura che ha realiz¬ 
zato sulle colline di Lenin, 
non lontano dalla nuova Uni¬ 
versità, il * Palazzo dei pio¬ 
nieri ». Cosi bene, che tutto 
il collettivo (sette architetti) 
ed il gruppo di pittori e scul¬ 
tori autori delle decorazioni 
interne ed esterne, erano stati 
indicati come i probabili vin¬ 
citori dei premi Lenin nei set- 
toii dell'architettura e delle 
arti decorative. Purtroppo i 
loro nomi, in blocco, non so¬ 
no più comparsi nella secon¬ 
da rosa dei candidati pubbli¬ 
cata qualche settimana fa. e 
non c'è che da rammaricarse¬ 
ne. Questo fatto, naturalmen¬ 
te, non toghe nulla alla vali¬ 
dità della loro opera. . 

P. * Palazzo dei pionieri », 
in attività già da parecchi 
mesi, oltre ad ospitare setti¬ 
manalmente manifestazioni 
artistiche e culturali, curate 
dalla organizzazione centrale 
dei Pionieri (ragazze e ra¬ 
gazzi dai dieci ai quattordici 
anni) è prima di tutto un do¬ 
poscuola che riceve ogni po¬ 
meriggio, in turni di due ore, 
migliaia di giovani che hanno 
a loro disposizione laboratori, 
sale di lettura, teatri. scuole, 
un planetario, sale per gio¬ 
chi. impianti sportivi coperti 
e all'aperto, eccetera. 

Nel 1938. quando il Comu¬ 
ne di Mosca lanciò il concor¬ 
so per il Palazzo dei pionie¬ 
ri, si trovò a scegliere tra 
quattro progetti, due dei qua¬ 
li avevano caratteristiche as¬ 
sai'simili: largo impiego del 
prefabbricato, perfetta cotri- 
prensione della funzione del¬ 
lo edificio, modernità delta 
concezione. La coincidenza 
non fra casuale Ne erano 
autori due gruppi di giovani 
architetti, laureatisi ■ nello 
stesso anno e nello stesso 
istituto. Il primo gruppo era 
diretto dal trentenne Prokov- 



strutture metalliche e di ce¬ 
mento portanti, elementi in 
materiale plastico e allumi¬ 
nio. 

Abbiamo già accennato bre¬ 
vemente alla destinazione del¬ 
le varie sale. Vediamole ades¬ 
so un po’ più nel■ dettaglio. 
Dalla vastissima entrata adat¬ 
tata a giardino-serra (bisogna 
pensare che qui Tinverno du¬ 
ra dai sette agli otto mesi 
l’anno), una scala aerea por- 

■ fa ad un corridoio-terrazza 
che da una parte immette nei 

* corpi laterali e dall’altra do¬ 
mina le sale del corpo cen¬ 
trale. , i , 

Oltre al planetario con cen¬ 
to posti, l’auditorio con tre¬ 
cento. il piccolo teatro del 
dramma con trecentocinquan- 
fa, la sala dei concerti - con 
mille posti e un vasto palco- 
scenico capace - di ospitare 
complessi di danze e cori di 
sette-ottocento ' persone, il 
teatro centrale con mille po- 

■ sti, il c Palazzo dei Pionieri », 
offre ai suoi venti mila visi¬ 
tatori settimanali, sale di di¬ 
segno, sale di pittura, uno stu¬ 
dio cinematografico per la ri¬ 
presa degli interni, laboratori 


per lo sviluppo, il montaggio 
e la visione dei films, una 
sala aeronautica per gli 
aeromodellisti, una sala nau¬ 
tica, tre sale per giovani bo¬ 
tanici e naturalisti . un cen¬ 
tro di danza classica e folklo- 
ristica, una sala di esposizio¬ 
ne, sale di lettura, bibliote¬ 
che, ambulatori, mense, bar. 
cucine, e servizi vari: in tut¬ 
to quattrocento locali, senza 
contare i laboratori installati 
nel seminterrato. • 

Il colore, sia nella decora¬ 
zione degli interni, sia nella 
composizione generale dell’e¬ 
difìcio. ha un grande ruolo 
e, nella sua funzionalità, è 
un interessante tentativo di 
unità fra pittura e architet¬ 
tura. E anche questo, per con¬ 
cludere, è un merito non in¬ 
differente del gruppo di gio¬ 
vanissimi architetti che, col 
» Palazzo dei Pionieri » hanno 
creato un’opera neo-razionali¬ 
sta degna di una grande scuo¬ 
la di architettura che si fa 
coraggiosa e ardita interprete 
dello spirito nuovo che muo¬ 
ve la società sovietica. 

Augusto Pancaldi 
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D. Merpert e Y. Skripko: « L'amicizia internazionale dei fan¬ 
ciulli ». Composizione per il campo internazionale dei pionieri 
sul Mar Nero. (Mosaico di pietra naturale e marmo bianco) 


« Il cielo »: mosaico sulla facciata posteriore 
del « Palazzo ' dei pionieri », eseguito in 
ceramica e colori al silicone 


arti figurative 


ski, il secondo dal suo coeta¬ 
neo Palui. 

La commissione giudicatri¬ 
ce invitò allora i due gruppi 
a fondere le varie idee in un 
solo progetto. Cosi è nato il 
* Palazzo dei Pionieri - di 
Mosca, col quale sette archi¬ 
tetti giovanissimi, assistiti da 
una decina di amici pittori e 
scultori, hanno potuto e sa¬ 
puto dimostrare che l’archi¬ 
tettura moderna, con te sue 
rigide geometrie e * suoi vo¬ 
lumi, può essere estremamen¬ 
te umana e intima, pur crean¬ 
do un senso di continuità tra 
lo spazio interno e quello 
esterno. 


Soluzioni 

felici 


Questa continuità, questo 
senso di aria liberamente cir¬ 
colante. erano sopratutto ne¬ 
cessari oer un edifìcio di que¬ 
sto tipo che non doveva dare 
ai ragazzi l'impressione di 
passare da una scuola all’al¬ 
tra. da un luogo chiuso ad un 
altro luoao chiuso: e. a no¬ 
stro avviso. Il problema e sta¬ 
to risolto felicemente proprio 
nella proporzione dei vari 
corpi dell'edifìcio e nella loro 
collocazione in rapporto allo 
spazio esterno, cioè nella scel¬ 
ta di una giusta • scala • ri¬ 
spetto ai giovani frequenta¬ 
tori del - Palazzo - e alla loro 
natura. 

Il - Palazzo dei Pionieri • e 
formato da un corpo lineare 
centrale a due piani, dal qua¬ 
le partono perpendicolarmen¬ 
te, sui lati posteriori, tre cor¬ 
pi intervallati che affondano 
in un panorama naturale. Il 
fianco di questi tre edifìci. 
destinato c i laboratori, è de¬ 
coralo con disegni in pietra 
policroma ispirati alle tre 
specializzazioni dei laborato¬ 
ri stessi: terra, mare, cielo. 

Del resto, sia all’esterno che 
all'interno, gli autori hanno 
largamente fatto ricorso a 


tutte le possibili risorse del¬ 
l'arte decorativa, dal fronto¬ 
ne in pietra scolpita del tea¬ 
tro. il cui corpo è unito od 
un lato terminale di quello 
centrale da una passerella 
aerea coperta, ai rivestimen¬ 
ti di corda plastificata e po¬ 
licroma che ricoprono le co¬ 
lonne di sostegno, dai motivi 
in ferro battuto o in lamiera 
argentata, che annunciano i 
vari settori di Incoro, ai fan¬ 
tasiosi disegni del » foyer * 
del teatro. Autori delle deco¬ 
razioni sono stati i pittori 
Vasnetzov. (criticatissimo alla 
Mostra del Maneggio per i 
suoi quadri /. Elkonin. Àblin. 
Pcelnikov. i coniugi Derviz. e 
gli scultori Sokolov e Alexan- 
drov. 

Lavorando sul posto assie¬ 
me ai muratori, gli autori del 
progetto e la * équipe • dei 
pittori hanno praticamente in¬ 
ventato t motivi decorativi 
man mano che l'edifìcio pren¬ 
deva forma. E se qua o là, 
questo sperimentalismo va a 
scapito dell'unità * in genera¬ 
le il risultato è felicissimo. 
Pensiamo qui all'auditorio se- 
' mi-circolare, sostenuto da un 
solo pilone centrale che di¬ 
venta il motivò di animazio¬ 
ne del sottostante snack-bar, 
aperto con (e sue vetrate sui 
campi sportivi che digradano 
verso la città. L'intelaiatura 
tubolare portante del soffitto' 
dell’auditorio, verniciata a 
colon vivaci, diventa un ele¬ 
mento decorativo di sorpren¬ 
dente effetto. 

Pensiamo ancora alla sala 
dei giochi per i bambini infe¬ 
riori ai dieci anni, contenuta 
tra di ; pareti di vetro, che 
riceve la sua animazione dal¬ 
lo spesso rivestimento verde 
del pavimento, ideale conti- 
nuazione del prato esterno. 
s il vetro, le grandi pareti 
mobili sul parco e il prato 
circostante, è l’elemento fon¬ 
damentale di tutto l’edificio 
L'altro elemento decisivo è 
costituito dalla utilizzazione 
originale e audace, dei ma¬ 
teriali standards: pannelli di 
cemento prefabbricati per le 
pareti divisorie o esterne, 
pannelli stampati per soffitti 
(m cassettone, m oblò eccetera) 


iflll 
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! I tesori grafici 
di Bergamo 

In occasione* della « VI set¬ 
timana dei musei ». l'Associa¬ 
zione « Amici di Brera » in 
accordo con la Soprintenden¬ 
za alle gallerie, e con la pre¬ 
sidenza dell'Accademia • Car¬ 
rara di Bergamo, ha ordinato, 
nel Salone Napoleonico del 
Palazzo di Brera, una mostra 
di sessanta disegni apparte¬ 
nenti alle ricchissime raccol¬ 
te dell'Accademia bergamasca. 

Si tratta di una mostra non 
grande, ma che deve servire 
da premessa ad una iniziativa 
più vasta che. in collabora¬ 
zione con il Lyons Club di 
Bergamo, dovrà aver luogo in 
questa medesima città nel 
giugno prossimo 

Recentemente una prima 
indagine critica dei tesori gra¬ 
fici in possesso dell'Accade¬ 
mia Carrara (si pensi che 
questa antica Accademia pos¬ 
siede ben «488 stampe dal se¬ 
colo XV all'Ottocento e 2670 
disegni dello stesso periodo) • 
è stata fatta da Licia Rag¬ 
ghiane Collodi e da Carlo 
Ragghianti. che hanno curato 
una bella antologia dei dise¬ 
gni ivi giacenti: il libro, pub¬ 
blicato dall'editore Neri Poz¬ 
za di Venezia, per conto del¬ 
l'Istituto di storia dell'arte 
dell'Università di ' Pisa, cor¬ 
redato di molte illustrazioni, 
è senza dubbio un'ottima gui¬ 
da alla conoscenza di questo 
pressoché sconosciuto patri¬ 
monio artistico 

I disegni esposti sono tutti 
di artisti veneti e lombardi 
Vi sono disegni di Jacopo Da 
Ponte detto Bassano, del Cre- 
ti. di Fra’ Galgario. di Pietro 
Longhi del Morazzone, del 
Moretto, d! Giulio Cesare 
Procaccini, del Romanino. di 
G B Della Rovere, di Gian 
Battista e Gian Domenico 
Tiepolo. di Trecourt di Zuc- 
carelLi e di Giovanni Carne¬ 
vali detto il Picelo. 


Come si vede, anche ! se i 
fogli non ■ sono numerosi, 
l'epoca che abbracciano è va¬ 
sta e su di essa forniscono, 
con la verità immediata che è 
tipica del disegno, indicazio¬ 
ni critiche preziose per quel¬ 
lo che riguarda gii orienta¬ 
menti e il gusto aelL'arte nel 
Veneto e in Lombardia tra 
il '500 e il 6ecolo XIX. 

m. d. m. 

Tre giovani 

‘ Presentato da Franco Rus¬ 
soli. alla Galleria del Milione, 
espone Giancarlo Cuzzaniga 
In questa sua - personale 
sembia che Cazzaniga spinga 
gli elementi della sua poetica 
al limite estremo, puntando 
essenzialmente su di una pit¬ 
tura soffusa, morb'da negli 
ampi spazi vuoti, fantomatica 
nelle apparizioni dei perso¬ 
naggi: i suonatori di Jazz, le 
cantanti, i nudi femminili. 

Quella che già. qualche 
anno fa. si annunciava come 
la vena lombarda di Cazza- 
niga. ora si manifesta come 
un dato fondamentale una 
vena fatta di dolce elegia, di 
intimità, di tenerezza Dentro 
una luce nebbiosa. le imma¬ 
gini si sfanno, si sciolgono. 

. diventano appena un soffio 
di colore. Pittura di sensi¬ 
bilità. dunque, pittura di 
atmosfera 

Eppure Cazzaniga non è 
tutto qui. non è cioè soltanto 
un pittore di evocazioni, di 
memoria, di vaghe suggestio¬ 
ni A tratti, ecco che nel qua¬ 
dro scatta un accento, una 
luce si coagula, sottolineando 
un volto, un- gesto Allora 11 
quadro si anima, acquista una 
Immediata acutezza. Sono 
queste le opere più sicure di 
Cazzaniga. quelle cioè dove 
una contrazione del sentimen¬ 
to immette in esse una viva¬ 
cità. una maggiore energia. 

Alla galleria Vindana espo¬ 
ne un giovane pittore di Vi¬ 


cenza che. dopo aver girova¬ 
gato per il mondo, dal 1953 
si - è fermato a Milano. E’ 
Bruno Pippa. un artista per 
alcuni aspetti ancora tozzo, 
ma senza dubbio di forte tem¬ 
peramento. di autentiche ca¬ 
pacità. La sua dote fondamen¬ 
tale è quella d'intuire l'imma¬ 
gine figurativa a colpo sicuro 
Le sue immagini infatti sono 
in genere ben definite, evi¬ 
denti e incombenti. I » suoi 

- uomini ingessati - rivelano 
un pittore che cerca di dare 
ai suoi quadri un significato 
preciso: essi sono l'immagine 
concreta deH’uomo prigionie¬ 
ro. dell'uomo costretto all'iso¬ 
lamento. alla solitudine Sono 
immagini brutali, fomite di 
una loro rude potenza Si 
sente che il pittore non è ras¬ 
segnato a questa condizione, 
ma che la sua è una denun¬ 
cia. un modo di urtare, di 
richiamare • l'attenzione sul 
problema. 

Si potrebbero fare delle os¬ 
servazioni di carattere for¬ 
male. degli appunti, al suo 
modo di lavorare, ma in fon¬ 
do ci sembra cosa marginale 
Questo giovane riesce ad 
esprimersi, e questo è quello 
che conta: riesce a comuni¬ 
care la sua ira, il suo risen¬ 
timento. la sua indignazione 
Lavorando come lavora, eli¬ 
minerà certa enfasi certe sco- 
r.e. 

Alla galleria Minima espo¬ 
ne un giovane scultore: Iginio 
Balderi E' alla sua prima 

- personale ». Nella sua scul¬ 
tura dimostra di possedere un 
gusto plastico sicuro, una co¬ 
noscenza non superficiale del¬ 
le ùltime esperienze artisti¬ 
che A mio avviso però ha bi¬ 
sogno di rompere lo schema 
in cui sembra abbia voluto 
restringersi: quello della ro- 

! lonna o del cilindro verticale. 
Deve buttarsi con più corag¬ 
gio verso l'espressione, diffi¬ 
dando della perfezione for¬ 
male. Cosi come oggi appare. 
Balderi si trova ' davanti ad 
una formula. Per proseguire 


deve lacerarla, deve cercare 
di arricchire la sua proble¬ 
matica poetica, non deve cer¬ 
care le forme ma le cose, i 
fatti, gli uomini. Così troverà 
anche le forme, in maniera 
più libera e creativa. Guar¬ 
dando le sue sculture di oggi, 
ci si accorge che non gli man¬ 
cano le qualità, nè il mestie¬ 
re Ha quindi tutte le possi¬ 
bilità per trovare una strada 
aperta e fruttuosa.. 

m. d. m. 


Mostra 
di Balla 
a Torino 

Giovedì scorso si è inau¬ 
gurata a Torino, nella sede 
della Galleria civica d'arte 
moderna, un’importante mo¬ 
stra retrospettiva del pittore 
Giacomo Balla 4 

La mostra, che è la più 
esauriente che 6ia stata alle¬ 
stita finora del pittore futu¬ 
rista. comprende opere di 
tutti i periodi. 


Segnalazioni 

ROMA — Sergio Vacchi, presentato da Maurizio Calvo*!, 
espone alcuni recenti dipinti alla galleria « Odyssia » (via 
Ludovisì, 16). 

— Una mostra antologica di Willi Baumeister, compren¬ 
dente venti dipinti dal 1922 al 1955, è aperta alla gal¬ 
leria «i La Medusa » (via del Babulno, 124). 

_ Raffaele Causa presenta la mostra personale de! pittore 

Armando De Stefano alla galleria « Penelope -, ai nu¬ 
mero 99 di via Frattina. . . , _. . „ . 

— La galleria - George Lester » (via Mario de’ Fiori, 59-a) 
espone opere recenti degli Artisti americani che soggior¬ 
nano in Italia con le borse di studio FulbrighL 

— Dodici ’ pittori pugliesi: Baldassarre, Boniello, Caputo, 
Carrino, Gelli, Pagnoz 2 ato, Picinni, Salvemini, Francesco 
e Raffaele Spizzico, Stifano e Soppressa espongono alla 
Associazione pugliese (via Vittoria Colonna, 11)- 

— Dipinti recenti di Massimo Campigli all’- Obelisco » (via 

Sistina, 146). „ , _ 

— Incisioni di Picasso alla galleria « Il Segno » (via Capo 
le Case, 4). 

— Disegni di Pereira alia Libreria - Terzo mondo » in via 
XXIV Maggio. 

— Tempere e disegni di Bruno Canova alla galleria 
• La Cassapanca » (Babuino, 107-a). 

— Una mostra di recenti restauri, acquisti e acquisizioni 
della Soprintendenza alle gallerie ed alle opere d’arte 
medioevatl e moderne per il Lazio ì aperta In Palazzo 
Ventala. 

— Oggi, alle ore 11, si inaugura la IV Rassegna di arti 
figurative di Roma e dei Lazio. La mostra i allestita 
ne, due piani del Palazzo delle Esposizioni. 

MILANO — La galleria • Ciliberti - espone disegni di tre 
giovani pittori lombardi: Gioxe De Micheli, Gian Riccar- 

. do Piccoli e Silverio Riva, presentati rispettivamente da 
Giovanni Paganin, Giansisto Gasparini e Augusto Garau. 
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l’Unità f sabato 6 aprile 1963 
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A Firenze » Le anime morte » adattate da Arthur Adamov 

Non è più lo 
stesso Gogol 


La Novak (come Marilyn) 

I l * 

forse sarà licenziata 


pag. 7 / spettacoli 


le prime 



Dopo Marilyn, tocca a Klrrs 
Novak essere estromessa da 
un film che si sta girando in 
questi giorni in Irlanda. Si 
tratta di « Schiavo d ‘amore », 
tratto dall’omonimo romanzo 
di Somerset Maugham (già 
portato sullo schermo In una 
versione che ebbe per prota¬ 
gonisti Bette Davis e Lesile 
Howard). Kim Novak, scritta., 
rata per la parte principale, 


Il fatto non 
costituisce reato 

j 

Assolto 
Blosetti 
per «lo omo 
tu ami» 


si è trovata numerose volte 
in contrasto con il regista, 
Henry Hathaway, il quale ha 
rassegnato le sue dimissioni 
la settimana scorsa. La socie* 
tà produttrice ha nominato al¬ 
lora un nuovo regista, Ken 
Hughes. Questi avrebbe deci¬ 
so di affidare la parte a Llz 
Taylor e pare si sia recato a 
Londra per interpellare l'at¬ 
trice. Si dice tuttavia che la 


Taylor abbia respinto l’offerta. 
Ma Hughes sarebbe sempre 
intenzionato, a togliere la par¬ 
te a Kim Novak e non è 
escluso che ora sia alla ricer¬ 
ca di un’altra » stella ». 

Come si ricorderà, la stessa 
cosa avvenne con Marilyn 
Monroe, licenziata • in tronco 
dalla Fox per presunti ritardi 
sul lavoro. (Nella foto: Kim 
con il regista Hathaway). 


Soppresso per volontà 

dei tedeschi 

( 

il Premio stampa estera 

» 

Dopo il caso delle « Quattro giornate di 
Napoli » i giornalisti di Bonn non vo¬ 
gliono che siano premiati i film italiani! 


,v> 

M 


FOGGIA. 5. 

I 'giudici del Tribunale di 
Foggia si sono trasferiti nel 
pomeriggio in un cinema cit¬ 
tadino per assistere alla proie¬ 
zione del film Io amo, tu ami 
e prendere in esame in par¬ 
ticolare alcune scene del brano 
intitolato Londra, Raimond Re- 
vue Bar che. secondo l’accusa, 
sarebbe di contenuto osceno. 

Come è noto, il produttore 
Dino De Laurentiis. il regista 
Alessandro Blasetti. due sce¬ 
neggiatori, il direttore della fo¬ 
tografia e l’attrice Monique De 
Redonert, sono stati rinviati a 
giudizio per aver concorso nel¬ 
la produzione della scena in¬ 
criminata. Con i gei erano im¬ 
putati anche numerosi gestori 
di cinema italiani, presso i qua¬ 
li furono sequestrati circa se¬ 
dici metri di pellicola. L’intera 
parte, cioè, che si svolge nel 
club londinese e che ha come 
protagonista Monique De Re- 
donert, nella parte di una « spo¬ 
gliarellista ». 

In apertura di udienza, il tri¬ 
bunale aveva ascoltato gli sce¬ 
neggiatori Carlo Romano e An¬ 
tonio Savignano ed alcuni ge¬ 
stori di cinema che hanno chia¬ 
rita il funzionamento della di¬ 
stribuzione delle ridicole. Il 
P-M. ha quindi chiesto la proie¬ 
zione del brano della pellicola 
sequestrata. Si è opposto l’av¬ 
vocato D'Agostino, a nome di 
tutto il collegio di difesa, so¬ 
stenendo che la scena rappre¬ 
sentava soltanto un brano del 
discorso che il regista Blasetti 
ha inteso fare con il suo fiim. 
Per un giudizio sereno ed obiet¬ 
tivo — ha detto il difensore — 
è necessario che il Tribunale 
prenda visione dell’intera pel¬ 
licola Alla richiesta dell’avvo¬ 
cato D’Agostino non si è oppo¬ 
sto il PM c il Tribunale ha 
deciso in conformità. Nel po¬ 
meriggio, il P.M. a«eva pro- 
nunciato la requisitoria, chie¬ 
dendo la condanna degli im¬ 
putati a 3 mesi e 40 000 lire d: 
multa. 

In serata, è stata emessa la 
sentenza II tribunale ha man¬ 
dato assolti, dopb una brevis¬ 
sima riunione in camera di «in¬ 
giglio durata dieci minuti, turi¬ 
gli imputati dal reato di ol¬ 
traggio al pudore, per la se¬ 
quenza dello spogliarello, per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato. 


Il «Globo» della Stampa este¬ 
ra al miglior film italiano non 
sarà più assegnato. Il premio, 
che rappresentava ormai una 
simpatica tradizione, è stato in¬ 
fatti soppresso dai giornalisti 
stranieri in seguito alla minac¬ 
cia dei membri tedeschi di met¬ 
tere in cnsi l’Associazione. La 
decisione di sopprimere il pre¬ 
mio è stata presa nel febbraio 
scorso e soltanto ora se ne ha 
notizia. 

L’assegnazione del ■»Globo» 
era stata già messa in discussio¬ 
ne nel dicembre scorso, in se¬ 
guito alla candidatura di due 
film italiani. Salvatore Giuliano. 
di Rosi e Le quattro giornate di 
Napoli . di Loy. Nei 1961, l’As- 
sociaz.one stampa estera aveva 
designato Divorzio all’italiana e 
l’anno avanti Rocco e i suoi fra¬ 
telli, di Visconti, preceduto. n e l 
1959, dal Maledetto imbroglio. 
ancora di Germi Tutti film di 
indiscusso valore artistico e ci¬ 
vile. La loro premiazione ave¬ 
va contribuito a fare del - Glo¬ 
bo » uno dei premi più ambiti 
dai registi italiani. Esso appari¬ 
va, infatti, come uno dei pochi 
premi sganciati dai mercantili¬ 
smi ed acquistava valore pro¬ 
prio per il fatto di essere asse¬ 
gnato da giornalisti di tutto il 
mondo E costituiva, anche, par¬ 
ticolare titolo di merito. Tant'è 
vero che Salvatore Giuliano. 
« Globo - 1962. è stato presenta¬ 
to a Parigi accompagnato pro¬ 
prio dalla dicitura - Premio 
stampa estera 1962». 

A questa assegnazione si era 
arrivati in modo animato e po¬ 
lemico La maggioranza dei 
giornalisti stranieri, pur ricono¬ 
scendo al film dì Rosi tutte le 
qualità per vincere il premio 
si era orientata verso Le quat¬ 
tro giornate per il suo indiscu¬ 
tibile impegno civile Ma i gior- 
[ nalisti tedeschi, che sui loro 
giornali avevano duramente e 
furiosamente attaccato il film di 
Loy, facendosi C03Ì interpreti 
de, circoli politici della Ger¬ 
mania di Bonn, sì opposero vi¬ 
vacemente. minacciando dì sa¬ 
botare il premio La designazio¬ 
ne di Solcatore Giuliano, in sè 
legittima, apparve di conse¬ 
guenza dettata dalla necessità 
Le po’emiche sembravano esse¬ 
re cessate quando, nel febbraio 
scorso, in occasione del rinno¬ 
vo dej Consìglio direttivo della 
Associazione, i membri tedeschi 
posero come condizione per 
partecipare ai lavori, l'abolizio¬ 
ne del premio. «Per non aval¬ 
lare — dissero — operazioni po¬ 
litiche ». Gli altri membri, in 
maggioranza, si opposero e lo 
stesso presidente Hamrin cercò 
di respingere il tentativo. Ma al 
momento della votazione, forse 


anche approfittando dello scar¬ 
so numero dei votanti, la pro¬ 
posta tedesca fu approvata e 
divenne deliberante. 

La notizia ha destato molto 
stupore nell’ambiente del cine¬ 
ma ed ha sorpreso il fatto che j 
giornalisti stranieri abbiano, in 
un modo o nell'altro, fatto pre- 
valere le speciose ragioni dei 
co.leghi tedeschi, incoraggian¬ 
doli nella loro manovra di at¬ 
tacco al cinema italiano e a: 
fiim ispirati alla Resistenza in 
particolare. 


Al maestro 
Abbado 

» V 

il Premio 
Mitropoulos 

NEW YORK. 5. 

L'italiano Claudio Abbado ha 
vinto insieme con l’argentino 
Pedro Calderon ed il cecoslo¬ 
vacco Zdenek Kosler il primo 
premio nel concorso intemazio¬ 
nale di musica Dimitri Mitro¬ 
poulos riservato a giovani di¬ 
rettori d'orchestra. 

I tre vincitori hanno ricevu¬ 
to un premio di 5 000 dollari e 
un contratto come » vice - del 
direttore della New York Phi- 
larmonic Orchestra durante la 
prossima stagione Al secondo 
posto Si è classificato l’israelia¬ 
no Moshe Atzmon e al terzo 
l'olandese Joop Van Zon. Il 
quarto premio è stato assegna¬ 
to al francese Jacques Houtman. 
Questi ha annunciato che 1 vin¬ 
citori divideranno l loro premi 
con il polacco Piotr Vollny. col¬ 
pito da un attacco di appendi¬ 
cite dopo essere entrato nella 
semifinale. I vincitori hanno di¬ 
retto la New York Philarmonic 
Orchestra in un concerto di ga¬ 
la evoltosi a conclusione del 
concorso 

Claudio Abbado è nato a Mi¬ 
lano nel 1933. e quindi festeg¬ 
gia con uno splendido successo 
il suo trentesimo anno di età. 
dopo che già da qualche tempo 
si era messo in luce come una 
delle migliori promesse nel 
campo delle nuove leve di di¬ 
rettori d'orchestra italiani. 


I limiti e i pregi del¬ 
la commedia, pre¬ 
sentata con succes¬ 
so daj «Piccolo 
Teutro» per la regia 
di Tatiana Pavlova 

Dalla nostra redazione 

‘ . FIRENZE, 5 - 

Ancora una volta un auto¬ 
re drammatico contempora¬ 
neo — si tratta di Arthur 
Adamov, uno scrittore di ori¬ 
gine russa che. con Ionesco, 
rappresenta in Francia uno 
degli indirizzi più imponen¬ 
ti e forse più significativi 
della moderna scena d’avan¬ 
guardia, quella del « teatro 
assurdo » — si cimenta nel¬ 
l’arduo compito di adattare 
per il teatro un romanzo; nel 
nostro caso un capolavoro 
della letteratura russa, Le 
anime morte di Gogol. ' 

Adamov incontra Gogol 
sul terreno dell’epopea bef¬ 
farda, violentemente satirica, 
di una società giunta all’api¬ 
ce di una lugubre tirannide 
e di un mostruoso sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull’uomo, 
quale è appunto descritta dal 
grande romanziere ottocente¬ 
sco, ma se anche è lodevole il 
tentativo di strutturare epi¬ 
camente, anziché in forma 
drammatica, alcuni elementi 
realisricc-narrativi del « mo¬ 
dello », ci sembra che corra 
troppa distanza tra quest’ul¬ 
timo e i moduli espressivi 
del caratteristico nichilismo 
simbolico adamoviano. La di¬ 
mensione sinistra e allucina¬ 
ta delle anime morte, in cui 
Tistituzione dei servi della 
gleba, cardine del sistema 
assolutistico-feudale zarista, 
è fatta oggetto di una de¬ 
nuncia forse non del tutto 
cosciente, ma comunque pa¬ 
radossalmente spietata, si 
dissolve, per Adamov, nella 
lepidezza caricaturale, nel¬ 
lo sgorbio della chiacchiera 
quotidiana, in notazioni pre¬ 
valentemente umoristiche e 
grottesche. La regia di Ta¬ 
tiana Pavlova ha energica¬ 
mente sottolineato questa va¬ 
riante marionettistica della 
riduzione adamoviana, insi¬ 
stendo sulla deformazione 
nevrotica dei personaggi e 
sull’analisi patologica dei lo¬ 
ro vizi, della loro corruzione, 
della loro maschera semibe¬ 
stiale. Per altro verso si è 
indugiata sui dettagli am¬ 
bientali con un realismo ta¬ 
lora esasperato, che difficil¬ 
mente si armonizza con la 
stilizzazione grottesca dei 
personaggi e con l’ipertrofia 
parodistica dei loro contorci¬ 
menti sulla scena. 

In ogni modo il tema del¬ 
la condanna gogoliana, tra¬ 
sferita da Adamov sul pia¬ 
no « intellettuale > di un tea¬ 
tro consapevolmente critico, 
anche se venato di scettici¬ 
smo metafisico-esistenziale e 
su quello di una riduzione 
« epica > a tendenza didatti¬ 
ca ed emblematica, ci sembra 
sia stato ' sufficientemente 
preso di mira da una regia 
preoccupata di mettere alla 
gogna, nello svuotamento in¬ 
teriore ed umano dei perso¬ 
naggi, una classe definitiva¬ 
mente spazzata via dalla Ri¬ 
voluzione d’ottobre. 

Tale, infatti, ci appare la 
figura di Cicikov, il piccolo 
borghese desideroso di ac¬ 
quistare una consistenza pa¬ 
trimoniale necessaria per una 
società schiavistica, quella 
rappresentata cioè dalle 
< anime », dai servi, della cui 
vita e morte si può disporre 
a proprio talento. Così Cici¬ 
kov compra o si fa cedere dai 
vari proprietari fondiari ■ le 
anime dei servi già decedu¬ 
ti, ancora iscritti nelle liste 
del censimento, approfittan¬ 
do più che delle sue relazio¬ 
ni sociali e del suo prestigio 
della turpe sete di guada¬ 
gno. del sordido cinismo t- 
della stolida benevolenza dei 
suoi occasionali amici. 

In una scenografia ampia 
e non priva di buoni effetti 
— realizzata da Bruno Mei- 
lo su bozzetti di Raoul Fa- 
rolfi — lo spettacolo ha rag¬ 
giunto risultati artìstici ine¬ 
guali. danneggiato forse da 
certa uniformità caricatura¬ 
le e da forzature troppo sco¬ 
pertamente macchiettistiche. 
Graziano Giusti ha cercato 
di mantenere il suo perso¬ 
naggio su un tono dignitoso 
e gii si sono affiancati, con 
disinvolta efficacia. Ave Nin- 
chi, protagonista di una sce¬ 
na tra le più riuscite per 
l’evidenza del risalto psico¬ 
logico e per la coloritura sot¬ 
tilmente umoristica della mi¬ 
mica; Giorgio Piantanti. Ma¬ 
rina Dolfin, Isabella Riva. 
Leo Caverò. Vittoria ‘ Bian¬ 
chi, Giovanna Sanetti. Mauro 
Sauro. Precisa la caratteriz¬ 
zazione del Verdiani e di Gi¬ 
no Susini: finemente umori¬ 
stica quella di Giustino Du¬ 
rano. Molti gli applausi. 

Ferruccio Musini 


Musica 
Novità , 
di Boccherini 
all’Auditorio 

Il «Quartetto Cantarelli» e 
il «Quintetto Boccherini ». (dì 
entrambi l complessi l’illustre 
violinista Pina Cammelli è la 
entusiastica animatrice) hanno 
presentato ieri all’Auditorio, con 
il concorso dell’eccellente flau¬ 
tista Conrad Klemm, una pri¬ 
ma puntata di composizioni d; 
Luigi Boccherini - (per la se¬ 
conda. bisognerà aspettare il 3 
maggio). Meno che il Quartetto 
op. 39. n. 2. erano nuovi per 
Roma il Quintetto op. 42. n. 1. 
:t Trio op. 6. n 5, il Sestetto 
op. 16. n. 6 e in prima esecu¬ 
zione assoluta un breve Quin¬ 
tetto. detto » Las Pavesa.?* • 

, La rivincita, di Boccherini 
poggia 1 ormai su solide basi, 
anche se la quantità delle mu¬ 
siche via via - recuperate non 
modifica ‘ il quadro qualitativo 
della sua arte. C’è sempre quel¬ 
la sapienza costruttiva . di un 
Haydn e-un patetico prero¬ 
manticismo, ‘ più ' che sfiorare 
Mozart, precorre diremmo la 
dolce malinconia di Schubert. 
Insomma, un musicista che as¬ 
sai spesso pub stare alla pari 
con i grandi, trovando il suo 
momento p.ù originale in quel 
rifugiarsi tra ritmi e melodie 
popolareschi che affiorano fre¬ 
quentemente e prendono la ma¬ 
no e tutto il braccio. E sono 
danze, ritmi di marcia, echi di 
caccia. 

Vivacissime le interpretazioni, 
pur se non tutte di uguale li¬ 
vello, e applauditissimi i nostri 
ottimi musicisti: Pina Canta¬ 
relli. Montserat Cervera. Luigi 
Sagrati. Arturo Bonucci, Fi¬ 
lippo Olivieri. Nerio Brunelli 
e Conrad Klemm. 

e. vi 

Teatro 


Clérambard 


Il conte Ettore di Clérrm- 
bard, erede d’una illustre ca¬ 
sata. ma ridotto in miseria, ti¬ 
ranneggia la .moglie Luisa, il 
figlio Ottavio e la suocera, co¬ 
stringendoli a massacranti la¬ 
vori di maglieria, nella spe¬ 
ranza di pagare i favolosi de¬ 
biti contratti Sprezzante degli 
animali non meno che degli 
uomini, nutre sé stesso e la 
propria famiglia di gatti: e. 
per pura malvagità, strangola 
il cane del curato. Ed ecco ap¬ 
parire al terribile visconte San 
Francesco in persona, che gli 
rimprovera dolcemente le sue 
colpe e gli laschi, quale og¬ 
getto di meditazione, il libro 
della propria vi*a Clerambard. 
folgorato e confuso, cambia ra¬ 
dicalmente linea di condotta: 
predica l’umiltà, l’amore per 
tutte le creature, ragni com¬ 
presi; e, infine, vuol far spo¬ 
sare al figlio una «prostituta. 
Leonia detta l’Aragosta 

'Il cristiano proposito urta 
contro i progetti nutr.ti dalla 
moglie e dalla suocera, che. 
sia pure a malincuore, sono 
disposte a dare il nome avito 
in cambio d’un po’ di denaro, 
concedendo la mano di Otta¬ 
vio alla figlia maggiore del ric¬ 
co signor Galuchon. Ma Et¬ 
tore prosegue imperterrito sul¬ 
la sua strada, superando ogni 
turbamento: anche quello, più 
grave, procuratogli dalla sco¬ 
perta cne un miracolo da lui 
ipotizzato (la resurrezione del 
famoso cane ucciso) non è in 
realtà avvenuto La sua fran¬ 
cescana follia finisce per con¬ 
taminare gli altri: non solo i 
Clérambard. ma anche l’intera 
famiglia Galuchon (la cui fi¬ 
glia minore è stata neL frat¬ 
tempo disonorata dai troppo 
a lungo astinente Ottavio), e 
naturalmente Leonia, nonché 
un dragone di passaggio, e 
perfino il dottore mandato per 
far rinsavire il protagonista 
accettano di seguirlo sul car¬ 
rozzone da lui approntato, in 
cerca della carità pubblica, 
della natura fraterna e deile 
sublimi verità della fede. Sol¬ 
tanto il curato, miope e gret¬ 
to. non vede e non capisce 
nulla. ‘ 

Quest’opera di Marcel Aymé 
risale al 1950: gli umori che 
la informano sono quelli, acri 
satirici paradossali, comuni al¬ 
la sua produzione letteraria e, 
successivamente, teatrale. Ma 
più che altrove, qui, l’autore 
sembra perdersi dietro argo¬ 
menti e gusti marginali, come 
quel mettere il n?.so nelle ri¬ 
poste oscenità dei benpensan¬ 
ti di provincia. Col risultato 


Applausi a 
Mosca per 
«I giovani» 

Dalla nostra redazione 

; ’ ’ - MOSCA, 5. 

Un grande successo ha riscos¬ 
so al Teatro Maly di Mosca la 
«Compagnia dei giovani», che 
debuttava stasera con Le mor- 
binose di Carlo Goldoni 
Occupato in ogni ordine di 
posti, e già esaurito per tutte 
le prossime rappresentazioni, il 
classico - Piccolo Teatro » del¬ 
la capitale sovietica Molti gli 
attori sovietici in sala. In un 
palco Nina Knisciova. tra il 
pubblico il vice ministro della 
Cultura Kusnetzov e l’amba¬ 
sciatore d’Italia Straneo: e tut¬ 
ti. alla fine, hanno calorosa¬ 
mente chiamato , alla ribalta 
Romolo Valli. Giorgio De Lul¬ 
lo. Nora Ricci. Ernes Zacconi 
Toti Dal Monte. Anna Maria 
Guarnieri. Rossella Falk e gli 
altri. Particolarmente applau¬ 
dite le scene e i costumi di 
Pierluigi Pizzi. 

- Al cader del sipario il vice 
ministro Kusnetzov e l’amba¬ 
sciatore italiano hanno voluto 
congratularsi con tutta la com¬ 
pagnia. Kusnetzov ha detto: 
« Grazie di cuore per il vostro 
bello spettacolo, per questa le¬ 
zione di teatro e per il reali¬ 
smo della scenografia ». Dopo 
brevi parole dell’ambasciatore, 
ha risposto, per tutti gli attori. 
De Lullo il quale ha espresso 
la eua commozione per l’acco¬ 
glienza ricevuta. 

a. p. 


che. dove la commedia boccac¬ 
cesca sembra cedere il passo 
al dramma spirituale, a sorreg¬ 
gere il tutto manca la neces¬ 
saria tensione, mentre l’enfasi 
abbonda. • ■ 

Anonima la regia di Claude 
Sainval: discreti i costumi e 
buona la scena del terzo qua¬ 
dro. ■ di Jean-Dénis-Malelès 
Ernesto Cnlindri si è buttato 
a capofitto nel personaggio di 
Clérambard. con esito alterno 
Tra gli altri, in ottima eviden¬ 
za Didi Perego: da ricordare 
Nietta Zocchi. la Monteverdi, il 
Piperno. il Fertile. il Pieran- 
toni Successo discreto Si re- 
plica. , . ag _ sa 

Cinema 
L’uccello 
del paradiso 

«Marcel Camus, dopo aver 
espresso la sua smania eso¬ 
tica e mitologica confezionan¬ 
do in .Brasile Orfeo negro (se¬ 
guito da Os bandeirante?). si 
è trasferito in Cambogia per 
molti "mesi, tornandone poi con 
questo Uccello del paradiso. 
che narra, pur esso, una tra¬ 
gica storia di ‘ passione e di 
morte Una graziosa ballerina 
è contesa da due giovani* ric¬ 
co e cattivo l’uno, povero e 
buono l’altro II ricco e cat¬ 
tivo fa della ballerina la sua 
amante, e tenta di uccidere il 
rivale Ma costui e la ragazza 
s'incontreranno egmimente, al 
più alto livello, mercè la me¬ 
tempsicosi. in virtù della quale 
scopriranno di amarsi fin dal¬ 
la notte dei tempi Volgare e 
praticone, il malvagio provoca 
la morte di entrambi e. a sua 
volta, perde La vita Ma. nel- 
t’al di là, i due amanti go¬ 
dranno di felicità eterna 

'La saldatura, che :1 regista 
francese ha tentato di operare, 
fra il realismo di una vicenda 
moderna e La suggestione di 
una favola antica, risulta in 
verità fredda D artificiosa. 
L'uccello del paradiso (i cui 
interpreti principali sono tutti 
del luogo) annega in un’orgia 
folcloristica, nella quale non 
mancano danze rituali, ceri¬ 
monie religiose, gare sportive 
dì vario genere 

Lo spettacolo è a colori su 
schermo largo. 

' ag. sa. 

Scanzonatissimo 

E’ la rivistimi di Dino Verde, 
rimaneggiata in diverse sue 
parti per la traduzione cinema¬ 
tografica. Il mondo politico ita¬ 
liano, i suoi rappresentanti, i 
personaggi che salgono alla ri¬ 
balta della cronaca sono bersa¬ 
gliati e beffardamente parodia¬ 
ti. I clamorosi scandali, che 
cosi frequentemente coinvolgo¬ 
no la classse dirigente italiana 
e i governi de offrono "abbon¬ 
dante materia agli strali della 
rivistina. Strali pungenti non 
per acutezza dell’autore quanto 
perchè hanno agganci con la 
realtà italiana. Satira politica 
dunque? Satira di costume? 11 
film non si porta a tale nobili¬ 
tante livello, a parte le sue 
sguaiatezze e l’insipienza e- 
spressiva. La satira presuppone 
alla base una chiara professio¬ 
ne ideologica. Scanzonatissimo 
se la prende con tutti, accomu¬ 
na fascisti e antifascisti, destre 
e sinistre, dipinge 11 parlamen¬ 
to italiano come uno spettacolo 
di urlanti buffoni (uno sfrena¬ 
tissimo con con che ha per sfon¬ 
do l’aula di Montecitorio chiu¬ 
de il film). Ma che c’è di espli¬ 
cito o di implicito che sì con¬ 
trappone idealmente ed etica¬ 
mente al mondo cosi indiscrimi¬ 
natamente attaccato? 

Prendono parte a Scanzona¬ 
tissimo Alighiero Noschese, Elio 
Pandolfi, Antonella Steni e 
Rossella Como. Bianco e nero. 

L’inesorabile 


detective 

Continua la serie dei film che 
hanno per protagonista Lemmy 
Caution, noto r personaggio di 
Peter Cheyney. Nei panni del 
poliziotto del FBI in vacanza 
questa volta sulla Costa Azzur¬ 
ra appare Eddie Costatarne, con 
la solita dura ed ironica faccia, 
le sue note caratteristiche che 
ne fanno una figura oggettiva¬ 
mente eroicomica. 

Le vacanze di Lemmy pren¬ 
dono, sin daU'inizio, una cattiva 
piega. Una avvenente signora 
coinvolta in sinistro pasticcio 
chiede l'aiuto del poliziotto ma 
si fa trovare uccisa all’abboc¬ 
camento. Il detective ha per 
campo d'azione nelle sue inda¬ 
gini una graziosa villa, in riva 
al mare, ove si danno al buon 
tempo tre giovani ed avvenenti 
signore strette amiche dell’uc- 
cisa. Queste si servono di tutti 
i mezzi, pur delle armi di Èva. 
per sviare Lemmy, che oltre 
tutto è fatto segno a misteriosi 
attentati. Fra sparatorie e for¬ 
midabili pugilati Caution riesce 
alia fine a portare a buon porto 
le sue indagini. ’ 

Il film si svolge secondo la 
tecnica consueta della serie, 
oscillando fra comicità e stile 
da giallo: la romanzesca atmo¬ 
sfera del Cheyney non ss ri¬ 
crea. Efficace la recitazione di 
Costantine e Jacques Berthier. 
La regia è di Bernard Borderie. 

Il cow-boy 
col velo da sposa 

Se vi piacciono le commedie 
al miele, potete andare a ve¬ 
dere questo film prodotto da 
Walt Disney e diretto da David 
Swift; se però avete già visto 
il tedesco Le due Carlottine, po¬ 
tete fame anche a meno, dato 
che entrambi i film derivano 
dal libro di Erich Kaestner. 
Dos doppelte Loctlchen 

Vi si racconta di due gemelle 
che. dopo il divorzio dei geni¬ 
tori. vivono l’una con la madre 
e l’altra col padre. Separate in 
tenera età, esse non si conosco¬ 
no: ma quando un giorno si in¬ 
contrano. per puro caso, deci¬ 
dono di scambiarsi i posti c al¬ 
legramente tramano per riappa¬ 
cificare i genitori. 

Equivoci e sostituzioni sono 
quindi alla * base del filmetto, 
che spezza molte lance contro il 
divorzio e che obbliga la gio¬ 
vanissima Hayley MilC3 ad un 
vero tour de force per inter¬ 
pretare le due gemelle. In ve¬ 
rità se la cava discretamente 
quando le gags e j dialoghi la 
aiutano, altrimenti sfiora l'anti- 
patla. Maureen O'Hara è la ma¬ 
dre, Brian Koith il padre. Co- 

lori ’ - vice 
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controcanale 


I sogni di .Williams 

i • i r 

‘ Sarebbe stato piti che opportuno,' ieri sera,, 
premettere una introduzione critica alla rappre¬ 
sentazione dello Zoo di vetro di Tennessee Wil¬ 
liams. Questo dranv.ta è, infatti, una di quelle 
opere il cui interesse culturale supera senza dubbio 
il valore intrinseco. Come dichiara il « narratore » 
all'inizio del primo atto, la vicenda che esso narra I 
si riferisce al 1930, l’anno seguente alla grande 
crisi. Quella data segnò Iti fine degli « anni folli »: 
milioni di americani, si svegliarono ad una realtà .. 
aspra, violenta, che ^lasciava largo spazio a folle 
di disoccupati e infrangeva beffardamente i sogni 
individuali sugli scogli di una società per la quale ’ 
la sorte dell'uno non contava nulla. ' 

A quella realtà, si riferì costantemente il teatro 
degli anni trenta, con una vivacità di ricerca, di 
impegno, con una carica di protesta che popolaro¬ 
no spesso le scene americane di personaggi in ri¬ 
volta, che tentavano di vincere la solitudine e la 
sconfitta predicando la solidarietà e la necessità 
di combattere, di * svegliarsi e cantare », secondo 
il titolo di un famoso dramma di Clifford Odets. , 
A/a già nel 1938, con la sua Piccola città, che forse 
ebbe fama assai superiore al suo reale valore poe¬ 
tico, Wilder tentava di riaffermare la felicità delle 
piccole cose quotidiane, della rassegnazione ad un 
destino il cui grigiore può essere riscattato dal 
semplice fatto di accettarlo. 

Nel 1945 giunge lo Zoo di vetro, il dramma 
dove il mondo di Williams è già completo. Wil¬ 
liams non critica la realtà, né vi si rassegna: la 
aborre semplicemente perché la identifica con il 
male. I suoi personaggi vi si tuffano abbrutendosi 
e la sfuggono. 'Ai miti del successo pratico, del pro¬ 
gresso tecnico, Williams contrappone i sogni, la 
nostalgia, le illusioni dello Zoo di vetro: ma poi, 
disperatamente, distrugge anche questi. Le donne, 
nelle sue opere, rappresentano la fragilità, gli uo¬ 
mini la forza bruta: ecco la madre vacua, inco¬ 
sciente, eternamente ferma alle sue nostalgie di 
ex ragazza del gentile e romantico Stid; ecco Tom, 
il fratello volgare ed insofferente; ecco l’ospite che 
calpesta il destino di Laura senza nemmeno ren¬ 
dersene conto; ecco, infine, Laura, la ragazza ti¬ 
mida e zoppa che si rifugia tra i suoi animaletti 
di vetro fragili come lei 

E’ un ripiegamento totale, che Williams espri- 
’ me con atmosfere intimiste, cariche di simboli e 
di toni crepuscolari. Rifiutando ogni vera ricerca 
sulla condizione dell’uomo, Williams si affida sol¬ 
tanto alla sua sensibilità, che spesso sfiora il mor-' 
boso: così dal patetico egli scivola nel patologico. 
Sarà Miller, nel dopoguerra, a riprendere il discor¬ 
so degli autori degli anni trenta, in una chiave più 
ampia, soprattutto nella Morte di un commesso 
viaggiatore. 

La versione che ieri sera la TV c iha dato dello 
Zoo di vetro è stata puntuale ed adeguata ai mezzi 
■ del video: forse, però, Cottafavi ha creduto troppo 
al mondo di Williams. Assai a posto la Ferrati e 
la Guarnieri: dignitoso Orlando. Orsini ha < sof¬ 
ferto » eccessivamente la sua parte. 

g. c. 


vedremo 

j . , 

La coppia 
di u Cantatutto » 

Il destino delle coppie di 
attori, di comici, o di au¬ 
tori è spesso infelice. Il pub¬ 
blico li chiama «tizio e Caio» 
ma finispe presto per non 
ricordarsi più il nome del¬ 
l’uno e dell’altro. 

Prendete Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia. i due co¬ 
mici di « Cantatutto » (prl- . 
mo canale, ore 21.05), la 
cui scoperta si vuol far ri¬ 
salire a Domenico Modugno 
mentre, in realtà, i due era- , 
no già sulla breccia da un < 

- pezzo. Bene, sapete chi è 
Franchi e chi è Ingrassia? 

• Ecco fatto: Franchi è il più 
piccolo dei due, quello che 
riesce ad allungarsi la boc¬ 
ca sino alle orecchie; In- 
grassia è invece il più alto, 
l’inipassibile. 

Lo sport nella 
settimana 

Domani il « Pomeriggio 
sportivo » del primo canale 
avrà inizio alle 15.25 con la 
ripresa diretta daH’ippodro- 
mo di Agnano in Napoli del¬ 
la seconda batteria del Gran 
Premio Lotteria di trotto. 
Alle 16 circa, in collega¬ 
mento Eurovisione da Rou- 
baix (Francia), saranno tra¬ 
smesse 'le fasi conclusive 
della corsa ciclistica Parigi- 
Roubaix. Il « Pomeriggio- 
sportivo » si concluderà con 
un secondo collegamento 
con l’Ippodromo di Agnano 
per la trasmissione della 
terza batteria e della « fina¬ 
lissima » del Gran Premio 
Lotteria. 

Sempre domenica, e an¬ 
cora sul primo canale," alle 
. 19,15 andrà in onda la tele¬ 
cronaca registrata di un av- • 
venimento sportivo. 

Sul secondo canale, alle 
22.10 circa, sarà trasmessa 
la telecronaca registrata di 
un incontro di calcio. 

Giovedì 11 aprile, sul se¬ 
condo canale alle 22.30 cir¬ 
ca, nella rubrica < Giovedì 
sport ». ripresa diretta dal 
Palazzetto dello Sport in Fi¬ 
renze dell’incontro di palla¬ 
volo tra le rappresentative 
d’Italia e di Francia. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7-8-13-15- 
17-20-23 — Ore 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; li: 
Vetrmetta; 11,15: Due temi 
per canzoni; 11,30: Il con¬ 
certo; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,25-14: 
Motivi dj moda; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15 
e 15: La ronda delle arti; 
15.45: Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So. 
rella Radio; 16,30: Corriere 
del disco: musica lirica; 
17,25: Estrazioni del lotto; 
17,30: Concerti per la gio¬ 
ventù; 19,10: il settimanale 
deU’industria; 19.30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone ai giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: 1 cento 
anni di Monssù Travet; 21 
e 30: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: Oleografie del¬ 
l’Otto cento. 

-SECONDO 

Giornale radio; 8,30-9,30- 

10.30- 11,30-13,30 -14,30-15.30- 

16.30- 17,30-18,30 - 19,30-20.30. 

21.30- 22,30 — Ore 7,45: Mu¬ 
sica e divagazioni turisti¬ 
che; 8: Musiche del matti¬ 
no; 8,30; Cantano 1 Quattro 
Caravels; 9: Pentagramma 
Italiano; 9,15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9,35: Viaggio in casa, 
di Èlio Pandolfi; 10.35: Per 
voci e orchestra; 11: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: 
Trucchi e controtrucchi; 
11.40: Il portacanzonl; 12- 
12.20: Orchestre alla ribal¬ 
ta; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: La Signorina 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Angolo 
musicale; 15: Musiche da 
film;'15,15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 

- 16,35: Ribalta di successi; 
16.50: ’ Radiosalotto; 17,20: 
DallTppodromo delle Ca- 
pannelle in Roma: Premio 
Parioh . Jockey Club; 17.35: 
Estrazioni del lotto; 17.40: 
Musica da ballo; 18.35: I 
vostri preferiti; 19,50: Ve- 
trinetta; Un angolo nella 
sera; 20 35: Canzoni per 
l'Europa; 21.35: Paesaggio 
con figure 


primo canale 


8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso > . . 
19,00 Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19,50 Terza legislatura 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 II cantatutto 

22.15 L'Approdo 

23,00 Rubrica _ 

23.15 Telegiornale 


15: terza classe 

a) Giramondo; b) Ro¬ 
bin Hood: « II prigio¬ 
niero » 


di istruzione popolare 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

Cinque anni di vita par¬ 
lamentare 


delia sera (seconda edi¬ 
zione). , . 

con Nicola Arigliano, 
Milva e Claudio Villo. 
Testi di Amurri e Faele. 

Regia di Mario Laudi 
Settimanale di lettere • 
arti 


religiosa 


delia notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Missione a Vienna 
22,10 Primo piano 
23,20 Notte sport 


e segnale orario 

Racconto sceneggiato, non 
Maximillan Schell • Jean 
Foniaine 


«J. V. Kennedy e l’Ame¬ 
rica degli anni ’•>, 
Consulenza e testo di A. 
Ronchey • 


TERZO 

18,30: Cifre alla mano; 
18,40: Libri ricevuti; 19: 
Gaetano Fugnaiu. Sinfonia 
in mi V.'molie maggiore 
op. 19; lf/,15: La Rassegna. 
Cultura spagnola; 19.30: 
/Concerto di ogni sera: Jo- 
, hannes Brahms. Edward 
Grieg; 20.30; Riviste delle 
riviste; 20,40: Adolf Hasse, 
Franz Joseph Haydn; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
Piccola antologia poetica; 
21,30: Concerto, Boris Po* 
rena, Béla Bartok; Richard 
Strauss. 



Alle 21,15 sul secondo canale va in onda 
il racconto sceneggiato « Missione a Vien¬ 
na » con Joan Fontaine (nella foto) e 
Maximilian Schell 
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Ai Cappuccini di Vercelli* 
non sono soddisfatti, .* 
vogliono andare avanti 

Cari compagni, -*>b\ 

La nostra attività elettorale 
è iniziata con minuzioso lavo¬ 
ro verso pii elettori incerti e 
ci ripromettiamo di svolgere, 
fra essi, un’opera di propagan¬ 
da capillare per conquistarli al¬ 
la nostra causa. A tal fine ab¬ 
biamo sottoscritto trenta , ab¬ 
bonamenti elettorali a /l'Unità, 
in favore di altrettante fami¬ 
glie che non leggevano la no¬ 
stra stampa. Questi abbona¬ 
menti vanno ad aggiungersi nl- 
■ le 500 copie dell’Unità che noi 
già diffondiamo ogni domenica 
nella nostra zona dove abitanou 
circa 7 00 famiglie. ■ > '.’ 

Ai « Cappuccini » il nostro ' 
Partito, in occasione delle pre¬ 
cedenti consultazioni elettora¬ 
li, ha sempre riportato risulta¬ 
ti abbastanza soddisfacenti ot- : 
tenendo il 75% dei voti su un • 
totale di circa duemila votati - 
ti. Noi faremo tutto il possibile i 
e non tralasceremo sforzo al¬ 
cuno per accrescere ulterior¬ 
mente il numero dei voti. 

Non ci nascondiamo che an¬ 
che qui esistono delle difficol- , 
tà, dovute all’immigrazione di ■ 
un considerevole numero di la¬ 
voratori meridionali, che sono 
venuti qui per lavorare; a que¬ 
sta immigrazione, inoltre, ha 
fatto riscontro un graduale e 
continuo trasferimento, dalla 
frazione in città, di molti no¬ 
stri compagni. Tuttavia noi sia¬ 
mo fiduciosi e ni « Cappuccini » 
il nostro Partito riuscirà a man¬ 
tenere e migliorare le proprie 
posizioni. ' • 

Per il C.D. della Sezione 
« A. Gramsci » di Cappuccini 
(Vercelli) 

RIGOLINO ESPEDITO 

La D.C. crede 

che gli elettori 

siano dei «cristaddelli» 

Caro Unità, , . , 

permettimi di esprimere un 
mio giudizio nei riguardi del¬ 
la DC. Sono un calabrese di 
Gioia Tauro, paese marittimo; 
ho sempre sentito dire, da per- '] 
sone competenti, che un pesce 
chiamato * cristaddeìlo * deve 
essere pescato con raggiri di . 


rete e una infernale scorriban¬ 
da: imprecazioni, grida, bcstùm- 
niiie, un vociare assordante tan¬ 
to da impaurir/e i «.cristaddel¬ 
li », e farli entrare' prigionieri 
nella rete della morte. 

Lo stesso vorrebbe fare la 
DC in questa competizione 
elettorale. Vuole impressionare 
gli elettori con promesse futu¬ 
re e minacce, creando una tale 
confusione di menzogne e di 
raggiri, per far cadere nella 
sua rete l’elettore sprovveduto, 
come i «'cristaddelli ». 

. Però la DC- dovrebbe super¬ 
alo che i lavoratori conoscono 
. la loro dolorosa storia e cono¬ 
scono abbastanza bene la cau¬ 
sa del loro martirio. 

. LyiGI G AM BARDELLA 
1 (Roma) . • 

L'INPS di Catanzaro 
non vuol essere 
> da meno di quella 


di Campobasso 


Cara Unità, > .* 
scrivo questa mia'lettera per 
denunciare la grave situazione 
di natura burocratica esistente 
presso l’Istituto Nazionale del¬ 
la Previdenza Sociale di Catan- 
zaro, particolarmente ' per 
, quanto riguarda il disbrigo del¬ 
le pratiche per la liquidazione 
- del sussidio di disoccupazione 
ordinario ai lavoratori involon¬ 
tariamente disoccupati. 

Sono un operaio edile disoc¬ 
cupato sin dal 22-12-62. Dopo 
due giorni dalla data . del li¬ 
cenziamento avanzai domanda, 
all’Istituto di cui sopra, .per 
essere ammesso a fruire del 
sussidio di disoccupazione. 
Sebbene siano trascorsi tre me- 

■ si, non ho saputo ancora nul¬ 
la. Dico, tre mesi .. e ancora 
non sì sa se la mia domanda 

. è stata o non accolta, cioè se la 
mia posizione contributiva è 
tale da consentirmi di ottene¬ 
re tale sussidio. - 

. - Ho cinque figli e moglie a 
carico, le condizioni economi¬ 
che della mia famiglia sono al¬ 
quanto precarie. Ai miei bam- 

■ bini manca anche un pezzo di 
pane, ma la Previdenza Socia¬ 
le di Catanzaro non si decide 
di farmi conoscere se ho'dirit¬ 
to all’indennità di disoccupa¬ 
zione che, come si sa, è di 300 
lire giornaliere. Purtroppo non 


a 


si è mai sicuri di poterla per- 
f. cepire. Intanto per me : sono 
/ trascorsi tre. mesi; > la bottega 

• che finora mi aveva fornito il 
pane per i miei bimbi si rifiuta 
di darmene ancora. 

Vorrei attraverso di te ri¬ 
volgere delle precise domande 
al direttore dell’INPS di Ca¬ 
tanzaro: per quale motivo ten¬ 
gono la mia domanda ferma? 
Che aspettano a disporre il pa¬ 
gamento immediato di quel mi¬ 
sero sussidio? 

AGOSTINO GIOVANNI 

: / - Strongoli (Catanzaro) 

Dal cielo .f 

non arrivano i viveri 

ma le cartelle delle tasse 

Cara Unità, ■ ■ ■' ' •- 

in questa nostra società es¬ 
sere ' increduli significa non 
camminare con tempi. Sarà 
forse perché anche noi, qual- * 
. che volta, ci lasciamo trasci- ; 
nnre dall’idea del miracolo ; 
economico 

L’episodio che racconto non 
è una invenzione. Mi trovavo 
■ a Fossombrone (Pesaro e Ur¬ 
bino) occasionalmente, per la 
, campagna elettorale. Conver- . 
sando con degli amici, venni, 
appunto a conoscenza dell'epi- : 
sodio in parola e la mia prima 
reazione fu: « E' incredibile! »; " 
era in effetti incredibile, ma 
vero. ; 

A conferma mi fu dato il 
settimanale religioso La voce 
; che, nella rubrica « 7 giorni nel 
mondo» riportava la seguente - 
notizia: < A 1 - Castelluccio di 

• Norcia l’elicottero portava le 
cartelle delle tasse ».- 

La popolazione di Castellile- • 
ciò di Norcia, isolata per molte ■' 
settimane dal resto del mondo \ 
per le violente bufere di neve, 
visse momenti di gioia quando 
vide un elicottero stagliarsi nel . 
cielo grigio e posarsi alla peri¬ 
feria del paese: chissà che cosa , 

’ portava in un paese che man- 
cava di tutto. • • • ; 

La sorpresa durò poco: era- 
no arrivate : le ; cartelle delle 
tasse! Il « suonatore » (così - è u 
chiamato l’incaricato esattoria- ; 
le), appena ricevute le cartelle 
dalle mani del pilota si affrettò 
a bussare a tutte le porte, e, 
al posto dei viveri attesi con 
. tanta ansia, consegnò i moduli . 

• di pagamento. ■ Il « caso » fu 


accolto cqu spirito dalla citta¬ 
dinanza perché, si disse,' pro¬ 
prio quando si ' credeva che 
nessuno al mondo si interes¬ 
sasse di Castelluccio ci si do¬ 
veva ricredere: il fisco nono¬ 
stante le strade bloccate, aveva 
pensato ai suoi contribuenti 
con tempestività 

PRIMO GENNARI 
Villa Fastiggi (Pesaro) 

* ' / ‘ * 

Per il bimbo mutilato 
di Pontecorvo , 
ci sono già arrivate 
4000 lire 

Per il figlio del lavoratore 
Rinaldo Folcarelli, mutilato 
ad una gamba, e che attual¬ 
mente si trova in un collegio 
di Venezia, ma continua a 
camminare con le stampelle, 
con grave pregiudizio per la 


,J„ -li : ■ ; , , ' ’ 1 , \ 

■■ sua istruzione, in quanto non 
y si può nemmeno recare alla 
scuola ’che è esterna, ei sono 
già pervenute 4000 lire. - •• 

La Prefettura di Frosinone 
aveva rifiutato al padre la som¬ 
ma di 45.000 lire che occorre¬ 
vano per comperare l’arto ar¬ 
tificiale. I nostri lettori hanno 
incominciato a rispondere con¬ 
cretamente a questo rifiuto: il 
signor Giuliano Fulli è venu- 
- to in redazione e ci ha por¬ 
tato 1000 lire, un lavoratore 
i della Italcable, che si firma 
A.B., scrive: « Vi mando 3000 
lire per il figlio di Rinaldo 
Falcarelli, visto che il gover¬ 
no non ha trovato 45.000 lire 
per fargli buttar via le stam¬ 
pai le». 

Disponiamo in tal modo già 
di 14.000 lire poiché — come 
t abbiamo dato notizia — le 
lettere ■ all’Unità hanno sotto- 
scritto 10.000 lire. 


Il Circolo « 29 Martiri » di Figline di Prato 
ha scritto al Ministro delle Poste 


Dal presidente del Circolo ri¬ 
creativo -29 Martiri» di Figline . 
di Prato, riceviamo per conoscen¬ 
za la seguente lettera, indirizzata 
al Ministro delle Poste e al Con¬ 
siglio nazionale Federativo della 
Resistenza. 

• Mi pregio rispettosamente di 
informarla che nell'annuale as¬ 
semblea sociale del Circolo ”29 
Martiri" di Figline di Prato, svol¬ 
tasi il giorno 13 marzo 1963. è sta¬ 
to espresso il desiderio — da par¬ 
te di tutti gli associati — di fare 
rispettosa richiesta, alla Sua Ec¬ 
cellenza, di volersi adoperare af¬ 
finché vengano emesse alcune se¬ 
rie di francobolli commemorativi, 
rìproducenti alcune immagini dei 
grandi fatti della Resistenza ita¬ 
liana, come ad esempio: i Martiri 
delle Fosse Ardeatine. 1 trucidati 
di Marzabotto, i sette fratelli Cer¬ 
vi. o comunque di altri eroici epi¬ 
sodi che Lei certamente cono¬ 
scerà. 

. - La ragione della nostra richie- , 


sta si rispecchia nel nome del no¬ 
stro Circolo, esso è intitolato a 
29 giovani partigiani che furono 
impiccati, nella nostra frazione, 
mentre combattevano per ridare 
libertà e democrazia al nostro 
Paese. 

Certi che Lei comprenderà la 
nostra umana richiesta, la ringra¬ 
zio anticipatamente a nome di tut¬ 
ti gli associati del Circolo " 29 
Martiri " di Figline di Prato. Con 
ossequi 

GIORGIO GIUSTI 
Presidente del Circolo» 


La raccolta delle firme per la 
nostra petizione prosegue. Per il 
25 aprile abbiamo espresso la vo¬ 
lontà di raccoglierne 20.000. Tutti 
i nostri lettori possono aderire e 
far aderire all’iniziativa i loro co¬ 
noscenti. Il tagliando qui pubbli¬ 
cato può servire sia per l’adesione 
individuale che per quella collet¬ 
tiva. 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 

(da Inviare alla redazione de • l'Unità •) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle • Lettere all'Unità • 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME . 


COGNOME ..•••••• 


CITTA' PROVINCIA 


Aram Kaciaturian- 
Perticaroli 
.all'Auditorio 

Domani, alle - 18, all'Auditorio 
di Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia verrà 
eseguito un programma intera¬ 
mente dedicato a musiche del 
M.o Kaciaturian che si presenta 
per la prima volta in qualità di 
direttore e compositore. Parteci¬ 
perà al concerto il pianista Ser¬ 
gio Perticaroli. Il programma 
comprenderà: la « Sinfonia n. 2 » 
(prima esecuz. nei concerti del¬ 
l’Accademia) ; Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra: Quattro dan¬ 
ze, dal balletto « Gayonnè » (pri¬ 
ma esecuz. nei concerti dell’Ac¬ 
cademia). Biglietti.in vendita al 
botteghino di Via della Concilia¬ 
zione dalle -10 alle 17. £’ valido il 
tagl. n. 36. , , 

Trovatore e Parsifal 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle 21, replica del c Tro¬ 
vatore » di G. Verdi (rappr. 
n. 61), diretto dal maestro Tullio 
Serann e interpretato da Lucilie 
Udovich. Lucia Danieli, Umberto 
Borsò, Cornell Me Neil e Alfredo 
Coletta. Domani, undicesima re¬ 
cita in abbonamento diurno, alle 
ore 16 (attenzione all’orario), con 
li « Parsifal » di R. Wagner, di¬ 
retto dal maestro Lovro von Ma- 
tacic, in edizione originale. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Riposo 

AULA MAGNA Città UolverS 

SI comunica che il concerto di 
sabato 7 aprile della violinista 
Johanna Martzy. non potrà 
aver luogo per un infortunio 
accaduto alla stessa. I concerti 
riprenderanno sabato 20 aprile 
con «1 Virtuosi di Roma». .. . 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacce 10. Tel 688 65») 

• Alle 21.15 C.ia Aldo Rendine in 
« Il berretto a sonagli » di Pi- 
randello e « Saluti da Berta » 
di T. Williams. Regia di A. Ren¬ 
dine. Domani alle 17,30. 

BORGO S. SPIRITO «Via de: 
jpenitenzieri 11 ) 

Domani alle 16,30 la C.ia D’Ori- 

f lia-Paimi in: « La moglie di 
llato » 2 tempi In 5 quadri di 
Maria Fiori. Prezzi familiari. 
DELLA COME! A i l ~ ni.-. .ni;< 
Alle 21,15 Giorgio Albertazzi 
. presenta: « Un omaggio a D’An¬ 
nunzio », antologia di liriche, 
prose e teatro con A. Procle- 
. mer, G. Albertazzi. F^Nuti. G 
Dettoli. Domani alle 17,30 ulti¬ 
ma replica. 

DELLE MUSE (Tel 862 34S) 
F- Domlnlcl-M Siletti. Riposo 
' per « tournée » della Compagnia 
a nord Italia. Imminente ripre¬ 
sa con « Quello del plano di 


| sopra ». Grande successo giallo 
! di Boli e Barbato. 

DEI SERVI (Tei 674.711) 

Oggi e domani alle 16,30 II 
Gruppo Artistico de’ Servi pre¬ 
senta: « Christus » di G. Titta. 
Regia di V. D’Ancona, con 40 
attori. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21.15 C.ia Ernesto Caiindri 
in : « Clerambad » di Marcel 

Aymé. Domani alle 17 unico. 
GOLDONI ilei 061156 ) - - 
Alle 21 C.ia del Teatro presen¬ 
ta: « La donna del mare » di 
Henrick Ibsen. Domani alle 17 
unico. 

MILLIMETRO (TeL 451 248) 

Alle 21.30 C.ia del Teatro di 
Roma in: « Il dono del matti¬ 
no » di Glovacchino Forzano 
Regia di Giovanni Maestà. Su¬ 
pervisione Glovacchino For¬ 
zano. Domani alle 18. 

PALAZZO SISTINA (L 487 090) 
Alle 21.15 Garinel e Gio- 
vnnnlni presentano: * Ruganti¬ 
no », commedia musicale con 
musiche di A. Trovatoli. Scene 
e costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di Dania Krupska. Prezzi 
popolari. - Domani alle 17,15 
unico. 

PICCOLO TEATRO Ot VIA 
PIACENZA (TeL 48» 538) 
Imminente M. Lando-S. Spac- 
cesi in: « Gli innamorati » di 
A. Campanile: « Ecco la pro¬ 
va! » di G. Prosperi: « Armadio 
comico » di Audlbertl Novità. 
Regia di L Paacuttt-L. Procacci 
QUIRINO 

Alle 21.15 C.ia « Dei 4 » V. Mo- 
riconi. G. Mauri. Diretta da F. 
Enriquez, con M. Riccardini, A 
Ninchi. in: • La bisbetica do¬ 
mata » di Shakespeare. Regia 
di F. Enriquez. - Domani alle 
17.30 unico. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La mandragola • di 
. Machiavelli con Tofano. Scac¬ 
cia. Dandolo. Domani alle 17 
unico. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durame. L. Ducei In: 
« La riconoscenza » di Enzo Li¬ 
berti. Regia dell’autore. Doma¬ 
ni alle 17.30. 

SATIRI (Tel. 565 325) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A De Stefani 
e Roda. Novità. Domani alle 
17.30. 

TEATRO PANTHEON (via B 

Angelico 32 Tel 832 254) 

’ Oggi e domani alle 16.30 le 
Marionette di Maria Accettel- 
Ia in: « Cappuccetto rosso » di 
Marangio. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
■ Scanzonatissimo ’63 » con R. 
Como. A. Noschese. E. Pandol- 
(L A. Stcni. Domani alle 17,15 e 
21.15. 

TEATRO DELLE ARTI (via 

Sicilia) 

Alle 21.15 II Teatro Studio di 
Roma presenta: ■ La dolce 
guerra » di C. Maurizio, S. Mer¬ 
li. su testi di Apollinaire. Arra- 
. bai. BrechL Euripide. Flaiano. 
Shakespeare Regia di Giu-cpw 
Di Martino. Domani alle 17.30. 
VALLE 

Alle 21.15 C.ia di operette Elvio 
Calderoni Presenta: « Cln-CI- 
Là » di Lombardo Ramato. Do¬ 
mani alle 17 e 21,15. 



Wl500 s lM’2000=£?00 


Stasera ore 21.1S - Domani nnlea Storna ore 17,58 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tnussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggi. > 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia e rivista A. Marchetti 
AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Sessualità, con C. Bloom e ri¬ 
vista Baraonda di donne DR + 
ESPERO 

: Viva Robin Hood, con J. Derek 
e rivista Mucci A + 

LA FENICE (via Salaria 35) 
Sessualità, con C. Blood e ri¬ 
vista A. Pistoni DR + 

ORIENTE 

GII sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson e rivista A ♦ 
VOLTURNO (via Volturno) 

Il sorpasso, con V. Gassman e 
rivista Leandris SA 44 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352.153) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap. 15, ulL 22.50) 

DR ++ 

AMERICA (Tei 588 168) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari (ap. 15, 
ult. 22,50) C ♦ 

APPIO t‘leL 779.638) 

I due colonnelli, con Totò (ult. 

22.45) C 44 

ARCHIMEOE (Tel. 875.567) 
Tiara Tahiti, con J. Mason (alle 
16.30*18.20 - 20.10 - 22 - versione 
originale) (VM 14) A 44 

ARISTON (TeL 353 230) 
Landra, con M Morgan (ap 
15.30. ult 23| (VM 14) SA ♦♦ 

ARLECCHINO 

Uno del ire, con T. Perkins 
(alle 15-17.20-20-22.40) 

(VM 14) DR ♦♦ 
ASTORIA (Tel 870 245) 

. Nove ore per Rama (ap. 15.30. 

ulL 22,50) DR ++ 

AVENT INO (Tel. 572 137» 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (alle 15.45-18.20-20,30-22,40) 
(VM 18) DR -p 
BALDUINA (Tei 347 582) 
Paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO 4 + 
BARBERINI (Tei. 471.707) 

II gattopardo, con B Lanrastei 
(alle 14.45-18.10-22-30) 

- DR 4444 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 
CAPRANICA I lei 672 465) 
L’Italia 4 di moda (prima) (al¬ 
le 15,30-16.15-1845-20,35-22.45) 
CAPRANlCnE ITA (672 465) 
Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
stroianni (alle 15.30-18.05-20.25- 
22.45) (VM 16) SA 4444 
COLA Ol RIENZO (350 584) 

I due colonnelli (alle 16-17.45- 

20-22.50) C • 44 

CORSO (Tel 671 691) 

II settimo giuralo, con B Blter 
(alle 16-18-20.15-22.40) DR 4 

EURCiNE (Palazzo ItaUa al 
l’EUR Tel 5910 986) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 15.45-17.45-20-22.40) SA 44 
EUROPA ( lei «to 736» 
Scanzonatissimo, con A. No¬ 
schese • C 4 

Fiamma (Ter 471 100) 
L’uccello del Paradiso (alle 
16,15-18,30-20.30-22,50) DR 4 
Fiammetta dei 470 464) 
Chiuso 

GALLERIA (lei 673 267). 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetll (ap 15, ult 22.50) DO + 
GARDEN (Tei a82 048) 
Paradiso dell’uomo * 1 

(VM 14) DO 44 
MAESTOSO (lei 786 086) 
lai don»a degli altri 4 sempre 
- più bella, con W. Chiari (ap. 15 
' tilt, 22,50) C 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Tre passi dalla sedia elettrica 
(tirima) (ap. 15, ulL 22 , 50 ) 
MAZZINI ilei 351 942) ■ 

Paradiso dcll’noir.o 

(VM 14) DO +4 


iTìi 


1 


e ribalte 


METRO ORIVE-IN (890 151) 

I fuorilegge della valle solitaria 
con R. Basehart (alle 19-20,55 
e 23) A4 

METROPOLITAN (689.400) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (alle 16,15-18,50-20,40- 
23) G 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

Sexy proibito (alle 15.30-17.15- 
19-20.45^22.50) DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello • TeL 640 445) 

Sala A: Bndda : SM 4 

Sala B: 9 ore per Rama DB 44 
MODERNO (Tei 460 285) s 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Comery G 4 

MODERNO SALETTA 
Venere Imperiale, con G. Lol- 
lobrìgida DR 4 

MONDI AL (TeL 834876) 
Paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO 44 
NEW YORK (TeL * 780 271) 

Tre passi dalla sedia elettrica 
(prima) (ap. 15,. ult. 22,50) 
NUOVO GOLDEN (750 UQ2) 
West Side Story (ap. 15. Ult 
22.50) 

PARIS (Tel 754 368) 
L’inesorabile detective,- con' E. 
Costantine (ap. 15, ult. 22.50) 

■ G 4 

PLAZA 

Una maniera d’amare, con A. 
Bates (alle 15.30 - 17.50 - 20,15 - 
22.50) (VM 18) DR 44 

QUATTRO FONTANE - 
L’inesorabile detective, con E. 
Costantine (ap. 15, ulL 22,50) 

G 4 

QUIRINALE iTeL 462 653). 

La moglie addosso, con D. Sa- 

val - C 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

10 e la’ donna, con P. Etalx 
(alle 17-18.35-20JO-22.50) 

SA 444 

RADIO CITY (Tel. 464 1(0) 
Sexy al neon bis (ulL 22.50) 

(VM 16) DO 4 
REALE (Tel 580 234) 

Hata ri! con J. Wayne (ap. 15. 

ulL 22.50) A 44 

RiTZ «lei 837.481) ~ ' 

Bndda (ap 15. ult 22.50) SM » 
RIVOLI (Tei 460 883) 

D mare, con F. Prevost (alle 16- 
18-20.15-22^0) (VM 18) DR 4 
ROXV (Tei 870 504) - 
L’Italia è di moda (prima) (al¬ 
le 16-18.40-20,45-22^0) 

ROYAL 

I selvaggi «Iella prateria (pri¬ 
ma) (ap. 15, ult. 22,501 

SALONE margherita 

t Cinemi d’essai •: Lampi sui 
- Messico, di SE ' Elsenstein ' * 

dr 

SMERALDO (TeL 351 581) 
Bndda SM 4 

SUPERClNEMA (Tel 4K5 498» 
fi cow-boy eoi velo da sposa 
con M. O’Hara (alle 15.10-17.55- 
20.20-23) S 44 

TREVI «Tel 689 619) 

. Dal sabato al lunedi, con M 
Hold (alle 16-18.10-20.20-22,50) 

S 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359» 

11 dominatore, con C. Hcston 
(alle 15.30-18-20,15-22,30) DR + 

Srromlr visioni 

AFRICA (Tel. 810 817) 

.* Ponte di comando, con Alce 
Guinness A 40 

AIRONE (Tel. 727 193) 

Dne settimane In un’altra città, 
con K. Douglas PR 44 

ALASKA 

. Superspettaeoli nel mondo 

DO 4 

ALCE (Tel 632 848) 

' Tarzan In India, con J. Mnho- 
’ ney . . - r A 4 


ALCYONE (TeL 810.930) ; 

Cled dalle 5 alle 7, con C. Mar- 

- chand DB 4+ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Venti chili di guai, con T. Cur- 

tis SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Le 4 verità, còn M. Vitti SA 4 
ARALDO (TeL 250.156) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VM 16) DR 44 + 
ASTOR (Tel «22 0409) j 

La congiura dei 10, con Stewart 
Granger A 4 

ASTRA (Tel. 848 326) r 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti DA 44 

ATLANTE (Tel 426.334) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
Biancaneve e 1 7 nani DA 44 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 
n falso traditore, con William 
Holden DR 44 

AUREO (Tel 880.606) 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti DA 44 

AUSONIA (Tel 428 160) ^ 

- La cuccagna, con D. Tur ri 

(VM 14) SA 44 
AVANA (Tel 515 097) 

Riposo 

BElSiTO (TeL 340.887) 

Il falso traditore, con W. Hol¬ 
den DR 44 

BOITO (TeL 831 0198) 

L'uomo di Alcatraz, con Buri 
Laneaster (VM 14) DR 44 
BOLOGNA (Tel 426.700) ‘ 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

8 RASIL (TeL 552-35t. 

La banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

BRISTOL (TeL 225.424) ■ 
Bravados 

8 ROADWAY (TeL 215.740) 
-Sexy! DO 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 13^0-17^50-21^0) DR 4 

ClNESTAR (Tel. 789 242) 

Il coltello nella plaga, con S. 
Loren DR 44 


«••••••• ••• 

Le sigle Hmi «ppateee ee- 

• «sente e) (iteli del Sin 

• eerrispendeee elle ee- 
^ guente elessi Arsatene per 

generi: 

® A — Avventurose 

• C — Comico 

• DA = Disegno animato 

• DO « Documentarlo 

• DR “ Drammatico 

• Q — Giallo 

• M ss Musicale 

§ S s Sentimentale 

• SA — Satirico 

P SM « Storico-mitologico 

J H eeetre gl adiste sei Ile 

m seaeeate: 


44V4 
404 
. 44 
" 4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


pVMll- vietato al ml- 
_ ■ ’ oort di 18 anni 


CLODIO (Tel 355.657) '' 

- La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

COLORADO (Tei 617.4207) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
L’urlo della battaglia, con Jeif 
Chandler DR 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn¬ 
ner A 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

DIAMANTE (Tel. 295.251» 

La primavera romana della si- 
. gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 

SA 444 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 
Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

D visone sulla pelle, con D. Day 

SA 444 

ESPERIA 

Sexy! DO 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Caccia al tenente SA 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

HARLEM (Tel 691 0844) 

. D grande incontro, con A. Trot¬ 
ter DR 4 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 

: Il delitto della signora Allerson 
con S. Hayward G 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

. n trionfo di Michele Strogoff. 

con C. Jurgens A 4 

INDUNO (Tei. 582.495) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

JONIO (Tel. 886 209) • 

Una storia milanese, con D. 

Gaubert (VM 18) DR 444 
MASSIMO (lei 751 277 1 
Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

NUOVO (Tel. 588.116) 
n falso traditore, con William 
Holden DR 44 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Ha balla¬ 
to una sola estate, con U. Ja- 
cribsson (VM 16) DR 44 

OLIMPICO 
Riproo 

PALLAOIUM (già Garbateli?! 

I figli dei mosehettieri A e 
PARIOLI (Tel 874.951) 

Sprliaoiii »•-.•»»rall 

PORTUENSE 

• Maciste II gladiatore pili forte 
del mondo SM 4 

PRENESTE 
Chiuso oer restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

II coltello nella piaga, con S 

Loren DR 44 

REX (Tel 864.165) 

Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis SA 44 

RIALTO (Tel. 670 763) 

Jnles e Jlm. con J. Morcau 

' » 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

SPLENDID (Tel. «22.32041 
lt capitano del re A 4 

STADIUM 

la* massaggiatrici, con S. Ko- 
scina C 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
L’arciere di fuoco, con V. Mayo 

à ♦ 


TRIESTE (Tel. 810 003) 

- Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834» 

La furia degli implacabili, con 
R. Todd A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La spada del deserto, con U. 
Tognazzi (VM 16) SA 44 
VENTUNO APRILE (KH4 5Y7» 
Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

La voglia matta, con U. To¬ 
gnazzi (VM 16) SA 44 

VITTORIA (Tel. 57B.31B) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

ALBA ' 

Le avventure di Omar Kajjam, 
con C. Wilde A 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 
Omicidal, con G. Corbet G 4 
APOLLO (TeL 713.300)' 

La banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

AQUILA (Tei. 754.951) 

Sangue e arena, con R. Hay- 
worth S 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Totò, Fabrizi e 1 giovani d’oggi 

C 4 

ARIZONA 

Le schiave bianche, con Rosan¬ 
na Schiaffino A 4 

AURELIO (Via Bentivoglm) 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

AURORA (Tel. 393.069» 

Walter e 1 suol cugini, con W. 
Chiarì - C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Giorno per giorno disperata- 
. mente, con T. Milian 

(VM 16) OR 4 
BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) 

Via col vento, con C. Gable 

DR A 

CAPANNELLE 
La sposa bella 
CASSIO 

La pattuglia invisibile, con A. 
Quinn A 4 
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CASTELLO (Tel. 561.767) 

- La città prigioniera, con D. Ni- 

ven DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 0» 

Noi due sconosciuti, con Kim 
Novak 84 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

• I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

CORALLO (Tel. 211.621» 

I 300 di Fort Canby, con G. Ha¬ 
milton A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati ' 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

I vivi e 1 morti 
DELLE RONDINI 

II promontorio della paura, con 

G. Peck (VM 18) DR 4 

DORI A tTel. 353.059 1 

I 2 della legione, con Franchi- 

Ingrassia C 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Le dolci notti DO 4 

ELDORADO 

II mondo di Suzle Wong, con 

W. Holden 8 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

FARO (TeL 509.823) 

Cacciatori di fortuna, con John 
Derek A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

LEOCINE 

Lo sceriffo scalzo, con A. O’Con- 
nell A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

NASCE* - 
Riposo 

NOVOCINE tTel. 586.235) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Superspettaeoli nel mondo 

DO 4 

OTTAVIANO (TeL 358 059) 
Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

II mio amico Benito, con P. De 

Filippo C 4 

PLANETARIO (Tel 480 057» 
Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

PLATINO (Tel 215.314) 

L’orda selvaggia A 4 

PRIMA POR ) A (Tel 693 I3«- 
Col ferra e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

PUCCINI 

• Riposo 
REGILLA 

Le dolci notti DO 4 

ROMA 

Sansone, con B. Harris SM 4 
RUBINO (Tel 690 827) 

La banca Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

SALA UMBERTO (674 753) 

H mistero dell'idolo nero, con 
W. Franklin G 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P za Clemente XI* 

- Tarzan e l’uomo scimmia, con 

O. Miller A ♦ 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Il promontorio della panni, 
con G. Peck (VM 18 ) DR 4 

Salt* pam Mutilali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Duello a 9. Antonio, con Errol 
Flynn • A 4 

AVlLA (Corso d'Italia 37» 
Gerusalemme liberata, con S 
Koscina SM 4 

BELLARMINO tTel 84 a »27» 
Lo stallone selvaggio . A 4 

belle arti 

Il presidente, con J. Gabin 

DR 44 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel 923.803) 
Alberto il conquistatore, con 
A. Sordi C 44 

COLUMBUS (Tel 510 462) 

NI leghe sulI'Amazzonia, con 
V. Connors A 4 

CRISOGONO 

n mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

DEGLI 8CIPIONI 
Davide e Golia, con O. Wellcs 

SM 4 

DELLA VALLE 

Riposo 

DUE MACELLI 

Sotto 1 * bandiere, con V. He- 
flin DB 4 


EUCLIDE (Tel. 802.511) 

I bolidi, con B. Travers DR 4 
FARNESINA (Via Farnesina) 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marcimi SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
I fucilieri del Bengala, con R. 

: Hudson A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

■ Riposo . 

LIBIA (Via Tripolitanla 143) 
Paimiro lupo crumiro DA 44 
LIVORNO (Via Livorno 57» 

I 10 comandamenti, con C. He- 
ston SM 4 

MEDAGLIE D’ORO 
I giganti del mare, con Gary 
Cooper DR 44 

NATIVITÀ» (Via Gallia 162» 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Gli invasori, con G. Mitchell 

SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne A 4 

ORIONE 

Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 

OSTIENSE 

RIdoso 

OTTAVILLA 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444 

PAX 

Cacciatori d’indiani, con Kirk 
Douglas . A 44 

PIO X (via Etruschi 38) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 444 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 444 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

I magnifici sette, con Y. Bryn¬ 
ner A 444 

REDENTORE (Tel. 890.2M) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

II conquistatore di Maracaibo, 

con B. Corey A 4 

SALA PIEMONTE 
Francesco d'Assisi, con Pedro 
Armendariz SM 4 

SALA S SATURNINO 
n diavolo alle 4, con S. Tracy 

DR 4 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA Su SPIRITO 
Sp»*tta«-oll teatrali 
SALA TRASPONTINA 
I cannoni di Navarone, con G. 
Pcck ■ - A 444 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Decisione al tramonto, con R. 
Scott A 4 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

L’nltimo dei vichinghi, con E. 
Purdom 1M 4 

S. BIBIANA 

(Teatro): «Christus» 

S. OOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Ursus nella valle del leoni, con 
E. Fury SM ♦ 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (TeL 211.74» 

La rivolta dei mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

TIZIANO (Tel 398 777) 

I 11 comandamenti, con C- Hc¬ 
ston SM 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

n coraggio e la sfida, con Dirk 
Bogardc A 44 

ULPlANO 
Riposo 

VIRTUS (Tel 620 409) 
fi marchio di sangue, con Alan 
Ladd A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacinc, Ariel, Bran¬ 
caccio, Cassio, Centrale. Dells 
Terrazze, La Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario, Piata, Prima 
Porta, Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita, Tuseoln. TEATRI: Arti, 
Arlecchino, Delle Muse, Goldoni, 
Millimetro, Ridotto BlIstSt Bos¬ 
sini, sottri, Sistina. 
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Nella riunione di ieri sera al Palasport 


Alle Capannello ( ore 14,30) 


Un Rinaldi «stanco» strappa ° 99 ri1 €Ptt ™ ,ì>: 


i i 


ih 1 


r 


Con l'incontro di domani con la Fiorentina 


a Bethea 


Wright mette k.o. Morgan - Vit¬ 
torie di Mazzinghi e Linzalone 


Comincia per PInter 

j ' * 

la «serie di ferro» 


per Haseltine 

i 

Mider, Rockstone e Sir Orden i suoi più temibili 
avversari — Perchè la gara è stata anticipata 



JL m, W ** I cavalli di tre anni nati in te ordine: Haseltine (kg 63), 

* , r . , Italia si troveranno di fronte Mider (kg. 60,50), Tavernier 

. , , , , , . . ' „„ , . oggi, alle Capannelle, per il (kg. 58), Rockstone (kg 57), 

Ancora infuriano le poleml- rino mancherà di Hitchens e classico premio « Paridi - (li- Sir Orden e Doris Cramer 

che sul match di San Siro: tan- che presumibilmente avrà nelle re 10 milioni e 500 mila lire, (kg 55), Òsmarin (kg. 46.50). 

to più accese da parte del soste- gam fj e j a fatica fatta mercoledì metri 1600) che ha il compito Le corse dei due anni indi- 

nitori dell'lnter, in quanto la suverare la Samvdoria in di chiarire i valori della nuova cano quindi il migliore in Iia- 

‘Jitve ha esaurito proprio a Mi- . j . rn m a generazione in vista dei Derby, seltine della razza Donneilo 

ilano la «serie di ferro » delle Coppa Italia, e si vedrà come prova ^ stata anticipata Olgiata, vincitore di due delle 

partite terribili. Ora la Juve in definitiva non sia azzardato ac j 0 ggj p er evitare la colnci- tre corse disputate l’anno scor- 

potrd riposarsi o quasi avendo concedere piena fiducia agli denza con il Gran Premio del- so, ivi compreso il classico Pre- 


Rinaldi non è riuscito ad 
andare oltre il « pari » con 
Wayne Bethea, il vincitore per 
KO di De Piccoli. Il negro ha 
confermato ieri sera i suoi li¬ 
miti (scarsa mobilità sulle 
gambe, poca potenza di pugno 
e una boxe elementare e mo¬ 
notona) ed un Rinaldi in gran 
forma avrebbe potuto imporsi 
con una certa facilità, ma ieri 
sera Giulio ha accusato eviden¬ 
temente gli effetti del lungo 
riposo, specialmente m fatto 
di mobilità. * 

Si ' capisce che muovendosi 
lentamente sulle gambe, il 
campione d’Europa ha favo¬ 
rito il gioco del suo avversa¬ 
rio che a distanza ravvicinata 
riesce a cavarsela. 

In sostanza si può dire che 
pur avendo dimostrato di va¬ 
lere assai più di De Piccoli sul 
piano tecnico, del tempera¬ 
mento e del mestiere. Rinaldi 
ha un po’ deluso perchè da lui 
ci si attendeva un match più 
brioso e spettacolare Ci si at¬ 
tendeva cioè che riuscisse a 
« ballare - intorno all’avver¬ 
sario e colpirlo dalle diverse 
posizioni con veloci sinistri 
doppiati. Invece Giulio (effet¬ 
to dei cinque o sei chilogrammi 
in più che aveva addosso) si 
è mosso con impaccio ed ha 
commesso il grave errore di 
accettare sin dall'inizio gli 
scambi. - , 

Cosi rincontro si è rapida¬ 
mente trasformato in una in¬ 
terminabile serie di abbracci 
infiorettati da scorrettezze (te¬ 
nute, colpi di striscio e nu¬ 
merose testate da ambo le par¬ 
ti) rilevate dall’arbitro con 
due richiami ufficiali ad ognu¬ 
no dei due contendenti. Forse 
sullo scarso rendimento di Ri¬ 
naldi ha giocato un certo ner¬ 
vosismo che l’ha preso a me¬ 
tà incontro per una ferita ri¬ 
portata al cuoio capelluto in 
uno dei tanti scontri di... testa. 

Comunque il match ha di¬ 
mostrato che tanto il campio¬ 
ne d’Europa quanto il suo ma¬ 
nager hanno avuto una certa 
fretta nel lanciare la sfida a 


A Torino 

Benvenuti 
mette k.o. 


Estntoff 


* TORINO. 5. 

Burroni ha ottenuto una facile 
e meritata vittoria per getto della 
spugna alla nona ripresa contro 
il brasiliano Martins nei clou del¬ 
la riunione di stasera a Torino. 
Nel sottoclou Benvenuti ha li¬ 
quidato Estatoff per K.O. alta 
sesta ripresa. Negli altri incontri 
Moraes ha piegato Halafihi ai 
punti. Fortunato Manca ha li¬ 
quidato Santucci per abbandono 
alla seconda ripresa, Buraglio ha 
piegato ai punti Salienti, 


A Milano 


Mnstelloro 

piega 

0'Brien 


MILANO. 5. 

Vittoria deludente di Mastellaro 
nella riunione di stasera a Mila¬ 
no: lo scozzese O’Brien si è ri¬ 
velato infatti un avversario mo¬ 
desto che l’italiano avrebbe po¬ 
tuto e dovuto surclassare se aves¬ 
se avuto un po’ piu di decisione. 
Negli altri match Pillon ha bat¬ 
tuto Luccherini per squalifica do¬ 
vuta a colpo basso a T 55" del 
tento round. Inglese ha piegato 
Zanardo ai punti. Bricchi ha li¬ 
quidato Maffeis per KOT alla 
terza ripresa. Paone ha battuto 
Sataluio por squalifica alla se¬ 
conda ripresa e Bosolll ha avuto 
la meglio mi Mosely per KOT 
alla terza ripresa. 


Cianirameo 
convocato per . 
la « Jimìores » 

L'ufficio stampa della FIGC 
ha comunicato che per la naz.o- 
naie juniores partecipante al 
prossimo torneo internazionale 
della UEFA in Inghilterra è sta- 
to convocato a Firenze anche il 
giocatore Ciannameo Alfredo 
(Spai) in sostituzione del gio¬ 
catore Picella, infortunatoci in 
alleMmrato. i 


Bethea II combattimento, in¬ 
fatti, è stato abbastanza pe¬ 
sante per l’italiano e alla vi¬ 
gilia del match con Schoep- 
pner se sapeva di non essere 
in gran forma come avrebbe 
dovuto per poter figurare con¬ 
tro Il vincitore di De Piccoli 
Giulio avrebbe fatto meglio ad 
evitare la dura fatica di ieri 
sera. 

Nel sottoclou della riunione 
il toscano Mazzinghi si è im¬ 
posto nettamente ai punti al 
messicano Montano dopo aver¬ 
lo atterrato due volte (alla ter¬ 
za e alla nona ripresa con pre¬ 
cisi destri al mento a conclu¬ 
sione di efficaci scariche ai 
corpo). 

Nelle prime due riprese Maz¬ 
zinghi ha cercato affannosa¬ 
mente la rapida conclusione 
per KO, ma poi accortosi che 
stava sciupando invano le sue 
energie ha cambiato intelli¬ 
gentemente tattica ed alla ter¬ 
za ripresa ha ottenuto i primi 
frutti costringendo a terra il 
messicano. 

Nelle altre sette riprese bo¬ 
xando a distanza ed alternan¬ 
do precisi colpi in linea a vi¬ 
vaci scariche al corpo ha via 
via arrotondato il suo vantag¬ 
gio collezionando tra l’altro 
un secondo K. D., 

Del messicano bisogna dire 
che pur non essendo un fuori 
classe boxa benino in linea, 
si muove velocemente sulle 
gambe e porta precisi uno-due, 
colpi che nella seconda ripre¬ 
sa hanno messo per un attimo 
in difficoltà il toscano ed han¬ 
no certamente contribuito a 
convincerlo della necessità di 
abbandonare l’idea di « sparare 
tutto - per cogliere la vittoria 
prima del limite. 

Combattutissimo e per alcu¬ 
ni attimi drammatico lo scon¬ 
tra fra Teddy Wright e L. C. 
Morgan. Al gong i due pugili 
si sono scagliati l’uno contro 
l'altro scambiandosi colpi du¬ 
rissimi, uno dei quali è vi¬ 
sibilmente accusato da Morgan. 

Nella seconda ripresa, Mor¬ 
gan accusa ancora un destro 
mentre Wright resta ferito ad 
un sopracciglio. La lotta ' è 
sempre incandescente ed il 
pubblico applaude. Nel secon¬ 
do tempo un preciso destro di 
Wright ha costretto Morgan 
al tappeto. Rialzatosi al « no¬ 
ve» il negro è apparso «grog- 
gy» a tutti, tranne all’arbitro 
che lo ha lasciato riprendere 
la lotta. 

Si è pensato subito che 
Wright lo avrebbe nuovamen¬ 
te piegato tanta è stata la vio¬ 
lenza con cui gli si è scagliato 
contro, invece in una uscita 
da un corpo a corpo Morgan 
ha centrato Wright alla punta 
del mento mettendolo a sua 
volta a terra. Teddy si è però 
rialzato subito ed ha contrat¬ 
taccato investendo il più leg¬ 
gero avversario con una ef¬ 
ficacissima serie di destri e 
sinistri: Morgan, ancora -grog- 
gy~, è salvato dal gong. 

■ All’inizio della quarta ripre¬ 
sa Morgan si getta all’attacco, 
ma Wright dopo avere schiva¬ 
to più di un colpo pericoloso 
mette a segno un crochet de¬ 
stro che costringe nuovamente 
a terra Morgan. 

Questa volta l’arbitro, ac¬ 
cortosi finalmente che Morgan 
era provatissimo continua a 
contarlo anche dopo che si era 
rialzato e lo dichiara » out - 
in piedi. 

Ceccardi ha perduto la se¬ 
mifinale tricolore dei « gallo - 
contro Linzalone per ferita al¬ 
l’occhio sinistro alla quinta ri¬ 
presa, ma ormai il match era 
segnato per il romano che dopo 
avere scaricato tutte le sue 
energie nelle prime tre riprese 
aveva cominciato a subire se¬ 
riamente la maggiore potenza 
del tarantino. 

Negli altri incontri della se¬ 
rata il brasiliano Ferreira ha 
costretto all'abbandono Can- 
clini al terzo round. Bianchi 
ha ottenuto il verdetto su Di 
Paolo (ma un pari era più 
giusto) e Galli ha battuto Fac¬ 
cenda per K.O.T. alla quinta 
ripresa. 

Enrico Venturi 
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da incontrare in rapida succes- uomini di Foni. 
sione Catania, Palermo e Mo¬ 
dena: tre avversarie modeste 
che dovrebbero essere costrette 
ad alzare bandiera bianca di 
fronte • alla * vecchia signora » " 

pur se questa sarà priva di * Axw» 

Miranda e se stenta sempre più COTOC 

con il passare delle giornate 
(significativa è stata la sconfitta 
incassata dni bianconeri ad ope- ““ **"“ 

ra del Verona in Coppa Italia) Bologna-Satnp 
E mentre la Juve si appre- Genoa-Atalant 

sta a usufruire di questa ter- inter-Fiorentli 

na facile (incominciando do- Juve-Catanla 

mani con il Catania) l’Inter al Lanerosst-Nap 

contrario avrà il suo daffare Mantova-Mtlai 

dovendo incontrare Fiorentina. Modena-Spa! 

Spai, Bologna e Roma per pas- Palermo-Vene 

sare poi al confronto diretto Rotna-Torlno 

con la Juve a Torino e come Brescla-Lazlo 


suoi grossi grattacapi per met¬ 
tere su una formazione vali¬ 
da per la prima partita della 
serie di ferro nero azzurra 
(contro la Fiorentina). Infatti 
Corso e Maschio sono in infer¬ 
meria ed assolutamente indi¬ 
sponibili per il match di do¬ 
mani: e pure Suarez non si 
trono nelle migliori condizioni 
di salute tanto che la sua pre¬ 
senza è ancora incerta e che 
viene tenuto sotto pressione 
Zaglio come eventuale so¬ 
stituto. 

Si aggiunga che al contrario 
la Fiorentina potrà schierare 
una delle sue migliori forma¬ 
zioni (con il rientro di Mila¬ 
ni) e che le notizie provenien¬ 
ti da Firenze parlano di splen¬ 
dida forma dei viola: e si vedrà 
come in'definitiva non sia affat¬ 
to da escludere un rovescia¬ 
mento degli attuali rapporti di 


totocalcio 


Bologna-Sampdorta 

1 X 

Genoa-Atalanta 

1 

Inter-Fiorentina 

1 X 

Juve-Catania 

1 X 

Lanerosst-Napoll 

X 1 

Mantova-MHan 

1 x 2 

Modena-Spa) 

1 

Palermo-Venezia 

X 

Roma-Torlno 

1 

Brescla-Lazio 

Lx 2 

Cosenza-Catanzaro 

1 

Foggia-Verona 

X 

Triestina-Barl 

X 


Domani la corsa 


Dino Sani ha chiesto e ottenuto dal Mllan il permesso TZTX„„ 

di adire le vie legali contro chi l’ha accusato di infin- ,? nr i 

gardaggìne e peggio a proposito del match con la Juve: mo a vedere come finirà: ved re¬ 
la polemica nata a San Siro minaccia quindi di morire mo po j quanta influenza avrà 
in Pretura. , avuta il risultato di San Siro 


Domani a Torino 


Duro tollaudo 
perii 

nostro rugby 


avuto il risultato di San Siro 
sulla lotta per lo scudetto. Cer¬ 
to che se il punto - regalato - 
dal MUan alla Juve risulterà 
decisivo par far vincere lo scu¬ 
detto alla -vecchia signora - 
bisognerà chiedersi quanto sia 
stato giusto l’esito della lotta. 

Per ora passiamo ad esamina¬ 
re il resto del programma dan¬ 
do la precedenza ovviamente 
alla situazione in coda alla clas¬ 
sifica che è diventata il secon¬ 
do motivo di interesse del cam¬ 
pionato. Qui la domenica sem¬ 
bra prestarsi a dare una 
conferma agli ultimi sviluppi 
della lotta in quanto il Vene¬ 
zia ed il Catania hanno compi¬ 
ti difficilissimi, i lagunari in 
casa del Palermo ormai tran¬ 
quillo e perciò in grado di ben 
figurare, gli etnei sul terreno 
della Juve impegnatissima ' a 
tentare di recuperare il terreno 
perso nei confronti dell’lnter. 

Da aggiungere che la situa¬ 
zione del Catania è aggravata 
dai contrasti interni sfociati nel¬ 
l’assunzione dell’incarico di su¬ 
pervisore tecnico da parte del 
vice commissario Guffrida, con 


la Lotteria di trotto in prò- mio Tevere; il figlio di Tene- 

r f grammo domani a Napoli: ma rani è rientrato qualche tempo f 

• ta decisione di trasferire una fa per vincere con facilità il l) 

prova dell'importanra del ~Pa- Premio Firenze 
rìoli » ad ur. giorno feriale è Mider dovrebbe essere, al- 
1 apparsa ai più infelice, tale, meno secondo La classifica, non 
comunque, da non ripetersi in molto lontano dal puledro pri- ( 

3 avvenire mo della classe, ma ha deluso 

I 1600 metri della pista gran- gravemente nel Premio Pisa, 
de dell’ippodromo romano in- in cui terminò non piazzato • Jf 
dicheranno ancora una volta Anche se si è ripreso pronta- ## 

il miglior soggetto delia gene- mente vincendo alle Capan- 

1 * razione *60. impegno J al quale nelle il Premio Alfonso Doria 

1 la pista delle Capannelle ha Difficile dire quali siano le 

1 x sempre risposto in modo egre- sue effettive possibilità, specie 

1 x gio I puledri, che oggi scen- se si troverà a dover batta¬ 
le 1 deranno in pista, sono entrati gliare fin dall’inizio 

1x2 nei quartieri invernali di Pisa Tavernier, dopo aver deluso 
1 e Roma con prestazioni di di- del tutto nel premio Tevere, 

x verso valore, che hanno con- ha vinto quest’anno a stento 

1 ' sentito al periziatore di sten- davanti al modesto Bodhi per 

Lx 2 dere una classifica ufficiale sui poi finire tra i battuti nel pre- 

1 1400 metri. mio Pisa. Rockstone è uno stra- 

x Tra i 145 classificati di gen- no cavallo che ha alternato 

x naio. ritroviamo 1 nomi dei sprazzi improvvisi, come quel- 

_____ protagonisti di oggi nel seguen- lo nel Criterium nazionale e 

nel premio Pisa, in cui ha pre- 

_cèduto largamente Mider. a 

prestazioni più deludentL Ca¬ 
vallo di notevole valore, esso - ' 

l\_• I*. è uno dei favoriti di oggi, ma . . , 

uomi ni IO corsa è difficile dire se si troverà . J 

_in giornata di grazia. ' 

Sir Orden. figLio dì Worden, 
ha vinto due sole corse dispu- 

• tate quest'anno dalle Capan- 

nelle, è da ritenere che il pu- m||r 
lA AB ^ A ledro sia capace di esprimere 1 ..’ 

H AJB H alla distanza le sue possibilità 

■ l|Bal effettive. Ma anche oggi sui 

* ™ — w 1600 metri in caso di corsa ti¬ 

rata. dovrebbe dire la sua. Do¬ 
ris Cramer sarà di valido ap- 
■| poggio al compagno Haseltine 

. H , e a Tavernier. mentre migliori 

B Jpf III F" dovrebbero essere le possibili- 

■ B Btà di Osmarin che completa il 

BBlBBB^B^iF campo 

. * Concludendo la razza Dor- 

, ,. ’ ‘ ... mello Olgiata merita il pro- 

' 1 - « « nostico. presentandosi in cam¬ 

po con ben tre cavalli, tra cui 
l’attuale leader della ger.era- 
If ' ' ' il)UIQ:) zione. Haseltine. I suoi avver¬ 
ici Il BB W sari più pericolosi dovrebbero 

BBB BB BB essere Rockstone Mider e Sir 

■ Orden. 

Inizio delle prove alle ore 
, |. # 14.30. Ecco le nostre selezioni: 

I Ultimi lavori N&W~ 1 corsa: Vanguard, Palanquin; 

i vimm iwvvMi ixpw n corsa: Esperano, E1 Cid; III 

Xahémm corsa: Frentano. Siton; IV cor- 

irsa IVI gran Torma sa: Gardenia. Tulsa; V corsa. 

Premio Parioli: Razza Dormel- 
' ', lo Olgiata, Rockstone. Sir Or- 

t i L NAPOLI. 5 den. Mider: VI corsa: Alsio. 


Nella Roma 

Angelillo 
assente 
contro 
il Torino 





«Lotteria»: 

concluse 

» 

-n -» v * - ' • - 

— * i » r « * 

le prove 

Anche negli ultimi lavori New- 
star è apparsa in gran forma 



, 1 NAPOLI, 5 . UCJI, alluci, VJ 1 cuisn. nuiu. 

Con l’arrivo di Brogue Han- C °vm 

tiovcv Bcìiavs c Nearier la VXXI corse» 






Il dettaglio tecnico 

GALLO: Gatti ai Roma batte 
alla sesta ripresa per R.O. tec¬ 
nico Faccenda d| Viterbo. 

LEGGERI: Bianchi di Roma 
batte ai punti In sei riprese Di 
Paolo di Roma. 

PIUMA: Ferreira di San Paolo 
f Kg. 59,20*) batte per abbandono 
alla terza ripresa Cancllnl di 
Lecco (Rg. »JN). 

GALLO: Linzalone di Taranto 
(Kg. 54,9**) batte per intervento 
medico alla quinta ripresa Cec¬ 
ca rdl di Roma (Kg. 53,7M). 

WELTER PESANTI: Wright di 
Detroit (Kg. C9) batte per K.O. 
alla quarta ripresa Morgan di 
Youngstown (Kg. S*,1M). 

MEDI: Mazzinghi (Pontedera, 
Kg. 714**) batte Montano (Phoe¬ 
nix, Kg. 73) al punti In 1* ri¬ 
prese. 

MASSIMI: Rinaldi (Anzio, Kg. 
85.70*) e Bethea (Dillon, Kg. 95) 
incontro pari in I* riprese. 


n - Motovelodromo torinese sto di Avigo. Lanfrancbi in ter- £5™ c omt nSrio GuffHdZ con 
non è la prima volta che ospi- za linea al posto di BoUesan ^ ar ^ aIe esautorazione dell’alìe- 
ta i nazionali di rugby per la e Piccinini m seconda linea. O Z. ato r» BeJla (e con conse . 
prova generale alla vigilia del- addirittura formare la seconda JJ e f d f.orfenttimenf?dei ofo- 
l’atteso e temuto confronto con linea con i due che tale ruolo jjr. .. 0 

il rugby d’oltralpe. Il doppio coprono nel Grenoble. * f 

confronto di domenica, contro II quindici col quale dovran- Analoga atmosfera regna perj 
le due formazioni juniores e no vedersela gli azzurri non è ferita anche al Modena ove 
seniores messp assieme dal Co- - carrozzato - fuori serie. Il Co- il presidente della commissione 
mité Lyonnais. ' almeno dalle mité Lyonnais poteva inviare in tecnica Severi ha dato addmt- 
apparenze, ba tutta l'aria di Italia anche ragazzi migliori, tura querela ai dirigenti a con¬ 
rappresentare un collaudo se- Comunque si tratta di un as- cluslone di una lunga serie di 
rio. anche se non è certo con sieme abbastanza omogeneo (i diatribe: ma il Modena che pia 
un incontro con gli amici fran- giocatori provengono tutti, me. domenica si era preso duepun- 
cesi che • nostri azzurri, gio- no uno. da tre club: Vienne. ti_ preziosi ai danni del Cata- j 
vani e *■ anziani ». possono «met. S. Claude e Lyon O.U.) for- nia dorrebbe farcela anche sta -1 
tersi » nelle gambe il ritmo del muto da atleti abituati a gio- volta dovendo fare gli onori di ; 
rugby transalpino, oppure gli care duro e veloce nella prima casa ad ima Spai ormai deeli- j 
schemi tecnici, più ricchi e vari divisione francese. I preparato- nanfe (e ciò senza escludere , 
del rugby francese. ri francesi hanno già annuncia- che le polemiche interne ab-! 

Due mctches. comunque, che to la formazione. Eccola: Ca- biano serie conseguenze in fu¬ 
si prospettano interessanti per zade: Ciet, Darbas. Cbarpy, Du- turo). - 

gli appassionati di rugby, anche m ont: Pion, Dellavena: Arnal. Anche il ’ Manioca poi ' do¬ 
se gli azzurri, diciamo gli an- Mondeteguy, Perret: Cossalter. crebbe poter aspirare ad un 
ziani. dovranno schierarsi - in Etcheberry: Comminge. Forot. risul(ato 0siUc0 contro „ M{ . 
formazione rabberciata non es- Gioam. •" . J 

sendo certa la presenza de: Tanto per dare un’idea della Ian - « accordo che i rossoneri si. 
- francesi » Lanfranchi. Piccini- potenza della formazione pos- batteranno presumibilmente per] 
ni e Zani, i primi due in for- siamo informare i lettori che le riscattare la brutta figura dif 
za al Grenoble, e Zanj stella due seconde linee. Cossalter e domenica con la Juve ma «on¬ 
di prima grandezza dell’Agen. Etcheberry. sono rispettivamen. può fare a meno di sottoli- ! 
il quindici campione dì Fran- te alti 1 m 86 . pesando il pri- „ eare u peso detìe aSS en2e di 
eia , • • mo kg. 90 e «1 secondo kg. 93; ...... _ ' 

n primo elenco di convocai. 51 pacco degli otto avanti pesa Ì* f'”L ra l/ d Rocco m come- 
disposto dai C.T. Invernici. Del complessivamente <09 kg., con ,a *^“ ra * CO „ J ® 1m *‘ 

Bono e Farinelli è stato inte- l,na media di poco superiore ai Mantova e Modena anche ih 
grato con altre chiamate per 90 kg. a testa Esistono tutte te Genoa potrebbe fare un altro- 
Ìlndisponibiìità di diversi atl*>- condizioni, et mostrano le po- p asso acanti in classifica a spe -1 
ti Cè da dire subito, infanto che cifre che abbiamo citato. sc dell’Atalanta, mentre più dif- J 
che si notano diverse novità ^, r „^ eC ;, de i^f, t q ” ant ° ! ar . s ‘ ficile appare il compito della 

SSn'DÌ’aS» aSSXSS; Sfrt n «'S à ® s«p < «« « ««*>•-• 

nómi' Sco nòti nell ambientc *.“»• « Grenoble, «ut prato eo- gl'ili in/ottl Mronno orpltl del, 
azzurro Ma si tratta di ragazzi "««naie contro : -galli naziona- Bologna tuttora in corsa per la 
che nel torneo Eccellenza In capitanati da Lacroix. I fran- conquista di una piazza d’ono- 
corso e in quello di serie A ceSl barn»» già fatto sapere che re , mentre gli azzurri parte- 



- 


ta compiuta a Milano, e con gli ““™“—— 

ultimi lavori effettuati questa ' + „ * 

mattina sulla pista da corsa so- lUUP 

no terminati gli allenamenti per . * _ ...... .... 

il Gran Premio Lotteria di __’ Ormai è fatta: Angelillo ha 

Agnano (L. 35.000.000, m. 1680) —» — — —* — — voluto tentare Ieri 1 ultima 

di domenica prossima. Il tem- PRIMA CORSA » 1 t prova, ma al termine ha do¬ 
po è migliorato e. di conse- 2 I vuto a malincuore dare for- 

guenza, i lavori si sono svolti SECONDA CORSA 1 1 fall. Quindi la Roma affron- 

su pista eccellente e veloce. I 2 terà domani il Torino nello 

Nessuno dei guidatori apparsi TERZA CORSA 112 stesso schieramento di do- 

in pista ha però richiesto un 2 x 1 mente* scorsa, confermando 

impegno severo ai suoi cavalli. QUARTA CORSA 1 * picchio » De Sisti (nella fo- 

Interessante è * risultata l’usci- x to) nel ruolo di mezzala. Ecco , 

ta di Newstar: alla guida di QUINTA CORSA li la probabile formazione: Cu- 

XValter Baroncini • la cavalla > 2 i dicinl. Fontana, Carpanesl; 

della scuderia Olsa ha compia- SESTA CORSA 1 Pestrin, Losi, Gnarnacci; Or¬ 
to tre prove, nella terza delle > x landò, Jonsson, Manfreiinl, 

quali ha provato una partenza De Sisti, Menichelli. . 

molto veloce (14”5 i primi 200) 

e un arrivo sostenuto (15”). La . ... . 

vincitrice dell’Amerique 1962 si ‘ _ 

è confermata in condizione per- AKIKII INCI CT*ANAMI^I 
fetta, cosa che va detta anche - MlxlrUlxV#l 

per la sua diretta rivale Ozo. — ■ —-— — - ■ — 

Bergami ha poi lavorato l’ame- 21 ASTE-CONCORSI L 50|in piu. Pagamenti anche a 100 

_rr— __ _ j*? x ~ " ! ! ira nor mila cpiiyo a nflnmì 


Ormai è fatta: Angelillo ha 
voluto tentare Ieri l’ultima 
prova, ma al termine ha do¬ 
vuto a malincuore dare for¬ 
fait. Quindi la Roma affron¬ 
terà domani il Torino nello 
stesso schieramento di do¬ 
menica scorsa, confermando 
■ picchio » De Sisti (nella fo¬ 
to) nel ruolo di mezzala. Ecco 
la probabile formazione: Cn- 
dicinl. Fontana, Carpanesl; 
Pestrin, Losi, Gnarnacci; Or¬ 
lando, Jonsson, Manfredinl, 
De Sisti, Menichelli. . 


ANNUNCI ECONOMICI 


\ricano Nike Hanover, uno dei 


(lire per volta senza anticipi 


soggetti più attesi di questa AURORA GIACOMETTI *v- Nannucci Radio Via Roodinelli 

Lotteria. Nike Hanover è pia- ^ c , rte = *“**• '* ™ prce ., ri ”™* sl ? 2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 

ciuto soprattutto in qualche deI FIRENZE 

parziale veloce, ma non ha mai V ,m, P ^I l. 7 r 0 .. . „. nll 

forzalo con continuità. La sua “7 • * Orandl octu- 5 VARII L. 50 

forma è splendente sioni ! ! ! - — - - 

n __ ■ — ASTRO CIII ROMANZI A MagtO- 

più .. «.T..-MOTO CO.. C » ..do t utto s vela. 1u.., «»t- 


L. 50 




II) • 30 ET ^.1 fucilo U| acne /* . 1 . »C, in»'»''- sajaa WW _t * 44 * I utili* UVCUUV 

si sono messi in luce, e meri- P on aiuteranno di una virgola nopci reduci dolio cocente scon- v*lmenmQ\*r è In ottime Inorato a lungo sulla pista mi 

s;, 'trassi Jrssar, 

?___ *.nv!!:— _« del marzo scorso nel match con. scena in casa del sempre |«. NiiiniNiimuiMiMniiimiiiimumiuumtiiiniiiiuiiiiunHmni 


i/viis I* imyiiu, u tu ■■ - - — Ifllfl* flrnAr i off ori m*!*H'n 

te senza spingere. Due prove LAVORATORI! ottime auto- y TOFA Bi Na™;!, ' 

leggere ha effettuato anche lo vetture occasione, facilitazioni v,c< > iur a m, Napoli. 

iugoslavo Astor. alla guida del pagamento presso Dott. Bran- 231 artigianato l SO 

proprietario Onesto Zamboni Pja22a Libertà Firenz e. ■ 1 -—- 

Rubello. che in batteria sarà ^ SI ESEGUONO riparazioni e 
guidata da ' Vivaldo Baldi, an- 7 OCCASIONI ' L. 5* lucidatura mobili in ogni stile 

zichè Ugo Bottoni, ha provato —;-- prezzi da non temere concor- 

soprattutto le partenze e l’ar- televisori di tutte le mar- KDU Interpellateci 4950676. • 
rivo, confermandosi in felice che garantitìssimi da L. 35.000 , , ,, «a 

momento. Lo stesso discorso va- u»»miim«h»mmmiihiihimiiiuu * 1 11 "" 

le anche per la femmina Ma- |MA| ^ AVVISI SANITARI 

ni pur. della quale Giuseppe No- IVBftL m\ 

al termine dell’allenamento con- DI SCHIENA!! aVcMIWDIME 

%Tr°cjvsssvszsi l, pinole Forieri! cnwwvmnc 

di partire bene con la macchina, aliaviann II mal Hi K «culla medico per la cura delle 

il lavoro dell’americano Demon II ol c toh » dtstaudoai e deboleza* 

Ros. Alla guida di Mario D’Er- «Chiana, le infiam- B ■*■■!« ■ — «legga» « j e r voax. P*» » 

rico il cavallo ha compiuto una inazioni della Vie Mi si 1 1 

terza prova sul piede di 1 e 21. U p| n *|.|a « della Mi Visite prem a t iim eoUU. Dottar 

Per quanto riguarda Brogue urinario o nona w p. MONACO Roma. VU Vottursa 

Hanover. Behave e Negrier va vescica. B n. ti tot. S (Stmtooo Termini), 

detto che tutti p tre i cavalli ruaiwr 1 r *.9” •P9®**- 

arrivati all’ultimo minuto ad ijli jjliihl^ 

m^deVco^^afend^ PIU.0LE FOSTER - Storta J5^«£r5 SrtììoS 

rnrntn ^ lu^ nn «.I in L.f n JLil W TUTTE LE FARMACIE ' i sola RTm- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


csotes 


la cura dalle 
* deboleza* 
p e rm ea, psl» 


Visite pmnatrfmaptelL Dottar 
F. MONACO Roma, Via Volturo* 
n. li tal. e (Storto»* T ermini ). 
Orari a t-ll, lA -l» « per ap punt a. 

fio * I tes ti i l Fuori erario, nel 
sabrt» pomeriggio * nel eterni 


Lamento. T*I.4T4.7*C (Ani Con 

Roma tattid » ottobre Mesi 


convocati dell’ultima ora sono d . cl scorso nel match con. scena in casa d 

invece Perrini. Soro I. Taveg- elusivo del torneo delle -Cin- nubile T^anerossi. 

_ -_ _ _ _ ^ Aita ATnatAnS _ — . .. 


già II. Degli Antoni e Salma- W* Nazioni ,, 
so Convocazioni che si sono Pie 

rese indispensabile per la indi¬ 
sponibilità dei due Martini, di - 
Bellinazzo e dì Di Zitti. - T - 

La formazione, grosso modo. 
dovrebbe scendere in campo con Aii*vi 

questo schieramento: Busson . •! 

(Perrini); Del Bono. Ambron. DC 

Troncon. Soro I; Augeri (G:a- 
ni). Fusco (Paludetto); Bolte- AT 

san. Degli Antoni, Taveggta II; ■ » • 

Speziali (Cameran), Lcvorato; Nel corno d 
Avigo. Di Santo. Angioli. att’Acqua Acet 


n,w - Chiude il cartellone l’incon- 

Piero Saccenti tro deWOllmpico ove la Roma 

farà gli onori di casa al Tori - 
■ — no con molta probabilità di in- 

Y e a a casellare l’intera posta in pa- 

intortunato ,io: d'accordo che mancherà 

U w Angelillo ma De Sisti non ha 

nnrtfprp affatto sfigurato a Firenze. E 

pVE DAVA p0| c , è ^ ricordare ehe j glaJ , 

lorossi ce ta metteranno tutta 
• ™ * per riscattare il risultato dello 


bpcziau (cameran 1 . Lcvorato; Nei corno di un allenamento incontro di andata a Torino ovt 
Avigo, Di Santo, Angioli. all’Acqua Acetosa, effettuato dai 

Esclusa al cento per cento la 8 l°<^ , ori del Torino, il portiere c ° m * ” , ' ~ ."f , * f 0 ®* 

presenza di Zani, nel caso con- y*«* *» r , ip " r ,V’ 1 ^ un J. ef< 5!2il!!J; ° iunti w, P flr< ? f, ° in virtu dl 

vsniMtr» invece a Torino Leo- JS"“ ho 'T,?c'fn S,*,„Tfbb“ Sol', fiort" 

franchi e Piccinini, Levorato j a gua partecipazione all’lncon» 9oal viziato da plateale fuorl- 

potrebbe entrare pilone al po- tro con la Roma. (gioco. Si aggiunga che U Te- 




Garanzia £4 mesi 
L192.000-*,**.„ 


l J rrs<>n la : 

la più perfetta lavatrice 

SUPERAI' IOMA I ICA 

‘inn Uni i tritili . l Jtnmr I I/// f 1 < > 


» tataraMM fcrerrttiil 

• SmlMM esterna totale 

• Ceatefla e rasce ig. acciaio 


• Timer » ■pulsinfìerr'collegati 
■cime circuito stampato 

• Rade tatorrgol abili ed orientabili 
o Prderamento aatomatic» 

M detersila ' 

• Marnimi stlemtesiti 

• perfetta stabilità ^— 

• Cario» biancheria asefutta Kg. t 






# 4 %. 

I U 1 * 


1 3 aéùTw * rr;./;v n v*» a 


Vi *** , -5C 




























-*9 -“«T’ 


■» ii t f < »• * \ » *L •* T -» ■ 


» J * Si 


'-< ‘\ ' - ■ '■ 'Ir' il-fl'U • * • , I.I ■„ > ’, 


> V 1 /,’ . r *-. * < V’i ” • . ,»»■ 

! ' N 1 f > / 


>» ,» » > 1 | /*• ' i » * / ^ 1 / 1 

» * * * J ' ’ ** 1 \ r '; * \ v " i* . 


ì a r—rr^7T-~** i *r-r TT^ Tr i *TJ"**fV? r ——— *— 1 —"— 1 7 - " T ■ 11 " '"""“' '. ''• 1 '" ' ~ ~ ' ' ' '' V --.r - - -I--H • -- > v VTI'T ’ ' "' ’ r ‘ 1 1 - '-■‘ rTr 1r --- Tiri " 111 11 lllljr ‘ -ri.—.r-r-rm- ., i ,. _ , , ^ ., ^ ’’“yY-?»r* " T T*"* * F ’■»>*-» ,. j-v-Zt’ *"7 

%mn :^'v *;4.‘,>*<;* •m?S#w*ìi * 0 * 5 \-\»«/»?,■* 4 -*r'FTrt: ** *•:;-/:CW :& f rk' >•*** >^* > - i ?' > r/ v ;? (, v 'V*i;c 

URfr * ^ j ’ * *«! 7 j ’*» ^ > • , * l * . «■ • « * *• ” * * . » . * i < , -*‘f *• - * -v \ ' ^ ^ ►. » f » • 1 r 0 '*». ' ‘ ^ f ' t • « •• , * *,i Ir vSr * * , " ' , L i "7 A *" • t-r * ir}* 

HpJr , . ' , . * J * . * • *<• A I t , I I r7 *«-*!<, ’»*f V * * * ► V r » - 7 » . 4 > k i < * /< 1 % * 1 , z V, 

**', 7 , ' " t - - , • ‘ A ' * ; ’ ' . ' -' ' ;• , , ' - ' - ! - *. • ' ; ■ / -, . 7 ; ' ’ r -_ , 5 ' / . ' ' • " . • ’ * 


Pag. 10/ 


l'Unità 7 sabato 6 aprile 7 1963 


il 




tra 




il 




I 


La terra e // Cosmo 

\ ‘ l/ ./ - J *' ’ 

La DC può battere il Partito 
comunista sul piano sociale? 

«La parola agli interessati: questo voglio proporre con 
la mia lettera.— c} scrive il mezzadro RINALDO ÓRSUCCI 
di Rietrasanta (Lucca) — e i diretti interessati siamo noi 
contadini. Non tratterò il problema dello scandalo dei 
mille miliardi, ma porterò qualche fatto: 1) anche in ho 
pagato l’olio spagnolo, al consorzio, L. 900 al chilo; 2) si 
parla dei miliardi spesi per salvare il prezzo del grano: 
l’ammasso ha pagato il grano dalle 60 alle 65 lire secondo 
il peso specifico, e oggi io pago la crusca per il bestiame 
54 lire il chilo, mentre il cruschello ne costa 57 . 58; 3) i 
de dicono di aver dato la pensione ai contudini. ma l'hamio 
data stabilendo tra l’altro una quota di giornate lavorative 
per ogni azienda, e lasciando arbitri i proprietari di fissare 
quante giornale occorrono per lavorare l’azienda (facciano 
una indagine, i democristiani, e sapranno quanti contadini 
hanno dovuto presentare domanda per ottenere l'integra¬ 
zione volontaria dei contributi che dònno diritto alla pen¬ 
sione, nonostante che in certi periodi lavorino anche 18 
ore su 24); 4) perchè il governo ha dato un po’ di terra e 
un po’ di pensione? Non è un regalo della " Refann bian¬ 
ca ”: i contadini si sono conquistati la terra con le lotte, 
coi sacrifìci e col sangue; e le pensioni dovrebbero servire 
a trattenere i lavoratori sul podere, perchè altrimenti si 
cercano un’altra occupazione o emigrano; 5) lo chiamano 
"Piano Verde”, e noi diciamo invece che sono miliardi 
andati in fumo, perchè si valorizzano le proprietà degli 
agrari e nelle nostre tasche non arriva niente. 

« Oggi, nelle campagne, esiste una situazione terribile. 
Nonostante i provvedimenti presi e quelli che si possono 
prendere, io dico che è tardi. Mi auguro di sbagliare, ma 
penso purtroppo di no. Noi la chiamiamo la “ corsa dei 
bisonti ’’. I giovani non vogliono saperne «Iella terra e scap¬ 
pano in città e all'estero; i vecchi sono stanchi c sfiduciali. 
La concrena non si guarisce con i cachet. L’on: Fanfani 
disse alla Coltivatori Diretti: "Quando nasce un vitello noti 
potete attaccarlo all’aratro ”. Ma noi diciamo che quando la 
casa brucia non si può versare l’acqua col contagocce, e che 
quando il naufrago beve non gli si può dire: ” Fra un paio 
d’ore vengo a salvarti ’’. 1 

a Parlano tanto di "miracolo economico", ma non par¬ 
lano di sfacelo agricolo. Fa pena vedere quelli che ieri erano 
poderi fertili e produttivi ridotti oggi a deserto e a ster¬ 
paglia; eppure questa è la realtà. Dove andremo a finire? 
Senza i frutti della terra la vita è impossibile: si ferme¬ 
ranno le navi nei mari, gli aerei nel cielo e anche gli esplo¬ 
ratori nel cosmo; si fermeranno anche i fabbricanti delle 
atomiche, i sofisticatoci e i parassiti di tutte le specie. A 
buon intendilor poche parole. E poi dicono di voler bat¬ 
tere il comuniSmo sul terreno sociale! Noi ce lo auguriamo 
tutti; però si potrebbe ripetere quello clic dis«c la lepre ai 
rospi: "Sarete anche bravi corridori, ma alla faccia non ai 
direbbe " ». 


/ comunisti 
sono necessari 


nità 


1.101 ri*. • 

• ••• 


jfi; i.4U \t io i FFi mi.K ufi, vi ni v%i r. 4 

fllloria del popolo italiana 
a ieoge iruna non e scanala) 

> MIUOWI c Tucano MILA VOTI AL PAMTITO COMUNISf 


• Fate ben presente al¬ 
l'elettorato — ci scrive 
; CANDIDO SABBATINI 
. di Pergola (Pescara) — 
, che, all’indomani del 28 
aprile, soltanto il PCI svol¬ 
gerà opposizione nel con¬ 
fronti della OC per strap- 
- pare qualche risultato po¬ 
sitivo a prò del lavorato- 
. ri. $e il PCI si Indebolirà 
nessun altro potrà difen- 
dere l diritti del popolo 
italiano, dato che tutti gli 
altri partiti hanno appog¬ 
giato In passato, o appog¬ 
giano oggi, la DC al Go- 


. * > 
* $ 

>, ..fi 






verno. Spiegate che II PCI 
£ necessario per garanti¬ 
re la democrazia e il pro¬ 
gresso del Paese. La mia 
convinzione nasce dal fat¬ 
to che il popolo, il quale 
ne ha fatto esperienza, ha 
giustamente una grande 
paura della dittatura. Il 18 
aprile del '48 molti cre¬ 
dettero ad una dittatura 
comunista e, pur condi¬ 
videndo la politica socia¬ 
le del PCI, votarono con¬ 
tro questo Partito. In se¬ 
guito, nel ’53, per paura 
della legge truffa, molti 
votarono contro la OC ». 


Il voto 
a 18 anni 


m Sono la mamma di un 
ragazzo - di 16 anni — 
— scrive ORSOLA TOS- 
SINO di Genova — Lo 
seguo nella sua vita, ve¬ 
do lo sviluppo delle sue 
idee In quest’epoca moder¬ 
na. E’ proprio sulla base 
di questa esperienza, e 
dell'esperienza di tanti al¬ 
tri casi, che chiedo al PCI 
di presentare un progetto 
di legge perché II limite 
di età per II voto sia ab¬ 
bassato da 21 a 18 anni, 
come già avviene In molti 
Paesi, tra cui gli Stati 
Uniti e l’Unione Sovie¬ 
tica ». 

Il PCI ha sostenuto a 
suo tempo una gravide 
‘ battaglia perché venisse 
concesso il voto ai giova¬ 
ni di diciotto anni. Il fat¬ 
to che la proposta non sia 
stata accolta è dipeso da 
una delle tante remore e 
ipoteche conservatrici che 
i vecchi ■ gruppi dirigenti 
hanno fatto gravare e fan¬ 
no tuttora gravare sullo 
sviluppo della società ita¬ 
liana. E’ inutile dire che 
il PCI resta favorevole a 
questa e ad ogni altra for¬ 
ma di più larga e respon¬ 
sabile partecipazione dei 
giovani alla vita politica 
e sociale dei Paese 


Il divorzio nel nostro Paese 


H: 


• Le statistiche d dicono scrive 
MICHELE PERSICO di Torino — che 
in Italia le situazioni coniugali Irre¬ 
golari superano i| milione di casi (e 
cioè esiste un milione di coppie " ille¬ 
gali "). Ciò significa che il problema 
—- che è poi il problema del divorzio 
— interessa oltre cinque milioni di per¬ 
sone, fra coniugi, conviventi, figli ecc. 

Mi meraviglia non poco || fatto che II 
PCI, sino ad oggi, si sla dimostrato per¬ 
lomeno agnostico sulla questione del 
divorzio, lasciando al PSI n merito di 
«ver presentato il progetto Sansone sul 
'* piccolo divorzio ". C’è forse una for¬ 
ma di pudore, da parte dei comunisti, 
nel non agitare tale problema fra le 
masse, oppure esistono ragioni di op¬ 
portunità? Qualcuno potrebbe dire che, 
poiché tale progetto non è per niente 
gradito alla OC. esso ha poche proba- ■ 
bilità di passare in Parlamento. Ep¬ 
pure quanti rospi I democristiani sono 
stati costretti ad ingoiare grazie alla - 
iniziativa del PCI e alla pressione po¬ 
polare? Per quanto mi riguarda, ri¬ 
tengo che mettere in discussione un 
problema che ha ormai acquistato 
grandi proporzioni sociali sla non solo 
opportuno, ma necessario e urgente ». 

I comunisti hanno assunto, fin dal¬ 
la Costituente, una posizione molto 
chiara sulla questione del divorzio, vo* 
tando tra l’altro contro la proposta di 
sancire nella Costituzione il principio 
della indissolubilità del matrimonio, e 
impedendone > cosi l’approvazione . - 

La richiesta del divorzio, tuttavia, 
non è stata inserita nel programma 
di rivendicazioni immediate del PCI, 
perchè ciò avrebbe significato impo- •’ 
stare il problema in modo astratto, 
contro la volontà stessa, allora di gran 
parte della popolazione, specialmente 
femminile. In effetti l’introduzione in 
ItaUp dell’istituto del divorzio, pre- 




sente nella legislazione della totalità 
dei Paesi civili .compresi quelli a mag¬ 
gioranza cattolica, come Francia. Au¬ 
stria. Belgio, dove le stesse forze cat¬ 
toliche, una volta al potere, non hanno 
mai pensato di chiederne l’abrogazio¬ 
ne potrà e dovrà verificarsi sotto la 
spinta di un forte movimento di opi¬ 
nione pubblica democratica e di un 
progresso economico e sociale che ga¬ 
rantisca alla donna una effettiva parità 
di diritti e influisca anche sul costume. 

Bisogna dire che le condizioni pér 
l’avvento di una legislazione meno 
arretrata sono sempre più mature, e 
che per esempio sarebbe opportuna 
un’inchiesta sulla questione, che po¬ 
trebbe assumere U valore di una 
seria e profonda consultazione demo, 
cratica. Dalla terza conferenza na¬ 
zionale delle donne comuniste, svol¬ 
tasi ne) marzo 1962 a Roma, parti un 
vìvo appello alle donne cattoliche e 
più m concreto al governo, a guardare 
in faccia la realtà e a provvedere. Non 
dimentichiamo che. quando le autorità 
religiose e politiche s| vantano della 
indissolubilità de) matrimonio m Ita¬ 
lia, esse non parlano di quanto av¬ 
viene effettivamente, e cioè del nu¬ 
mero crescente di unioni illegalL e di 
drammatiche situazioni umane, della 
vera e propria anarchia che esiste, 
per esempio, in alcuni ceti privile¬ 
giati. 

Il regime di • indissolubilità », come 
ebbe a dire 1] compagno Togliatti, 
ha assunto in Italia le caratteristiche 
di « un regime di riconosciuta e legale 
ipocrisia, moralmente e giuridicamen- ' 
te non ammissibile ». Q PCI ba «fiche 
appoggiato la proposta sul ■ piccolo 
divorzio • presentata dai socialisti. * 

Bisogna dire tuttavia che U PSI, do¬ 
po avere insistito per molto tempo 
sulla proposta, ha messo U sordina 
a tale rivendicazione. 


Il dramtpa 
della casa £ 
ur\ dramma 
di tutta la 
nostra socie- 
tà. Secondo 
l’Istituto na¬ 
zionale di ar- 
• chltettura in 
Italia man¬ 
cherebbero 
25 - 30 millo. 
ni * di vani, 
secondo il 
CNEL ,12-13 
milioni. ■ 
Certo 6 che 
le abitazioni, 
oltre che es¬ 
sere Insuffi¬ 
cienti, costa* 
no troppo. 

/ La foto qui ■ 
a fianco (no¬ 
stra una bor- * 
gata di Ro¬ 
ma. L’edili¬ 
zia popolare 
cammina a 
passi lenti: ' 
In case'siml. 

Il a queste 
vivono anco¬ 
ra troppi ita- ' 
liani, nè la 
edilizia di 
massa offre 
condizioni ci¬ 
vili e con- 
fortevoll per 
tutti. 
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Questa è 
un’altra fac- 
eia di Roma 
e dell’ Ita¬ 
lia: una del. 
le tante ca¬ 
se di lusso, 
•provvista di 
l ogni comodi¬ 
tà. Dopo a- 
ver riempito 
le città di 
dormitori di 
cemento, pri- , 
vandole del < 
servizi es¬ 
senziali (par. 
chi, giardini 
eccetera) e 
rendendone 
caotico lo 
sviluppo, > la . 
grande prò. j 
prietà fon¬ 
diaria e im¬ 
mobiliare ha . 
preso a co¬ 
struire un 
po’ ovunque 
centri resi¬ 
denziali di 
lusso, per 
soli ricchi, 
rea I(zzando 
nuovi ed e- , 
norml profit¬ 
ti. Sono le 
stesse perso, 
ne che glo- < 
cano al rial¬ 
zo de) fitti e 
che costrin¬ 
gono I lavo¬ 
ratori a pri¬ 
varsi di ol¬ 
tre un terzo 
del salario, 
o dello sti¬ 
pendio, per 
paqare la pi- 
• glone. 



i£&i!ìS , 

<fc i , i / * ì 

ì « . ir Y 

i * ' 






Una casa 
per viverci 


Il problema della casa è uno dei 
grandi problemi irrisolti, 1 pe r gli 
italiani. Qualcuno, non avendo al¬ 
tre possibilità, è costretto a vivere 
in condizioni intollerabili di promi¬ 
scuità e di disagio. Altri — e sono 
la maggioranza — sono costretti a 
sacrificare una grossa parte del lo¬ 
ro reddito per pagare l’affitto. 

€ Abbiamo sentito i comunisti al¬ 
la televisione. Francamente , è la 
prima volta che qualcuno, parteci¬ 
pando ad una trasmissione della 
TV, ha avuto il coraggio di sfidare 
il governo ad un contraddittorio ». 
Così hanno dichiarato alcuni tele- 
spettatori • di Napoli ad un nostro 
compagno che ci scrive in proposito. 

« Perché dunque non insisteste — 
egli dice — anche sulVeccessivo co¬ 
sto delle case di abitazione? Per¬ 
ché non portate l’esempio di quanto , 
si paga oggi, per un appartamento 
di due stanze e accessori, rispetto 
a tre o quattro anni fa? La gente 
vuol sapere, vuol conoscere il no¬ 
stro punto di vista, quello che pro¬ 
poniamo. Fanfani si vanta Jel fatto 
che l’Italia è così ricca da pater 
concedere un prestito persino agli 
Stati Uniti. Bene, Si metta un po’ 
lui nelle condizioni di un impie¬ 
gato con moglie e due figli a ca¬ 
rico, che guadagni — supponiamo 
— 100 mila lire al mese e ne debba 
spendere 30 mila per la casa e 60 
mila per ■ il ‘ mangiare. Ne restano 
10 mila, e dovrebbero bastare per ' 
' tuffo il resto ». 

Eppure c’è chi sta anche peggio. 
UMBERTO SAVOIA ci .scrive da 
Napoli: « Sono un artigiano di 77 
anni: mia moglie ne ha 75. Abi¬ 
tiamo in corridoio lungo 5 metri e 
largo un metro e novanta. Li abbia¬ 
mo tutto: cucina, lavatoio e gabi¬ 
netto. La € casa » è al pianterreno, 
all’interno di un palazzo. Immagina¬ 
tevi come viviamo. Ho presenta¬ 
to domanda per ottenere una ca¬ 
setta ultra-popolare. Ho scritto al¬ 
la Presidenza della Repubblica, sen¬ 
za avere risposta. Ho scritto all’on. 
Fanfani. il quale mi fece sapere, 
attraverso la segreterìa, che il mio 
caso era stato segnalato al Prefetto 
di Napoli Ho scritto allora in Pre¬ 
fettura e ne ho ricevuto le solite 
vaghe promesse ». 


Ed ecco una proposta, avanzata 
da OLIVA GEREMIA, di Taranto: 
« Voglio parlarvi, del fitto delle ca¬ 
se. Secondo me è inammissibile che 
i padroni di apportamenti possano 
imporre pigioni a loro piacimento, 
senta nessun controllo. E' mai pos¬ 
sibile che chi non ha la possibilità 
di ottenere una casa popolare debba 
pagare tre, quattro, cinque volte 
tanto per un appartamento di egua¬ 
le tipo che sia in mano ad un pri¬ 


vato? Penso che si dovrebbe pre¬ 
sentare una proposta di legge af¬ 
finchè in ogni città e ,provincia 
venga nominata una commissione 
per stabilire l’equo fitto ». . 

La telespettatrice di Taranto, co¬ 
me si vede, non accenna all’inizia¬ 
tiva pubblica, statale o comunale, 
per la costruzione di alloggi, ad 
equo canone, né solleva il problema 
, del costo del cemento, dagli altis¬ 
simi prezzi delle aree fabbricabili 
ecc. • All’iniziativa pubblica pensa 
invece ATTILIO NOCE di Grassi- 
na (Firenze): 

« Sono un muratore in pensione 
da due ; anni, e per di - più sono 
invalido (quaranta per cento di in- ’■ 
validità). Da quando cominciarono 
a prelevare dai nostri salari i con¬ 
tributi per l’INA-CASA. io ho sem¬ 
pre pagato, come tanti altri. E al¬ 
lora? Dovrò morire senza vedere 
il minimo frutto di questi sacrifici?». - 

Un altro problema è quello del 
controllo dei cittadini sull’ammini¬ 
strazione delle case popolari. Lo 
solleva un gruppo di cittadini na¬ 
poletani. 

« In molti rioni della nostra città, 
nelle case popolari mancano i ne¬ 
cessari servizi e le pigioni sono 
esagerate. » 

« Voglio mostrarvi i conti di casa 
mia. per far presente quello che 
uno spende per l'affitto. — Ci scri¬ 
ve un telespettatore di Milano, che • 

. allega alla lettera la copia del nuo¬ 
vo contratto di locazione inviatogli 
dall’impresa. Dice tra l’altro que¬ 
sto contratto,. in data 10 gennaio 
1963: « Il lieve aumento del canone 
di affitto richiestole lo scorso anno 
dalla precedente proprietà non è 
per noi soddisfacente... Qualora non 
.intenda lasciare i locali da Lei 
occupati, dovrà passare da questa 
Amministrazione — previa telefo¬ 
nata per appuntamento — entro 15 
giorni dalla presente, per la stipu¬ 
lazione del nuovo contratto alla se¬ 
guenti condizioni: fitto annuo lire 
400.000 oltre le spese. 

« Leggete il secco comunicato che 
ho ricevuto — continua il telespet- „ 
tatore milanese — e abbiate la bon¬ 
tà di seguire ora i miei calcoli. Sono 
un operaio e guadagno 65 000 lire 
al mese. Fino ad oggi le mie spese 
d’affitto sono state le seguenti per 
un appartamento di due locali funa 
Camera più cucina): nel 1962 pa¬ 
gavo 230.000 lire annue, più 53 000 
per spese generali ; per ì) 1963 la 
pigione mi era stata portata a 260 
mila lire annue, più 63.000 lire di 
spese generali Ed ecco il nuovo 
aumento: 400 000 lire, più le spese; 
il che significa quasi mezzo milione 
all’anno per ttna famiglio in cui io 
sono il solo a lavorare. Sarebbero 
questi gli ” anni felici ” della DC? ». 

Perché non si dice — ci scrive 
.ATTILIO CARPI, da Milano — che 
i canoni di affitto sono saliti anche 
dì 250 volte? Tutto il paese sta Di¬ 
cendo momenti di ansia crescente 
per questo problema; tutto il Paese 
meno, naturalmente, i grandi pro¬ 
prietari e l grandi imprenditori edi¬ 
li. Qualcuno, per giustificare gli au¬ 
menti degli affitti, parla di * pren¬ 


sione fiscale », ma ci sarebbe da 
fare una bella risata, se si pensa 
alle doppie amministrazioni e al 
fatto che grossi imprenditori e spe¬ 
culatori denunciano una parte mi¬ 
nima dei loro redditi ». ^ 

Il PCI ha ripetutamente sollevato 
il problema della casa per tutti, e 
fra l’altro, negli ultimi tempi, con 
una organica proposta di legge, pre¬ 
sentata il 23 marzo 1962, e intito¬ 
lata « Piano decennale di edilizia 
popolare ». Essa prevede la costru¬ 
zione, appunto in un periodo di 
10 anni, di 8.700.000 vani, con un 
costo massimo di lire 550.000 per 
ogni vano. 
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storia di 
una vita 


Le costruzioni sono distribuite, in 
base alla proposta di legge presen¬ 
tata, in due gruppi: il primo grup¬ 
po di case (5.500.000 vani), da co¬ 
struire a totale carico dello Stato 
e da assegnare in affitto ai cittadi¬ 
ni meno abbienti, per un canone 
mensile che non superi le quattro 
mila lire per cinque vani: il secon¬ 
do gruppo(3.200.000 vani) da co¬ 
struire con il contributo dello Stato 
e da assegnare a riscatto a catego¬ 
rie di lavoratori a reddito medio, 
con un canone mensile di 13.000 li¬ 
re per 15 anni, con un anticipo cor¬ 
rispondente al 15 per cento del co¬ 
sto di costruzione (circa 450 000 li¬ 
re). Ogni alloggio dovrebbe avere 
non meno di due e non più di cin¬ 
que vani abitabili, oltre ai servizi 
e agli impianti per il gas e l’ener- 
Le abitazioni de] primo gruppo do¬ 
vrebbero esser concesse in affitto a 
nuclei familiari il cui reddito com¬ 
plessivo imponibile, valutabile ai 
fini dell’imposta complementare, non 
superi il milione annuo. Le abita¬ 
zioni del secondo gruppo verreb¬ 
bero cedute a riscatto alle famiglie 
con un reddito Imponibile non su¬ 
periore ai due milioni. 

Ecco una proposta di leggè con¬ 
creta. che dimostra ancora lina vol¬ 
ta il contributo positivo del PCI per 
una moderna organizzazione socia¬ 
le. Come è chiaro, un simile pro¬ 
getto presuppone una politica ge¬ 
nerale diversa da quella condotta 
daU’attuale governo e in partico¬ 
lare dalla DC. 

Ma la DC non vuole imboccare 
una nuova strada. Basti pensare al¬ 
la violenta opposizione suscitata dal 
progetto di nuova legge urbanistica 
che pure è stato elaborato da una 
commissione presieduta dal mini¬ 
stro Sullo, per comprendere come 
la Democrazia Cristiana osteggi ogni 
tentativo di affrontare la politica 
della casa colpendo la speculazio¬ 
ne sulle aree. Per questo il PCI ha 
fatto suo il progetto di nuova legge 
urbanistica, modificandolo in alcuni 
punti, • l’ha presentato al Parla¬ 
mento. 


»Sono ricoverato da oltre 
fiuattro anni nel Sanatorio di 
Bressanone , e vi mando one¬ 
sta lettera a nome mio e di 
oltre cinquanta ammalali di 
tbc che si trovano in f /vesto 
Sanatorio — ci scrive UM¬ 
BERTO ZOMER, di Vipileno 
— Poiché avete chiesto sug¬ 
gerimenti e propo.tc per l'at¬ 
tività del PCI. nella prossi¬ 
ma legislatura, vi racconterò 
in breve il mio caso, che ri¬ 
specchia la maggioranza dei 
casi dei degenti ricoverati 
per conto del Consorzio An¬ 
titubercolare del Trentino 
Alto Adige. Nel 1052, dopo 
una grave malattia — pleuri¬ 
te e bronchite cronica — ven¬ 
ni dimesso dalla Cassa di 
Bressanone, senza alcun sus¬ 
sidio Mi fu detto appunto 
che. dato il carattere cronico 
della malattia, non avevo di¬ 
ritto ad alchn sussidio Tor¬ 
nai cosi a Vipiteno, dove ri¬ 
presi a lavorare, ma dovetti 
smettere ben presto perchè la 
malattia si aggravò Mi rivol¬ 
si di nuovo alla Cassa e ven¬ 
ni respinto, seniore con la 
giustificazione che ero un 
’’ cronico 

Ricominciai a lavorare per 
conto mio (faccio l'idraulico) 
per quelle poche ore giorna¬ 
liere che il mio stato di '■a- 
lute permetteva Avvenne 
quello che era naturale av¬ 
venisse. Nel gennaio 1959. die¬ 
tro consiglio medico, feci fare 
esami e radiografie che con¬ 
fermarono purtroppo lo stato 
infettivo della malattia. Man¬ 
candomi però i 52 contributi 
settimanali necessari, nel pe¬ 
riodo degli ultimi cinque an¬ 
ni. per essere ricoverato a 
cura dell’INPS. dovetti rivol¬ 
germi al Consorzio antituber¬ 
colare " regionale. Premetto 
che ho sessantanni, che ho 
sempre lavorato per conto 
terzi e che ho pagato, in com¬ 
plesso. 732 contributi setti¬ 
manali • In questi quattro 
anni nessun Ente provin¬ 
ciale, regionale o statale ma 
ha mai dato una lira, e cosi 
è avvenuto per tutti i degenti 
a carico dei Consorzi, almeno 
nel nostro Sanatorio. La D.C. 
sostiene in questi giorni di 
aver fornito a tutti i biso¬ 
gnosi gli aiuti che cristiana¬ 
mente avrebbe dovuto dare, 
ma i fatti la smentiscono. 
Raccontate queste vose dite 
ai lavoratori i pericoli che 
corrono e le ingiustizie che 
ci colpiscono ». 


Sullo stesso tema del trat¬ 
tamento dei tubercolotici ci 
hanno scritto anche GIOR¬ 
GIO GRINTALI. a nome suo 
p di altri ricoverati del Sa¬ 
natorio Garluzzo di Arezzo. 
VERGORESI del Sanatorio 
di Sondalo, ALFREDO ROS¬ 
SINI del Centro sanatoriale 
Pierentinì di Vecchiazzano 
(Forlì). TOMMASO CICCHI- 
NI del Sanatorio Luciani di 
Ascoli Piceno. GIOVANNI 
VERDECCHIA del Sanatorio 
«Villa Caselli Gaiati » (Mo¬ 
dena). PIERO MICCIACCIO. 
con altri 55 ricoverati del 
«Forlanini» di Roma. GIU¬ 
SEPPE FOTI della clinica 
sanatoriale - Villa Serena » 
di Roma, e molti altri che 
non fanno il loro nome 

Essi denunciano soprattut¬ 
to le origini sociali del loro 
male: eccessivo lavoro, scar¬ 
so nutrimento. abitazioni 
malsane e cosi via Oggi, pur¬ 
troppo. constatano I'.nade- 
guatezza del trattamento me¬ 
dico e pensionistico, alla qua¬ 
le si aggiunge il burocratismo 

1 parlamentari comunisti 
hanno sempre avanzato pro¬ 
poste concrete, regolarmente 
respinte dalla maggioranza 
col pretesto che non ci sono 
fondi n Ministro della Sani¬ 
tà. Giardina tentò, per con¬ 
cedere piccoli finanziamenti 
agli ospedali (anche questi 
oberati di difficoltò e di de¬ 
biti). di togliere ai Consorzi 
Antitubercolari quattro • mi¬ 
liardi e mezzo I comunisti 
si oppossero perchè - anche 
6e è vero che la tbc è m 
lieve diminuzione — resta la 
esigenza di un trattamento 
migliore ai malati II PCI so¬ 
stiene la necessità di attuare 
al più presto un piano per la 
sicurezza sociale, che preve¬ 
da l’assistenza completa e 
gratuita a tutti i cittadini 


Il libro 
del soldato 


• Sono un militare In ser¬ 
vizio nelle Marche, e in que¬ 
sti giorni mi sono reso con¬ 
to che, accanto ai grandi 
scandali, esistono al -un; ca¬ 
si spiccioli di malcostume. 
Sarebbe bene denunciarli 
Per fare un esempio concre¬ 
to. sarebbe bene dire che 
non è simpatico ” esortare ’’ 
con vive pressioni le reclute 
delle varie compagnie a 
comperare un libro di me¬ 
morie sulla prigionia scritto 
da un alto ufficiale (come 
è accaduto qui da noi). Non 
è naturale, in queste condi¬ 
zioni che le reclute siano 
quasi ” moralmente » co¬ 
strette ad acquistarlo? ». 


Gli italiani domandano 
U P, C. I. riaponde 
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Il Partito Comunista.. co¬ 
me abbiamo già detto, ha in¬ 
teso dare a questa sua cor¬ 
rispondenza coi telespetta¬ 
tori e con gli elettori il ca¬ 
rattere di un grande collo¬ 
quio democratico, volto a 
elaborare un programma di 
legislatura e di azione poli¬ 
tica. Abbiamo domandato 
agli italiani che cosa pensa¬ 
no della nostra • Tribuna 
Elettorale > alla TV e quali 
problemi vorrebbero veder 
trattati. La risposta a) no¬ 
stro appello è stata impo¬ 
nente Diamo qui di seguito 
alcune di esse, scritte sulle 
apposite cartoline da noi di¬ 
stribuite: 

• • • 

- C’E’ chiarezza di proble. 
mi in tutti gli interventi alla 
TV: pace, sicurezza sociale, 
vera democrazia. Occorre 
trattare le questioni riguar¬ 
danti il migliore avvenire 
dei giovani » (Roberto Par¬ 
la • Roma). 

♦ * • 

« TRATTATE I seguenti 
problemi: 1) fitti (necessità 
di classificare le case di abi¬ 
tazione in popolari, medie e 
di lusso, fissando il relativo 
canone); 2) salari (adegua¬ 
mento al costo della vita sen¬ 
za differenze tra categorie) ; 
.3) decentramento delle pra¬ 
tiche amministrative dalla 
capitale al luogo di provin¬ 
cia » (L. Simonella - To¬ 
rino). 

• • • 

« INVITARE ancora i par¬ 
titi a rendere pubblici i loro 
bilanci e promuovere un’in¬ 
chiesta sulle proprietà perso, 
nali dei protagonisti degli 
scandali » (Elio Ciciani 
Roma). 

• • • 

• PARLATE di: 1) immi¬ 
grati nei Nord; 2) pubblica 
istruzione; 3) alloggi e caro¬ 
vita » (R. Ottino - Torino). 

* * * 

- NON VEDO la TV: torno 
troppo tardi dal lavoro, dopo 
quattro ore dj viaggio, e so¬ 
no sfinito. Al nostro paese 
mancano molte strade r al¬ 
tre opere pubbliche, con tutte 
le consrguenze del caso per 
noj • operai » (Antonio Pa¬ 
scucci . Bellegra - Roma). 

• • * 

« CHIEDETE il voto per 
chi ha la fedina penale mac¬ 
chiata. lo non mi potrò mai 
considerare un italiano se 
questo diritto non mi viene 
concesso » (Salvatore Nata- 

lino - Manfredonia - Foggia). 

• * * 

■ TRIBUNA elettorale ha 
un’impostazione sobria ed es¬ 
senziale. Parlate dei pro¬ 
blema bancario e di quello 
medico-ospedaliero » (Filip¬ 
po Mottoni . Viterbo). 

• • • 

• I MINUTI alla TV sono 
troppo pochi perché le cose 
risultino chiare. Bisogna far 
presente la grave crisi agri¬ 
cola e incoraggiare I gio¬ 
vani a restare sulla terra » 
(Eugenio Paolozzi - Ancona). 

• • • 

« LE VOSTRE tesi sono 
' giuste, mai i nemici dei la¬ 
voratori fanno orecchie da 
mercante. La verità, peri, 
andrà avanti. Fate fare una 
inchiesta su come vengono 
trattati I nostri figli sotto le 
a-mi. Eppure siamo in tem¬ 
po di pace » (Vincenzo Ja- 
covino . Roma). 

• • • 

. • DENUNCIATE: 1) la 

brutale amministrazione del¬ 
le Mutue operaie; 2) lo scan¬ 
dalo degli affitti; 3) i sopru¬ 
si nelle fabbriche » (L. M. - 
Torino). 

• • • 

• DIBATTETE largamente 
f problemi (anche specifici) 
delia gioventù » (Sandro Ci- 
pollari . Fermo - A.P.). 

* * • 

«LOTTATE perchè sia con¬ 
cessa l’amnistia (e non solo 
il condono) per tutti I par¬ 
tigiani processati dai 1945 al 
1955 Occorre inoltre che sia 
tolta l’interdizione perpetua 
dat diritti civili e che la sto- 
r’r della Resistenza venga 
insegnata nelle scuole « (R. 
R. . Torino). • 

* » » 

• DOMANDATE al PSt co¬ 
me pensa di risolvere >1 pro¬ 
blema delia collaborazione 
col PCI nei Consigli regio¬ 
nali. la dove ci sarà una 
maggioranza dei socialisti e 
del comunisti. Intende col¬ 
laborare oppure asseconda¬ 
re I desideri di Mera? • (ti¬ 
mone Paduano » Macerata). 
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l’Unità / sabato 6 aprilo 1963 
Prosegue la « non collaborazione » 


Bilancio annuale delle cooperative 


Travagliato li mercato 


La CGIL è solidale 
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I mutuati invitati a non pagare le notule Anche Sceiba bloccato dallo sciopero 


Le difficoltà delle gestioni servizi collettivi 
Una svolta che significhi democrazìa, collabo- 
razioni unitarie, aiuto concreto iai contadini 




La « non collaborazione * 
dei medici, verso le mutue 
non ha mancato di produrre 
notevoli disagi nel funziona¬ 
mento dell’ assistenza sani¬ 
taria. Benché l’INAM abbia 
diramato disposizioni per il 
rimborso delle visite even¬ 
tualmente ■ pagate per assi¬ 
stenza indiretta e per l’ac- 
ecttazione, comunque, delle 
ricette private da parte del¬ 
le farmacie, una vivace op¬ 
posizione si è manifestata da 
parte degli interessati a pa¬ 
gare le visite. A questo pro¬ 
posito sia la CGIL che la 
CISL hanno invitato i lavo¬ 
ratori a rifiutare il paga¬ 
mento. Nel suo comunicati), 
la CGIL sottolinea l'esigenza 
della riforma sanitaria — nel 
cui quadro trovano posto le 
rivendicazioni dei medici — 
ed invita la categoria ad 
adottare forme di lotta che 
facilitino la solidarietà dei 
mutuati. > ■ 

Ma ecco il testo della di¬ 
chiarazione: 

« La CGIL, che ha sempre 
concretamente operato per 
la giusta valorizzazione del¬ 
l’attività dei medici, riaffer¬ 
ma con forza l’esigenza di 
una riforma sanitaria orga¬ 
nica, ormai veramente indi¬ 
lazionabile. se si vuole rea¬ 
lizzare una moderna prote¬ 
zione sanitaria rispondente 
alle nuove esigenze dei la¬ 
voratori e dei cittadini e se 
si vuole veramente corri¬ 
spondere alle esigenze dei 
medici italiani. Vano sareb¬ 
be attardarsi a ricercare, en¬ 
tro gli schemi superati del¬ 
l’ordinamento attuale col¬ 
pito da una profonda crisi, 
reali possibilità di sviluppo 
professionale, culturale ed 
economico per i medici. La 
nuova legislatura dovrà per¬ 
ciò affrontare subito i pro¬ 
blemi posti dalla situazione. 

. >. E* però ora necessario e 
urgente ricercare una solu¬ 
zione soddisfacente dei pro¬ 
blemi immediati posti dalle 
organizzazioni dei medici 
giacché gli attuali compensi 
per singola prestazione sono 
assolutamente inaduegatl, e 
ciò tanto più per quei sani¬ 
tari che operano cosciente¬ 
mente e con vero spirito di 
sacrificio in favore dei mu¬ 
tuati. 

La CGIL auspica vivamen¬ 
te una rapida e ragionevole 
conclusione della vertenza 
in corso. Essa non ha man¬ 
cato. insieme alle altre con¬ 
federazioni dei lavoratori, di 


Fissato 
d'arbitrio 
il prezzo 
delle bietole 


far presente al ministro del 
Lavoro che l mezzi necessari 
non potranno essere reperiti 
attraverso ulteriori aumenti 
dei contributi sui salari. •' 

. Peraltro la CGIL esprime 
serie preoccupazioni per le 
forme di agitazione adottate, 
specie in alcune province, 
perché fanno gravare diret¬ 
tamente sui lavoratori le 
conseguenze negative della 
agitazione stessa. Essa au¬ 
spica che i medici e le loro 
organizzazioni, per far valere 
le loro giuste richieste, ricon¬ 
sidereranno le forme di agi¬ 
tazione per adottarne nltre 
che. non danneggiando in al¬ 
cun modo i mutuati, ne fa¬ 
voriscano l’azione di solida¬ 
rietà. La segreteria- della 
CGIL invita in ogni caso i 
lavoratori a tutelare effica¬ 
cemente il loro diritto; non 
accettando di pagare diretta- 
mente le prestazioni , 


' Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 5 

L’affascinante «gioco» di tre¬ 
ni che entrano, sostano ed 
escono dallo scalo bolognese — 
11 cuore del sistema ferroviario 
nazionale — ha avuto oggi tre 
drammatici sussulti. Migliaia e 
migliaia.di viaggiatori italiani 
e stranieri sono stati testimoni 
del fermo monito al governo 
levato dal personale: non è più 
possibile andare avanti, t po¬ 
sti vacanti • dell'oi’ganico deb¬ 
bono essere coperti, la mon¬ 
tagna di giornate di congedo e 
di ferie non concesse per man¬ 
canza di personale va abbat¬ 
tuta. 

Per tre volte dall'l alle 3: 
dalle 9 alle 11 ed Infine dalle 
16 alle 18 i milleduecento agen¬ 
ti di stazione del nodo bolo¬ 
gnese e delle altre 50 stazioni 
della provincia hanno bloccato 
la circolazione. Lo l , sciopero, 
unitario che segue gli altri 
due del personale di macchina, 
è stato poderoso: media gene¬ 
rale dell’astensione: 93%. 

All’una di stanotte, ai posti 
di direzione, di manovra e di 


Lunedì rincontro 


difendono 
il contratto 


Provocatorio atteggiamento del padronato 


Il ministro delPAgricoItura, 
on. Rumor, ha fissato di proprio 
arbitrio 11 prezzo delle bietole 
trasformate nella campagna del 
1962. Sulla base di indicazioni 
fomite dagli industriali zucche¬ 
rieri. Rumor ha deciso che la 
polarizzazione media per il 1962 
è stata di gradi 16.45; che 11 
prezzo per q.le-grado sia di lire 
58.24, equivalente a circa 958 
lire per quintale. , 

Tale quotazione è inferiore di 
mezzo grado a quanto accertato 
sulle consegne del Consorzio 
nazionale bieticoltori, cioè de¬ 
frauda 1 coltivatori di 40 lire a 
quintale autorizzando 11 mono¬ 
polio zuccheriero a rapinare 
centinaia di milioni. . .. 

E* noto che per le campagne 
1959. 1960. 1931 il contratto bie¬ 
ticolo venne regolato con leggi 
approvate dal Parlamento, se¬ 
condo misure del tutto insoddi¬ 
sfacenti per ! coltivatori Per il 
1962 — nonostante le sollecita¬ 
zioni fatte da Alleanza contadi¬ 
ni. Federmezzadri. CNB e Coo¬ 
perative — si è invece lasciato 
giungere le assemblee paria, 
mentati alla chiusura senza di¬ 
scutere le proposte di legge del 
sen. Bosi. presidente del CNB. 
e df due senatori de. La propo. 
sta del sen. Bosl mirava a ga¬ 
rantire al contadini un prezzo 
remunerativo delle bietole. 

A Parlamento chiuso, il go¬ 
verno non . si può ascrivere 
al solo Rumor la responsabilità 
dell'arbitrio) ha preso la deci¬ 
sione tniffaldina che abbiamo 
detto. L'Alleanza contadina, il 
Consorzio e le altre organizza- 
Sioni democratiche dei contadi- 
si hanno protestato contro la 
decisione illegale invitando 1 
bieticoltori a rifiutare la liqui¬ 
dazione delle competenze e a 
battersi con decisione per es¬ 
ser* pagati secondo 11 dovuto. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Che scopo ha la c guerra 
fredda » iniziata dal padro¬ 
nato contro i metallurgici? 
Parlano i fatti: a Roma, dove 
erano in corso gli incontri 
per la stesura e il completa¬ 
mento dell’accordo, la Con- 
findustria ha subito iniziato 
ad interpretare a modo suo 
l’accordo appena firmato, ten¬ 
tando di limitarlo, di atte¬ 
nuare questo o quel punto. 
A Milano intanto, alla Sie¬ 
mens, in alcuni settori del¬ 
l’Alfa Romeo e della CGE. è 
iniziata l’« operazione » ta¬ 
glio dei cottimi. - 

Nulla di nuovo, insomma: 
firmato l’accordo incomincia 
subito il tentativo di render¬ 
lo il più innocuo possibile, e 
di riprendere con una mano 
(coi «tagli» dei tempi, gli 
aumenti dej ritmi, il numero 
di macchine ecc.) ciò che si è 
stati costretti a cedere con la 
lotta. Stavolta però l’obietti¬ 
vo della Confindustria è an¬ 
cora più ambizioso: l'accordo 
dei metallurgici non è infatti 
un patto « come gli altri *: è 
un contratto nuovo, rinnova¬ 
tore di tutti gli aspetti del 
contratto. E’ il frutto, vitto¬ 
rioso, di una lunga ed aspra 
battaglia. 

Ecco allora perché si tenta 
di applicare ' il contratto a 
bocconi, di non dare niente 
subito. Per raggiungere lo 
obiettivo, come è noto, la 
Confindustria è giunta al 
punto di comunicare unilate¬ 
ralmente le nuove tabelle 
paga. Si cerca così di creare 
confusione, di mettere lavo¬ 
ratori e sindacati di fronte a 
fatti compiuti. In particolare 
si vuole impedire che qua¬ 
lifiche e parametri siano ri¬ 
visti, che gli aumenti effetti¬ 
vi siano collegati alle « esem¬ 
plificazioni », attorno alle 
quali la discussione fra le 
partì è tutt'altro che chiusa. 
Particolarmente presa d* mi¬ 
ra in questa offensiva è la 
« parità salariale >: usando le 
tabelle paga senza le nuove 
« esemplificazioni », .si tenta 
di annullare di fatto l'espli¬ 
cito accordo già raggiunto. 

Ma l’obiettivo del padrona, 
to non si ferma qui: tentando 
di «sbriciolare» il contratto, 
di colpirlo in parti vitali, di 
ritardarne il più possibile la 
applicazione, si cerca, ancora 
una volta, di portare 1 lavo¬ 
ratori contro i sindacati, di 
far sì che il malcontento che 
serpeggia nelle fabbriche non 
si diriga contro i padroni ma 
contro le organizzazioni sin¬ 
dacali. Per portare avanti la 
sua politica provocatoria il 
padronato punta sulla cam¬ 
pagna elettorale, • sul ' fatto 
che tra i lavoratori il dibat¬ 
tito politico è particolarmen¬ 
te vivace. 

Ancora una volta però la 
Confindustria avrà la rispo¬ 
sta che si merita. Nella fab¬ 
brica come alle urne. Dopo 
aver vinto la « guerra calda > 
lavoratori vinceranno an- , 


che, sicuramente, la guerra 
fredda. E l’esempio viene 
proprio dalla Siemens, dalla 
CGE e dall’Alfa Romeo dovè 
si è risposto co n lo sciopero 
alle provocazioni delle dire¬ 
zioni. 

Lunedì, come è noto, . le 
parti si . incontreranno a 
Roma, presso il ministero del 
Lavoro, per una discussione 
preliminare. In questa riu¬ 
nione il governo deve assu¬ 
mere le proprie responsabili¬ 
tà incominciando col rispet¬ 
tare il contratto nelle aziende 
di Stato. E’ bene che il padro¬ 
nato e il governo sappiano 
che l’incontro sarà ' seguito 
con la massima vigilanza dai 
lavoratori, da tutti i lavora¬ 
tori della CGIL, della CISL 
e deU'UIL, che non hanno 
certamente lottato uniti nove 
mesi per poi buttar via, come 
un fardello, l’unità conqui¬ 
stata. 

‘ La « guerra fredda » voluta 
dal padronato sconfitto serve 
allora soltanto a dimostrare 
il significato e il valore della 
unità e la necessità di difen¬ 
dere e portare avanti lo sciò¬ 
pero vittorioso con l’unità, 
con la costruzione del sinda¬ 
cato nella fabbrica, con la 
lotta aperta, dentro e fuori 
dalla fabbrica, contro i ne¬ 
mici dei lavoratori. 

a. g. 


Prosegue 
l'agita itone 


scambi, funzionari e semplici 
operai hanno attuato il primo 
blocco. I capitazione deposto 
berretto e paletta' hanno chiu¬ 
so a chiave impianti ed uffici 
e sono usciti all’aperto II DCO. 
l’apparato • elettrònico del di¬ 
rigente centrale operativo che 
òomanda automatleamente l’or¬ 
dinato intrico di binari, gui¬ 
dando il ' fitto movimento di 
convogli, scadutri dieci minuti 
di tolleranza per accogliere i 
treni ormai In prossimità di 
Bologna, è rimasto muto • -- 
Perchè la protesta? ,1 ferro¬ 
vieri vogliono che la più Im¬ 
portante azienda statale sia 
meeaa nelle condizioni migliori 
per funzionare.. ^sigono che 
sia ammodernata e dotata di 
tutto quanto, uomini e mate¬ 
riali, essa abbisogna. Il noto 
piano per il completamento 
dell’organico, elaborato ed ap¬ 
provato anche dai sindacati, è 
lettera morta da ben un anno 
e mezzo. Inattuata. da due anni, 
anche 5 la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro (da 48 a 46 ore 
nelle stazioni importanti e da 
56 a 48 nelle piccole). Nel 
Compartimento FS di Bologna 
mancano - almeno 60 capita¬ 
zione. 20 assistenti. 160 mano¬ 
vali. Da qui- il « no » sempre 
più frequente agli agenti 
quando chiedono di ottenere 
congedi e ferie. Non solo 
Sempre più frequentemente 
agenti bolognesi vengono di¬ 
stolti dalla loro sede naturale 
ed inviati a tamponare le fal¬ 
le presso altri compartimenti. 
Circa 35 capideposito. • mac¬ 
chinisti e aiuto macchinisti 
sono distaccati, a Milano. Ge¬ 
nova. Alessandria. Novara; ri¬ 
mangono a •«prestito» con 
turni di 3. 6 ed anche 8 mesi, 
lontani dalle famiglie. Già si 
sa che Bologna dovrà « sus¬ 
sidiare », in vista della Fiera 
campionaria di . Milano. il 
compartimento FS del capo¬ 
luogo lombardo. r 

Anche l'ex ministro - degli 
Interni ed ex primo ministro 
Sceiba, ha oggi suo malgrado, 
visto da vicino lo sciopero. 

- Tornato dal comizio fallito 
è incappato in uno sciopero 
riuscito questa la immedia¬ 
ta battuta coniata sul poito 
da un ferroviere del picchet¬ 
to. Sceiba infatti ieri sera ha 
parlato nella paurosamente 
deserta piazza Maggiore, e 
accompagnato dallo stato mag¬ 
giore della destra DC indigena, 
con un altro ex in testa — il 
già sottosegretario alla P.I. El- 
kan. — ha fatto la sua appari¬ 
zione sui primo marciapiede. 

I ferrovieri bolognesi ricorda¬ 
no la sua «gestione»: 10 licen¬ 
ziati. 3000 puniti per motivi 
politici e sindacali. Egli doveva 
partire all’1.22 ma solo alle 
3,25 ha potuto allontanarsi dal¬ 
la brutta giornata bolognese. 

Remigio Barbieri 


In lotta ieri 


iinUmma ’ Mini* Jl-! 1 ' R problema dei prezzi della importazioni stesse nel periodi 

. iQZIOflI UniTQl I0 r CIIUTO f COnCreTO ’ ai COniaaini carne è stato esaminato dall’Al- di maggiore offerta della prò- 

: • t • . ' : - v v,; v s- ; . . ' leanza nazionale dei contadi- duzlone nazionale. * ’ 

. V A . , ,, • ^ ' - ‘• i - -•. ni, dall'Associazione nazionale 2) Concedere le licenze di 

v Si stanno tenendo iti que- alle cooperative ai consumo mentalizzazmne che deve fi- delle cooperative di consumo importazione, per congrui quan- 
sti giorni le assemblee del- esistenti, 'ma di creare prò- nirè (di ciò debbono render 4 e dall’Associazione nazionale tltatlvl. ai Comuni e alle rela- 
lè cooperative di assegnatari prì strumenti per realizzare si conto gli stessi tecnici è delle cooperative agricole Que- tive organizzazioni di distrlbu- 
della riforma agraria, orga- ui\ contatto diretto contadt- funzionari degli entiì perla - sfe organizzazioni hanno costa- zione, alle aziende cooperative 
nismi a cui aderiscono circa ni-con stimatori. E’ questo un sciar posto a una trasforma *? ,0 , c Ì 1 , e e , . rl i«Y a UÌ lfa «I2 0 I,„n mace,lazIone e trasforma- 
centamlla famiglie contadi- terreno su cui nessuno può zione del rapporti fra con- hanno determinato Ileana rldu- maalle AssoXzTonidf approvi 
ne ma la cui importanza e procedere da solo, che rlchie- tadmì e apparato statale che 2ione del prezzo al dettaglio vigionamento del macellai det- 
maggiore del numero. L ‘Al- de la collaborazione fra eoo- assicuri l’autonomia e l’eser-> mentre.- d’altra parte.. si no- taglienti 

leanza contadina, laddove è perative di assegnatari. ’/>- cizio della responsabilità pie-! tano già alcuni segni di una , ~3) Potenziare le misure e 
riuscita a far/ giungere la aa delle cooperative e Con- na ai lavoratori. certa pesantezza net mercato gli istituti di controllo, sla da 

propria voce, ha posto la federazione cooperativa. .Ma > r» nupstn In strada rhd della produzione zootecnica na- onde dello Stato che degli Enti 
esigenza che in questa oc- gli attuali dirigenti pongono C01ì duce aali enti reainnali zl0 I na,e ’ . H , . f ai nr«» !oca11 • P? r U ; \\ !ìre frot ?* , nf>1 

castone - purtroppo .•... ostacoli .otto vìa Mia rollo- T.vlt, tppfkULeZmZÒ, JSSST 

semblea dei soci, in queste borazione, discriminano: nel te, riprodurrebbero le tare stri del Commercio estero, del- Nella lettera a Fanfanl e al 
cooperative, si riunisce una consiglio della Federazione c j, e ^ oggi intaccano così l’Agricoltura e dell’Industria e ministri si fa poi rilevare che 
sola volta all’anno — si di- cooperative della riforma c’è profóndamente i risultati del- Commercio, le tre organizza- le misure proposte possono 
sciita un programma di po- un rappresentante della, bó- ; n riforma aararia. ; *Ìonl osservano che «tali rlsul- contribuire solo parzialmente 

tenziamento delle aziende nominila e uno della Corife.- _ ^ la R negativi sono dovuti in pri- alia difpsn dei consumatori e 

contadine, l’estensione deVa devozione. ma. non anello ' . : Renzo Stefanelli a LU r }if v ' ch AtPI e f^' dei produttori « Il problema di 


contadine, l’estensione deVa derazione. ■ ma. non quello 
attività cooperativa, la re- dell’Alleanza contadina e dei- 
visione degli statuti con la la Lega. 

inclusione dei giovani e del- Lo stpssn si dica della scuo¬ 
te donne fra i soci. . . la per la formazione d l qua-. 

Il discorso, però, pur par- dri cooperativi,, attualmente 
tendo da questi problemi fi- funzionante. a Salerno; ■ ■ 
nisce col toccare l’avvenire La realtà p che la DC hu 
stesso della riforma -agra- teso e tende ù strumenta¬ 
rla. Avremo - un’estensione lizzare avesti■ organismi ai- 
delie esperienze della rifar- le proprie posizioni politiche ; 
ma o un arretramento? Gli Non si commende, alfrimen- 
assegnatari saranno un nu- ti. ad esempio, l’ostilità aVa 
eleo di forza nella democra- eliminazione della soffocante 


Servizi sospesi 
all’Acquedotto 
pugliese 


, •* ‘ •:!•: .s.r '• BARI. 5 •• ti contrari agli interessi dei necessariamente 11 persegui- 

ttzzazinne delle strutture « tutela » . sulle . cooperative. J Nel corso di un;assemblea. i Consumatori e dei ^contadini mento di obiettivi di profonde 
nnrlnnio-? è» -mffnrrarA ntiin nunio b cnnnttn Aniln duemila dipendenti dell Acque- produttori e allevatori». - conversioni colturali che gra- 

« grìcole. Si rafforzerà, qutn- quale e sancita dalla norma d0tto p u gn es è hanno deciso di Ne consegue — osservano le dualmente assicurino la preva- 

di. la democrazia o la buro- che impedisce qualsiasi mO-, j naspr j re i a i oro agitazione fino organizzazioni contadine e eoo- lenza delle produzioni dì origine 
nrazta. che presiede ancora ni fica di statuto (ad espm- a n a sospensione del servizio, perative — la necessità di una animale su quelle di origine 
a tanti aspetti della vita de- nin. nel senso di far entrare iiel < caso che il governo non radicale modifica della politica vegetale.- nuovi orientamenti 
gli enti di riforma? - come soci donne e giovani: approvi la delibera relativa al' ielle importazioni che. a pare- degli Investimenti pubblici in 

E’ venuto insomma il mo - di riunire più spésso Vas- nuovo trattamento economico re delle tre organizzazioni, do- agricoltura diretti al potenzia¬ 
mento di fare una verifica e semblea. ecc.) con la Arhi e- ed.al premiò di produzione Lo vrebbe basarsi sui seguenti mento e allo sviluppo di im- 

,, ___a aì a„i o *7 sciopero già preannqnciato ini . quntl: • prese coltivatrici efficienti tec- 

l argomento è reso ancora sta di un quorum del 97 per 2lerà ,j a ii a mezzanotte di mar- 1) Conciliare 1 tempi delle nicamente ed economicamente 
piu attuale dal dibattito e- cento, praticamente irran- e proseguirà per 48 ore ir mportazioni con l'andamento assistite, e di una libera e de- 


zioni osservano che «tali rlsul- contribuire solo parzialmente 
tati negativi sono dovuti in pri- alla difpsn dei consumatori e 
mo luogo al criteri che preste- dei produttori. « Il problema di 
dono alla disciplina delle im- fondo — si afferma nella let- 
portazionl delle carni e al fat- tern — resta quello della fissa¬ 
to che 1 contingenti sono mo- zione di una nuova politica per 
nopolizzati da pochi importa- la zootecnia diretta a modifica¬ 
tori, l quali già da tempo si r e radicalmente " le strutture 
sono accaparrati la globalità dei produttive, ad estendere e spe- 
quantitativi di carne disponi- clallzzare gli allevamenti, a ri- 
bili nei vari paesi esportatori, sanare il patrimonio zootecnl- 
Fino ad ora. la manovra del- co esistente, a sviluppare le at- 
l’ìmportazìone di carne si è ispi. trezZ3ture produttive e di tra¬ 
rata ai criteri espressi dall’ap- sformazione, ad innovare le in- 
posito comitato interprofessio- frastrutture dl mercato staran- 
nale, criteri che. alla luce dei tendo la loro gestione democra- 
risultati emersi, sì sono rivela- fica Questa politica comporta 
ti contrari agii interessi dei necessariamente li persegui¬ 


si è «volto Ieri, con parte¬ 
cipazione pressoché unanime, 
lo sciopero unitario nazionale 
dei dipendenti comunali, che 
rivendicano migliori trattamen¬ 
ti, così come hanno ottenuto 
due giorni fa I dipendenti del¬ 
le Amministrazioni provinciali, 
con l'accordo fra sindacati ed 
UPI. L'ANCI invece non ha 
accolto le richieste dei lavo¬ 
ratori. 

A Milano, I comunali hanno 
effettuato una manifestazione 
in piazza Mercanti, nel corso 
della quale hanno parlato all 
esponenti della CGIL e della 
UIL. Successivamente, una de¬ 
legazione si è recata in Muni¬ 
cipio. 


a Camp 
Darby 


LIVORNO. 5. 

L’agitazione in corso fra i 
dipendenti italiani dei coman¬ 
di americani sta assumendo 
proporzioni clamorose, e per 
romperla una decina d’indi¬ 
vidui si son messi a disposi¬ 
zione dell’ufficio Personale di 
Camp Darby, per invitare I 
lavoratori a farsi le proprie 
ragioni, non già con la lotta, 
ma con una... petizione 

Questo metodo, che costi¬ 
tuisce un passo indiètro ri¬ 
spetto alla libertà di sciope¬ 
ro affermatasi anche per i 
dipendenti sui quali gravava 
la minaccia dei licenziamento, 
è «tato stigmatizzato anche 
dalla CISL, la quale ha accu¬ 
sato i promotori della « pe¬ 
tizione » di servilismo e car¬ 
rierismo Va detto però che «ila 
iniziativa antisindacale hanno 
aderito alcuni esponenti delle 
sue uniche organizzazioni rico¬ 
nosciute dai democraticissimi 
americani della NATO. 

Fra 1 lavoratori di Camp 
Darby, però, l'iniziativa ha 
trovato pochissimo seguito, 
anche perchè h costo di que¬ 
sti sistemi è già stato dura¬ 
mente sperimentato. La CISL. 
con la sua denuncia, non ha 
ancora imboccato, dal canto 
suo, la strada maestra dell’a. 
zione unitaria, che la CGIL 
propone da tempo 


lo sciopero 
dei fotografi 
romàni " 

- E’ ripreso ieri, con picchetti 
operai e partecipazione presso¬ 
ché totale, lo’sciopero dei 1500 
lavoratori addetti allo sviluppo 
e stampa delle pellicole cine¬ 
matografiche. Operai e tecnici 
romani stanno conducendo una 
lotta molto aspra per conqui¬ 
stare un nuovo contratto di la¬ 
voro e superare il « ritardo » ac¬ 
cumulato dal 1947 in poi ri¬ 
spetto ai . miglioramenti avuti 
da altre categorie. 

Lo sciopero negli stabilimen¬ 
ti di sviluppo e stampa (tra ì 
quali è la Technicolor, di pro¬ 
prietà delia famiglia Agnelli) 
minaccia di sconvolgere i piani 
approntati per la settimana di 
Pasqua dai distributori di film. 
I lavoratori sono consapevoli 
del peso che ha in questo mo¬ 
mento la loro agitazione, ed è 
proprio a causa di ciò che par¬ 
tecipano compatti ad uno scio¬ 
pero dietro l'altro. 

Le rivendicazioni più impor¬ 
tanti riguardano • la revisione 
delle qualifiche, la parità sala¬ 
riale. un aumento del quindici 
per cento, la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, l'indennità 
di liquidazione, l'istituzione 
delia quattordicesima mensilità 
o di un premio annuale equi¬ 
valente. Si tratta in definitiva 
di arrivare • ad un - contratto 
completamente nuovo. 


lettorale. ’ aiunnihile 

Procediamo per esempi, dell’ Ente 
V Ente Puglia Lucania è 
quello, forse, che ha realiz- V 

zato le esperienze più iute- 
ressanti (nel Delta Padano - 
la cooperazione - ha trovato f .r^a 
un terreno - più facile: nel g 
comprensorio maremmano è g 
poco, sviluppata nella fase di s. - 
lavorazione industriale dei $ 
prodotti; in altre zone meri- $ 
dìonali le esperienze sono i 
fra le più negative). Ebbe- ^ 
ne. le cooperative di servizi 
della Puplia-Lucania riesco- $ 
no. col ■ proprio parco mac- £ ‘ 

chine, ad arare poco più di £ 

16 mila ettari: ad eseguire 2 
il lavoro di frangizolle su | 
nemmeno 8 mila: a seminar- f 
ne 1.200 e ad operare la mie- £ " 
titura su circa 5 mila ettari. $ 

- Le cooperative di servizi $ ' 
sono poco efficienti. Dotate £ 
dl poche macchine, in via di 
invecchiamento, non riesco - g 
no nemmeno a tenere il pas- g 
so con i propressi fatti dalle £ : 
aziende degli asseanatari. I ? 
debiti contratti all’inizio so- $ ' 

no una palla al piede: la $ 
mancanza di vita demnera- | - 

fica fa il resto. Non c’è rfn | 
meravigliarsi, quindi, se le £ 

157 cooperative della Pu- p 
alìa-Lucania hanno visto ag- g 
giungersi ai 21.781 soci as- g 
segnatari solo 1.411 soci non | ; L___ 
assegnatari. ' ” 7 | 

Il quadro cambia nassan- | _ 

do alle cantine, oleifici ecc. g Oli 
Qui l’azione dell’Ente è di g ^ Il 
grande mole avendosi impr- % ” " 
anoto 4 mViardi di investi- £ 
menti e 1,5 miliardi di fi- | aaiT 
dejussioni. fi a andrò dei so- | ' IM I 
ci cambia: alle 29 cantine | 111 | 
sociali aderiscono più confo- g 
dini liberi (3.808 su 7.449) | 
che assegnatari. Anche anlì s ' 
oleifici aderiscono, su 1.785 g 
soci, 991 non assegnatari e £ , 
della cooperativo per il co- £ 
tone 51 soci su 81 non sono | { 

assegnatari. La conclusione £ 
è evidente: i contadini ac- $ 
corrono laddove si - vedono i 
dei risultati, sia pure mo-' | ;* 
désti. Perchè, dunque, le | 
cooperative dì servizio non g 
ricevono un aiuto tecnico r | ' ' 

finanziario adeguato alle dif- g 
ficnltà che incontrano? - £ 

Si tocca, qut . tino dei prò- | 
blemi chiave. La cooperati- \ 
va di servizi è la base, non | . 
adulterabile, per un’autono- \ . 
ma azione contadina nelle. |. 
campagne. Alla cantina so- | 
date aderisce anche l’agra- \ 
rio. aualche volta, alla con- I ■ * 
nerntiva di servizi 'no. Nel- ?.. 
l’oleificio l’Ente sottoscrive g 
le azioni e l’accesso olle ozio- | 
ni. spesso, è aperto alla y 
arande proprietà: ma cosi $ 
non può essere nell'or nani • | 
smo di base destinato — | 
una volta funzionante — a | 
sorreggere anche le inizia- | 
fine soprastanti (consorzi ? 
impianti industriali ecc.). fa- | 
somma, lo sviluppo delie | ' ' 
cooperative di assegnatari I - ’ ■ 
una volta che divenissero | 
ornanìsmi efficienti e be* | ; 
accetti anche a tutti o ? f ab | '. 1 - - 

tri ■ contadini, è destinato a |'-• ' r 
portare un soffio di vita min |' 
va nelle campanne ad esse- | 

re una base su cui apnonoiac- | % 

si per far rfnrrndpre iT rnm J R||| 
mino alla riforma anrnrìa. £ I^IIJ 
*< Un altro esempio: perchè g ; 
gli impianti di trnsformazio- \ . 

ne, creati col contributo de- | 
gli enti e degli assegnatari. I 
si limitano a commercializ- 1 
zare i prodotti agricoli sen- | - 
za tentare di intervenire di- | . 
rettamente sul mercato? Non I 
si tratta solo di collegarsi fa mwww» 


aiunnihile senza il consenso I tutti i 15 reparti dell’Acqu? I Iella produzione nazionale nel mocratiea cooperazione agri- 
deli* Enfi». E’ questa sfru- dotto, in Puglia e Lucania. 1 enso di evitare o contenere lei cola». 


. . _ £ 


FERROVIE 
DELLO STATO 


Buona 
nelle < 


notte... 


nelle carrozze 
con cuccette 


VIAGGI COMODI E CONFORTEVOLI 

SULLE PRINCIPALI LINEE 
INTERNE ED INTERNAZIONALI 


Per i servizi intenti supplemento di sole lire 1.700 qualunque sia il per¬ 
corso, tanto per la 1* che per la 2* classe 

Per i servizi internazionali supplemento da un minimo di lire 1.050 ad 
un massimo di lire 2.200 a seconda della classe e della linea 


Le prenotazioni possono essere effettuate presso 
le stazioni e le Agenzie di Viaggi autorizzate, con 
un anticipo : fino a ’21 giorni, o richieste durante 
il viaggio nei limiti dei posti ancora disponibili 


PIÙ DETTAGLI ATI INFORMAZIONI PRESSO LE PRINCIPALI 

STAZIONI E AGENZIE DI VIAGGI 


.”7 * ■ 
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Verso la conclusione la rivòlta argentina 




Tragedia 

s 

In Europa 


« Tragedia in Europa » è il 
titolo di un lungo articolo 
. pubblicato sull’ultimo numero 
< del Punto per denunciare le 

• conseguenze del trattato frati* 
■ co-tedesco alla luce di quelle 
' che vengono definite le esita¬ 
zioni della politica americana 

, da una parte e dei paesi euro- 
‘ pei, tra cui l'Italia, dall’altra. 
- « L’Europa — si legge in que* 

• ato articolo — rischia di sve- 
; gliarsi una brutta mattina con 

l’annuncio che quella potenza 
egemonica franco-tedesca, che 
a molti appare oggi soltanto 
. una chimera, è un fatto coni- 
; piuto, una realtà che sarà 
estremamente difficile control- 
1 lare e tanto più difficile neu¬ 
tralizzare ». La denuncia, co- 
1 me si vede, è precisa, e l’al¬ 
larme non è per nulla ovatta- 
. to. Ma se si cerca una rispo- 
’ sta all’interrogativo che nc sca¬ 
turisce — che fare? — la re- 
. ticenza è tale da far venire il 
sospetto che alla Farnesina, 

. «love certamente è la fonte che 

• ha ispirato l’articolo si navi* 

: ghi nel buio più totale. 

; ■ « Qual è il compito che in- 
. combe in questa situazione 
■■ agli Stati Uniti, alla Cran Bre- 
; tagna, a tutti quei paesi che 
. temono i rischi di una nuova 
, avventura totalitaria nel cuo- 
' re dell’Europa? » si chiede il 

• Punto, e cosi risponde: all 
i primo passo evidentemente è 

di non sottovalutare De Gaul- 
; le e Adenauer e gli uomini 
; che sono alle loro spalle. Oc- 
: corre anzi sopravvalutarli. Non 
. c’c nessun rischio nell’ecces- 

• so di prudenza. Se i tedeschi 
sono in buona fede, 'come 

:• qualcuno ingenuamente affer- 
ma, non avranno alcuna esita¬ 
zione, una volta messi alle 
, strette, a scegliere la strada 
, che verrà loro indicata dalla 
maggioranza dei paesi della 
alleanza. Ma por far questo bi- 
' sogna incidere profondamente 
. nel tumore, toccare il fondo 
del problema ». E qual è il 

• « fondo del problema »? Il 
i Punto non Io dice. Nò dice 

quale strada bisognerebbe a in¬ 
dicare » ai tedeschi di Bonn. 
'Afferma soltanto che l’idea 
della forza multilaterale o di 
quella multinazionale è buo¬ 
na ma non è sufficiente. 

L’articolo, tuttavia, ha un 
suo interesse, ed anrhe rile¬ 
vante. Tenuto conto del fatto 
che il Punto è diventato il 
portavoce ufficioso della cosid* 


detta» diplomazia fanfaniaua, 
esso acquista valore di una 
confessione di - impotenza di 
una tale a diplomazia ». Dove 
sono finiti, in effetti, i furori 
antigollisti del presidente del 
Consiglio e dei suoi portavo¬ 
ce? ' Dove sono le tracce di 
quella a politica della rappre-; 
soglia » che si giurava sarebbe 
stata condotta fino in fondo 
dopo la ‘ rottura' a - Bruxelles 
delle trattative con l’Inghil¬ 
terra? Or è qualche giorno si 
è tenuta nella'capitale belga lai 
prima sessione ministeriale, 
a operativa o dei paesi 1 del 
MEC. Ebbene, che cosa è suc¬ 
cesso? Colombo e Rumor si 
sono guardati bene, • natural¬ 
mente, dal notare il fenome¬ 
no di' fondo che è emerso da 
quella riunione e che consiste 
nel fatto che per la prima vol¬ 
ta i tedeschi, approfittando 
del • relativo isolamento della 
Francia, si sono presentati co¬ 
me i protagonisti, anzi come i 
dominatori del Mercato comu¬ 
ne. Ciò significa, in pratica, 
che tra Francia e Germania 
di Bonn è cominciata una bat¬ 
taglia per l’egemonia nell’Eu¬ 
ropa dei sei. In tale battaglia 
Bonn è potenzialmente più 
forte di Parigi, giacche men¬ 
tre De Canile deve stare, vo¬ 
lente o nolente, al giunco del- 
. la alleanza con la Germania 


tturat 


Negli « Charbonnages » di Francia 


minatori 


continuano lo saopem 

Sebbene i risultati ottenuti sul piano sa¬ 
lariale siano. accettabili i lavoratori 
avvertono che il confronto con il potere 
gollista è ancora aperto 


' “ * 1 • < 

due capi 




» 


Bonn è potenzialmente più • invialn di minatori si sono riuniti in 

forte di Parigi, giacche men- Ual no,lro inviato piazza Cantin, e sono diven¬ 
ire De Gallile deve stare, yo- PARIGI, 5. tati rapidamente un migliaio, 

lente o nolente, al giunco del- TJ Cantano l’« Internazionale > e 

,a tZT TcllTrJ: nord edelPas de CaUtis sì fidano: « Lo sciopero conti- 
occidentnle, la Germania oc- . - fi t .. r j nr ~ n _ nua », poi si dirigono verso 

f'' 1 '" 1 *'!,,' dere Sfavore Una pari? del sede della CGT e gli altri 

■^rnnrto ' < musi neri * del nord hanno sindacati quello cattolico e 

zarc a proprio vantaggio la de- . n i orn disac _ quello di Force Ouvnere ove 

b^zza diplomatica dello al- cor |, 0 ^ concessioni ^ avvengono discussioni dram- 
leato-nva.le. • pate al rno dai sindacali maliche con i dirigenti sin- 

Da tutto questo scaturisce c l’hanno manifestato ieri dacal ‘- ‘ 
una conseguenza molto preci- sera vo tando contro l’accordo I capi sindacalisti afferma- 

c» e.,] X «k» itnrl - _ . _ 9 _ _ 


zare a proprio vantaggio la de¬ 
bolezza diplomatica dello al¬ 
leato-rivale. 

Da tutto questo scaturisce 


sa, ed è che l’Italia finisce con raee j un to a Parie!. no oggi di non essere stati 

fezemmia % ila Broncia 01 * o I minatori che non sono superati dalla base, che 

L3r n L.? e,, ?c^ a £ andati al lavoro hanno ri- avrebbe voluto portare piu 

Bonn- pprn l’imirn effetto so nunciato eroicamente, per la a fondo la lotta, essi reptt- 

Bonn ecco I unico effetto so- trentaseiesima volta> a „ a loro tano invece che quel 40 per 

stanziale del velleitarismo giornata dj sa i arÌ0 . « Viva lo ? enX ° di minatori che non e 
fanfamano. Ne le prospettive g C j opero v j va i Q sciopero », ‘scritta ai sindacati, e che non 
per - il futuro sono migliori h'-nnn iridato ieri sera nel s ‘ è recata alle assemblee, sia 
dvll. siili,,ion— attuale. Am- „mfaio di Lena Le™ W ! Quella tra cui si manifesta 
masso, infatti, cita gli Stati Uni- S segretario do minato- ». ntalconiento. L'argomento 
ti riescano ad agganciare la ri de lla C.G.T. aveva lunga- hien^d^^O 1 'Mo° non 
Germania di Bonn alla loro mente parlato ai minatori su Guanto le df 

politica diretta a isolare De questo tono: «Voglio rivol- t utto . es 9 tt ?. ,n guanto le di 

Canile, ciò porterà inevitabil- a voi in tutTa onestà. “Statori sono 

mente la Germania d. Bonn ad Non sò se vi convincerò. Ma tutti’tornati al lavoro, si sono 
assumere il ruolo di « primo tengo a dtrvi che ciò che ab- ver ificate nel corso delle riu- 
.alleato» degli Siati Uniti in biamo. ottenuto non e. solo n j dn j degli iscritti. ' 

Europa. Esattamente, ■ cioè, un compromesso onorevole, . . . „ 



« . . I - ■ • * i V '■ - , j 

Sono l'ammiraglio 
Rojas e il generale 
Menendez - Accor¬ 
do di principio per 
la resa 


DALLA V 

Filo diretto 

sistema di comunicazioni di¬ 
rette tra il Presidente Ken¬ 
nedy e - il . primo ministro 
Krusciov per scambi di co¬ 
municazioni scritte anziché 
parlate. Un collegamento te¬ 
lefonico— è stato precisa¬ 
to — avrebbe l’inconvenien¬ 
te della traduzione e della 
possibilità di malintesi, men¬ 
tre in quello per telescriven¬ 
te, e quindi scritto, • questi 
pericoli sarebbero minori. 

Tsarapkin ha successiva¬ 
mente respinto, perché inu¬ 
tili e a carattere diversivo, 
le altre proposte americane 
che prevedevano la notifica 
del lancio di mezzi balistici, 
scambi di missioni militari e 
segnalazioni dei ' movimenti 
di truppe. 

Il delegato sovietico ha 
poi dato lettura del tele¬ 
gramma che il ministro de¬ 
gli esteri della RDT ha in¬ 
viato ai due - copresidenti 
della conferenza con il qua¬ 
le il governo della RDT pro¬ 
pone una dichiarazione di 
buona volontà tra i due Sta¬ 
ti tedeschi e la rinunica al¬ 
l’uso della forza nei recipro¬ 
ci rapporti. Nel messaggio si 
ricorda anche che la parteci¬ 
pazione di Bonn ad una for¬ 
za multilaterale europea ren¬ 
derebbe impossibile qualsia¬ 
si accordo sul disarmo. 



MERLEBACH — Il ritorno al lavoro di un gruppo di minatori di Merlebach, che 
entrano nel pozzo n. S della miniera locale. (Telefoto AP-l’Unità) 


nioni degli iscritti. 


Mosca 


contro i Polaris 


Europa. - Esattamente, • cioè, un compromesso onorevole, . . . „ 

quel che l’attuale gruppo di- ma un successo importante... . a e roanifestazio- 

rigente tedesco desidera. Non Significa battersi per nulla ni . dlssens ,° stanno 1 gto- 
è escluso che quel giorno i essere riusciti a strappare van !* giovani minatori, gto- 
noslri fanfaniani, che oggi gel- 1*11% per il 1963? Significa vari operai, che non aveva- 
tano l’allarme, ci verranno a battersi ] r nulla avere ot- mai y ,ssu f° 1 esperienza 
dire che si tratta di una bel- tenuto la quarta settimana dl uno sc .‘°Py ro (nelle minte* 
lissima cosa... di ferie pagate? Avere impo- s ‘ sc, oP erava P>o d ^l 

a S sto la discussione sulla ri- eia cui carica di n- 

. * I* è :zione dell’orario di lavoro? 

Significa battersi per nulla 

. .— obbligare il governo a riesa- aern ®y a fotta la loro prospet- 

® H J.- _ rn tiva di vita, non e stata rtas- 

minare u suo piano ai prò- ... _ _ 

duzione carbonifera in modo dagl1 aumentl sa l a * 

da garantire il vostro lavoro rimi ; . . - 

in futuro?... Tutto questo voi " * f minato-i al potere», 

• lo dovete alla vostra magni- aveva scritto qualcuno allò 

' fica lotta, .voi lo dovete alla bàrio della lotta. Certo, esa- 

■ - 0 M unità. Allora non bisogna in- gerazioni; ma non è meno 

f m nervosirsi, bisogna riflettere vero che, una battaglia cosi 

ì - m IffrJllliff. a questo: domani, se voi re- dura, cosi estrema, cosi riso- 

' W awIrwW sterete uniti, se conserverete ^ u f a era P er cer fi versi, non 

i vostri comitati di unità in soltanto una lotta per i soldi, 
ogni pozzo, voi sarete capaci ma una battaglia politica de- 
di ottenere di più di ciò che stinata a far trionfare i mi- 
m • non vi è stato oggi dato, natori s 1 terreno della di- 

Irfflllfiyc Quello che importa è conser- g nita e della libertà umane. 

mMmuMM M vare l’arma dell’unità». Se da questa rivolta ulte- 

m « Leon, gli ha risposto un riore dei minatori traspaiono 

minatore, io ho qualche que. elementi di primitivo estre- 

_ -1 _i. : C'ii « Z mìcmn fuff oirin «1 c«tn arnln. 


Varsavia 


ceco- 


per la produzione 


di trattori 


mfm 


BUENOS AIRES, 5. 

Il comandante della base AAflIl/ACtiti 

di Puerto' Belgrano, ultima mMlVCaMll • 

roccaforte dei ribelli, si ' è vettura e che egli l’abbia ee- 
arreso questa sera a Bahia duta a un terzo. Ora in que- 
Blanca alle forze lealiste, in - sto caso, egli avrebbe do- 
sieme con il comandante del - vuto rinunciare ai diritti di 
la ricino base aeronavale dogana essendo i testi legali 
Commodoro Espora. Si trat- estremamente espliciti a 
ta ' dell’ammiraglio J o r g e questo riguardo. Se le mer- 
Palma . e dell ’ ammiraglio ci ; importate in franchigia 
Guillermo Perez Piton. At- sono trasferite, cedute o da- 
tualmente, essi sono prigio- te in uso a terzi non bene- 
meri del quinto reggimento ficlari della - franchigia, la 
di fanteria. franchigia stessa cessa - di 

Il comando del reggimento essere applicata e i diritti di 
si è rifiutato di precisare se entrata diventano esigibili 
ciò significhi la resa della da parte di colui al quale la 
base e la fine delle ostilità, franchigia è stata accordata. 
Sembra che Palma abbia of- « Ora il signor Malvestiti 
ferto di consegnare la base s i è ben guardato dal dire 
non già al comandante delle che egli aveva trasferito, ce- 
forze lealiste che Vassediano, duto o dato in uso la sua 
ma all’ammiraglio Eiadio vettura ad un terzo. Al con- 
Vasquez, che conduce la trario, incoraggiato da que- 
trattativa con -i ■ generali st a - prima operazione, egli 
tmoderati» di Buenos Aires, importò nel giugno 1962, se- 

Una notìzia della Telpress, guendo lo stesso metodo, una 
secondo la quale sarebbero vettura sport italiana per 
stati catturati a Bahia Blan- pgo personale, senza servir¬ 
ci! anche 1 1 ammiraglio Isaas sene, secondo tutte le appa- 
Rojas e il generale Menen- renze. Davanti a questo fat- 
dez, due dei massimi capi jj nostro confratello lus- 
della rivolta, noti ha ancora semburghese, grida a giusto 
ricevuto con/erma. titolo allo scandalo. 

Un * accordo di principio» , < Le autorità non hanno 
per la fine del « putsch » era ancora preso posizione, e al 
stato raggiunto oggi a Bue- ministero delle Finanze, dal 
ri ,°f„ / ^ lres 0 * esponenti quale dipendono i servizi di 
dell ala « moderata » delle d0 gana e che è gestito dal 
forze armate e l ammiraglio signor Werner, ministro de- 
Vasquez. uno dei capi ribel- mocristiano, ci si mostra for- 

L * martna - Rten * rat o su 'temente... seccati e si esita 
bito dopo a Puerto Beltra- a presentare la fattura al si¬ 
mo, Vasquez e nuovamente gn 0T Malvestiti. 
atteso qui per mezzanotte c Quanto a sapere se que- 
(ora locale). La trattativa è sta faccenda avrà delle ri- 
complicata da profonde di- percussioni sulla campagna 
Disioni, anche all’interno del elettorale che si svolge in 
gruppo di Buenos Aires. questo momento in Italia, è 
. Stamane, la riunione tra i ancora - troppo presto per 
capi militari si è svolta in pronunciarsi in proposito. 
due fasi, per complessive sei Questo affare non concerne 
ore. Alla prima fase assiste- unicamente il governo gran- 
cono anche i generali.Onga- ducale del Lussemburgo, ma 
nia e Armanini, capi rispet- anche l’Unione economica 


stione da porti, 
non ci servono 


; importa è conser- finità e della libertà limane, ni r A rrÌtnoii<leiite zinne, alti costi della produ- pronto l’impianto di nuovo ìf if ei ì b ^fi?*|i ,s ® e ! 1lbu ffibf se * , da t° 

ìa dell’unità».. Se da questa rivolta ulte- nostro COmspO dente zj 0Iie de i ricambi, ed alti co- tipo. •- l aviazione. Alla seconda, t che il Belgio e il Granducato 

gli ha risposto un riore dei minatori traspaiono VARSAVIA, 5. s tj ? d j esercizio- Era dal- ' E’-atteso ora in Polonia lo smoderati * •erano -rappre - formano una sola Unione do¬ 
lo ho qualche que. elementi di primitivo estre- La- Polonia e la Cec.oslo- l'anno - scorso che là “que- arrivo del macchinario ceco- mentati dal ministro del a di- fi a ‘ iab L_Gli^organi direttivi 

porti. Gli aumenti mismo. tuttavia il suo espio- vacchia hanfto annunciato un s ti on e era’ stata messa allo slovacco per il montaggio di Jesa .’ Jose Asiigueia, gai se- dell UEBL hanno cosi il di- 

rvono che a com- dere, dopo che da 35 giorni accordo bilaterale in base al studio dai tècnici., A Brno; sei.linee, automatiche di prò- P retano ali esercito, natten- ritto di intervento su tutto 

I l___ 1 _a a . J? nalln «A» 1 a a /lai ♦ i*« ♦ _ ' _ 'i _ -__ Ji. • a''— _v_là'.-i _ il _ 1 OÀ_I._ * • _ ___ DflP/I. f? fidi SGflTGlQTtO ‘ (ìli fi PIO PrlP SPPdHo ollSnl nrnn <4 « 


MOSCA. 5. 

Krasnaia Sviesda commen¬ 
ta oggi l’annuncio del Pen¬ 
tagono sull’invio nel Medi- 
terraneo di sottomarini ato¬ 
mici equipaggiati con missili 
Polaris. 

La comparsa di sottoma¬ 
rini Polaris — afferma il 
giornale dell’esercito sovie¬ 
tico — costituisce un altro 
passo - pericoloso verso la 


che è avvenuto una 


Bidault 
andrà 
in Brasile 


poteva andare più avanti?», brezza per u iuiuro, capi- Varsavia aai vice ministro roloma farà altrettanto per cu produrre 1U-mila trattori 

' Delfosse: «Potrei dirvi a s y° no ' come tutti noi, che il Czechowicz, verrà concen- il'trattore da 40 cavalli. . pesanti l’anno, per il fabbi- 

mia volta-volete sopprimere ootere ba indietreggia to di irata in Polonia la produzio- L’attuale produzione po- sogno dei due paesi, 

domani - il caoitalismo? ». f „ ronte a loro > ma che ripren- ne dei trattori di potenza in-, lacca verrà continuata; sino . d—»— 

m _ sJP _ ci derà il suo attacco domani temo ai 45 cavalli., mentre al -tonfi, anno in cui sarà - .'FHMIC® BerfOIl© 


LISBONA. 5 
L'ex-primo ministro france¬ 
se Georges Bidault ha otte- 


domani , 'il <= capitalismo? ». J»"*» « 1 S^ C A e H Ìpren - ae dei tra ! t e; ori di P? tenza *”-• lacca Y errà ' 

Tutta la cala in niedi- «Sì dera 11 81,0 at * a cco domani torno ai 45 cavalli,, mentre al 1905, ann 

si» e Der diverso tempo non contro le libertà sindacali, alla Cecoslovacchia resterà -- •. 

si ode più nulla. Poi Delfos- *° s f , '°P en ?’ co " tro ,a la Produzione del più piccolo - 

se risponde: «Ebbene, io vi (‘berta contrattuale, che cer- e piu diffuso trattore Zetor ; . 
mentirei narlandnvi in nue- c o r “a di riassorbire le istan- 30, di una potenza intorno ai _ 

sto modo, nerché questo ac- zc _ I ... I 


il nia circa 12 mila , trattori da so rispetto <*[ proseguimento esempio alle dogane del por- 
per trenta, cavalli l’anno, men- de (( Q discussione. • - to di Anversa, e i belgi di 

» la tre la Polonia sarà in grado Secondo fonti bene infor- tutto ciò che riguarda il 
per di produrre 10-mila trattori mate, le condizioni poste dai Granducato. Ci si attende a 
. pesanti l’anno, per il fabbi- lealisti all’inizio della trat - questo proposito che i fun- 
po- sogno dei due paesi. . tativa erano le seguenti: - zionari responsabili del¬ 
fino • a) resa senza condizioni l’UEBL facciano una inchie- 

ta’rà -• rranco D©rVOn© della marina e dell’aviazio- sta. chiedendo chiarimenti 


I '" s 7 r .—-- se ueuisw oiuaun na uue-' . mn J n nArrhé miKtn nc- uuera/iune ueua classe au cavalli, rtmoeaue 1 mo- 

trasformazione di questa re- nut0 0 g gj | ^ vjsto d’ingresso! d à di un __ rto B : or operaia nei meandri della delti sono di progettazione 

féSSle'nCc'eare »» PerdomanL cec„l„v a c c a tó loro_pro- 


degli Stati Uniti. La creazio¬ 
ne di basi di sottomarini 


Non si può ottenere tutto in potere è ai tecnocrati, duzione è già da tempo in 


_ .... , . nuu ai ifuu uucucic ««a - j - . 

gere attività politica durante ,. na vn lt» » Altri ■ iridano- ai del * economia neo- corso m quel paese. 

-,______,_ u “ d • punilalicU T __ 


Stornici nel Mediterraneo d suo sogg.orno in quel paese cV oi avete indietreggiato capitalista. - Laccordo bilaterale mette 

viene èffettuata con il Dre ha annunciato l'ambascia- di £ronte al governo, avete Dando sfogo al loro malu- «ne ad uno slatto di relati-l 

testo di sostituire i missili ta brasiliana in Portogallo. cre duto anche voi nella no- more, i minatori difendono la vaconfusionecheancoraesi- 

«Jupiter» installati in Ita- Si ritiene che Bidault par- stra stanchezza nel corso del- possibilità di una nuova prò- l n ^ a ? ra ‘ 

lia e in Turchia con missili tirà nej prossimi giorni in ae- lo sciopero ». spettiva sociale, politica, co- tutto m : Polonia. E ihfatti 

« Polaris » che gli strateghi re® da Lisbona per Rio. Alle ore 20,30, un centinaio me lo sbocco di una lotta che da y a bne de l( a guerra che la 

americani ritengono meno • non A stata più. dopo il decre- Polonia produce due t.p. 


testo di sòstituirè ! missili *» brasitiaoa ,u Portogatl. 


Gli USA al re : 


americani ritengono meno 

vulnerabili. iS -- 

Dietro questa sostituzione > ' . > i. 

si celano gli ambiziosi piani I 
aggressivi degli Stati Uniti MIO» 

di creare una rete globale di - 

« basi mobili di sottomarini 

missilistici », allo scopo di - 

preparare e scatenare una 

guerra termonucleare contro <. - 

l’Unione Sovietica e gli altri ' • 

paesi socialisti. E* del tutto . 

evidente — sottolinea il gior- v ; - > 

naie — che questi piani sono ' ' a m 

diretti non soltanto contro - - 

TURSS, ma anche contro al- 

tri stati, specialmente contro ■ H 

paesi del Mediterraneo. Di- - , 

slocando sottomarini nuclea- ■ ; 

ri nel Mediterraneo, i circoli Ciiuhiiiim Ehm 

imperialisti degli Stati Uniti JliwaniHI rilm 

cercano di imporre ai paesi j 

di questa regione la loro ITDMrO ttOflN 

strategia basata sulla forza 

nucleare multilaterale. 

I popoli dei paesi mediter- VIENTl 

ranei — dice in conclusione Si apprende questi 
Krasnaia Sviesda — debbo- a Vientiane da fonie 
no rendersi pienamente con- sta che il - cessate il 
to del gravissimo rischio de- sta, ° Proclamato nel 
Tivante dall’installazione di termine di una 
basi missilistiche e mobili ! ) e ?, u,a sar t ' "f 

degli Stati Uniti nella loro Kong Le'«imaridante 
regione. Qualsiasi base mis- b A L ..p al JI. ? ao ^_ 


to di requisizione del gover- f°ndamentali dl trattóri neL ^ .. 

.«w. .«n*ii.. K n *«««is n ,a fabbrica URSSuS presso , - • . t. . ' - ^ . • ; 

no, una , semplice battaglia Varsavia. Il tipo principale : • 

saianale. In fondo, Chailot d j q ue ]| a produzione è un 

ha dato i sous, non vi è alcun trattore a ruote della poten- fpPjfli mm 

dubbio su questo (le riven- za di 28 cavalli. • La .produ- , W ’Wm 

dicazìoni dei sindacati sono ziorte è tuttavia insiifficien- . . 

state più o meno tutte accet- le ai bisogni dèll’agricoltura • • ' ” " _ a _ 

tate, e la polemica avviene ? la Polonia è costretta ad StQfflDtt aBnUlKia I 1000700) 

sullo scaglionamento degli importare dalla Cecosjovac- ” • : • • ■ 

aumenti, tanto che la CGT {jja- aJ' une ^baia * tra»- nCOIKI Itegli affati lllfe#1ll di 

ha ragione nel.difendere, nel rnalojLTaltro ?mtto?e è S - * - , 

suo odierno comunicato, il DOte nza maceiore ma anche , - - - - : 

successo ottenuto). in Zia “mS! , 'V ATENE. 5. ta americana 1 

Ma il fatto è che i soldi da riente. Così che. -si hanno II giornale Vima ha accu- smemroe ogni 
soli, non bastano. 250 mila nelle campagne trattori di sato l’ambasciata americana * B, ., r 

minatori francesi — e chi produzione nazionale ed al- a Atene di sfacciala inge- , na 

potrà mai d-finire questa una tri di importazione. - renza negli affari • interni ie 

lotta di retroguardia quando Le conseguenze sono evi- della Grecia. Il giornale seri- n a menzogna i 

essa ha impegnato cosi gi- denti: alti costi di produ-ve che un rappresentante del- enea comincia 

gantesche forze, anche *e l’ambasciata si è recalo a Pa- ir ! na .Tt, 

nella moderna società, il car- ---- - lazzo reale per informare il a ® 1 . 

bone è destinato ad essere so- - re che nelle attuali circostan- n° siste atii t 

stituito dal petrolio e dalla ILS.A- —• ze eli Stati Uniti considerano r 


lll'l 


Cessato 

■I fuoco 

^ . ■ '< ’ ;; v r , * . 

Suvanna Fuma a Sufarniuvong si neh»-, 
rebbero domani sul luogo degli incidenti 


w, 




la stampa denuncia l'ingerenza ame¬ 
ricana negli affari interni del paese 




ne della marina; -U - Lussemburgo». 

b) riduzione a metà degli 

effettivi permanenti della ---- - — 

marina, che attualmente co¬ 
stituisce il nerbo delle forze AjmS ■! *e*«iul* 
armate argentine. ^99* ■■ SeCOIiaD 

c) consegna dei capi mi- ^ ' m ' 

litari e civili della rivolta: C0II0C|UI0 SU D€Nllt0 

d) riparazione , da parte 

di unità della marina, dei WASHINGTON, 5. 

danni arrecati da un’incur- Il segretario di Stato, Rusk, 
sione dell'aviazione della ma- riceverà domani a smezzo- 
rina contro la base deìl’eser- giorno (le 18, ora italiana) lo 
cito a Magdalena. dove otto ambasciatore sovietico, Do- 
carrl armati e un certo mi- brynin,. per il secondo dei 
mero di edifici sono stati «colloqui esplorativi» su 
danneggiati e diciotto verso- Berlino, 
ne hanno perduto la vita. Domenica e nei giorni se- 
A loro volta, i ribelli chie- guenti, Rusk sarà a Parigi 
devano le dimissioni dei prc- per partecipare ai lavon del 
sidente Guido e V annulla- Consiglio della SEATO e in 
mento delle elezioni in prò- hfie occasione s’incontrerà 
qramma per il 23 giuano. con De Gaulle. 

Secondo cifre non ufficiali. Mercoledì, sempre a Pa¬ 
ri bilancio della lotta dei ngi, Rusk vedrà il ministro 
oiomi scorsi è di trentuno degli esteri tedesco-occiden- 
morti e cinquantotto feriti. tale, Schroeder. 


ATENE, 


Ita americana ha cercato di 


MUtaui tu Lincili il lei III9UIII- * 

ciente. Cosi che. .si hanno II giornale Vima ha accu- 

nelle campagne trattori di sato l’ambasciata americana * ""JJJJJJJJ?^ 

produzione nazionale ed ai- a Atene di sfacciata inge- Jf^ 

: j: ---_ «An'TA - nnnlì offori * infami t6 Sl3lUflIIGTISG ul ® £rOSSOl3* 


l’ambasciata si è recato a Pa¬ 


té statunitènse di «grossola¬ 
na menzogna », * ricordando 
che a cominciare con la dot¬ 
trina Tniman nel 1947 fino 


azzo reale per informare il ad flati Uniti s, so- 


VIENTIANE. 5 Dalla stessa fonte si apprende atìm^a™ 1 - a^ter- U * S * A * Tl 

Si apprende questa mattina che fih scontri de^4 ultimi . di una battaglia eroi- "■ 

a Vientiane da fonte neutrali- giorni non sono stati veri e m ‘ n e ai una Dauagua eroi . . 

sta che il - cessate il fuorò- è propri combattimenti, ma sol- ca. durata cinque settimane, NUOVO H SO ttUITOI IC a 
staio proclamato nel Laos. tanto scaramucce tra piccoli ripropongono, sia che li ac-. ** " 


re che nelle attuali circostan¬ 


no - sistematicamente r intro¬ 
messi negli affari interni 


.. . ze gli Stati Uniti considerano Sg^cTÌ oS"- 

■ I» P.™»nen« d ? l pn™»f ge'uStó-non STó 


bistro Caraminlis^al potere, n Bmnie n(>.più parlare di in- 

aam» 1 a 0i\l a HAenniia «uir Irt I • _ _ 


come la sola garanzia per la 


gerenza, -poiché . gli • Stati 


ze del 


oclamato nel Laos. tanto scaramucce tra piccoli ripropongono, sta che ti ac-. - ww - ” ; stabilità ecónomica e finali- Uniti cercano addirittura di 

Al termine di una.riunione ^^àpprende Inoltre che il ra n^rn1P«ii C d1 frnrìre ai^ri ||fil NfVQda ziaria del paese. asservire il nostro-paese. La 

tenuta - ieri sera, nella Piana p rinci pJ! P suvanna Fuma, primo Sitati P «?enuti Fautor— ia ' Era corsa voce - infatti, nei Grecia -esegue ordini che 

kaÌp rp'^man^nntLdMipVor minfetro e " leader*-neutralista. i-àutonomia del WASHINGTON, 5 giorni scorsi che re Paolo vanno incontro agli interes- 

Kong Le comandante d ®ii® J° r - e il principe Suphanovong, vice Nel Nevada i tecnici della aveva manifestato l’intenzio- si americani — conclude il 

ali P rimo Ministro e capo del "Pa- commissione per l'energia ne di indire nuove elezioni giornale — e per di più essa 

tanno estuato una ven- -th n d® 0 "’ d l.y ono 0 r^^fn^n a Aifa , atoin *ca hanno effettuato og- con una nuova legge eletto- non riceve nulla in cambio e 

morti è stata trasfor- hfrìf di*^ vientìZZ^nò ulta 1gi una es P lasione nucleare rale. Come è noto. Caraman- spesso lo fa a suo danno, 

un definitivo - cessate fl5?d?ll? settfmana e «Stirare ropa dE sotteiranea. L’esplosione - lis e il suo partito l’Unione L ’ episodio ha provocato 

> Tuttavia la notte nella capitale lunedi per assi- P che è la quinta del 1963 — radicale nazionale hanno viva sensazione nella capita- 

ilcuni colpi d’arma da stero alle esequie del ministro m.,;. * M m j-rìj-u-rM ^ stata definita « di bassa po- manipolato le elezioni. le ellenica ed appare desti- 

arebbero stati sparati, degli esteri Quinlm Pholaena. Runa macciocuii tenza », . Naturalmente, l’ambascia, nato ad avere altri sviluppi. 


silistico-nucleare su terra d j 48 ore, decisa dopo gli scon- thel L a0 - c j, e devono recarsi m (® della lotta operaia, di 
straniera o in acque territo- tri che hanno causato una ven- nella Piana delle Giare, potreb- fronte al regime neo-capita- 
riali straniere costituisce uno una di morti, è stata trasfor- bero partire da Vientiane alla lista più insistente - d’Eu- 
strumento d aggressione, una mata in un definitivo • cessate fine della settimana e rientrare ropa. 
pericolosissima componente q fuoco 'Tuttavia la notte nella capitale lunedi per assi- 

delia macchina di guerra scorsa alcuni colpi d’arma da stero alle esequie del ministro a Amrisi A Merrìwrlit 
imparialista. fuoco sarebbero stati sparati, degli esteri Quinlm Pholaena. mir,i •«•«Ww 11 
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Gli intellettuali 
e le elezioni 


pag. 3 / attualità 


L’astronave sovietica vicina all'obiettivo 


P erchè la Democrazia cristiana, i libe¬ 
rali e i neo-fascisti del MSI, col 
sostegno di tutta la stampa « cen¬ 
trista• e di destfa, si accaniscono con 
furia rabbiosa contro tutti gli intellettuali 
italiani, non pochi e assai rappresentativi, 
candidati nelle no$tre\liste e no, che in 
questa campagna elettoxale stanno pren¬ 
dendo posizione apertamente per il nostro 
Partito o, comunque, invitano il corpo 
elettorale a respingere gli attacchi e le 
manovre contro l’unità dellaxlasse ope¬ 
raia e della sinistra italiana e\pntro la 
prospettiva di una soluzione dei problemi 
della giustizia e delle libertà, nel nostro 
Paese, che si collochi al di fuori dSma 
lotta per trasformare profondamente/'e 
rovesciare il sistema capitalistico, vecchios 
o * nuovo » che sia? 

La risposta non è difficile. Perchè essi 
sentono e sanno che malgrado il loro 
ostentato disprezzo e il loro odio biologico 
verso la cultura non conformista, proprio 
questo schierarsi di tanta parte della 
intellettualità italiana all’opposizione del¬ 
l’attuale regime sociale e ■ dell’attuale 
regime politico (quello che dovrebbe ve¬ 
dere la DC « architrave » permanente 
della nostra vita pubblica) costituisce una 
significativa testimonianza non solo della 
necessità di quella svolta a sinistra che 
noi comunisti, e noi soli concretamente, 
rivendichiamo, ma della sua possibilità. 
Un simile orientamento di tanta parte 
della intellettualità italiana, infatti, evi¬ 
dentemente rispecchia, come sempre in 
simili casi, non soltanto il pensiero pre¬ 
valente nei « ceti colti • del Paese, ma 
gli umori e i sentimenti che, anche allo 
stato latente, circolano negli strati più 
larghi e profondi del popolo, sia per 
quanto riguarda i giudizi sulle prospet¬ 
tive sia per quanto riguarda i giudizi 
sulla utilità o non utilità (rispetto alla 
difesa o al mutamento dell’attuale regime 
politico e sociale) dei diversi partiti. Sen¬ 
tendosi, essi sì davvero, * isolati • da tan¬ 
ta e cosi autorevole parte della intellet¬ 
tualità italiana, de, liberali e neo-fascisti 
del MSI, e giornalisti * centristi » e di 
destra, non hanno soltanto la faccia tosta 
di dare lezioni a Levi o a Carocci, o a 
Piovene e Paci, o a Calvino e Zavattini, 
e via via, sui compiti e la • dignità » 
dell’uomo di cultura, ma cercano di spre¬ 
mere tutto il veleno che possono dal 
dibattito che si sta sviluppando in Unio¬ 
ne Sovietica sui problemi dell’arte e della 
cultura. 

N oi vorremmo qui ripetere, in primo 
luogo, che da certi pulpiti certe 
prediche si dovrebbe avere almeno 
il pudore di non farle. Sui compiti e sulla 
•dignità » dell’uomo di cultura, non è 
davvero segno dei tempi (elettorali e no) 
che possano tener cattedra gli Ansaldo, 
gli Spadolini, o il loro « maestro » Mario 
Missiroli? 

In quanto al problema del dibattito 
culturale in Unione Sovietica, spremano 
costoro pure tutto il veleno che vogliono. 
Il modo a nostro avviso non giusto in 
cui in quel grande paese s’imposta ancora 
il problema di quello che Gramsci defi¬ 
niva il rapporto fra « organizzazione » e 
*spontaneità » nella lotta per la realiz¬ 
zazione della più grande rivoluzione cul¬ 
turale di massa che sia mai avvenuta, 
fino ad oggi, nella storia; il modo a nostro 
avviso non giusto in cui in quel grande 
paese si pone ancora il problema del 
rapporto fra arte e società, fra cultura e 
popolo; il modo a nostro avviso non giu¬ 
sto in cui in quel grande paese s?imposta 
ancora il problema , che però si pone in 
modo acuto anche da noi, del rapporto 
fra un’arte e una cultura che si ispirano 
agli ideali socialisti e determinate cor¬ 
renti ed esperienze formali della cultura 
e dell’arte contemporanea, non significa 
affatto nè che in Unione Sovietica si 
pone oggi un problema di libertà della 


cultura nei termini in cui si pone da noi ' I 
nè che ci sia un’inconciliabilità teorica e 
pratica fra libertà dell’arte e della cultura : | 
e potere socialista. Nè tanto meno signifi¬ 
ca che è nella società del capitalismo, dei 
monopoli, o sotto il tetto retto dall’* archi¬ 
trave » democristiano, che esita e pro¬ 
speri la libertà dell’arte e della cultura 
o possibilità per l’intellettuale di trovare - 
la sua esatta dimensione nei confronti del 
potere politico e della società! >- 
■ Nel grande processo di passaggio del 
mondo contemporaneo dal capitalismo al 
socialismo — e non dal capitalismo al 
neo-capitalismo! — quella sovietica è 
un’esperienza essenziale e gigantesca 
certo, ma un’esperienza che si caratte¬ 
rizza anche in modi e forme che sono sue 
\e che sono del resto sottoposte ad un 
processo continuo di superamento e di 
sviluppo. La classe operaia dell’occidente 
europeo, che è un settore non marginale 
del proletariato intemazionale, e la classe 
operaia\kaliana che è un settore non 
marginale\della classe operaia dell’occi¬ 
dente eurofeo, hanno accumulato e accu¬ 
mulano una loro propria esperienza rivo¬ 
luzionaria, anche per quanto riguarda i 
problemi della lòtta ideale. Questa espe¬ 
rienza non è chiushn non si esaurisce in 
se stessa, ma è una componente del pro¬ 
cesso generale di trasformazione delta 
società umana dal capitalismo al sociali¬ 
smo. Questo sanno benissimo tutti gli 
intellettuali, anche non edmunisti, che 
nel quadro della lotta per^mzutare il 
mondo, e non nel quadro della'lotta per 
stringerlo nelle brache del neocapitali¬ 
smo, vogliono affrontare e risolvere il 
problema della libertà dell’arte e della 
. cultura e del loro destino in un’epoba 
in cui il rapporto tradizionale fra * cetì\ 
colti * e * masse » è qualcosa che appar- s 
tiene definitivamente al passato. 

Q ueste nostre osservazioni valgono 
anche per coloro che, da pulpiti 
diversi da quelli democristiani, 

• centristi », e dì destra, hanno creduto 
di spezzare la loro lancia contro gli in¬ 
tellettuali italiani colpevoli, nella fatti¬ 
specie, soprattutto di non esercitarsi in 
inni celebrativi del centro-sinistra con 
architrave » democristiano », dell’* inuti- - 
lità » del Partito comunista, dell’oppor¬ 
tunità e legittimità di un rovesciamento 
generale delle alleanze da parte del Par¬ 
tito socialista italiano. Si badi. Noi com¬ 
prendiamo assai bene l’irritazione e il 
nervosismo del compagno Lombardi e di 
Ugo La Malfa, proprio perchè assai bene 
comprendiamo ch’essi (a differenza del- 
Von. G. B. Scaglia) sanno che una politica, 
nella fattispecie quella del centro-sinistra, 
che non riesce ad * egemonizzare » una 
parte cosi cospicua e rappresentativa 
dell’intellettualità, è una politica che assai 
difficilmente può essere presentata e 
interpretata come la manifestazione di 
una « svolta » democratica nella vita d’un 
paese come il nostro. Ma lasci il compa¬ 
gno Lombardi all’on. G. B. Scaglia il com¬ 
pito di risolvere con l’ingiuria * rapporti 
con questa parte dell’intellettualità ita¬ 
liana: e non si metta sulla strada, assai 
pericolosa per un marxista, di dire altez¬ 
zosamente ai filosofi di fare t filosofi e 
di lasciare ai politici di far politica. Pro¬ 
prio perchè non credeva in questa distin¬ 
zione, Marx; come egli pure ricorda nella 
sua non felice intervista ad Energie 
Nuove, poteva ad un certo punto identi¬ 
ficare' la politica con la filosofia: e in 
ogni caso, Marx parlava della politica che 
si propone di trasformare la società capi¬ 
talistica in società socialista. Che è pro¬ 
prio quello che • i filosofi » da lui tanto 
disprezzati sembrano non credere possa 
essere l’obiettivo di una politica che per 
andare avanti dovrebbe intanto spezzare 
l’unità della classe operaia italiana. 

Mario Alleata 


Attesa per i risultati 
delP«operazioneLuna» 
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Firenze 


/ 


di studenti occu 


? 


i 

/ 

no 


In Facoltà di Lettere 


Il Consiglio dei professori ha presentito contro- 
proposte inaccettabili sul tema della riforma 


Della nostre redazione 

FIRENZE, 5. 

Gli studenti di Lettere e 
Filosofia dell’Università fio¬ 
rentina hanno occupato que¬ 
sto pomerìggio la Facoltà, 
dopo che il Consiglio dei 
professori, riunito per cin¬ 
que ore, separatamente- e 
con la esclusione dei rap¬ 
presentanti degli studenti, 
vagliate le proposte del Go¬ 
mito per la Riforma aveva 
avanzato, controproposte 
Inaccettabili. 

Le proposte degli studenti 
di Lettere, sulla scìa di quel¬ 
le presentate dagli studenti 
di Architettura, riguardava¬ 
no: la concessione da parte 
dei professori di alcune ore 
di lezione da dedicare allo 
studio del problema della 
riforma della Facoltà e delle 
sue possibili soluzioni (que¬ 
sto per permettere che la ri¬ 
forma divenga un vero e 
proprio argomento di ricei- 
ca scientifica, da svolgersi 
all’interno della Facoltà e 
con la partecipazione di 
tutti). 

. Il Consiglio del professo- 
ri ha invece avanzato come 
* Controproposte: l’istituzione 
’ di una Commissione ristret¬ 
ta (5 persone) di docenti che 
- elabori un progetto dì rifor- 
' ma nel più breve tempo pos¬ 
sibile • che, a cose fatte, 


|« chiami gli studenti a di¬ 
scutere I risultati e gli ele¬ 
menti usciti dalla discussio¬ 
ne dalla Commissione >; l’ac- 
cantonamento, da parte degli 
studenti, della questione ri/ 
guardante gli esami di feb¬ 
braio; una discussione ge¬ 
nerale, da effettuarsi in 16 re 
diverse da quelle di lezjone. 

E’ vero che i professori 
hanno riconosciuto l’eàlremo 
disagio esistente nella Fa¬ 
coltà di Lettere fiorentina; 
ma, come si vede, 1 f contro- 
proposte sono quantitativa¬ 
mente e, sopratuUo, quali¬ 
tativamente diverse dalle 
proposte degli studenti. Que¬ 
sti ultimi, dal capto loro, nel- 
l’approvare la /mozione che 
dichiara occupata la Facol¬ 
tà hanno chiarito, come già 
avevano fatto gli studenti di 
Architettura, che l’occupa¬ 
zione non è stata decisa per 
protesta contro persone — 
come i professori — o contro 
istituzioni — come il Consi¬ 
glio di Facoltà — ma solo 
per affermare che essa « è 
un metodo di lavoro » per af¬ 
frontare seriamente, con la 
più larga partecipazione de¬ 
mocratica e superando quin¬ 
di le attuali strutture gerar¬ 
chiche della Facoltà, il te¬ 
ma della riforma. 

g. p. 
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iraniani a Giornata 
^ dell'artigianato ■ 

Domani si svolgerà in tutta 
Italia la «Giornata dell'arti- 
gianato» indetta dalla Confe¬ 
derazione nazionale. 

Programmazione democrati¬ 
ca, istituzione dell’Ente Re¬ 
gione, riforma tributaria e 
riforma previdenziale, pianifi¬ 
cazione territoriale rivolta con¬ 
tro gli speculatori sulle aree 
fabbricabili, nuovi orientamenti 
che tengano conto Ielle esi¬ 
genze delle imprese minori: 
dalla soluzione di questi pro¬ 
blemi di fondo dipende la pos¬ 
sibilità di un avvenire di pro¬ 
gresso per gli artigiani. 

Le manifestazioni si artico¬ 
leranno in assemblee nei capo- 
luoghi di provincia con la par¬ 
tecipazione dei candidati al 
Parlamento, in riunioni nei sin¬ 
goli Cornimi, nella raccolta di 
firme per una petizione nazio¬ 
nale in cui sarà espressa la 
posizione della Confederazione 
in ordine alle elezioni del 28 
aprile. - Poiché tutte le pro¬ 
spettive di sviluppo deU’arti- 
gianato sono condizionate da 
un conseguente progresso de¬ 
mocratico — dice un comuni¬ 
cato della Confederazione che 
annuncia la « Giornata » del 7 
aprile — gli artigiani e le loro 
famiglie sono chiamati ad espri¬ 
mere un voto antimonopoli¬ 
stico ». 
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Anche se il peso del 
« Lunik 4» è ingente 
occorreranno altro 

prove prima che un 

/ 

uomo possa andare 
sulla Luna 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

Alle sei di questa sera, ora 
di Mosca, il «Lunik 4» si 
trovava a 365 mila km. dal¬ 
la terra e, secondo l’ultimo 
comunicato della TASS, 
« continuava il suo volo ». 
« I dati telemetrici — pro¬ 
segue il testo della agenzia 
sovietica — dimostrano il 
normale funzionamento de¬ 
gli strumenti e delle appa¬ 
recchiature " della stazione. 
iGli esperimenti e le misura¬ 
zioni continuano secondo il 
programma prestabilito. Al¬ 
la stessa ora le coordinate 
della ^stazione . automatica 
« Lunik ^ erano le seguen¬ 
ti: ascensione dritta 10 ore 
e 56 minuti, s inclina 2 ione 10 
gradi e 48 minuti. Altre in¬ 
formazioni sul volo saranno 
pubblicate il 6 aprile». 

Qual è il significato di 
questi dati? Se il «Lunik 4> 
avesse puntato dritto sulla 
Luna, che attualmente distà 
circa 380 mila km dalla Ter¬ 
ra, alle sei di stasera la sta¬ 
zione automatica si sarebbe 
trovata ad appena 15 mila 
km dalla superficie lunare, 
distanza che, alla velocità 
nota di oltre 3 km al sfon¬ 
do, può essere coperta in 
meno di un’ora e mezzo. Ma 
i comunicati sovietici han¬ 
no sempre parlato* di una 
imprecisata « zona lunare > 
dove la stazione* automatica 
avrebbe dovut^arrivare do¬ 
po tre giorni* * mezzo di 
volo. x f 

Si può rilevare soltanto, 
in questo* momento, che il 
«Lunik sembrerebbe es¬ 
sere arrivato nei pressi del¬ 
la Luna con un certo anti¬ 
cipo sull’orario previsto, se 
è vero che la stazione auto¬ 
matica doveva passare nella 
«Zona limare» dopo 84 ore 
dì viaggio, cioè tra le 10 e la 
.inezzanotte di oggi. 

Anche questi calcoli, tut¬ 
tavia, sono ipotetici, non es¬ 
sendo mai stato comunicata 
l’ora esatta di partenza del 
missile cosmico dalla sua or¬ 
bita di satellite della Terra. 
All’ora in cui scriviamo, 
dunque, il «Lunik 4» è sen¬ 
za dubbio nella «zona luna¬ 
re» ma siccome ignoriamo 
gli scopi del suo volo, è im¬ 
possibile rendersi conto di 
quello che sta accadendo e 
della reale distanza tra il 
missile cosmico e la Luna. 
I fili della trama sono nel¬ 
le mani degli scienziati so¬ 
vietici e sono essi che do¬ 
vranno dirci i risultati rag¬ 
giunti con questo lancio. 

L’unico dato chiaro fin da 
ora, anzi fin dall’inizio, è 
quello relativo al peso della 
stazione spaziale, quasi una 
tonnellata e mezza, cui va 
aggiunto il peso certamente 
maggiore dell’ultimo stadio 
del missile. Complessiva¬ 
mente l’ordine di grandezza 
sembra essere non lontano 
da quello dei veicoli orbi¬ 
tali Vostok, e tale osserva¬ 
zione ha suggerito, ad alcu¬ 
ni osservatori ( occidentali, 
congetture circa la possibi¬ 
lità di inviare presto sulla 
Lima astronavi con equi¬ 
paggio. 

In realtà, anche ammet¬ 
tendo che ima astronave del 
peso delle Vostok possa es¬ 
sere lanciata verso la Luna 
dallo stesso tipo di vettore 
di cui ci si è valsi per il «Lu¬ 
nik 4», ciò non significhe¬ 
rebbe ancora che l’avventu¬ 
ra lunare dell’uomo sia ma¬ 
tura, forse nemmeno nella 
forma di volo orbitale attor¬ 
no alla Luna. Quanto allo 
« allunaggio » di uno o più 
uomini, esso non potrà aver 
luogo prima che siano stati 
portati sulla Luna i mezzi 
idonei ad assicurare il lan¬ 
cio di ritorno. 

Augusto Pancaldi 
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Dai 


fratelli Judica*Cordiglio 


/ 

Captati a Tirino i segnali 
TV della Stazione spaziale? 
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TORINO 


Questa è l’immagine della Luna captata dalla Torre Bert, presumibilmente teletrasmessa dalla stazione spaziale sovietica, 

V (Telefoto Ansa-« l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. 

Dopo tre giorni e tre not¬ 
ti di continuo ascolto, i 
fratelli Judica-Cordiglia, 
ormai famosi in tutto il 
mondo, sono riusciti a cap¬ 
tare una trasmissione tele- 


Las Vegas 

Scioperano 

i dipendenti 

» 

dei polìgono 
atomico 

LAS VEGAS, 5 

Il poligono sperimentale 
nucleare del Nevada è pa¬ 
ralizzato da uno sciopero ge¬ 
nerale, il sesto succedutosi 
dall’inizio del 1963. 

« Atteggiamento dittatoria¬ 
le »: questa la gravissima ac¬ 
cusa che i 2.700 dipendenti 
del poligono statunitense lan¬ 
ciano nei confronti della 
Commissione americana per 
l’energia atomica e che è la 
causa principale del compat¬ 
tissimo sciopero. 

Ogni attività è cessata: la 
agitazione, fra l’altro, ha in¬ 
terrotto il lavoro di un mo¬ 
tore a propulsione nucleare, 
destinato a fungere da vet¬ 
tore di un razzo da inviare 
sulla Luna. Ogni ufficio, ogni 
cantiere' del famoso poligo¬ 
no sono chiusi fino a nuovo 
ordine. 

Come è noto questo è il 
sesto sciopero che si verifica 
nel poligono, sperimentale 
dal gennaio scorso. Gli altri 
cinque sono stati condotti 
da! personale per la mede¬ 
sima ragione, cui accenniamo 
all’inizio. 


visiva della faccia della' 
Luna. Essi sono assoluta- 
mente certi che si tratta di 
immagini inviate dal « Lu¬ 
nik 4». 

Con i due giovani scien¬ 
ziati era presente, all’atto 
della ricezione, il giornali¬ 
sta - torinese dell’ANSA, 
Sartorio. La trasmissione è 
iniziata alle &2§ di questa 
notte ed è dorata circa 
mezz’ora. Non sempre l'im¬ 
magine era limpida, ma è 
stata sufficiente ai fratelli 
Jndiea-Cordigtia per riu¬ 
scire a scattare 3€ foto¬ 
grammi. 

L’appareechlo ricevente 
televisivo era collegato con 
un radiotelescopio che ha 
permesso già nei giorni 
precedenti di seguire in 
audio il viaggio della son¬ 
da sovietica. La notizia ha 
destato vivo scalpore e, da¬ 
ta la sua natura, ha scaval¬ 
cato i confini per raggiun¬ 
gere l’Unione Sovietica do¬ 
ve gli studiosi che stanno 
seguendo il lungo viaggio 
del «Lunik», tramite la 
Tass, l’agenzia d’informa¬ 
zione dellTJRSS, si sono 
interessati affinchè fosse 
possibile eliminare il peri¬ 
colo che la t ra s mis si one 
captata dai dne torinesi si 
riferisse al programma te¬ 
levisivo trasmesso ieri e 
stamane dall’emittente so¬ 
vietica. 

Abbiamo parlato con 1 
due studiosi I quali dopo 
aver es pr es so la propria 
soddisfazione per l’tnteres- 
samento degli scienziati so¬ 
vietici hanno detto che lo 
orario (2,26), equivalente 
alle 4,26 dell’ora di Mosca, 
escluderebbe nel modo più 
assoluto ogni possibilità di 
equivoco. «A quell’ora, ci 
hanno detto, in tutti i paesi 
del mondo le stazioni tele¬ 
visive dormono, e cori pure 
i telespettatori a. 

©. p. 


Commovente incontro a Molinello 


Il pa^re di 




na Frank 


in una scuola italiana 

\ ' . • • 

Le allieve lo avevano invitato per conoscerlo 

■ . ;\ . - • 

fi ali» nostra redazione solamente. Sulla lavagna le fan- Anna Frante aveva lasciato tra 

dulie avevanb scritto: -W mon- il ■ pagliericcio, testimonianza 
BOLOGNA, 5. sieu r Otto Fraitk mente ret- che sarebbe poi stata tradotta 
» Sarò da voi venerdì cinque V* U - ngU f * che sarebbe 

oprile Stop Aspettatemi Otto *?• ^ alcoscenici e «“* 

Frank»: questo U telegramma f r Jl ^ 0h schermL 

che ha emozionato, per un mo- Anche J e bimbe dl Molinello 

mento, le allieve détta I1IB !a conobbero, e così decisero dl 

della scuola di avviamento prò. scrivere a papà Frank, atta sua 

fessionale »G. Romboidi» di di B^lco, i» Svizzera. 

Molinello. Otto Frank: U babbo nusCìt€ a trattenere le lacrime, otto Frank rispose . Ci furono 
di Anna, la ragazza che ha s °h> timpietoso apparato te- altre lettere. Passarono circa 
scritto lo sconvolgente diario levisivo era fuori posto. Otto due anni. Alcuni mesi or sono. 

Le allieve, che avevano letto Ù Frank è stato costretto a ripe- U signor Frank scrisse alle sue 

diario in classe due anni fa, tere sesti spontanei, umani, af- amiche d'oltralpe che deride- 
avevano appunto chiesto ai pò- fcttuosL rara conosce He.* E* giunto coit 

dre di Anno, tempo fa, di po- Come è nata la delicata sto- uu’avto messagli a disposizione 

terlo conoscere ria? Due anni fa le bambine un editore bolognese. Lo 

Poi la trepidante attesa. Atte dell’aUora prima B, undicenni, accompagnava la moglie. 

1030 di stamane, accompagnato lessero tn classe il » Diano di Egli che parla francese e In¬ 
da! direttore Enrico Bordoni e *3™ p Ì opos !° pìese ’ ha detto di essere motto 

da alcuni i-uc-antt. un .omo S &.Fu 

ha varcato la porta deWaula di fanciulle appresero cosi da uno Bologna, e la trovo 

economia domestica. Le 22 fan- dei più drammatici documenti Fr ° nk ha infm J s p, ~ 

dulie ri sono alzate ed hanno \ a tragedia che due decenni fa *1°' nel . nOS }J.° pcese - f 0 **®"- 
reso un muto, commovente arse l'Europa e il mondo. La 1? Venezia. Milano e Torino. 
omaggio al padre della piccola professoressa Antonina Rizzo no7nani partirà al,a volta di Fi¬ 
ebrea olandese uccisa dalla fe- spiegò alla scolaresca U signi- renzi> da dove raggiungerà la 
rodo nazista nel campo di ster- fi ca to profondo, la verità, di ca PBale. 

minio di Belse». quelle pagine. Tutti gli alunni della scuola. 

Alto, con una corona dl co- Ed ora Otto Frank è qui: n ? a ' !chi e femmine, sono poi sco¬ 
prili candidi, un volto abbron- l'uomo che ad Amsterdam nei ** c ° n d signor Frank nel piaz¬ 
zato su cui è piantato un forte 1942 nascose sé e la famiglia pcr salutarlo SI sono stret- 
naso. Otto Frank si i incontrato nell’appartamento murato per fi ‘ nton J° °^ a macchina e gli 
con le sue giovanissime corri- sfuggire atta caccia furibonda banno offerto un mazzo di fiori, 
spondenti che ora hanno appuri, dello polizia hitleriana è qui. Commosso, papa Frank si i 
to r età che aveva Anna quando Le alunne detta terza B gli si accomiatato dal suoi giovani 
i nazisti davano la feroce caccia sono strette attorno, e nel suo ornici dicendo che questo che 
ai »giudei». Quando le tronca- volto, nella sua espressione han- è nato non * solo un legame 
rono la vita esse non erano no scavato per trovare i tratti, affettivo tra fi nostro e il suo 
ancora nate. Ad una loro prima la somiglianza con la loro pie- popolo, ma è anche un con¬ 
lettera Otto Frank rispose prò- colo coetanea che, scovata, fu tributo alla ricerca dello poca 
mettendo di visitarle, che desi, portata nel campo di Belsen. nel mondo .. 

derapa conoscerle, ma si pensò Ma { carnefici non si avvidero Paesln Grabit 

che fosse un atto di cortesia della atroce testimonianza che ' «wn# vieiui 
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pag. 4 / le regioni 


l'Unità / sabato 6 aprilo 1963 


Al di là dei motivi contingenti della crisi 

» • 

Ingiunta 
comunale 

di Bari è 

caduta su 
la programmazione 



La D.C. risponde col silenzio alla ri¬ 
chiesta del PCI di convocare d'ur¬ 
genza il Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 5 

La crisi della Giunta comu¬ 
nale di centro-sinistra rimane 
41 tema politico centrale nella 
città e uno degli argomenti 
d’obbligo nei comizi elettorali 
dei vari partiti. Da parte d.c. 
sinora si è risposto con il si¬ 
lenzio alla richiesta del PCI 
di ‘convocare il Consiglio co¬ 
munale perchè la crisi si af¬ 
fronti e si risolva al più presto 
nella sede sua naturale, che è 
appunto il Consiglio comunale. 
E" evidente che nei piani della 
DC c’è il proposito di mante¬ 
nere lo stato di cose immutato 
sino alle elezioni del 28 aprile. 

Del resto la posizione non è 
nuova. Quando nell’ottobre 
scorso fu presentata dal gruppo 
comunista una mozione — che 
aveva lo scopo di aprire un 
dibattito su alcuni grossi pro¬ 
blemi cittadini che richiede¬ 
vano e richiedono una presa 
idi posizione da parte della 
•maggioranza di centro sini¬ 
stra la DC (e. dobbiamo ri¬ 
cordarlo, anche il PSI svolgen¬ 
do un ruolo subalterno àlla 
DC) rispose che la discussionei 
della mozione era improponi¬ 
bile tino a quando la Giunta 
non avesse presentato il suo 
piano quadriennale al Consi¬ 
glio comunale e che tale piano 
non sarebbe stato presentato 
prima del mese di aprile. Un 
rinvio quindi alle elezioni po¬ 
litiche e ai futuri orientamenti 
nazionali sul centro sinistra. ' 

Non è stata infatti la crisi 
scoppiata nei giorni scorsi in 
seno, alla Giunta di centro si¬ 
nistra che impedirà nel cor¬ 
rente mese la presentazione del 
piano -quadriennale. Era già 
scontato che il piano non era 
pronto e molte, e di sostanza, 
erano le divergenze in seno ai 
partiti che componevano sino 
a ieri la Giunta stessa. 

Con la presa di posizione 
d.c., sostenuta dal PSI. di non 
affrontare una discussione in 
Consiglio sui grossi problemi 
cittadini si palesò sin dall'ot¬ 
tobre scorso la grossa contrad¬ 
dizione e il grosso equivoco con 
i quali era nata la Giunta di 
centro sinistra che consisteva 
sopratutto nel rinviare a dopo 
le elezioni politiche gli impe¬ 
gni sui problemi più impor¬ 
tanti della città e della regione 
pugliese di cui Bari è capoluo¬ 
go: la programmbazione econo 
mica e quella urbanistica 

A parte l'episodio specifico 
della proroga data dalla Giunta 
a maggioranza all’Ingic del¬ 
l'appalto per la riscossione del¬ 
le imposte di consumo sino al 
2964. a cui erano contrari i 
socialisti e per il quale prov¬ 
vedimento hanno aperto la cri¬ 
si. il centro sinistra a Bari è 
fallito sul problema di fondo 
della pianificazione economica, 
sul cui grosso problema la DC 
non ha voluto rompere i rap¬ 
porti con ,i centri di interesse 
speculativi ed il PSI ha mo¬ 
strato la incapacità di condi¬ 
zionare . in qualche modo la 
politica democristiana per la 
realizzazione di quanto di nuo¬ 
vo era contenuto nel program¬ 
ma presentata al momento del¬ 
l'insediamento della Giunta di 
centro sinistra. 

Che cosa si chiedeva in so¬ 
stanza nella mozione comunista 
di cui non si volle nemmeno 
affrontare la discussione? Nel 
momento in cui il discorso sul¬ 
la programmazione si portava 
anche a livello degli enti locali 
si chiedeva quale indirizzo la 
Giunta intendeva dare - (per 
quanto fosse nelle sue compe¬ 
tenze) ad im processo di in¬ 
dustrializzazione già insediato 
con gli insediamenti dei poli 


di sviluppo. Se cioè il Comune 
doveva avere un ruolo subal¬ 
terno nelle scelte economiche 
e politiche che non erano solo 
di competenza dei consorzi per 
lo sviluppo industriale e dei 
monopoli. 

- La mozione non venne di¬ 
scussa e ciò non significò che 
la DC non rispose all’interro¬ 
gativo. perchè quando ì con¬ 
siglieri comunisti presentavano 
una mozione per sapere se la 
Giunta intendeva inserirsi con¬ 
cretamente. con un’iniziativa 
propria, nel problema dell’i¬ 
struzione professionale per la 
quale era stato nominato un 
centro direzionale a Bari, la 
DC dimostrò il massimo assen¬ 
teismo; l’assessore affermò che 
la • Giunta era stata invitata 
solo una volta alla riunione 
del centro (dato in gestione 
alla Fiat) e che • non aveva 
altre notizie in merito. Va an¬ 
che ricordato che ad un con¬ 
vegno indetto a Bari (e che si 
svolse proprio nella sala con¬ 
siliare del Comune) sulla pro¬ 
grammazione e gli enti locali 
la Giunta di centro sinistra 
non intese partecipare con un 
proprio rappresentante. Atteg¬ 
giamenti sufficienti a testimo¬ 
niare lo stato di involuzione 
del centro sinistra a Bari che 
doveva portare sino al falli¬ 
mento scoppiato '• nei giorni 
scorsi. Per non parlare della 
stessa figura del sindaco pro¬ 
fessor Lozupone designato dal- 
a DC a presiedere la Giunta 
di centro sinistra a Bari. 

Un sindaco che aveva la¬ 
sciato poco prima la carica di 
Precidente dell’Amminictrazio- 
ne provinciale di centro destra 
che sempre aveva espresso 
la sua opinione contraria alle 
municipalizzazzioni. In qualità 
di sindaco di un’amministra¬ 
zione di centro sinistra espres¬ 
se. senza ascoltare il Consiglio 
comunale, parere contrario al 
progetto di legge Sullo sulle 
aree urbane. ^ 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: il sindaco di 
Bari ing. Lozupone rttotno di 
destra che la DC ha volato a 
presiedere la Giunta di centro 
sinistra. 


Nuova scuola 
a la Spezia 

LA SPEZIA. 5. 

Nella seduta dei giorni scorsi 
il Consiglio comunale ha de¬ 
ciso all’unanimità di affidare 
all’architetto Romano l’incari¬ 
co di elaborare il progetto 
relativo ■ alla costruzione di 
un complesso scolastico che 
sorgerà nell'area . dell’ex XXI 
Fanteria. 


Toscana 


Palazzo-mostro del 
mobile a Ponsacco 








Costa adriatica : la crisi della pesca 



I pescatori si sen¬ 
tono ' : abbandonati 
dal Governo. Gl’In¬ 
terventi della Cas¬ 
sa per II Mezzo¬ 
giorno non hanno . 
modificato una si* ■ 
tuazlone che divie¬ 
ne sempre plO gra. ,. 
ve. 81 fanno avan¬ 
ti, anche In questo 
settore, le grandi 
Imprese , capitali¬ 
stiche. . 


Italiani di 




Dalla nostra redazione 

ANCONA, 5. . 

Spesso c'è capitato di conversare con i pescatori,, di parteci¬ 
pare ai loro convegni, di visitare questa o quella marineria. Cd 
ovunque, pur nella diversità dei dialetti, dei sistemi di pesca, del¬ 
la organizzazione produttiva, abbiamo riscontrato un comune dato 

psicologico: il sentirsi abbandonati, messi ai margini della società. « Fanno presto 
a sbarazzarsi di noi : su sette giorni della settimana almeno sei siamo in mare!». 
Così dicono i pescatori. Certo, se i 150 mila pescatori italiani non fossero quasi 
tutto Vanno dispersi in gruppetti sui loro pescherecci sparsi fra i quadranti 
marini, i governi mollo più 


y.--: . 

‘y- ' ' 



w m % 

W- | 


. v ... ' 

Irti 31|. 

p ì. =£ \' xi f 




PONTEDERA. 5. — Domenica si inaugura a Ponsacco.il nuovo 
palazzo che ospiterà la mostra permanente del mobilio. Un'al¬ 
tra inaugurazione riguarda il -self Service » costruito dalle 
cooperative della Valdera. Il •palazzo » che ospiterà la Mo¬ 
stra Permanente del Mobilio è stato realizzato da una Coope¬ 
rativa di artigiani. Il • self service - è stato aperto dall’Alleanza 
Cooperativa, il grande complesso cooperativo, nel settore dei 
consumi alimentari, che opera nella Valdera. I dirigenti della 
Mostra del Mobilio hanno invitato alla - vernice * il Presi¬ 
dente del Consiglio, ma non sappiamo se Von. Fanfani inter¬ 
verrà. Tuttavia va notato che il Governo è stato completamente 
assente in questi anni in cui i due organismi cooperativi hanno 
condotto in porto le loro iniziative. 


difficilmente sarebbero riu¬ 
sciti per anni a svincolarsi 
dalle rivendicazioni della ca¬ 
tegoria. C’è un metro per mi¬ 
surare come i governi abbia¬ 
no cinicamente approfittato 
delle particolari condizioni 
di lavoro e della lontananza 
da terra dei pescatori. Ci ri¬ 
feriamo al trattamento assi¬ 
stenziale e previdenziale ri¬ 
servato alla categoria. 

. Se un pescatore si ' am¬ 
mala ha diritto alla ridicola 
cifra di 300-400 lire al gior¬ 
no di indennità . Con quelle 
dovrebbero vivere lui e la 
sua famiglia. Dopo 30-40 an¬ 
ni di lavoro più che sudato 
e tribolato al pescatore si ri¬ 
conosce una pensione che 
raramente supera le 12-15 
mila lire. , - ’ 

1 Va detto che tanto l’in¬ 
dennità malattia quanto la 
pensione sono conteggiate — 
di qui la lóro esiguità ■ —- 
sulla base di Un salario con¬ 
venzionale di 10-17-21 mila 
lire al mese secondo la qua¬ 
lifica! In altre parole i pe¬ 
scatori sono una delle poche 
categorie di lavoratori alle 
quali ancora • viene imposto 
il valore della lira corren¬ 
te nel dopoguerra ., 

Hanno torto i pescatori 
quando affermano che i go¬ 
verni li hanno sempre rite¬ 
nuti italiani di seconda ca¬ 
tegoria ? * - 

. Le proposte dei sindacati 
non sono mancate: il passag¬ 
gio degli enti mutualistici 
marittimi = all* INPS ed il 
trattamento pari a quello de¬ 
gli ■ altri f lavoratori oppure 
un’adeguata maggiorazione 
del salario " convenzionale. 
Proposte ragionevoli ed at¬ 
tuabili. Non sono state ac¬ 
colte. 


Lo scandalo Encip davanti alla magistratura 


Scoppia a Livorno 
l'affare delle «sigle» 


LIVORNO, 5. 

La denuncia presentata al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Livorno dal sen. Picchiotti 
e dagli onorevoli Raffaelli e 
Diaz nei confronti dei diri¬ 
genti dei centri di istruzione 
professionale e cantieri scuo¬ 
la ha suscitato notevole scal¬ 
pore, anche se della cosa, 
in città, se ne parlava da 
tempo. * 

Questo nuovo scandalo che 
investe senza dubbio ancora 
una volta gli ambienti del 
sottogoverno, può essere de¬ 
finito come « l’affare delle 
sigle ». Ciss, Encip Simciss, 
Sicap, Immobiliare Encip, e 
chi sa quali altri nomi sono 
stati inventati in numerose 
città italiane, non sono ba¬ 
stati però a coprire i gravis¬ 
simi illeciti di cui si parla 
nella documentata denuncia 
che ha richiesto più di un 
anno di attente ed accurate 
indagini. 

» Il presente esposto — si 
legge negli atti rimessi alla 
procura della Repubblica del¬ 
la città labronica — sì rife¬ 
risce particolarmente a quel¬ 
lo che è avvenuto a Livorno. 
Risulta che il meccanismo 
artatamente farraginoso, ma 
unico dappertutto, ha funzio¬ 


nato e funziona in molti altri 
luoghi d’Italia nello stesso 
modo, in attuazione collega¬ 
ta di un unico disegno ». 

Nella sua parte iniziale la 
denuncia fa la storia di que¬ 
sti enti e società dirette da¬ 
gli uomini della socialdemo¬ 
crazia ricordando inoltre la 
legge per cui a tali enti ven¬ 
gono rilasciati i relativi per¬ 
messi ed i finanziamenti ne¬ 
cessari per i corsi ed i can¬ 
tieri. • 

Per la legge 29 aprile 1949 
n. 264 il ministro per il La¬ 
voro e la Previdenza Sociale, 
di concerto con quello per 
l’Agricoltura e Foreste e con 
quello dei Lavori Pubblici 
può promuovere direttamen¬ 
te e autorizzare, in zone do¬ 
ve la disoccupazione sìa par¬ 
ticolarmente accentuata, la 
apertura di cantieri scuola e 
di corsi per disoccupati, ri¬ 
volti all’addestramento ed al¬ 
la qualificazione, perfeziona¬ 
mento e rieducazione profes¬ 
sionale dei lavoratori. 

Dalla emanazione di que¬ 
sta legge ad oggi, tanta ac¬ 
qua è-passata sotto i ponti, 
ed anche decine, centinaia 
di miliardi sono usciti dalle 
casse dello Stato. Alla luce 
di quello che oggi sta ve¬ 


nendo fuori è più che legit¬ 
tima una domanda: che via 
hanno preso questi soldi, che, 
sebbene senza dubbio infe¬ 
riori ai mille miliardi della 
Federconsorzi, rappresenta¬ 
no sempre una bella somma? 

Ma continuiamo nell’esame 
dei fatti sollevati dalla de¬ 
nuncia. 

Ente Nazionale Ciss ‘ (En¬ 
cip) ; con queste sigle i so¬ 
cialdemocratici chiedono al¬ 
lo Stato corsi e cantieri scuo¬ 
la. Iniziano l’attività nel ’55. 
Poi accanto al Ciss ed al* 
l’Encip nasce una società 
Immobiliare Encip. a respon¬ 
sabilità limitata, avente per 
oggetto la costruzione, l’ac¬ 
quisto e la gestione di im¬ 
mobili destinati all’impianto 
e all’esercizio di centri di 
addestramento professionale. 

Questa società poi. il 17 
aprile 1961. cambiò la pro¬ 
pria denominazione in Sicap 
(Società Immobiliare centri 
addestramento professiona¬ 
le). A Livorno a questo ounto 
che succede? Il rag. Angelo 
Nuvoli, noto esoonente social- 
demormtif'o cittadino, diret¬ 
tore dell’Enrit>-Ciss. fu il fi¬ 
duciario nell’acquisto di due 
terreni per un totale di 
1860 m.q a, guarda strano, 
li acquista a nome della 


Immobiliare Encip, prima, e 
della Sicap, dopo. - ■ 1 

Su questi terreni vennero 
impiantati cantieri di lavoro, 
attraverso il funzionamento 
dei quali, si è arrivati a pos¬ 
sedere due fabbricati. 

« E’ chiaro — si legge nel¬ 
la denuncia — che, doven¬ 
dosi istituire cantieri di la¬ 
voro aventi per oggetto ope¬ 
re edilizie..., dato che la spe¬ 
sa per l’apertura ed il fun¬ 
zionamento dei cantieri scuo¬ 
la ' è a totale carico dello 
Stato, la istituzione di tali 
cantieri non poteva aver luo¬ 
go che su terreni di pro¬ 
prietà di un ente pubblico ». 

Invece i terreni sono di 
proprietà di società immo¬ 
biliari a responsabilità limi¬ 
tata. 

Questo è l’inquietante in¬ 
terrogativo che viene fuori 
da tutta la vicenda: lo Stato 
ha pagato per opere che sono 
diventate proprietà di società 
commerciali? 

Si deve rispondere al più 
presto tanto più che in molte 
città italiane sembra che sia¬ 
no successe cose identiche. 
- Si tratterebbe auindi di un 
patrimonio ingente andato a 
finire nelle mani di privati 

Alessandro Cardulli 


Ecco perchè oggi se un 
marinaio muore sul lavoro 
tutto ciò che viene garantito 
alla famiglia è una somma 
di 250-300 mila lire. Se per 
infortunio sul lavoro perde 
tutte le dita della mano de¬ 
stra ha diritto a circa 7.000 
lire di rendita mensile. Se 
gli viene amputato un piede 
gli viene concessa una ren¬ 
dita di circa 6 mila lire men¬ 
sili. . 

L’avvilente ;trattamento 
mutualistico ed assicurativo 
è solo una faccia della in¬ 
sensibilità governativa t'erso 
la riesca ed i suoi addetti. 

Negli ultimi cinque anni 
la produzione ittica italiana 
è passata da 188.975 tonnel¬ 
late : a 212.683 tonnellate. 
Nello stesso periodo i pe¬ 
scherecci sono saliti da 3006 
a 3615. Ciò significa che la 
produzione di ogni pesche¬ 
reccio è diminuita di circa 
4 tonnellate Vanno. Nel frat¬ 
tèmpo la servitù italiana ver¬ 
so la produzione ittica stra¬ 
niera è aumentata di 37.000 
tonnellate l’anno (da 121 mi¬ 
la tonnellate di pesce im¬ 
portato a 158 mila tona.). 

Il governo si è limitato al¬ 
le incentivazioni senza pro¬ 
spettive della Cassa del Mez¬ 
zogiorno e di altri istituti. 
E’ cresciuto ! il numero dei 
pescherecci, ma le zone su- 
persfruttate di pesca sono 
rimaste le stesse e medesi¬ 
me le antiquate ed in gene - 
re artigianali strutture del 
settore ittico. Questo il vi¬ 
colo cieco in cui la dispen¬ 
diosa politica governativa hai 
spinto la pesca italiana. 

Nella discussione : sull’ul¬ 
timo ■ bilancio della marina 
mercantile Von. Sinesio re¬ 
latore di maggioranza ha ri¬ 
conosciuto la critica situa¬ 
zione della pesca italiana. ~ 

. Ma tali riconoscimenti suo¬ 
nano beffa se poi non si 
cambia politica. Anzi, c’è 
stato qualcosa di più che la 
beffa: quest’anno si sono 
moltiplicate indiscriminata¬ 
mente le imposte sui pesche¬ 
recci! • . . 

Oggi chi può fugae la pe¬ 
sca. Se non vi fossero folti 
gruppi di pescatori emigra¬ 
ti • dal Meridione molti pe¬ 
scherecci anconetani rimar¬ 
rebbero attraccati alle ban¬ 
chine. In altri porti ilei Me¬ 
dio Adriatico sono i giovani 
mezzadri che si sono adat¬ 
tati a sostituire i marinai. > 

I figli dei pescatori quan¬ 
do frequentano le scuole per 
motoristi lo fanno con l’in¬ 
tento di imbarcarsi su navi 
mercantili. - 

II governo aveva di fron¬ 
te a sé, dettata dalle coope¬ 
rative, dai sindacati, dalle 
associazioni di produttori , la 
via giusta da battere: la pe¬ 
sca oceanica con Vistituzione 
di una f lottiglia * Finmare » 
o data in gestione alle coo¬ 
perative di produttori, la pe¬ 
sca in Mediterraneo legata a 
mezzi moderni ed alla sti¬ 
pulazione di accordi specìfi¬ 
ci con gli altri Stati bagnati 
da quel mare , il migliora¬ 
mento dell’accordo di pesca 
con la Jugoslavia, la istitu¬ 
zione di laboratori ittiologi¬ 
ci per dare un indispensa¬ 
bile impostazione scientifica 
all’esercizio della pesca. Ed 
inoltre. L’istituzione di una 
rete di scuole professionali 
per l’addestramento qualifi¬ 
cato dei pescatori, un civile 
sistema assistenziale e pre¬ 
videnziale. nuovi e raziona¬ 
li canali di distribuzione per 
spezzare le vergognose spe¬ 
culazioni degli intermediari 
e garantire un maggior con¬ 
sumo di pesce a prezzo più 


basso. I pescatori, le loro 
cooperative ’ ed associazioni 
dovevano essere • i protago¬ 
nisti di questa nuova poli¬ 
tica. . 

In definitiva, era la stra¬ 
da per imprimere il tanto 
atteso sviluppo qualitativo 
ed organizzativo alla pesca 
italiana . Ne sarebbero deri¬ 
vati più ricchezza per il set¬ 
tore, maggiori redditi e la 
conquista di una effettiva 
dignità professionale al pe¬ 
scatore. ■ 

Ma il governo non si è 
mosso nel senso dovuto. Og¬ 
gi la pesca italiana è più che 
mai in balia della temibile 
concorrenza degli altri pae¬ 
si del-MEC. Non sbagliano 
i pescatori quando afferma¬ 
no che t governi non si so¬ 
no curati nè di loro, nè del¬ 
la loro attività. 

■ Sugli scali italiani sono 
ora in allestimento varie na¬ 
vi per la pesca oceanica. 
Sono ordinate da privati ca¬ 
pitalisti che già sbraitano 
per aver maggiori * provvi¬ 
denze » (leggi miliardi). 

• Ecco a chi il qoverno aiu¬ 
ta ad andare avanti, ad esten¬ 
dere la propria potenza e- 
conomica. Per i pescatori ri¬ 
mane solo prodigo ■ di alati 
discorsi infarciti di retorica. 
Da parte governativa si era 
proposto addirittura di co¬ 
struire ad Ancona un monu¬ 
mento al pescatore. Un mo¬ 
numento al posto di miglio¬ 
ri condizioni di vita e di la¬ 
voro. Comunque. , alla fine 
nemmeno il ■ monumento è 
stato costruito. Forse han¬ 
no valutato che si spende¬ 
va troppo per dei semplici 
pescatori. Terminerà che lo 
faranno dedicandolo al gros¬ 
so armatore. 

Walter Montanari 

. NELLE FOTO: (in alto) pe¬ 
scherecci alta fonda nel por- 
ticciolo del Mandracoa ad An¬ 
cona; (in basso) ritorno dalla 


La DC rinuncia 
ad un comizio 
a Ponfedera 


■ i' PONTEDERA. 5 

Una certa impressione negl: 
ambienti politici della Valdera. 
ha suscitato la notizia che la 
DC. ha rinunciato al comizio 
in piazza, a Pontedera. già pro¬ 
grammato per il pomeriggio dèi 
7 aprile. 

Così, a 21 giorni dalle ele¬ 
zioni. la D.C. è l’unico grande 
partito che non sì è presentato 
in piazza. 

Quali i motivi? 

Indubbiamente in parte c’en¬ 
tra la - corsa grossa - fra i tre 
candidati pisani: Togni. Meucci 
e Battistini. i quali si control¬ 
lano a vicenda e cercano le 
date migliori per presentarsi 
ai propri elettori e far colpo, 
ma entrano in ballo anche altri 
fattori. 

In compenso è apparso in 
circolazione un volantino invi¬ 
tante a votare per l’on Ne- 
grari. presentato come dirigen¬ 
te del movimento sindacalista 
ed aclista e. nello stesso tempo 
delia Coltivatori Diretti di 
Massa. 

Forse la sinistra pisana, che 
non è riuscita a - piazzare - 
nessuno dei suoi uomini nella 
lista, punta le sue carte sul 
parlamentare versiliese? 



<- ‘ 

è 



domani a 
Catanzaro 



CATANZARO, 5 

Viva attesa regna in tut¬ 
ta la regione per la mani¬ 
festazione di domenica 7 a 
Catanzaro, nel corso della 
quale parlerà il compa¬ 
gno Paimiro Togliatti, in 
piazza della Prefettura, al¬ 
le ore 18. 

La sera di domenica, 
prima e dopo il comizio del 
compagno Togliatti, ai gio¬ 
vani nuovi elettori di Ca¬ 
tanzaro e provincia è ri¬ 
servata la protezione gra¬ 
tuita del film « Il bandito » 
che avrà luogo nel teatro 
comunale di Catanzaro. 



Le 

regionali 
in 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

Quasi tre milioni di elettori, 
suddivisi nelle nove circoscri¬ 
zioni dell’isola, saranno chiama¬ 
ti alle urne- il 9 giugno per il 
rinnovo dell’Assemblea regiona¬ 
le siciliana. Sui 90 deputati che 
comporranno la quinta legisla¬ 
tura deE’ARS, 9 spettano alla 
provincia di Agrigento. G a Cal- 
tanissetta, 16 a Catania. 5 ad 
Enna, 13 a Messina, 21 a Pa¬ 
lermo. 7 a Ragusa. 5 a Siracu¬ 
sa e 8 a Trapani. Le scadenze 
fissate dalla legge elettorale re¬ 
gionale per gli adempimenti in¬ 
dispensabili alla partecipazione 
dei partiti alle elezioni sono 
queste: lì entro il cinquanta- 
duesimo giorno anteriore a quel¬ 
lo della votazione, e cioè en¬ 
tro il 18 aprile, dovranno esse¬ 
re depositati all’Assessorato re¬ 
gionale Enti locali e contras- 
segni; 2) entro le ore 16 del 
trentaseiesimo giorno anteriore 
a quello della votazione, e cioè 
il 4 maggio, dovranno essere 
depositate le liste de: candi¬ 
dati presso le cancellerie dei 
Tribunali aventi sede nei co¬ 
muni capoluogo di circoscri¬ 
zione. . ~ 

Ed ecco le disposizioni che 
interessano direttamente gli 
elettori. Entro il trentesimo gior¬ 
no successivo a quello • della 
pubblicazione del decreto di 
convocazione delle elezioni — 
e cioè entro il 3 maggio — 
i sindacati prepareranno i cer¬ 
tificati nelle Uste elettorali che 
dovranno essere consegnati agli 
elettori entro il quarantesimo 
giorno da quello deUa pubbU- 
cazione del decreto stesso 

Quest’anno il lavoro è note¬ 
volmente facilitato dalla sca¬ 
denza elettorale nazionale. Per 
L’elettore residente nel comu¬ 
ne. la consegna del certificato 
deve essere effettuata a domi¬ 
cilio Per gli elettori fuori dal 
Comune, i certificati sono ri¬ 
messi dall’ufficio comunale, tra¬ 
mite il sindaco del loro comu¬ 
ne di residenza, se questo è 
conosciuto. 

In ogni caso gli elettori, dal 
ventesimo giorno antecedente fi¬ 
no a quello delle elezioni com¬ 
preso. possono personalmente 
ritirare il certificato di Iscri¬ 
zione nella lista elettorale, qua¬ 
lora non lo abbiano ricevuto. 

Se un certificato viene smar¬ 
rito o diventa inservibile, ha di¬ 
ritto. presentandosi personal¬ 
mente fino a tutto il giorno 
delle elezioni, di ottenerne un 
duplicato munito di speciale 
contrassegno. 

g. f. p. 
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VIA MENTANA N. 10-18 - LIVORNO 



DA OGGI c#n locali completamente rinnovati 

SMITO ù migliori marche ai prezzi più bassi 
. ■umi E DRIZZI FISSI - La più grande vetrina di 
O APRILE calzature d’Italia (otto metri di lunghezza) 





































